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IL CONFINE SUL MARE RENDE PROIBITO IL «RETTANGOLO» DELLA PESCA 


La DC promette di presentare 
proposte «original» di programma 


Il successo delle trattative dipende, però, dall'offrire ai comunisti qualcosa in 
di luglio - Donat Cattin si è levato contro una «dimenticanza» sugli ‘impegni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Nel tentativo di so- 
luzione della crisi di governo, 
Andreotti ha già acquisito un 
punto a suo vantaggio: l’appog- 
gio incondizionato che gli ha 
espresso il suo partito stando 
almeno ai pronunciamenti uf- 
ficiali. Per molti aspetti non si 
tratta di una novità ma è certa. 
mente significativo che, almeno 
in questa fase, non siano emer- 
si più o meno sfumate diver. 
genze, Eppure nel dare via li- 
ibera al presidente incaricato la 
DC sa che Andreotti ha possi- 
ibilità di successo solo se potrà 
‘offrire alle altre' forze politi 
che — in particolare al PCI — 
qualcosa di più dell’intesa pro- 
grammatica del luglio scorso. 
Questo, comunque non potrà 
e non dovrà portare ad un uf- 
ficiale ribaltamento del quadro 
politico. Sta di fatto che An- 
dreotti, ha avuto ieri dalla di- 
nezione democristiana un man- 
dato «pieno» cioè senza delimi- 
tazioni del campo d'azione nel 
tentativo di soluzione della crisi. 

Le conclusioni a cui è per- 
venuta la direzione della DC, 
dopo un dibattito privo di spun» 


ti polemici di rilievo possono’ 


così riassumersi: (1) Mandato 
pieno ad Andreotti. 2) Distin- 
zione di due tempi nelle tratta- 
tive: Andreotti affronterà nella 
prima fase delle trattative con 
i partiti i problemi del pro- 
gramma; in un secondo tempo 
cercherà di sciogliere il nodo 
della saldatura dei contenuti 
economico-programmatici con i 
problemi di schieramento poli- 
tico. 3) Per non cneare fin dall’ 
inizio ‘difficoltà al presidente 
incaricato, il richiamo alle de- 
cisioni precedenti della dire- 
zione del partito e cioè all’im- 
possibilità di superare certi li- 
miti nella trattativa è stato fat- 
to in niferimento non al presi. 
dente del consiglio, ma alla de- 
legazione’ della DC che dovrà 
seguire la crisi. 4) La DC pre- 
senterà proprie «proposte pro- 
grammatiche originali» e, con- 
ferma la sua piena disponibili- 
tà a confrontarsi con gli altri 
partiti sui principali problemi 
economici dell’ordine pubblico, 
meferendum ecc. 5) La DC ri 
cercherà soluzioni politiche che 
comunque,. siano approvate a 
larghissima maggioranza e non 
passino attraverso spaccature 
interne, che la DC non potreb- 
‘be tollerare. 

Qocorre soffermarsi su'alcu- 
ni di questi punti e, in partico 
lare, su quello riguardante il 
richiamo alle precedenti deli. 
berazioni e l’unità del partito. 
A conclusione del dibattito, 
Zaccagnini ha letto il docu- 
mento finale che non conteneva 
alcun sccenno alle precedenti 
decisioni. A questo punto, Do- 
nat Cattin, ha dichiarato che 
era invece necessario un Ti 
shiamo at precedenti delibera- 
ti. «Se non c'è questo riferi- 
mento ha detto Donat \Cattin 
io non me la sento di votare a 
favore e mi asterrò». L'inter- 
‘vento di Donat Cattim ha rap- 
Presentato l’unico autentico 
È gio difficile per Andreot- 
ti nel dibattito svoltosi in di- 
rezione. 

IMisasi, della base, ha repli: 
cato immediatamente: «Se Do- 
nat \Cattin si astiene perché il 
documento non contiene con- 
dizionamenti, io mi asterrò se 
verrà accolta la nichiesta d' Do- 
nat Cattin». Forlani è interve- 
nuto proponendo la seguente 
frese di compromesso. «Alla 
luce delle indicazioni preceden- 
ti effettuate anche dalla dire. 
zione del partito». La proposta 
è stata accolta, ma nel testo 
finale per non creare imbaraz 
zi al presidente del consiglio, 
il riferimento è stato inserito 
nel periodo riguardante l'ope- 
rato della direzione del partito 
e non inserito nell’augurio TL 


. volto al presidente del con- 


Lo indicazioni precedenti so- 
no quelle fornite da Zaccagni- 
ni nella relazione svolta nella 
Tiunione di mercoledì scorso 


cioè la formula che esclude il 


governo di emergenza ma non 
esclude le maggioranza di pro- 
gramma. Non è che con que 
sto la DC abbia già accettato 
i comunisti nella maggioranza, 
tutt'altro. E° verò che la DCO, 
invece, vuole prima tentare un 
&ecordo sul programma e poi 
discutere com'è possibile tra- 
aferire questo accordo sul pro- 
gramma sul piano politico, in 
Ogni caso, evitando spaccatu- 
Te del partito. 

Il sottosegretario alla presi- 
denza Evangelisti che è uno 
dei più stretti collaboratori di 
Andreotti, ha osservato: «biso- 
gria dare modo al presidente 
del consiglio di cominciare il 
suo lavoro senza vincoli pregiu- 


Roberto Perugini 
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Profonde ferite all’interno del PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le tensioni che da 
tempo ‘travagliato il Partito 
socialista hanno trovato con- 
ferma e ulteriore accentuazio- 
ne in seno al comitato cen- 
trale determinando una frat. 
‘tura del vartito che non sarà 
facile ricucire. Le linee a con- 
fronto, ricordiamolo, sono due: 
quella del segretario Craxi e 
‘Signorile, che potremmo de- 
Ifinire «morbida» e quella in- 
‘transigente di Manca, De Mar- 
tino, Mancini, Dall’acceso di- 
battito sembra chiaramente 
delineato il: successo della pri- 
ma, quella facente capo al se 
gretario del partito. L'ordine 
del giorno che convoca il con- 
gresso per il 23 marzo ha ot- 
tenuto 91 fimme, perciò, a 
‘meno di sorprese eclatanti del- 
l’ultimo momento, Craxi ha la. 
‘maggioranza assicurata. 

Perché questa battaglia co- 
sì dura intorno alla data del 
co. ? La data, ormai è 
chiaro, è stato. soltanto il 
pretesto per arrivare a un 
confronto che si era reso ne- 
‘cessario in casa socialista. 
Craxi ha puntato molto su 
questa mossa, mel tentativo 
di rafforzarsi coagulando in. 
torno a sé la maggior parte 
dei consensi alla linea poli 
‘tica del partito. In sostanza, 
è .per la linea politica che si 
è combattuto, Il segretario ha 
voluto lo scontro prima che 
l’andare del tempo e gli svi. 
luppi dell'intera situazione po- 
litica consentissero ei ‘suoi 
oppositori di crescere in for- 
za e numero, 

A questo punto il dissenso 
socialista non resta, né può 
restare, un fatto a sé stante, 


‘ avulso dal contesto politico 


in cui si è sviluppato. Il 
valere infatti di una inca 
o dell’altra, è in grado di d& 
terminare un mutamento nel 
gioco di appoggi e alleanze 
fra i tre più grandi partiti po- 
litici italiani. La linea umor- 
hida» di Craxi, anche se non 
al cento per cento, autorizza 
tuttavia a ipotizzare in ma- 
niera abbastanza credibile, un 
riavvicinamento socialista al- 
îa DC, 0, quantomeno, una 
disponibilità che potrebbe co. 
stituire una sorta di salva 
gente al partito di maggioran- 
za relativa in un momento di 
urrasca qual’è quello attuale, 

In questo caso, la messa 
in minoranza della linea du: 
ra, farebbe perdere al Partito 
comunista un valido perno su 
cui far ruotare la tattica ber- 
lmgueriana di un avvicinamen- 
to cautò al governo. Perciò, il 
‘butto potrebbe portare il Par- 
tito comunista su posizioni 
più intransigenti. 

Ma passiamo alla cronacs 
dei travagli del PSI. Già m 
mattinata. si era avuto un av- 
viso dell’aria che tirava. La 
mediazione tentata da Lauri. 


cella. è naufragata al primo 
tentativo. Dopo la sospensione 
della seduta mattutina, si è 
avuto un vivace battibecco fra 
Craxi e Manca. Il dibattito. 
comunque, ha avuto i momen- 
ti di maggiore interesse negli 
mterventi di De Martino e Si- 
‘gnorile. 

De Martino na sostenuto la 
assurdità che in ‘una situa- 
zione «così piena di rischi e 
di incognite nel partito si 
determini una grave tonsione 
sul tema del congresso». Se 
questo accade, per De Marti 


no, significa che esistono con- 
trasti di fondo sulla linea po- 
litica e sull’individualità del 
partito, che vanno risolti in 
modo democratico. 

‘Signorile ha detto che devo- 
no essere date tre risposte 
rese necessarie dall’andamen- 
to del dibattito del comitato 
centrale. Alle forze politiche 
va ribadito il fermo impegno 
del PSI per la politica dell’ 
emergenza, il rifiuto a divi 
dere la sinistra in ruoli di- 
versi nella gestione di questa 


le elezioni anticipate. E* giu- 
sto quindi ricordare che c'è 
nel parlamento una maggio- 
Tanza per la difesa della legi- 
slatura che, pur non avendo 
omogeneità e significato po- 
litico, può costituire una sal- 
vaguardia importante che non 
ci fa andare disarmati alla 
trattativa con la DC. 

Dopo la replica del segre 
tario Craxi che ba avuto to- 


Alberto Castagna 


politica, l’assoluto diniego del. 
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Il governo ha forse dimenticato 


com'è fatto il Golf 


o di Trieste 


Gli accordi sull'Adriatico non hanno riguardato queste acque già regolate 
prima di Osimo da intese speciali - La Regione chiede il riesame della vicenda 


Soltanto ieri si sono potuti 
avere.i primi lumi sui motivi 
dell’inattesa e sconcertante de- 
cisione del ministero della ma- 
rina mercantile di annullare il 
«rettangolo» di pesca comune 
situato a cavallo del confine 
marittimo tra Salvore e il 
Lazzaretto. Gli onorevoli Bel- 
ci e Marocco della DC hanno 
avuto a Roma un colloquio 
con i] sottosegretario alla ma- 
rina mercantile, sen. Rosa, per 
esporre la preoccupante situa- 
zione degli oltre quattrocento 
pescatori di Trieste, Grado e 
Marano, i quali non possono 
più attingere a parte della pre- 
Ziosa riserva ittica che la nuo- 
va frontiera fissata da \Osimo 


attribuisce definitivamente al. 
la Jugoslavia. 

Nel corso del colloquio è 
emerso che gli accordi italo- 
jugoslavi sulla pesca, recente. 
«mente prorogati fino al 30 giu- 
gno «di quest’anno, restano ben- 
sì in vigore per tutte le zone 
di pesca dell’Adriatico, ma non 
per quella del Golfo di Trieste. 
Si è insomma scoperto, soltan- 
to ora, che il «rettangolo» tra 
Salvore e il Lazzaretto resta 
escluso dagli accordi, e cio dal 
momento della loro stessa pro- 
Toga, avvenuta alla fine di di- 
cembre. 

Come è stato possibile che 
si perdurasse per tanti giorni 
nella convinzione che tutto era 


rimasto come prima per quan. 


FALLISCE NEL SANGUE UN COMPLICATO PIANO PER FAR FUGGIRE DUE DETENUTI DALLE «MURATE» 


Firenze: agente falciato da ultrà 
durante un tentativo di evasione 


Due membri del commando hanno sparato a bruciapelo contro una pattuglia di P.S. - Anche un ferito grave 


Firenze i I vani soccorsi all'agente Dionisi, colpito a bruciapelo dai terroristi (Telefoto Anss) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE — Mezzogiorno di 
juoco e di sangue a Firenze, a 
poche decine di metri dall’in- 
gresso del carcere delle Mura- 
te. Alcuni agenti di PS sono 
stati investiti dal fuoco im- 
provviso delle armi di un com- 


mando di estremisti, apparte- 
menti probabilmente alle «uni- 
tà comuniste combattenti», che 
tentavano di far evadere dalla 
prigione due giovani detenuti: 
il bilancio è di un poliziotto 
ucciso (Fausto Dionisi, 27 anni, 
di Acquapendente, in provincia 


di Viterbo, sposato e padre di 
una bimba di due anni) e di 
uno gravemente ferito (Dario 
Azzeni, 20 anni, di Roma). 

La drammatica vicenda si è 
iniziata poco prima di mezzo- 
giorno, in via Ghibellina, dov'è 
l'abitazione del Maresciallo de- 


‘tecnica del commiss 


AL PROCESSO DI SAVONA NUOVE ACCUSE DA FRANCO REDAELLI 


Anche Balbo giocava al rialzo 
incalza il terzo supertestimone 


«Si infuriò quando gli portai la prima bustarella di 14 milioni: ne voleva 30» 


SAVONA — «Consegnai io 

a Balbo la prima ’bustarella” 
di 14 milioni. Si infuriò, mi- 
macciò di far saltare il con- 
tratto, perché di milioni ne 
voleva trenta». Anche Franco 
Redaelli, terzo «supertestimo- 
ne» al processo di Savona per 
lo «scandalo del Friuli», ha 
Tipetuto ieri davanti ai giu- 
dici — come avevano fatto gio- 
vedì i.due titolari della «Pre. 
Sa — le sue accuse. 

12% compagno di scuola del- 
l’on. Zamberletti, agente di 
assicurazioni a Monza e rar 
‘presentante della « DIEGO 
per la Lombardia, Franco Re- 
daelli, nella sua ‘deposizione, 
ha sparato a zero, soprattutto 
su Giuseppe Balbo che, secon: 
do l’accusa, prese 14 milioni 
in cambio dell'appalto da un 
miliardo alla « » per i 
prefabbricati ai terremotati. 

‘Durante il racconto di Re. 
daelli, Balbo è scattato più vol. 
te e, nel corso di un confron. 
to, ha ribattuto punto su pun. 
to: «Non ho mai ricevuto of- 
ferte scritte di prefabbricati 
dalla ‘’Precasa” — ha detto ai 
giudici —, devo per forza aver- 
li indirizzati o alla segreteria 
bbricati 
al dipartimento prefabbricati. 
Era lì che si facevano gli atti 
necessari), i 

Il confronto ha movimenta- 
to l'udienza, e Balbo è stato 
anche- accusato di calunnia 
dall’avy. Alfredo Biondi, della 
parte civile. Tornata la calma, 
Redaelli ha ripreso il suo rac- 
conto: lui e Renato Carozzo, 
titolare della «Precasa», prima 
della firma dell'appalto — ha 
detto — trattarono sempre e 
solo con Balbo: «Ci disse — 
ha raccontato Redaelli — che 
Per avere il contratto bisogna- 


va pagare. Chiese per il par- 
tito il 15, 0 almeno il 10 Tper 
cento, dell’intera fornitura. Ca- 
rozzo, dopo molte titubanze, 
gli promise il 5 p.c». 

A Girolamo Bandera, ex sin- 
daco di Maiano, accusato di 
‘aver seguito Balbo nella corsa 
alle «bustarelle», Redaelli ha 
dedicato solo un accenno: 
«Una volta, in un ristorante 
friulano, disse che con i soldi 
della ’’Precasa” avrebbe si 
stemato i problemi della sua 
vita». 

Renzio Carozzu ha poi for- 
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CILGIEALI 


} 


Saragat ha deposto al processo 
per il «golpe» di Junio Borghese 


Chiuso per 4 mesi a Bergamo 
il reparto di cardiochirurgia 
Il Congresso deluso dal rapporto 


di Carter sullo stato dell’Unione 


Corno d’Africa: riunione Nato 
e allarme per l’impegno sovietico 


mulato un’altra accusa contro 
‘Bandera: richiamato dai giu- 
‘dici per un chiarimento, il ti- 
tolare della «Precasa» ha in- 
fatti raccontato che, quando 
nacquero le contestazioni fra 
la ditta e il comune di Maia- 
no sulla qualità dei prefab- 
bricati, Bandera gli propose 
un accordo: «Mi disse — ha 
detto Carozzo — di far causa 
civile al suo comune per chie- 
‘dere i danni: lui mi avrebbe 
aiutato a vincerla. In cambio, 
avrei dovuto dargli la metà». 
L'atmosfera dell’udienza, resa 


elettrica dal confronto Balbo- 
‘Redaelli, si è poi distesa per 
un episodio curioso e patetico. 
Una donna, convocata per te- 
stimoniare, Maria Chinesi, friu- 
lana di Artegna, al termine del- 
la sua deposizione su circo- 
stanze minori sì è rivolta al 
‘presidente: «Sono tre piorni 
che mi trovo a Savona in al- 
bergo — ha detto —: sono ve- 
dova, con quattro figli, e non 
ho soldi per pagarlo». Nel giro 
di pochi minuti, con una col. 
letta fra il pubblico, i giorna- 
listi e gli avvocati, sono state 
raccolte quasi trecentomila 
lire. 

Nelle ultime battute dell’u- 
dienza è stato sentito, fra gli 
altri testimoni, il capo della 
«squadra mobile» savonese, 
Fausto Acierno, il quale rac- 
colse per primo il racconto- 
denuncia. di Carozzo e della 
Allegro. La versione di Acierno 
è in contrasto con quella dei 
titolari della «Precasa»: questi 
ultimi, infatti, hanno detto ai 
giudici di aver fatto subito i 
nomi sia di Balbo sia di Ban- 
dera e Pastrengo; Acierno, in- 
vece, ha ripetuto che Carozzo 
e Allegro parlarono prima di 
‘Bandera, e solo in un secondo 
momento, molti giorni dopo, 
accennarono a Balbo e Pa. 
strengo. 

Prima che l'udienza fosse 
rinviata a stamane, il pubblico 
‘ministero Boccia, per sapere 
chi seguì la pratica dei pre- 
fabbricati di Maiano, ha chie- 
sto che vengano citati altri due 
testimoni: l’ing. Giorgio Mari- 
ni, attuale comandante dei vi. 
gili del fuoco di Reggio Emi- 
lia, e l’ing. Maggiulli, che fa. 
‘cevano parte entrambi degli 
Uffici tecnici del commissaria. 
to straordinario, 


gli agenti di custodia del car- 
cere, Mario Galasso, adiacente 
al cortile del Iuogo di pena; a 
quell’ora una donna molto gio- 
vane, bruna, bassa, minuta, ha 
suonato alla porta e ha chiesto 
alla moglie del sottufficiale di 
farla salire perché doveva con- 
segnare una lettera. Non so- 
spettando nulla, Anna Galasso 
ha lasciato entrare la giovane, 
che però le ha subito spianato 
contro una pistola, esortando- 
la a sedersi e a «stare buona». 
La Galasso è stata paralizzata 
dalla paura, ha appena intravi- 
sto altri.due giovani che enira- 
vano ‘in'casa ed è rimasta per 
circa un'ora e mezzo davanti 
alla canna della pistola impu- 
gnata dalla terrorista. 
Obiettivo dei giovani ultrà 
era una finestra dell'alloggio, 
munita d’inferriata, che guar- 
da sul cortile del terzo brac- 
cio del carcere; la finestra si 
trova al primo piano, a quat- 
tro o cinque metri dal suolo, 
I due uomini hanno comincia- 
to subito a segare le sbarre; 
intanto, al terzo piano. delle 
Murate, veniva segata l’infer- 
riata della finestra di una cel- 
la che dà sullo stesso cortile, 
e nella quale sono rinchiusi 
due detenuti, Franco Jannotta 
e Renato Bandoli. Nel proget- 
to del commando, i due dove- 
vano gnare la libertà ca- 
landosi nel cortile con una lun- 
ga corda; dal cortile, dovevano 
poi arrampicarsi fino alla fine- 
stra dell'alloggio del marescial- 
lo, e quindi raggiungere via 
Ghibellina, fuggendo a bordo 
di un furgone in attesa all’an- 
golo con via delle Casine. 
Il progetto stava per com- 
piera quando un caso fortuito 
mandato all'aria le previ 
sioni del commando, portando 
però anche alla tragedia gli 
uomini di un'autopattuglia del- 
la «Mobile»; un ‘passante ha 
notato l'autofurgone e, sapen- 
do che un amico aveva denun- 


‘| ciato pochi giorni fa il furto 


di un automezzo di quel tipo, 
gli ha telefonato: la targa era 
proprio quella dell’autofurgo- 
ne rubato. La questura ha se- 
gnalato via radio la presenza 
del furgone in via delle Cast- 
ne, e.la «volante» di zona era 
©ì pochi minuti dopo. 
L'autista, l’appuntato Oreste 
Cianciosi, 45 anni, da Casti- 
glione del Lago (Perugia), ha 
fermato la macchina e î due 
suoì compagni di pattuglia so- 
no scesi per controllare l'auto- 
furgone in sosta. Ma non han- 
no ‘fatto nemmeno in tempo 
ad aprirne gli sportelli: sono 
stati raggiunti dalle sventaglia- 
te provenienti dai mitra di due 
giovani fermi accanto all’auto- 


Fulvio Apollonio 
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A_TORINO 


PREGIUDICATI SPARANO 


e feriscono un appuntato 


TORINO — Un appuntato di 
P.S. è rimasto ferito da un col. 
po di pistola a una coscia du- 
rante un’operazione organizzata 


‘ieri sera, alla periferia del ca- 


poluogo piemontese, per cattu- 
rare i responsabili di un tenta. 
tivo di estorsione, In via Badini 
Confalonieri, alle 19,30 di ieri, 
un commerciante torinese avreb. 
be dovuto consegnare del dena- 
To a due pregiudicati che lo mi. 
macciavano; all’ora stabilita la 
Zona è stata ta dagli 
agenti e, quando gli autori della 
tentata estorsione si sono pre- 
sentati all'appuntamento, si so- 
no accorti della trappola e han- 
no tentato di fuggire, sparando 
diversi colpi di pistola, uno dei 
quali ha ferito l’appuntato Fran- 
‘cesco. Grassitelli. I due sono 
stati poi catturati: sono Vincen- 
zo Denaro, 31 anni, da Marsala 
(Trapani) e Luigi ia, 28 an- 
ni, da Lentini (Siracusa); il se- 
condo era evaso nel luglio scor- 
so dal carcere. Le condizioni 
dell’appuntato Grassitelli non 
vengono considerate gravi. 


to riguarda il Golfo di Trieste? 
Si è trattato, molto probabil 
mente, di un clamoroso caso 
di disinformazione reciproca 
tra il ministero degli esteri, 
quello della marina e la Feder- 


SCA, 

Soltanto quindici giorni fa il 
ministero della marina mercan- 
tile aveva comunicato alla re- 
gione che l’accordo per la pe- 
sca era stato prorogato, in ciò 
lasciando ragionevolmente sup- 
porre che nulla fosse mutato 
nelle clausole dell’accordo e 
che anche la più settentrionale 
delle zone di pesca — l’unica 
ad acque promiscue — fosse 
inclusa nella convenzione tra 
i due paesi. 

*Sulla base di queste assicu- 
razioni i pescatori di Trieste, 
Marano e Grado hanno conti- 
nuato tranquillamente a tirar 
le reti nella parte jugoslava del 
«rettangolo», mentre la capita- 
neria di porto di Capodistria 
già era venuta a conoscenza dei 
mutati termini dell'accordo. Ve- 
Tosimilmente su n done 
di Belgrado, il ministero della 
marina si è accorto del malin- 
teso ed ha inviato il laconico 
telegramma alla capitaneria di 
porto di Trieste, in base al qua- 
le l'articolo 15 del trattato — 
quello relativo al Golfo di Trie- 
ste — non aveva più validità. 
‘A giustificazione della notizia, 
piovuta come una doccia fred 
ida, un’altrettanto laconica mo- 
tivazione, e cioè che xnella pre- 
detta zona, la linea di frontie- 
ra era stata fissata dal trattato 
di Osimo». Tutto questo senza 
che venissero preventivamente 
avvisate le autorità locali, che 
si sono trovate nell’impossibi- 
lità di intervenire tempestiva- 
mente per difendere gli inte- 
ressi della comunità. 

Colti di sorpresa sono stati 
soprattutto i pescatori, i quali 
non hanno potuto più ritirare 
le reti già gettate nella zona 
«off limits» (da parte jugosla- 
va è stato ad ogni modo co- 
municato. ie la capitaneria di 
Capodistria è disposta a chiu- 
dere ‘un occhio per consentire 
ai pescatori italiani, nei primi 
giorni di bel tempo, di tecu- 
perare le reti lasciate al largo). 

Quali i motivi della decisio- 
ne jugoslava. di escludere i] 
Golfo di Trieste dal trattato 
per la pesca? Le ipotesi sono 
due, La prima. è quella ripor- 
tata da fonte ministeriale dall’ 
assessore regionale all'industria 
e commercio Stopper, seconde 
la quale il «rettangolo della pe 
sca promiscua era stato stabi 
lito in considerazione della so- 
vrapposizione delle acque ter- 
ritoriali dei due stati nel Gol- 
fo di Trieste. Questa situazio- 
ne oggi non esiste più, in quan. 
to l’ultimo trattato fra Italia 
e Jugoslavia ha definitivamen- 
te fissato nella nostra zona la 


frontiera. marittima», Va ri 


cordato in proposito che ii con. 
fine di Osimo lascia alla Juga 
slavia un terzo del «rettangolo» 
(circa dieci miglia quadrate), 
mentre la restante parte — la 
meno pescosa — resta all'Italia. 

La seconda ipotesi è che gli 
jugoslavi intendano rinegozia- 
re separatamente dal trattato 
sulla pesca le condizioni pecu- 
niarie d’accesso dei pescatori 
italiani al rettangolo situato 
nel Golfo di Trieste, il quale 
— proprio in ragione della sua 
posizione a cavallo del confi- 
ne — era rimasto l’unico «gra- 
tuito» fra le altre zone di pesca 
nell'Adriatico. ù 

Secondo fonti competenti sa- 
rebbe peraltro difficile giunge- 
Te a un accordo di questo ti- 
po, in quanto la CEE non am- 
mette, ora, trattati del genere 
tra un paese membro e una 
nazione extra-CEE; tanto più 
che la Comunità stessa si sta 
preparando a firmare diretta- 
mente con la Jugoslavia un 
trattato per le restanti zone 
di pesca, A questo punto — a 
meno che da parte italiana non 
si facciano pressioni sulla CEE 
e questa non prema a sua vol. 
ta sulla Jugoslavia — la sca- 
denza dell’accordo sulla pesca,. 
sancirebbe la definitiva scom- 
parsa del «rettangolo» situato 
fre il Lazzaretto e Salvore, con 
conseguente crisi. del settore 
della pesca nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

In attesa del nuovo accordo 
tra Cee e Jugoslavia, da parte 
degli on. Belci e Marocco è 
stata sottolineata la necessità 
di un riesame del problema al 
fine di trovare «anche nel 
regime provvisorio stabilito do- 
‘po la scadenza del precedente 
‘accordo. e tenuto conto della 
definizione della frontiera ma- 
rittima fra i due Paesi» una so- 
luzione soddisfacente, come del 
resto avvenuto per le zone di 
‘pesca nella restante parte del- 
l'Adriatico. 

Un riesame dell’accordo ap- 
pare «indispensabile» anche per 
le segreterie provinc'ali della 
DC di Gorizia e Trieste, le qua- 
lì ritengono «insufficiente» la 
valutazione del problema da 
parte del. ministero della mari. 
‘na mercantile, e lamentano la 
«mancata consultazione in me- 
rito della Regione e delle rap- 

locali» nel trattare 
la questione della proroga, «De- 
‘vono inoltre essere espresse — 
conclude la nota democristia- 
na — le più gravi perplessità 
sul modo di procedere del mi- 
nistero della Marina mercanti. 
le, che tra l’altro contrasta con 
lla vasta collaborazione instau- 


lo stato, la regione e gli enti 
locali, per quanto riguarda la 
CIStEZione Sa vari i ri. 
guardanti l'attuazione ac 
cordi di Osimo». 

Paolo Rumiz 


A 


«LA PORTA DELLA PACE NON E’ CHIUSA», PERO?... 


te fallita la missione del se- 
gretario di stato americano Cy- 
rus Vance in Egitto, per ten- 
‘tar di salvare i negoziati di 
pace in Medio Oriente; Vance 
è ripartito dal Cairo dopo un 
colloquio di due ore con Sadat, 
il quale — in una successiva 
conferenza stampa — ha detto 
che i negoziati potranno ri- 
prendere solo se gli israeliani 
smetteranno la loro «arrogan- 
za» e capiranno che «la, pace 
mon può essere realizzata cal. 
pestando la terra e la sovra- 
nità altrui». «Tuita la situazio- 
ne dev'essere riveduta», ha ag- 
giunto il Presidente egiziano. 

Vance, dunque, non ha com- 
piuto il «miracolo» in cui alcu- 
ni osservatori si ostinavano a 
credere; ed è assai difficile 
che si compia anche un altro 
«miracolo», cioè una doppia vi- 
sita a Washington di Sadat e 
del primo go n araiono 
‘Begi colloqui, «incrociati» 
Canio Cari la notizia, diffusa 
dalla rete televisiva americana 
«NBC», è stata nettamente 
‘smentita dalla Casa Bianca. 
Quale potrà ‘essere, ora, il suc- 


cessivo passo del difficile dia- 
logo tra Israele ed Egitto, non 
è dato di sapere: ieri Sadat ha 
comunque confermato di esse 
d’accordo sulla ripresa dei la- 
vori della commissione milita: 
re mista, al Cairo, e ha get- 
tato acqua sul fuoco afferman: 
do che «la porta della pace 
non è chiusa». 

Tuttavia, nella sua lunga 
conferenza stampa, il «rais» ha 
anche sostenuto che «l’intero 
approccio verso la pace è sta- 
to deformato da Israele e re- 
îso niente affatto serio»; Sadat 
ha insistito sulla necessità di 
trovare un «approccio corret- 
to», affermando che gli israe- 
liani «vogliono la terra, voglio- 
no la sicurezza, vogliono tut- 
to ma... non sono pronti a 
comprendere che la pace può 
fondarsi soltanto sulla. giu: 
stizia». hl 

Sadat ha precisato che l’Egit- 
to «non vuole la pace a qual 
siasi prezzo», ha poi avuto pa- 


IL CAIRO — E” praticamen. |‘ 


Gheddafi: VEgitto 
inganna Israele e S.U. 


e prepara la guerra 


TRIPOLI — Secondo il Pre. 
sidente libico Ghedaffi, le 
«avances» di pace di Sadat 
verso Israele non rappresente- 
rebbero che un trucco, per 
ingannare israeliani e amerì- 
cani e avere il tempo di pre- 
para1e l'Egitto a una nuova 
guerra: il leader libico avreb. 
be fatto queste dichiarazioni 
— secondo quanto reso noto 
dall’agenzia «Jana» — agli al- 
lievi dell'accademia militare di 
Tripoli, aggiungendo che, in 
caso di conflitto, la Libia for- 
nirebbe all’Egitto «centinaia di 
carri armati». 

Sempre in base alle infor- 
mazioni provenienti da Tripo- 
li, il finto piano di pace 
avrebbe dovuto consentire a 
Sadat di ottenere tempo in 
vista di tre obiettivi: ricevere 
nuovi armamenti dalla Fran- 
cia è dall'Inghilterra; comple- 
tare la costruzione di un tun- 
nel sotto il Canale di Suez, 
destinato a far passare i mez: 
zi blindati nel Sinai; organiz: 
zare la copertura aerea neces: 
saria a un’offensiva di mezzi 
corazzati. 


role dure per Begin, del quale 
‘ha denunciato . l’ «arroganza» 
nelle dichiarazioni dei giorni 
scorsi, «ancora più pesanti di 
quelle del ministro degli este 
Ti Dayan»: «Si tratta del vec- 
‘chio metodo arrogante — ha 
detto Sadat — ma Begin vedrà 
che Israele, oggi e ‘domani, 
non vincerà in tal modo», 

° Il Presidente egiziano ha 
quindi ribadito che il minimo 
necessario per «continuare il 
nostro lavoro» e giungere a 
una soluzione globale è lla di- 
‘chiarazione di principio dello 
sgombero dei territori occu 
pati nel 1967 e l’autodetermina- 
zione dei palestinesi: «Qualun: 
que sia il tempo per giungervi 
— ha detto — è una cosa nego- 


ziabile e sulla quale possiamo. 


Fallita la mediazione di Vance 
Sadat-Dayan: dialogo tra sordi 


accordarci in una’ situazione 
meno ‘pericolosa .di quella che 
Israele sta per creare». 

Infine, parlando degli Stati 
Uniti, Sadat ha detto che Van- 
ce gli ha proposto «alternati 
ve», che studierà, e ha aggiun- 
to di aver chiesto al segreta: 
rio di stato americano di far 
giungere al Presidente Carter 
«precisi messaggi», dei quali : 
mon. ha però rivelato il con: 
tenuto. È 

Benché gli ultimi sviluppi 
della situazione abbiano delu- 
so coloro So siae nno se 
ripensamenti senso positi: 
vo da parte di Israele ed Egit- 
to, è opinione comune tra gli 
osservatori mediorientali che 
Sadat abbia comunque già ot- 
‘tenuto due importanti succes- 
si tattici: ha. profondamente 
‘coinvolto gli Stati Uniti nella 
ricerca della. pace, in Medio 
Oriente (Washington ha dovu- 
to infatti rinunciare alla sua 
posizione di «osservatore», per 
trasformarsi, prima, in arbi- 
tro e, poi, in mediatore fra il 
Cairo e Gerusalemme) e ha 
dimostrato agli altri paesi ara- , 
bi, che non avevano preso po- 
sizione nei confronti del suo 
gesto di pace o che lo avevano 
criticato, che egli non è affat- 
to pronto a fare la sia pur mi- 
nima concessione per far avan: 
zare il negoziato; mentre gli 
arabi del cosiddetto «fronte del 
rifiuto» si oppongono alla pe- 
ce, Sadat ha potuto dimostra- 
re che la vera fermezza si 
esprime anche nel dialogo e 
che il dialogo stesso non è 
affatto una resa o una ri 
nuncia. 

A tarda sera si è SEO 
che, rispondendo alle. dichia- 
razioni di Sadat, il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
he, nuovamente respinto — in 
un'intervista alla televisione di 
Gerusalemme — le richieste 
egiziane per una completa eva- 
cuazione. dei territori occupa- 
ti e ha aggiunto che, se Il Cai 
ro continuerà va tasso, son 
luesto argomento, «i negozia: 
î possono essere considerati 
morti». 
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«Speciale» 
su Kissinger: 
polemiche 
TG1-PCI 


ROMA — In seguito alla let- 
tera di protesta inviata al di. 
rettore del TG 1, Emilio Rossi, 

apo dell'ufficio stampa dei 

, Antonio Tatò, per lo «Spe- 
ciale TG ‘(1» su Kissi el 
aurocomunismo, il comitato di 
redazione del TG 1 comunica: 
«IIrcano ufiucio stampa del PCI 
se la prende con il TG 1 per 
avere trasmesso un documenta. 
rio americano sull’eurocomuni- 


smo di livello così deplorevo- 

le da esigere una correzione e 
‘una riparazione, quanto meno 
in nome della obiettività e del- 
la completezza dell'informazio- 
me”. Certo ai collega Tatò non 
è sfuggito che qual documenta- 
rio è lo stesso cui la stampa 
di tutto il mondo, compresa 
quella italiana e compresa quel- 
la del suo partito, ha dedicato 
negli ultimi giorni larghissimo 
spazio e interesse. U direttore 
del TG 1 ha già risposto alla 
atichiesta i rettifica, perento- 
riamente avanzata da Tatò, A 
noi svetta affermare il diritto- 
dovere dei giornalisti di infor- 
marc obiettivamente il pubbli- 
co, come sempre è avvenuto al 
"TG 1, e di respingere ogni pres- 
sione che possa limitarlo. forse 
"it capo utficio stamva del PCI 
ritiene che lo spettatore ita- 
liano non sia sufficientemente 
maturo per conoscere un docu- 
mento di obiettivo interesse 
giornalistico come il servizio. 
filmato americano? Qualsiasi 
‘buon giornalista, avendo per 
le mani un documento come 
quello, ha il dovere di non te- 
nerlo chiuso nel cassetto. Ed è 
solo così che si difendono vera- 
mente la completezza e l’im- 
parzialità, e, soprattutto, la li- 
bertà dell’informazione». 

Del comunicato diffuso dal 
comitato di redazione del TG 1 
si è dissociato Roberto Morrio- 
ne, uno dei 3 membri del comi- 
tato di redazione (gli altri so- 
no Melodia e Fede). Morrione. 
‘in un comunicato, sostiene che 
— pur non entrando nel merì- 
to della lettera di Tatò perché 
considera le richieste del capo 
dell'ufficio stampa del PCI non 
attinenti alle «funzioni di rap- 

resentanti dei giomalisti del 

ito invece N le vi 
a del consiglio w RAT 
nistrazione e della commissio- 
ne parlamentare di vigilanza» 
— «una cosa è dare notizia dei 
contenuti di una trasmissions 
mel contesto del dibattito noli- 
tico e di diverse prese di po- 
sizione all’interno della so 
cietà americana, e tutt'altra co- 
sa è offrire quello stesso docu- 
mentario, pensato e realizzato 
con indiscutibili fini anticomu- 
nisti e su misura per l'opinione 
‘pubblica americana, a milioni 
e milioni di spettatori italiani». 


. Distratti i filmati 
sull’«autunno caldo»: 
i sindacati vogliono 

un'inchiesta sulla Rai 


ROMA La federazione 
Cgil-Cisl-Uil ha chiesto alla Rai 
e alla commissione parlamen- 
tare di vigilanza un'inchiesta 
sulla distribuzione di circa cen- 
tomila metri di filmati original 
e idi registrazioni sonore sull’ 
autunno sindacale del 1969, 
compresi i megativi (circa tre- 
mila metri) del programa 
«La spinta. dell'autunno», tra. 
smesso in cinque puntate all’ 
inizio del 1971. L'inchiesta -— 
«rigorosa e pubblica» — è sta- 
ta sollecitata formalmente con 
‘una lettera firmata da Lama, 
Macario e Benvenuto. Il mato- 
riale filmato era stato fra | 
altro richiesto dai sindacati, 
da quattro università italiane 
e dal ministero del Lavoro, 

Con questa iniziativa nei con- 
fronti della Rai — è detto in 
una nota della federazione Cgil. 
CislUil — si solleva il proble- 
ma sui poteri decisionali, di- 
screzionali e riservati che ren- 
dono possibili all'azienda «atti 
gravissimi di questo genere». 
Il passo dei sindacati costitui- 
sce «una prima verifica dell’ef- 
fettiva realizzazione nei fatti 
dei principi di riforma dell’en- 
te radiotelevisivo». 

(Nella lettera di Lama, Ma- 
cario e Benvenuto si chiede 
che l'inchiesta mon solo accer- 
ti e sanzioni le responsabilità, 
ma informi la pubblica opi- 
nione sull'esistenza o meno di 
garanzie obiettive di controllo 
sul patrimonio culturale e do- 
cumentario di cui la RAI è 
«depositaria» e in nessun caso 
«privata proprietaria». 


AGGIORNATO L'INCONTRO TRA GOVERNO, IRI E SME 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1978' 


CHIESTO DAI COMITATI PROMOTORI PRIMA DELLA RIUNIONE DEI SEI PARTITI | Dalla prima pagina 


Per la vertenza Unidal 
domani riunione decisiva 


Quali sono i punti determinanti della difficile trattativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo una lunga | commercio. 
notte di trattative, l’incontro « Al termine di questo ulte- 
tra governo, Iri, Sme e sin- | riore «summit», Rossitto, se- 
dacati per la vertenza dell’ | gretario confeuerale della 
Unidal è stato aggiornato a. | Cgil, ha informato le dele- 
domenica prossima alle 10.30. gazioni dei consigli di fab- 
«La riunione si è conclu$& = | brica che — fermi restando i 
dichiarato il segretario &hfe- | punti già acquisiti (riguardan- 
derale della Uil, Zoni — sen- | ti principalmente il Mezzo- 
za che fosse presa alcuna de- giorno) — le trattative verto- 
cisione concreta perché mon | no su due ordini di problemi: 
eravamo in grado di assumer: | le questioni inerenti ai di- 
la, benché da parte dell’Iri, pendenti della rete commer- 
della Sme e del governo ci | ciale  dell’Unidal, compresi 
fosse la volontà di chiudere». | commessi viaggiatori e piaz. 

Zoni ha sottolineato che i | zisti.; l’attività industriale, 
sindacati hanno preferito at- | con particolare riferimento 
tendere la riunione dei consi- | all'area milanese. 
gli di fabbrica fissata a Mila- 9 Riguardo al primo punto, 
no per oggi nella sede della | il sindacalista ha confermato 
Cisl lombarda. Al termine del- | la disponibilità delle parti al- 
la riunione al ministero del | l'estensione della cassa inte- 
Bilancio, la segreteria della | grazione anche per il settore 
federazione .Cgil-Cisl-Uil si è , commerciale e al fatto che en- 
riunita per circa un'ora con | tro aprile dovrebbe essere de- 
i rappresentanti della Filia e | finita la ristrutturazione dell’ 


della. Federazione unitaria del 


intera rete commerciale. Per 
quanto riguarda invece l’area 
milanese, Rossitto ha dichia- 
rato che governo, Iri e Sme 
hanno prospettato due ipotesi 
di mobilità, una interna alla 
nuova società alimentare, la 
Sidalm, l’altra esterna verso 
le aziende dell’Iri. 

Da parte sua, il sottosegre- 
tario al Lavoro, Manfredi Bo- 
sco, ha dichiarato che nella 
riunione della scorsa notte «si 
sono fatti ulteriori passi avan- 
ti, chiarendo definitivamente 
alcuni problemi aperti, men- 
tre sui restanti si è avvertita 
l'esigenza di un breve ulterio- 
te approfondimento, capace 
di portare la complessa vicen- 
da a una soluzione positiva». 
Sembra quindi, vista la buona 
volontà delle controparti di 
giungere all'accordo, che la 
riunione di domani sarà quel 
la decisiva, 

R. R. 


Un confronto sui referendum 


‘Milano — Manifestazione radicale contro Ja «bocciatura» di quattro referendum (telefoto Ansa)% 


ROMA — I comitati promo- 
tori dei referendum sull’abor- 
t0, sulla legge Reale, sul finan- 

ziamento pubblico dei partiti, 
sulla commissione inquirente 
e sulla legge manicomiale han- 
no richiesto ieri ai partiti e ai 
gruppi parlamentari della DC, 
del PCI, del PSI, del PRI, del 
PSDI e del PLI una serie di 
‘incontri da tenere prima dell’ 
annunciata riunione di merco- 
dedi, in cui i sei partiti discu-. 
feranno le modiriche da appor- 
tare alle leggi ancora da sot- 
toporre a referendum. 
Dopo aver ricordato che PSI 
e PLÌ si sono già pronunciati 
perché fossero sentiti anche i 
‘comitati promotori dei refe- 
rendum per valutare le even- 
tuali modifiche legislative, «i 
comitati promotori dei cinque 
referendum — si legge in un 
«comunicato — fanno rilevare 
iche un rifiuto di incontrare i 
rappresentanti dei 700 mila cit- 
tadini sottoscrittori delle ri- 
‘chieste dei referendum potreb- 
ibe solo dimostrare che ancora 
‘una volta si vuole eludere la 
domanda di mutamento che 
viene dal paese e truffare la 
volontà popolare». 
(R. R.) 


NUOVE PRESSIONI PER UNA SOLUZIONE 


(risi a Pordenone: 
proposta comunista 


Si chiedono « giunte di unità democratica» 


PORDENONE — Il PCI. propone «giunte di unità demo- 
cratica» per risolvere la crisi al comune e alla provincia di 
Pordenone. «DC e PSDI — ha detto ieri in una conferenza 
stampa il segretario provinciale comunista Gasparotto — 
si decidano a riconoscere che la maggioranza di cui faceva 
parte anche il PRI è venuta meno. Formalizzino dunque la 
crisi e dicano ai loro rappresentanti di non restare più in 
carica. Continuare in questo modo, con la scusa che entro 
febbraio occorre affrontare i bilanci, non può che aggravare 
i problemi, già gravi, della Destra Tagliamento». 

I comunisti propongono dunque una maggioranza che 
comprenda tutti i partiti democratici, e chiedono — come 
del resto i socialisti e i repubblicani — l'immediata convoca» 
zione dei consigli comunale e provinciale. La stessa stesura 
dei bilanci — aggiungono — potrà essere un valido momento 
per la ricerca di intese, che poi dovrebbero sfociare nella 
preparazione di un più organico programma poliennale, da 
seguire fino al 1980, anno delle prossime elezioni. L'obiettivo 
finale della proposta comunista è comunque la formazione 
di giunte aperte alla partecipazione dei partiti che finora ne 
scno rimasti esclusi. 

Gasparotto però ha lasciato intendere, insieme all'on. Mi- 
gliorini (anch’egli presente all’incontro di ieri), che non si 
escludono soluzioni intermedie, quali il coinvolgimento del 
POI, se non direttamente in giunta, perlomeno nella mag- 

loranza, 

La possibilità numerica per maggioranze di sinistra (com- 
prendenti cioè PCI, PSI, PRI e PSDI) in effetti esiste, anche 
se l’attuale posizione dei socialdemocratici non induce a rite- 
nere praticabile un simile sbocco della crisi, Il PCI si dichiara 
comunque pronto a sottoscrivere un piano globale dell'assetto 
politico degli organi amministrativi della Destra Tagliamento. 

F.D. 


Ucciso a Roma 


nella sua auto 


ROMA — Un uomo è stato 
trovato morto ieri sera a bor. 
do di una «127» nel quartie- 
re Trionfale, a Roma, {l mor. 
to è il proprietario dell'au- 
tomobile, Gerardo Pisano, 
di 37 anni, sposato e con due 
figli. L’uomo, che faceva il 
barbiere, ieri sera aveva ap- 
pena chiuso il suo negozio 
in via Gualtiero Serafino 27, 
non lontano dalla sua abi 
tazione, e aveva attraversa. 
to la strada per salire sulla 
vettura che aveva lasciato 
parcheggiata in uno spiazzo 
sterrato adibito a posteggio. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, l’uomo è sali. 
to sull'auto e ha acceso i fa- 
ri, quando qualcuno (le te- 
stimonianze sono discordi; 
c'è chi parla di una perso. 
na, chi di più persone) gli 
si è avvicinato, ha aperto lo 
sportello e gli ha sparato 
contro quattro colpi con una 


| pistola. Sembra si tratti di 


un’arma di grosso calibro. 
Due proiettili hanno colpito 
il barbiere alla testa, gli al. 
tri due si sono conficcati 
nello sportello opposto al 
lato della guida. 

Secondo le prime indagi- 
ni della squadra mobile e 
del commissariato di pub- 
blica sicurezza di zona, l’uo- 
mo non svolgeva attività po- 
litica. «Gli interessava solo 
se il Napoli vinceva», hanno 
detto alcuni abitanti della 
zona alla polizia. Le testimo- 
nianze, come si è detto, non 
concordano sul numero dei 
presunti assassini, 


IN. LOMBARDIA 
Dipendenti di azienda 


schiacciati dal treno 


MILANO — Due dipen 
denti di un'azienda che ha 
in appalto il seryizio men- 
ss all’interno dello stabili. 
mento «Breda Siderurgica» 
di Sesto San Giovanni sono 
morti in un incidente sul la- 
voro accaduto ieri verso Je 
18. Le vittime, entrambe sul- 
la cinquantina, sono Mario 
Dinelli, residente a Milano 
ed Elisabetta Alcaro, abitan- 
te a Bresso (Milano). 

L'incidente, secondo quan. 
to riferito da un membro del 
consiglio di fabbrica, è ac- 
caduto nel piazzale antistan- 
te la mensa dello stabilimen- 
to. I due, che lavoravano 
per conto dell’Italmensa (i 
‘azienda che ha in appalto il 
servizio mensa per i vari 
stabilimenti del gruppo), do- 

aver scaricato da un’au- 

la cena per i lavoratori 
del turno notturno, sono ri- 
saliti sull’autovettura, Men: 
tre stavano facendo una ma- 
novra in retromarcia non si 
sarebbero accorti — secondo 
le prime notizie — di esser- 
sì avvicinati tro, ai bi 
nari del treno interno. 

Un convoglio, in transito 
propsio in quel momeri 

Di agganciato l’autovettu. 
ra, schiacciandola poi con- 
tro una di protezione. 
I due letti alla mensa s0- 
no stati soccorsi e trasvor- 
tati al centro traumatologi: 
odi -Milano, ma durante il 
percorso sono morti. 


SCONTRI TRA DIMOSTRANTI E POLIZIOTTI PER IL SECONDO GIORNO CONSECUTIVO 


Raid di ultrà nel centro di Bologna 
Percosso un giornalista dell’<Unità> 


«Ti abbiamo riconosciuto, sappiamo che sei venuto per spiare!», e giù botte e sprangate. 


BOLOGNA — Incidenti tra 
ultrà e forze di polizia si sono 
verificati per la seconda gior- 
nata consecutiva ieri mattina 
nel centro cittadino. Alcune 
centinaia di estremisti, prove- 
mienti dalla zona universitaria, 
si sono divisi in gruppetti di 
venti-trenta persone ciascuno, 
dando vita ad azioni di distur- 
bo che dapprima si sono li- 
mitate al blocco di strade e 
ineroci di maggiore importan- 
za, provocando notevoli intral- 
ci ‘al traffico. La polizia e i ca- 
rebinieri sono intervenuti più 
volte disperdendo i dimostran- 
ti con cariche e con il lancio 
di candelotti lacrimogeni. 

Gli incidenti di maggiore ri- 
llievo sono avvenuti nella zona 
delle «Due Torri», in via Zam- 
boni e in piazza Mascarella, 
mei pressi della zona universi- 
taria e in piazza dei Martiri,all’ 
angolo tra via Marconi e via 
Riva di’ Reno, dove abita, il 
giudice Bruno Catalanotti, che 
ha istruito il processo per 1 
disordini avvenuti a Bologna 
a metà marzo dello scorso an- 


GLI ARRESTI SONO SALITI A QUATTORDICI, MA SI ATTENDONO LE PRIME SCARCERAZIONI 


Si smonta il caso dei miliardi riciclati? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli arresti sono 
saliti a quattordici, ma al pa- 
lazzo di giustizia c'è una cer- 


chi, l’armatore Gianni Melo 
ni, l’ex-commissario capo Wal- 
ter Beneforti e il religioso Fer- 
nando Taddei, Se l'altro ieri 
si parlava tranquillamente di 
«riciclaggio» di parecchi mi. 
liardi frutto dei riscatti di al- 
cuni dei più clamorosi seque- 

di persona degli ultimi 
tempi, adesso sembra essere 
RICO una maggiore cau- 

E’ confermato che tutta 1’ 
inchiesta ha preso: le mosse 
dalle indagini relative al ri- 
claggio del «denaro sporco» 
ma viene anche precisato che 
quasi tutti gli arrestati hanno 
‘ben poco a che fare con i ra- 
pimenti. Più probabile, stan- 
do almeno ai primi accerta- 
menti, che alcuni degli arresta- 
ti siano al centro del. «giro» 
di BE sia pure di 
un certo livello: qu , 
ziosi, e così via, Tra l'altro, 
sembra che gli interrogatori 
svolti dai magistrati inquiren- 
ti abbiano portato alla con- 
clusione che, almeno per una 
parte delle persone rinchiuse 
in carcere, non ci siano affat- 
to gli estremi per l'arresto. 

Già mella giornata di oggi, 
ad esempio. potrebbero esse- 
re scarcerate la moglie e la 
figlia del prefetto Sammaoli 
e — forse — gli stessi Bene- 
forti e Melloni. Nei loro con- 
fronti, infatti, esisterebbero 
soltanto indizi relativi a deter. 
minate «presentazioni» sospet- 
te. Niente di più. 

Certo, tra gli arrestati figu- 
rano anche persone la cui 
posizione processuale aj 
molto più grave e delicata. E* 
il caso, ad esempio di Giusep- 
me Di Lorenzo. Proprio dai 
pedinamenti svolti nei con- 
fronti suoi e del latitante Sa- 
verio Spanò, infatti, i carabi- 
nieri sono arrivati alla scoper- 
ta di un deposito bancario! 
fatto con denaro «Sporco»,; 


proveniente cioè da un riscat-; | 


to, Poi, proseguendo negli ap-; 
postamenti e indagando sulle} 
persone che i due frequenta- 
vano e con le quali avevano 
contatti di vario genere, gli) 
investigatori sarebbero arriva-; 
ti piano piano ai «cittadini all 
di sopra di ogni sospetto». L’' 
anello di collegamento tra i 
due ambienti — quello del «ri- 
ciclaggion e quello della ricet- 
‘tazione — sembra essere ran- 
mresentato dal religioso, Fer- 
nando Taddei. Ma non è nep- 
pure escluso che anche la po-: 


sizione di quest'ultimo possa|! 


venire ridimensionata in un 
secondo momento dell’istrut- 
toria. 

S. G. 


| 


PRESS TT 
È pepe (# 


Roma — Una parte della refurtiva ricuperata nell'inchiesta sui 


miliardi riciclati (telefoto Ansa) © 


no dopo l'uccisione dello stu- 
dente di «Lotta continua» Pier- 
francesco Lorusso. Gli inciden- 
ti sono motivati dai ritardi 
sulla conclusione di questa 
inchiesta. 

Un gruppo di ultrà, armati 
di spranghe di ferro e bastoni 
e col volto mascherato da pas- 
samontagna, ha aggredito e fe- 
rito il giornalista dell’«Unità» 
Romano Zanarini, che insieme 
ad altri cinque colleghi e al 
consigliere comunale Giorgio 
Ghezzi si trovava verso le 13 in 
‘piazza Verdi, nei pressi dell’ 
‘università, in attesa di parteci- 
pare a una conferenza stamna 
del«Cispel» sui problemi delle 
amministrazioni locali. 

I giornalisti sono stati spin- 
tonati e costretti ad allonta- 
nmarsi dalla piazza; subito do- 
po i manifestanti, reduci dai 
disordini che per il secondo 
giorno consecutivo hanno mes- 
so in subbuglio alcune zone 
del centro cittadino, hanno 
circondato Romano Zanarini 
gridando: «Tu sei dell’ ’’Uni- 
tà”, ti abbiamo riconosciuto 
€ sappiamo che sei venuto qui 
‘per spiare!». Il giornalista ha 
replicato che si trovava nella 
zona universitaria soltanto. 
‘per. compiere il suo lavoro, 
ma è stato malmenato e col- 
pito alla fronte con una spran- 
ga di ferro, 

Zanarini, sanguinante per 
una vasta ferita, ha cercato 
di rifugiarsi presso la mensa 
‘universitaria; è stato messo 
in salvo da alcuni netturbini, 
i quali, resisi conto della si. 
tuazione, lo hanno fatto sali. 
re a bordo di un ‘camion del 
la N.U., che si è velocemente 
‘allontanato dalle zona calda. 
‘Durante i disordini della mat- 
tinata sono stati aggrediti an- 
‘che alcuni passanti in via Mar- 
conì, 


Accame chiede la laurea 
în scienze militari 


ROMA — {Il presidente della 
commissione difesa della Came- 
ra Accame ha presentato alla 
Camera una proposta di legge 
con la quale chiede che sia isti 
tuita la laurea in scienze mili- 
tari per gli ufficiali che attual- 
mente, frequentando le accade- 


‘mie delle scuole superiori delle 


forze armate, non conseguono 
alcun titolo di studio valido in 
campo civile. Ù 

+ Dopo la frequenza di un cor- 
so quadriennale (un. biennio 
presso le accademie militari e 
un biennio presso le scuole di 
applicazione), i giovani dovreb- 
‘bero conseguire la laurea in 
scienze militari con specializza- 


| nella vita civile». 


zioni in armi terrestri, navali | della Marina e dell'Aeronautica, 
e aeronautiche. Gli istituti mi- | dell'Istituto stati maggiori inter- 
litari potrebbero così aspirare |forze e del Centro alti studi mi- 
a una elevazione a rango uni. |litari. 

versitario in considerazione dei 
titoli di qualità e di serietà ne- 
gli studi che li contraddistin- 
ELI . . ° 

«Occorre tener presente — os:| | giovani disoccupati 
serva Accame nelal relazione — 
che le cause che determina- | ROMA — L’Istat ha reso noto 
DE la Se Ter pazione, Cri li dati definitivi dell’indagine sul- 

lovani ai concol pi LI i y 
SAMO INAIe Taio fee elia 170 0ER ci devoro Celotioore 
verso gli studi militari, i giova- ‘di In (di Ani 
ni non acquisiscono i titoli che alcastnia Rees nio ist 

i 1 , 
possono essere loro utili anche |<cne in condizioni non ‘profes- 
sionali disponibili ad accettare 
(or lavoro) erano un milione e 
598 mila, Gli occupati, sempre 
nell'ottobre 1977, erano 19 mi 
lioni e 961 mila, 

I dati dell’Istat confermano 
la gravità del fenomeno della 
ploma, di laurea in scienze mili- disoccupazione giovanile: tra le 
tari e l'attestato di dottorato dilpersone in cerca di occupazio: 
ricerca, quest’ultimo da conse-|mne, un milione e 211 mila. (pari 
guirsi presso i dipartimenti |el 758 per cento) erano giovani 


Un milione e 211 mila 


Con l’articolo 4 del progetto, 
Viene chiesta poi l'istituzione 
dell’«Università della difesa na- 
Zionale», ente di diritto pubblico 
con proprio ordinamento, Que- 
sta università dovrebbe rilascia- 
re il diploma universitario, il di- 


La DC 


liziali, ma è anche vero che al. 
la fine l’unica soluzione politi- 
ca possibile sarà quella che ot- 
terrà, per quanto riguarda la 
DC, il massimo delle adesioni 
all’interno dei gruppi parla- 
mentari. Se ci fossero 30 depu- 
tati chè si dichiarassero con- 
trari, non sì potrebbe procede- 
Tu oltre». , . 

Vediamo meglio nei partico- 
lari il dibattito in direzione, 
Ha parlato per primo Zacca- 
gnini che ha ribadito le tesi 
contenute nella relazione svolta 
mercoledì della scorsa settima- 
na, il vicesegretario Galloni ha 
fatto una breve relazione sul 
lavoro svolto dai tecnici, ma 
ha aggiunto: «Ho il dovere di 
dirvi che alcuni partiti legano 
le questioni programmatiche al- 
le pregiudiziali politiche». I 

iù significativi interventi nel 
dibattito sono stati quelli di 
Arnaud, D’Arezzo per i fanfa- 
niani, Gava per i dorotei, Sal- 
vi per i morotei, In generale 
sono stati rilevati i rischi di 
un fallimento del tentativo An- 
dreotti e l'esigenza che la DC 
dia un proprio contributo «de- 
ciso e originale» per la solu- 
zione della crisi. 

Andreotti, ha concluso la di- 
scussione’ sottolineando «le gra- 
vi difficoltà» del momento» ma si 
è anche detto abbastanza fidu- 
cioso per quanto riguarda il 
prossimo confronto programma- 
tico e sulla sostanziale buona vo- 
lontà dei partiti a ricercare so- 
luzioni piuttosto che arrivare a 
rotture pregiudiziali. 

Andreotti oggi e domani si 
dedicherà all'elaborazione dei 
dati programmatici. Lunedì mat- 
tina parteciperà alle riunioni 
dei direttivi dei gruppi d.c.; 
lunedì pomeriggio comincerà gli 
incontri separati con le delega. 
zioni dei partiti, incontri che 
continuerà per tutta la giornata 
di martedì. Le prossime giorna- 
te della crisi saranno, dunque, 


*| centrate sui problemi del pro- 


gramma. I nodi più difficili da 


| risolvere riguardano l'aspetto 


economico, il sindacato di poli- 
zia e i referendum. 

Per quanto riguarda i proble. 
mi economici, il comitato di 
esperti dei sei partiti, incaricato 
dell’aggiornamento del program- 
‘ma concordato a luglio, ha con- 
cluso i suoi lavori ieri mattina. 
Ne è venuto fuori un docu- 
mento di 40 cartelle circa che 
la DC si è incaricata di trasmet- 
tere ieri pomeriggio ai segretari 
dei sei partiti. i 

In questo documento s'indi. 
viduano i punti dell'accordo di 
luglio da aggiornare, ma soprat- 
tutto si forniscono ai partiti 
alcune indicazioni utili per risol» 
vere la crisi e stendere il nuovo 
programma, I temi affrontati 
nel corso dei lavori della com- 
missione di esperti sono: inter- 
venti nel Mezzogiorno. (proble- 
ma prioritario sopra ogni altro) 
e soluzione dei nodi aperti; ri- 
strutturazione finanziaria e in- 
dustria delle imprese; provvi- 
denze per la mobilità del lavoro 
e adozione di adeguate misure 
per il collocamento delle ecce- 
denze strutturali di manodope- 
Ta; politica e assetto delle PP, 
{SS. misure per il rilancio dell’ 

economia e per l'occupazione; 
verifica dell’equilibrio finanzia» 


derivanti dall’unificazione delle: dii età compresa tra i 14 e i 
scuole di guerra dell’Esercito, 29 anni. 


LA SCIAGURA DI DICEMBRE CON 3 OPERAI MORTI 


Incendio Montedison 
119 «comunicazioni» 


BRINDISI — Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott, Dibitonto — nell’ambito 
dell'inchiesta sull’incendio al 
reparto «P2T» dello stabilimen- 
to petrolchimico della Monte 
dison, avvenuto nella notte tra 
il 7 e 18 dicembre scorso e 
che provocò la morte di tre 
operai e il ferimento di altri 
52 — ha finora ‘inviato l19 co- 
municazioni giudiziarie a di- 
rigenti, parti lese e rappresen- 
tanti dei lavoratori. 

In particolare, le comunica- 
zioni giudiziarie sono state in- 
viate: una parte a coloro che 
hanno interesse nelle indagini 
preistruttorie (il presidente 
‘della Montedison, il direttore 
dello stabilimento di Brindisi, 
i tecnici responsabili del re- 
parto «iP2T», responsabili del 
le ditte che avevano costruito 
l'impianto), l’altra alle parti 
lese (congiunti delle vittime, 
dipendenti infortunati) e alle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria. 

‘A quanto sembra, è la pri- 


DOPO QUELLA DEGLI «HERCULES D’ORO» PRENDE QUOTA L’INCHIESTA SUGLI AEREI ANTISOM 


Ma a che gioco sta giocando Lefebvre? 
Ora saltano fuori i <Breguet Atlantique> 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ovidio Lefebvre 
non finisce mui di stupire, Co- 
me imputato, si rifiuta di ri- 
spondere (salvo poi ritrattare 
categoricamente le gravissime 
accuse di corruzione a suo tem- 
po rivolte contro l’ex ministra 
della difesa Mario Tanassi), 
come testimone, si dimentica 
delle sue «precarie condizioni 
di salute» e risponde tranquil- 
lamente per circa tre ore e 
mezzo alle domande del magi- 
strato ordinario a proposito 
delle indagini sull'acquisto dei 
«Breguet Atlantique» nel 1968. 

Quando lo hanno saputo, il 
giudice costituzionale Giulio 
Gionfrida e ‘i tre commissari 
d'accusa dell'Alta corte di giu- 
stizia, non hanno saputo na- 
scondere il loro disappunto, 
ripetendosi a vicenda la do- 
manda: «Ma a che gioco sta 
giocando?». Se qualcuno anco- 
ra mostrava di credere alla 
scusa dello stato di salute, l’ 
ultima decisione di Ovidio Le- iva alla compravendita degli 
febvre ha spazzato via i dub- | aHercules C-130». Era il 1968 e 
bi residui sull’attendibilità del | IItalia aveva deciso di fornire 


personaggio. Da lui, ormai, ci 
si eo aspettare di tutto. 

‘osa ha detto, in qualità di 
testimone (e quindi ancora 
una volta in assenza dei pro- 
pri legali) l'ex rappresentante 
della Lockheed in Italia? IL 
pubblico ministero Ilario Mar- 
tellà, îo stesso magistrato che 
si occupò delle prime indagini 
sullo scandalo degli «Hercules 
d'oro» e che ora sta cercando 
di fare luce sull'acquisto dei 

. «Breguet Atlantique», si com- 
porta nello stesso identico mo- 
do del suo collega di palazzo 
della Consulta: larghi sorrisi, 
massima cortesia, ma rigoro- 
so riserbo. Si sa comunque 
con certezza che davanti alle 
sue domande Ovidio Lefebvre 
nom si è tirato indietro, dando 
prova di avere riacquistato 
completamente la lucidità e 
soprattutto la memoria. 
| L'inchiesta sull'acquisto dei 
dBreguet Atlantique» è stretta- 

ente collegata a quella rela- 


la nostra aeronautica militare 
di un consistente numero (45) 
di aerei antisommergibile. La 
scelta era tra î velivoli della 
casa francese e gli «Orion P-3», 
prodotti invece dalla Lockheed. 
‘Alla fine la spuntarono i tran-. 
salpini, anche perché il nostro 
ministero della difesa preferi 
| optare per un aereo di produ- 

zione europea. La cosa riusci 
incomprensibile agli umerica- 
ni, convinti che il loro velivolo 
fosse senz'altro migliore di 
quello francese. Fu così che 
ai dirigenti della Lockheed ar- 
rivò un'informazione «confi- 
denziale»: gli italiani avevano 
preferito gli «Breguet Atlanti- 
que» per il semplice fatto che 
i francesi avevano «unto» le 
ruote giuste dell'apparato sta- 
tale, elargendo tangenti. 

Gli americani non si scanda- 
lizzarono troppo e da quel mo- 
| mento decisero che per i pros- 

simi affari sarebbe stato op- 

portuno fare altrettanto. Ecco 
perché la Lockheed non battè 
ciglio quando Lefebvre fece sa- 
pere che per «piazzare» gli 


«Hercules» era necessarin far 
ricorso alla corruzione. 

L'acquisto dei «Breguet A- 
tlantique» è stato già vagliato 
in sede di Inquirente, anche 
perché sulla vicenda i radicali 
presentarono una denuncia nei 
confronti del Presidente della 
Repubblica (che nel 1968 era 
presidente del Consiglio, con 
Gui ministro della difesa). Le 
indagini, tuttavia, dimostraro- 
no l'assoluta estraneità del 
Capo dello Stato, tanto è vero 
che l’Inquirente bocciò l’aper- 
tura di un'inchiesta formale 
praticamente all'unanimità (19 
voti contro e uno soltanto, 
quello del socialista Campo: 
piano, a favore). 

A dimostrazione  dell’inno- 
cenza di Leone, giocò un fatto 
preciso; mentre era presiden- 
te del consiglio, Antonio Le- 
febvre andò da lui per racco- 
mandargli l'acquisto degli ae- 
rei della Lockheed. società del- 
la quale sia lui sia il fratello 
Ovidio avevano preso la rap- 
presentanza in Italia. Leone 
chiamò Guì e chiese notizie al 


riguardo. Il ministro della di- 
‘fesa gli comunicò che la scelta 
era ormai orientata verso i 
«Breguet Atlantique». Nono- 
stante l'amicizia personale con 
Lefebvre, il presidente del con- 


! siglio prese atto dell’orienta- 
Ì mento degli organi competen- 


ti e evitò accuratamente di in- 
sistere per favorire i Lefebvre. 
Un comportamento, dunque, 
che non poteva prestarsì ad 
equivoci di sorta. 

Ora è chiaro che Martella 
vuole cercare di sapere se la 
voce dell'acquisto dei «Bre- 
guet Atlantique» in forza dell’ 


elargizione di «tangenti» abbia . 


un fondamento o meno. Per 
il momento, il magistrato sì 
è limitato a introdurre l’argo- 
mento. La prossima volta, pro- 
babilmente all’inizio della set- 
timana entrante, si entrerà nel 
vivo della vicenda. E anche in 
questa indagine il ruolo di Ovi- 
dio Lefebvre potrebbe rivelar- 
sì tutt’altro che secondario. A 
prescindere dalle bugie dette 


finora. 
Sergio Geraldini 


| 


ma volta che in una inchiesta 
del genere vengono coinvolte 
le rappresentanze dei lavora. 
tori. Il magistrato ha adottato 
questo provvedimento sulla 
base dell’art, 9 dello statuto 
dei lavoratori («i lavoratori, 
‘mediante loro rappresentanze, 
hanno diritto di controllare l' 
applicazione delle norme per 
la prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali 
e di promuovere la ricerca, l’ 
elaborazinne e l'attuazione di 
tutte le misure indonee a tu- 
telare ‘la loro salute e la lora 
integrità fisica»). 

- Le organizzazioni sindacali 
alle quali il dott. Dibitonto ha 
inviato le comunicazioni giudi- 
ziarie sono Cgil, Cisl, Uil, Ci- 
snal, Cisal, Associazione diri- 
genti petrolchimico. ‘Associa- 
zione quadri dello stesso sta- 
‘bilimento. ci 

Intanto i periti di ufficio -- 
i professori Amicarelli e Fu- 
‘marola dell'Università di ‘Bar: 
e il prof. Rappini dell’Univer- 
sità di Genova, quest'ultimo 
uno dei maggiori esperti in- 
ternazionali di impiantistica — 
hanno presentato al magistra. 
to una relazione parziale sull 
accaduto. 

‘Sulla base di questa, il dott 
‘Dibitonto ha disposto il disse- 
questro di quella parte del re 
parto, soprannominata «zona 
calda», in modo da consentire 
l'immediata ricostruzione de- 
gli impianti. Per quanto ri 
‘guarda quelli ubicati nelle al- 
tre zone del «P2 T» sarà adot 


| tata una decisione giovedì 


‘prossimo, in una riunione pre 
‘sieduta dal magistrato, alla 
quale parteciperano i periti di 
Ufficio e di parte. Tutto è pe 
Tò subordinato a un program- 
ma di lavori elaborato a Mila- 
no dalla Montedison, che do- 
vrà pervenire al magistrato 
entro il giorno precedente l'in- 
contro. S 

Il dott. Dibitonto ha poi 
chiesto al Senato e alla Ca- 
mera dei deputati copie delle 
relazioni delle commissioni di 
inchiesta parlamentare sull’Ic- 
mesa di Seveso per la parte 
che riguarda la situazione del- 
l’industria chimica nazionale. 
La stessa richiesta ha anche 
inviato al ministero del Lavo- 
To per quanto riguarda i risul. 
tati della sua commissione di 
inchiesta, sempre dell’Icmesa. 


VENTESIMO FIGLIO 


FOGGIA — Una donna di 44 
anni di Manfredonia (Foggia) 
ha dato alla luce il ventesimo 
figlio. Quelli viventi sono dicias- 
sette (due sono già sposati). Si 
tratta di Lucia Rosciano, moglie 
di un bracciante agricolo. 


rio e allargamento del credito. 
È R. P. 


Ferite 

ni concilianti anche senza nul- 
la concedere agli oppositori 
(rigettando una proposta di 
De Martino ha detto; Mi di. 
spiace, Francesco, ma manten- 
go il mio parere e ha chiuso 
citando una frase di Ma0: La 
prospettiva è luminosa, la 
marcia è a zig-zag), Il comita- 
to centrale ha sospeso i la- 
vori per permettere alla se- 
greteria di riunirsi per esa- 
minare le procedure delle vo- 
tazioni sui documenti presen- 
tati, La segreteria ha deciso 
di sottoporre al voto per ap- 
pello no! le i quattro or- 
‘dini del giorno presentati sul 
problema della data del con- 
‘gresso. 

A, C. 


Firenze 
mezzo. Il capopattuglia Fausto 
Dionisi ‘è stato colpito în pie- 
no petto da più proiettili ed è 
morto pochi minuti dopo, L 
agente Azzeni è rimasto ferito 
a sua volta, ma ciononostante 
è riuscito a sparare una raffica 
contro i due assassini che già 
si davano alla fuga a piedi, 

Dentro il furgone è stata 
trovata, poi, una borsa conte- 
nente un mitra, un apparec- 
chio radio ricetrasmitiente e 
una bomba a mano; un'altra 
bomba a mano era stata sca- 
gliata dai due giovani in fuga 
sotto l'auto della polizia, ma 
fortunatamente non è esplosa. 

Quando l’eco della s; to» 
ria è giunta nella casa del ma- 
resciallo Galasso, la ragazza è 
rimasta colpita dall’imprevista 
piega che prendevano gli avve- 
nimenti, e si è distratta un at- 
timo: è bastato alla sua 
gioniera per correre in cucina, 
e da lì în bagno. Della fine- 
stra che dà sul cortile del car- 
cere Anna Galasso ha comin- 


fa sentita dal marito e da un 
altro sottufficiale, che sono im- 
mediatamente usciti dalle Mu- 
rate per salire in casa. 

Ma del commando non c’era 
più traccia: la ragazza, munita 
anch'essa di ricetrasmittente, 
ha ricevuto evidentemente 1° 
allarme dai due sparatori in 
fuga, ha subito avvertito i 
complici che stavano segando 
l’inferriata e con loro ha gua- 
dagnato l'uscita della casa, al- 
lontanandosi nel dedalo di 
stradine del vecchio quartiere 
di Santa Croce. 

Allarme, accorrere di «vo- 
lanti» della polizia e autoradio 
dei carabinieri, controlli in 
tutta la zona, ma senza esito: 

mo a sera nessun gruppo po 
Tito aveva rivendicato l’azio- 
ne e nessuna testimonianza 
certa aveva consentito agli in- 
vestigatori di imboccare una 
pista certa. L'unica supposizio- 
ne valida, anche per la presen- 
za tra i mancati evasi di Rena- 
to Bandoli — 25 anni, studen- 
te. da Bagnacavallo (Ravenna) 
— è che il commando fosse 
composto da estremisti delle 
«unità comuniste combatten- 
ti», delle quali Bandoli è so- 
spettato di far parte. 


ciato a chiamare aiuto: è sta- © 
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Sabato, 21 gennaio 


1978 


IL PICCOLO 


Il medico di Idria 


HACQUET, l’inquieto, po- 
itrebbe essere il titolo di 
Un libro d’avventure. Per es- 
Serne protagonista, l'uomo i 
requisiti li ha proprio tutti 
ed è, anche, figlio esemplare 
del suo tempo, come si può 
‘anguire dalle non molte no- 
tizie che ci sono pervenute 
Sul suo conto. Solo nel 1908 
Venne alla luce un manoscrit- 
to: «Precis de la vie de Bel 
sazar Hacquet écrit par lui 
méme», introdotto da un pen- 
siero di Voltaire, «On doit 
des. Egards aux vivantsj on 
ne doit aux morts que la ve- 
rité». Ma, forse, nei pochi fo- 
gli che compongono questa 
autobiografia la verità trape- 
la tra le righe. Dobbiamo ac- 
contentarci, seguire Belsazar 
mel suo irrequieto spostarsi 
per l’Europa, non si sa, a vol- 
te, se vittima dei venti cmu- 
deli. e bizzarri della guerra 
oppure se mosso da inlsonda- 
bili scelte personali. La sua 
autobiografia rimane un do- 
cumento strano, caotico, nel 
quale le notizie si accavalla- 
no in un gelido inventario, 
solo di rado sfiorato da un 
risentimento dell’animo. 

Nasce a Leconquet in Bre- 
tagna nel 1740, «Mes parents 
m’ont été inconnù, excepté 
qu'on me dit que mon pére 
etoit d'une famille aristocra- 
tique...», e dunque, fin dall’ 
inizio, un'ombra ambigua, mi. 
steriosa. La sua infanzia è 
subito segnata da un destino 
vagabondo. E’ messo a stu. 
diare qua e là, in modo irre- 
golare e a Parigi, adolescente 
o poco più, si dedica alla me- 
dicina. Compie dei viaggi in 
Spagna e in Inghilterra e, al 
ritorno in patria, finisce ar- 
ruolato nella marina da guer- 
Ta francese come: «garcon ma- 
rin». Da questo ‘momento 
Hacquet è preso nel turbine 
di vicende militari che lo 
spingono sotto diverse ban- 
diere, al servizio degli ingle- 
si, dei prussiani, degli au- 
striaci. Non combatte, è un 
chirurgo militare. Tra una 
battaglia e l’altra, indifferen- 
te per le sorti di quelle guer- 
re incerte che insanguinano 
i paesi d'Europa, egli trova 
il tempo per dedicarsi a ri- 
cerche scientifiche. Anzi egli 
è, soprattutto e fondamental- 
‘mente, uno scienziato, appas- 
.sionato di geologia, minera- 
logia, botanica, di tutto ciò, 
si direbbe, clie cade ‘nel cam- 
po della sua osservazione. 

Il 1766 è un anno importan- 
te: Belsazar conosce la pace, 
grazie al favore di Gerhard 
Wan Swieten, medico perso- 
nale dell'imperatrice Maria 
Teresa. Riesce così a entrare 
mel servizio civile della mo- 
Marchia ‘austriaca, come me- 
dico a Idria. Nella piccola 
città del mercurio, chiusa fra 
le montagne, egli rimane per 
sette anni, durante i quali po- 
trà dedicarsi a un’inesausta 
serie di peregrinazioni nel 
mondo alpino. Appena giunto 
a Idria si verifica nelle galle- 
rie della miniera un’eplosio- 
me che provoca gravi ustioni 
a un gran numero di minato- 
Ti ma tutti, grazie alle cure 
del nuovo medico riescono a 
guarire. Hacquet scrive una 
relazione che viene pubblica 
ta su um periodico viennese. 

‘Esplora in lungo e in largo 
"tutta l'alta Carniola, nei lun- 
ghi inverni montani compie 
esperienze di chimica, annota 
infaticabile j risultati dei suoi 
viaggi. Nel 1769 effettua un 
lungo itinerario italiano, sod- 
disfatto — come annota — di 
poter vedere i fenomeni vul- 
camici del Vesuvio e dell'Et- 
na. L'anno successivo lo ve. 
diamo in giro per il litorale 
istriano e la Dalmazia, Intan- 
to pubblica uno studio per 
rendere fertile la pianura di 
Theresienstadt, in Austria, c 
un altro per guarire dal mor- 
so di vipera senza soccorso 
imedico. E’ in rapporto epi. 
stolare con scienziati di fama 
europea, riceve riconoscimen. 
ti ufficiali da parte di accade 
Tie e intanto continua a viag. 
giare infaticabilmente. Non 
C'è dubbio, è l'uomo che co- 
nNosce più a fondo Stiria, Ca- 
Tinzia, Carniola, Istria, Dal. 

la. 

Il ‘21 marzo del 1784 ha l' 
“onore» di ricevere la visita 
di Giuseppe II. Si intrattiene 
Con lui per oltre un'ora e gli 
illustra le risorse e le possi- 
bilità future delle miniere d' 

ia. Parlando di questo in: 
Contro. Hacquet esce dalla 
Consueta laconicità: «Joseph 
“St le seul grand homme que 
Jamais Ja maison d'Autriche 
2 e». E si lamenta, come di 
Una grande disgrazia per il 
Paese è per l'Europa tutta, 
la morte prematura del 
Sovrano abbia troncato il suo 
Erande piano di riforme. 

Le amnotazioni dell’autobio- 
Brafia si rincorrono con una 
Vitalità demoniaca. 1788: «Ho 
Pubblicato negli annali di chi- 

‘una notizia sulle pietre 
focaie della Galizia, inoltre 
Una descrizione di un bambi. 
No mostruoso con delle escre- 

ze cornee. Ho fatto il pri- 


mo viaggio in Galizia per ve-|si tratta di un individuo mas- 


dere le acque solforose di 
Sklo e Lubin e le miniere di 
ferro di Smolna; in seguito 
ho percorso la Volinia, la Po- 
dolia, la Moldavia... Ho segui- 
to l’anmata russa e quella au- 
striaca fino ‘in Bessarabia... 
il medesimo anno ho redatto 
due dissertazioni sul congela- 
mento e suj difetti organici 
degli animali... ho ripreso il 
viaggio nei Carpazi meridio- 
nali... ho donato una descri- 
zione delle montagne salifere 
alla società reale di Gottin- 
ga... ho visitato le miniere 
della Slesia, lo Schleswig Hol- 
stein, Copenhaghen, Berlino, 
Breslavia, Lipsia...». 

Nel 1799 Hacquet constata 
di essere pervenuto all’età di 
sessant'anni e di trovarsi sa- 
no, robusto, senza aver mai 
sofferto (beato lui) il mal di 
denti. Si sposa, la moglie è 
una «fille vertueuse et jolie 
agé de 20 ans», ma di questa 
giovanissima sposa conoscia- 


mo ben poco, Alcune pagine | 


avanti è detto testualmente, 
nelle poche righe che riassu- 
mono la «cronaca» del 1809: 
«... ho compilato una descri- 
zione di un fossile di conchi. 
glia bivalve in un manuale 
tascabile di mineralogia, inol- 
tre su un variolite sconosciu- 
to... il 28 novembre ho perdu- 
to mia moglie unica nel suo 
genené. La tristezza di questa 
perdita ha abbreviato i miei 
giorni», Sei mesi dopo, a Cra- 
covia, il re di Sassonia, 
accompagnato dal principe 
Poniatowski, dall’arcivescovo 
della città, dal senato univer- 
sitario, ecc. viene a visitare 
il gabinetto di storia natura- 
le di Hacquet e propone allo 
scienziato di assumere un 
importante incarico a Dresda. 
Benché tentato fortemente, 
Hacquet non se la sente di 
lasciare il servizio che per 
tanto tempo ha reso alla casa 
d'Austria. Nel dicembre del 
1812 subisce un'operazione fe- 
licemente risoltasi e, a questo 
punto, l’autobiografia s’inter- 
rompe. Hacquet morirà a 
Vienna il 10 gennaio del 1815. 

Di lui abbiamo un ritratto, 
un'incisione eseguita nel 1793, 
in età quindi, se c'è coinci- 
denza di date, di anni cin- 
quantatré o giù di lì: l’uomo 
è visto di profilo, su uno sfon- 
do di rocce e alla base degli 
strumenti per lavori di mine- 
ralogia. Belsazar Hacquet, di- 
ce una scritta, «Professor der 
Naturkunde». Il ritratto non 
esprime gran che se non che 


siccio, il volto, visto di profi- 
lo, appena sfiorato da un' 
ombra di insofferenza, come 
se icostasse fatica farsi ri- 
tranre. 

La sua fama è affidata ad 
alcuni libri che costituiscono 
un'indagine pionieristica, di 
prima mano, sull'ambiente 
montano delle Alpi occiden- 


I titoli sono, a prima vista, 
un po’ complicati, come quel 
la «Oryctographia carniolica 
oder Physikalische Erdbe- 
schreibung des Herzogthums 
Krain, Istrien und zum Theil 
der benachbarten Linder», 
in quattro volumi, stampati a 
Lipsia tra il 1778 e il 1779. 
Orittografia ovvero descrizio- 
ne dei minerali, ma nei volu- 
‘mi c'è davvero un po' di tut- 
to e di particolare interesse 
un'accurata descrizione di 
Idria, delle sue miniere, dei 
sistemi di lavorazione, illu- 
strati con accurate incisioni. 

Hacquet fu anche a Trieste. 
«Ora una parola, scrisse nella 
sua "Oryctographia”, sul por- 
to di mare di Trieste. La cit- 
tà è divisa in vecchia e nuo- 
va, la prima è piccola e sorge 
su una collina... la seconda 
giace sul piano, ebbe origine 
essendo sovrana Maria Tere- 
sa e s’ingrandisce di giorno 
in giorno,..». 

Curioso, infaticabile, que- 
sto francese approdato nel 
cuore dell'Europa danubiana 
ove i suoi viaggi si snodano 
in una rete fittissima, conob- 
be uomini e cose in un fllus- 
so ininterrotto e di tutto die- 
de relazione. «Non ho avuto 
patrie, disse, sono un cosmo- 
polita. La penso come Teren- 
zio "homo sum et nihil hu- 
mani a me alienum”. Col tem- 
po ho imparato anche, secon- 
do quanto insegnano i saggi 
cinesi, che Ise vi raccontano 
che due montagne si sono 
fatte più vicine, potete anche 
crederci, mentre se vi voglio 
no convincere che il carattere 
degli uomini è cambiato, fate 
finta di non aver sentito». 
Forse aveva soprattutto fidu- 
cia in se stesso e in quella 
sua stella lucida e imperter- 
rita che lo guidava per monti 
e vallate alla ricerca di mine- 
rali, piante, fiori, cose da si- 
stemare nelle ‘sue relazioni, in 
carte, disegni, secondo quello 
spirito dell'epoca che mirava 
a dar ordine all’ordito appa- 


rentemente confuso della na- 


tura. 


Rinaldo Derossi 
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BREVE VIAGGIO IN TERRA D'ISRAELE: INTERVISTA CON LA PACE 


Nell’accorata canzone di Yaffa 


tutto il peso della guerra dei trent’anni 


DAL NOSTRO INVIATO 


GERUSALEMME — Da Trie- 
ste alla città sacra a tre reli- 
gioni, scavalcando il Mediter- 
raneo a bordo del candido jet 
dell'Alitalia, è passare dall'una 
all'altra bora. Quessù a Geru- 
salemme, quota 800 metri, la 
temperatura sfiora i zero gra- 
di, le antiche mura della citta- 
della investite, sotto un cielo 
livido, da gelide raffiche (sarà 
inverno anche nel deserto del 
Neghev, e vedrò gli uadi riem- 
pirsi, spettacolo raro, d'acqua 
improvvisa). 


Giubilo e perplessità 


La pioggia stinge i manifesti 
che ricordano la visita di Sa- 
dat; dalle vetrine rigate di la- 
crime, il sorriso del presidente 
egiziano rimbalza da posters 
colorati, da medaglie e monete 
coniate per l'occasione, da car- 
toline e gigantografie, dalla ri- 
produzione delle prime pagine 
dei giornali usciti ‘in quello 
storico 19 novembre (nel mer- 
cato della città vecchia vedrò 
un assembramento di arabi esì- 
liati davanti a un poster, an- 
cora fresco di stampa, che raf- 
figura Sadot e il presidente 
israeliano Begin mentre sî 
stringono sorridenti la mano 
e nel mezzo, per fotomontag- 
gio, un’avvenente fanciulla se- 
minuda: «Non fate la guerra, 
fate l’amore»). 

A quattro anni dalla fine 
della guerra di Kippur è dun. 
que scoppiata la pace? Certo, 
la visita di Sadat a Gerusa- 
lemme è. stata un'autentica 
bomba per gli israeliani. Anco- 
ra frastornati dallo scoppio, 
essi ne attendono ora gli effet- 
ti. E le reazioni intanto, men- 
tre si stanno discutendo le 
possibilità d'accordo, sono le 
più diverse: sono espressioni 
di giubilo, dopo tanti lutti, e 
sono sentimenti di acuta per- 
plessità. Da una parte si guar- 
da come a una strada a senso 
unico, che conduce irreversi- 
bilmente alla pace; da un'altra 
sì temono, dopo così grandi 
speranze, amare delusioni. Ma 
è un fatto che îl pubblico scat- 
ta in piedi, durante la gara di 


basket fra il Maccabi di Tel 
Aviv e il Real Madrid, all’an- 
nuncio dello speaker che in 
tribuna-stampa c’è un inviato 
egiziano, e applaude a lungo 
con. calore. 

L'uomo della strada ha affer- 
rato il senso delle attuali trat- 
tative con l'Egitto. Le posizio- 
ni sono ancora distanti ma l’ 
una e Valtra parte, dietro il 
paravento delle rituali sparate 
demagogiche, sono unimate 
dalle migliori intenzioni. E le 
speranze, come î problemi, so- 
no grandì perché non esistono 
scogli, dicono qui in Israele, 
che. non possano essere aggi- 
rati,. quando. l'aspirazione alla 
pace sia sincera: Non è dall’ 
oggi al domani — nonostante 
il clamoroso scambio di visite 


Jra Sadat e Begin — che due 


INTERESSANTE 


RASSEGNA ORGANIZZATA DAL MUSEO STORICO 


Vienna ha voluto rivedere 
le sue antiche origini romane 


Le colline di Grinzing conobbero per la prima volta le radici della vite 
Ritratto del «miles» Caio Attio - Tracce incancellabili di 


un grande Impero 


VIENNA — Aveva ventotto 
anni quando morì e già da die- 
ci prestava servizio nella fan- 
teria romana. Faceva parte del- 
la XV legione («Apolinaris»), 
che nel primo secolo. costitui- 
va la guarnigione di Carnun- 
tum, con il compito di difende. 
re un tratto di confine non 
înoppo limitato e soprattutto 
di tenere lo sguardo vigile su 
quanto poteva avvenire sul fiu- 
me e oltre il fiume, 

La pietra tombale di Caio 
Attio «miles», giovane scolta sul 
Danubio eternamente minaccia- 
to, è — a mio avviso — uno 
dei ‘motivi di malinconia dell’ 
ultima grande rassegna orga 
nizzata dal Museo Storico della 
città di Vienna, al fine di chia- 
Tire un tema di larga sugge- 
stione: «Vindobona -I romani 


nell’area viennese», Il Museo è 
solito mettere ogni anno gli 
abitanti della capitale danubia- 
na di fronte a una particolare 
epoca, della loro. città. L’anno 
scorso. fu loro consentito di 
gettare uno sguardo su «Vien- 
na nel Medio Evo». Quest’an- 
no si è andati oltre nel passa- 
to, con il desiderio di perveni- 
re alle origini, di raggiungere 
cioè quella fascia dove storia 
e fantasia si fondono e si con- 
fondono, ciascuna lasciando 
all'altra il privilegio di preva- 
lere, quando voglia. 

E' accaduto, tuttavia, a chi 
scrive di ritrovarsi tra volti no- 
ti, giunti qui per l’occasione 
dal Museo Capitolino e da altre 
importanti raccolte. Particolar- 
mente familiare quel ritratto 
dell’imperatore Probo, che tra 


=» 


Londra -- Fu l’ultimo berretto da notte di Napoleone, accom- 
pagnò i suoi ultimi giorni a Sant'Elena. Verrà messo all’asta 


a Sotheby il prossimo mese 


x (Telefoto Upi) 


i personaggi dell'antichità ro- 
mana è certamente il più caro 
ai viennesi. Fu, infatti, in quei 
sei anni tra il 276 e il_ 282 — 
Probo sul trono — che le colli- 
ne intorno a Vienna conobbe- 
To per la prima volta, a inizia- 
tiva dei legionari, le radici della 
vite. Fu allora che vennero get- 
‘tate le premesse per le fortune 
di Grinzing (il famoso quartie- 
re suburbano più esperto di 
enologia), che restituisce an- 
cora oggi — e con larghi inte- 
ressi — quell’antico inimitabi- 
le prestito, E qui i vignaioli 
riconoscenti hanno dedicato 
una strada a Probus, una stra- 
da dove ha abitato anche Bee- 
thoven e dove l’aria, fortemen- 
te esperta di uva, ha forse fa- 
vorito l'ispirazione dell’Eroica. 

Il discorso sugli imperatori 
Ttomani maggiormente legati a 
Vienna (da Galba a Traiano, a 


.|Marc' Aurelio e a Settimio Se- 


vero) esige maggiore spazio e 
attenzione; è quindi più oppor- 
tuno rimandarlo, se sarà possi- 
bile, ad altra occasione. 
Indubbiamente è stato questo 
motivo che mi ha indotto a 
preferire un personaggio -di- 
Verso e a portare Su questo 
suggestivo palcoscenico, che si 
affaccia sul «limes» danubiano, 
un soldato, quell’Attio semplice 
«miles», del quale è noto sol. 
tanto il decennio di servizio 
militare prestato. Ho cercato, 
insieme all'amico J. Wolfgang 
Kraus, capo ufficio stampa del- 
l'Associazione turistica di Vien- 
na, che si è particolarmente in- 
teressato a questa rassegna ro- 
mana, di dare un volto al gio- 
vane e di immaginare quali 
possano essere state le sue spe- 
ranze, le ambizioni e le delu- 
sioni quando giunse al confine 
dell’Impero, senza sapere che 
qui avrebbe incontrato la mor- 
‘be, una morte irriguardosa nei 
confronti delle ragioni anagra- 
fiche. Tuttavia, quasi volendo 
rispettare la successione dei 
trionfi  petrarcheschi, dopo la 
morte e la fama è stato il Tem- 
po a pensare di salvare una 
pietra, sulla quale erano inci 
si un nome, una professione, 
un'età, un servizio prestato con 
alto senso del dovere. E oggi 
è tornato alla cronaca danu- 


biana quell’Attio il soldato, che 
forse dalla stessa cronaca fu 
ignorato quasi duemila anni 
or sono. 

L’area «romana» che è stata 
considerata dalla mostra del 
Museo Storico viennese, non è 
soltanto quella strettamente oc- 
cupata dall’'accampamento dei 
legionari di Vindobona, i cui 
punti sopravvissuti sono ben 
rilevati da una ripresa fotogra- 
fica aerea sull’odierno centro 
storico della città, ma anche 
gli immediati dintorni racchiu- 
si nel triangolo Klosterneuburg- 
Baden-Schwechat. Gli oggetti 
esposti sono non Meno di set- 
tfecento e ciascuno di essi sol- 
lecita una o più fantasie, dai 
primi (venuti alla luce in gran. 
de numero nel Cinquecento a 
seguito degli scavi effettuati 
per la costruzione della cinta 
difensiva della città) agli ulti- 
mi ritrovati sotto la piazza di 
Santo Stefano durante i lavori 
per i nuovi tronchi della me- 
tropolitana. x 

Un gruppo di insigni studio- 
si ha dato il suo contributo 
scientifico e i testi sono stati 
raccolti in un catalogo di pre- 
ziosa informazione. In ‘parti- 
colare sono stati sottoposti a 
esame i seguenti temi: il me- 
dio Danubio nell'antichità; le 
truppe romane a cavallo e 1’ 
Ala Britannica «viennese»; la 
legione romana; la storia della 
decima legione; l’armata ro- 
mana come portatrice ii eco- 
nomia e di commercio; il mon- 
do degli dei di Vindobona; i 
Germani nei dintorni di Vien- 
na; Vindobona (l’accampamen- 
to dei legionari, il territorio, 
i ritrovamenti). i 

Una nota di qualche curiosi 
tà è rappresentata dal fatto che 
Gli studi sulle truppe romane 
a \cavallo si devono a un do- 
‘cente delle Hawaii, il professor 
Michael Speidel. 

Iscrizioni, busti, capitelli, ter- 
Tecotte, oggetti di metallo: so- 
no dle tracce lasciate da un 
grande Impero. Ad alcuni di es- 
si è forse accaduto di conosce 
Te le ore liete e le accorate 
malinconie, che segnarono i 
‘brevi giorni danubiani di Attio 
il soldato. 


Dino Satolli 


‘Vi si ritrovano le note, i segni e le parole del corale anelito di un popolo intero a una vita normale, serena 


tali e su altre regioni vicine. | ..; 


Una delusione, dopo il clamoroso gesto di Sadat., oggi potrebbe avere effetti tanto più rabbiosi e dirompenti 


Paesì nemici da ‘trent'anni, 
quattro volte in guerra, possa- 
no concordare una pace defi- 
nitiva. Ci sono persistenti osti- 
lità — tanti lutti nel mezzo — 
e reciproche, legittime diffiden- 
re; e ciascuna parte deve fare 
i conti anche con î propri pro- 
blemi di politica interna e, per 
quanto riguarda l’Egitto, col 
ironte arabo del dissenso che 
preme alle spalle, Ma imboc- 
cata la via della pace. non si 
vede — per quanto essa possa 
essere lunga e accidentata — 
come si possa più tornare iîn- 
dietro. Soprattutto quando l 
uomo della strada, l'opinione 
pubblica — quì come in Egitto 
— abbia salutato con fervore 
così sincero quelle streite di 
mano a Gerusalemme ed al 
Cairo. i 

Ciò non toglie che negli am- 
bienti governativi israeliani si 
nutrano — specie di fronte ai 
contraddittori atteggiamenti del 
presidente egiziano, di cui i 
quotidiani locali riportano ogni 
giorno dichiarazioni che con- 
trastano l'una con l’altra — 
sentimenti di sospetto e anche 
di amaro scetticismo. Il dott. 
Itzhak Minerbi, direttore del 
dipartimento Europa del mini- 
stero degli esteri israeliano, il 
quale ha accompagnato il mi- 
nistro Dayan nella sua recen- 
tissima visita a Roma, è lo 
specchio fedele della politica 
ufficiale di Gerusalemme. «IL 
gesto di Sadat — dichiara — è 
stato in effetti sensazionale, ia 
sua venuta qui è stata un’'au- 
tentica prova di buona volon- 
tà. Ma andiamoci piano. Nella 
migliore delle ipotesi il suo 
gesto prefigura, come massi. 
mo risultato, un passo indietro 
di trent'anni, un ritorno al 
1948 come se nel mezzo non 
fosse accaduto nulla». 

«Bisogna tener presente în: 
fatti — soggiunge — la profon- 
da. asimmetria del conflitto 
fra Israele e î Paesi arabi. Non 
si tratta solo dell’evidente di- 
sparità di forze, numeriche ma 
anche economiche: il 32 per 
cento del bilancio israeliano è 
impegnato dalle spese militari, 
mentre gli arabi sono imbotti- 
ti di petrodollari; ma si tratta 
anche del fatto che fin dal 1948 
Israele ha riconosciuto tutti 
gli Stati Arabi, mentre essi 
tuttora non riconoscono lo Sta- 
to ebraico. Ebbene, nella mi- 


Dopo aver cantato per ì soldati di quattro! guerre, Yaffa Yarkoni inneggia infine alla pace 


gliore delle ipotesi — insiste 
Minerbì — il nostro Stato sarà 
infine riconosciuto dall’Egitto, 
trent’anni dopo, Quanto alle 
dichiarazioni rese da Sadat nel 
suo discorso al parlamento 
israeliano, esse si limitano in 
fondo ad affermare l’opportu- 
nità del negoziato diretto (sen- 
za l’intermediazione dell'Onu, 
degli Stati Uniti, dell’Unione 
Sovietica e dell'Europa) quale 
unico metodo di soluzione dei 
conflitti internazionali. Un me- 
todo — e qui Minerbi non sa 
trattenere un piccolo sfogo po- 
lemico — vivacemente conte- 
stato, chissà perché, dalle si- 
nistre». 


Piove. Avvolto in un ampio 
giubbotto grigioverde, sciarpa 


e occhiali, un piccolo mitra. 


impugnato con la stessa ele- 
ganza di un ombrello, Itzhak 
Minerbi — «salito» in Israele 
dall’Italia nel ‘47, dieci anni 
di vita în kibbutz, in diploma- 
zia dal 1961 — getta altra ac- 
qua sul fuoco dei facili ‘entu 
sîasmi. «Per il momento l’uni- 
co fatto positivo è che ci si 
sia finalmente riuniti a discu- 
tere. Ma il divario delle po- 
sizioni è notevole. Israele, se- 
condo il piano Begin, è dispo- 
nibile per il riconoscimento 
pieno della sovranità egiziana 
su tutto il Sinai, ma permane 
il problema della sicurezza mi- 
litare: se l'Egitto è animato 


da sinceri intenti di pace non |' 


può negarci la garanzia di una 
stazione di allerta elettronica, 
che ci offra la possibilità di 
un tempestivo avvistamento 
di eventuali attacchi aerei al 
nostro territorio; e se l'Egitto 
desidera veramente essere in 
pace con noi, non può negarci 
un presidio a Sharm El Sheik, 
a garanzia della nostra libertà 
di navigazione attraverso gli 
stretti di Tîiran, la cui strozea 
tura ju il ’casus belli” del '67. 
Lo stretto potrebbe essere pre- 
sidiato da pattuglie’ miste, 
israeliane ed egiziane, o anche 
da un contingente dell'Onu a 
patto che quest'ultimo non si 
ritiri se non su richiesta di 
entrambe le parti. E una volta 
che la pace sia stata collauda- 
ta, non avremmo difficoltà a 
rinunciare a tali presidi pre- 
cauzionali. Intanto, però, è un 
fatto che tuttora il canale di 
Suez non può essere attraver- 
sato da navi battenti bandiera 


israeliana. Ci si consenta per- 
ciò una certa cautela». 

Ma è evidente — osserva il 
diplomatico — la difficoltà di 
Sadat di conseguire un tratta- 
to limitato soltanto alla peni- 
sola del Sinai, separato da una 
soluzione del problema dei pa- 
lestinesi. «Per tale questione, il 
piano Begin offre la completa 
autonomia amministrativa a 
tutti gli arabi, 700 mila in Cis- 
giordania e 350 mila nella stri- 
scia di Gaza, che dimorano 
entro le linee israeliane del 
’’cessate il fuoco” 1967: elezio- 
ne diretta dei propri consigli 
comunali, competenti per tut- 
ti i problemi locali, da quelli 
dell'agricoltura a quelli della 
sanità, dai trasporti all’educa- 
zione, ecc. Con la scomparsa del 
governatorato civile israeliano, 
gli arabi potrebbero optare per 
la cittadinanza israeliana o gior- 
dana, e potrebbero a scelta es- 
sere elettori ed eleggibili per 
due parlamenti. Il problema 
della sovranità israeliana sui 
territori occupati verrebbe per 
il momento sacrificato — dice 
Minerbi — a quello della si- 
curezza militare. Se ancora a 
novembre i palestinesi dell’ 
Olp hanno sparato da oltre 
confine raffiche di "katiuscia”, 
non possiamo accedere alla ri- 
chiesta di un mini-stato indi- 
pendente palestinese in Cisgior- 
dania, con i missili a 14 chi- 
lometri dal mare puntati sulle 
nostre città». 

E i famosi insediamenti e- 
braici nei territori occupati, 
compreso il Sinai? Itzhak Mi- 
nerbi minimizza la questione: 
«Se talì insediamenti, che a 
esempio raggruppano 6 mila 
coloni in tutto il Sinai, doves- 
sero essere d’ostacolo ul rag- 
giungimenio di una pace dura- 
tura, ebbene essi verrebbero 
senz'altro ritirati da un'ora all' 
altra. Se poi singoli coloni de- 
siderassero rimanere di là, 
sotto giurisdizione egiziana, îl 
tollerarli non potrebbe costi. 
tuire se non una garanzia in 
più della volontà ‘di pacifica 
convivenza da parte egiziana: 
quasi un ostaggio a riprova 
che gli accordi, ‘una volta rag- 
giunti, non nascondano recon: 
dite insidie». 

Ma Sadat — osserva realisti- 


camente Minerbiì — vuole tutto 
e subito: che Israele si ridi 
mensioni entro i confini del 
«cessate il fuoco» 1948; che 
restituisca tutti i territori suc- 
cessivamente occupati, anche 
le fasce strategiche considera» 
te essenziali per la sicurezza 
di un Paese tuttora minacciato 
nella sua stessa esistenza; che 
rinunci a valide garanzie sulla 
propria libertà di navigazione; 
che acceda alla costituzione in 
Cisgiordania di uno Stato pale- 
stinese che, al momento, si 
proporrebbe la nostra distru- 
zione. «Il nostro — conclude 
il diplomatico — non è un at- 
teggiamento  dilatorio, quale 
può esserci rimproverato da 
un'opinione pubblica interna» 
zionale folgorata dal clamoro- 
so gesto del presidente Sadat 
(e qui il portavoce del mini- 
stro Dayan ha un’espressione 
di stizza per il telegramma au- 
gurale inoltrato dal presidente 
della Repubblica, Leone, unila- 
teralmente a Sadat ignorando 
l’altro partner della trattativa 
di pace); è che la materia del 
contendere, talmente delicata, 
va approfonditamente discussa, 
punto per punto) con recipro- 
che concessioni e compromes- 
si. O si esigono, da noi, totali 
cedimenti senza garanzie?». 


Limpida voce 


Una celebre, quasi mitica, 
cantante israeliana Yaffa 
Yarkoni — conclude così con 
la sua limpida voce il suo 
«show» in una caratteristica 
e affollata «cave» di Gerusa- 
lemme: «Ho cantato al fronte: 
per i soldati di quattro guerre, 
oggi ho una figlia nell’esercito 
e sono nonna; ebbene, non vo- 
glio cantare mai più per i sol- 
dati al fronte e non voglio che 
né mia figlia né mio nipote 
debbano conoscere la guerta, 
mai più». 

Ed è un segno del corale 
anelito alla pace che afferri 
viaggiando in Israele, in questo 
periodo, tra uno scroscio di 
pioggia e una sferzata di vento. 
Certo, una delusione — oggi — 
potrebbe avere effetti tanto più 
rabbiosi e dirompenti. 


Giorgio Pison 


Parigi prima neve 


rigi — E' caduta la:prima neve della stagione. Ecco Place 


Pai 
de l'Opera che comincia a vestirsi di bianco 


(Telefoto Upi) 


=== 


== 


| La rassegna dei libri 


Autori vari: «Perché ’*i cattoli 
ci a sinistra”» (Società Editri- 
ce Internazionale, Torino 1977 - 
«Dossiers SEI» . Pagg 192, Lire 
3800). 

Cinque autori, Vincenzo D'A- 
‘scenzi, Franco Fortini, Tomma- 
so La Rocca, Maurizio Villani, 
Egizia Zironi, hanno collabora. 
to a «Perché ”i cattolici a sini. 
stra'», rapporto e risultato di 
un’indagine sociologica condot- 
ta tra il ‘75 e il ‘76 in Emilia- 
Romagna, per studiare l’atteg- 
giamento politico di determina. 
ti gruppi di cattolici, Tale ri- 
cerca ha sondato nell’inumo « 
una realtà ormai acquisita, cioè 
la crisi del mondo cattolico svi- 
luppatasi nella seconda metà 
degli anni ’60' e la «conseguen- 
te rottura del suo monolitismo 
ideoligico-politico»: ne consegue 
che l’ipotesi principale sullo 
spostamento politico a sinistra 
di giovani \erazioni di forma- 
zione cattolica, sarebbe da col 
legare ad una carenza delle as- 
sociazioni cattoliche in materia 
di formazione all’impegno so- 
ciale e politico, ed in partico- 
lare ad una «mancanza di stru- 
menti ed indicazioni operative 
capaci di tradurre mel campo 
economico, sindacale e politico 


gli ideali di giustizia, di fratel- 
lanza e di generosità che sono 
‘proposti dalle istanze evangeli- 
che». 

Ognuno dei cinque autori ha 
cercato dunque di penetrare nel 
Vivo di questa indagine, e ha 
scritto, «Genesi della ricerca» 
(D’Ascenzi), «Metodologia e tec- 
nica della ricerca» (Zironi), «De 
scrizione del campione» (Forti- 
ni), «Modalità e motivazioni 
dello spostamento a. sinistra» 
(Villani), «Collocazione a sini 
stra dei cattolici» (La Rocca). 
Ne risulta un esame attento al- 
le molteplici motivazioni e alla 
dinamica stessa del fenomeno, 
preciso nel valutare dati e per- 
‘centuali, accurato nell’inquadra- 
Te lo spostamento a sinistra dei 
cattolici nella situazione socio - 
politica italiana in generale, 

Giuseppe De Rita è autore del- 
la «Presentazione», mentre a 
fine indagine ci sono le «Con- 
\clusioni» e le numerose «Ta 
belle». 

G. P. 


ie) 
Mariuccia Comite Coretti: «La 
nuova stagione», Edinord, Bol: 


zano (pagg. 59, Lire, 2500). 
Si può far poesia anche come 


Mariuccia Comite Coretti, Anti- 
conformista (ma conformarsi a 
che cosa?) come giusto che sia 
una donna oggi e un poeta sem- 
pre, l'autrice della «Nuova sta- 
gione» scrive versi lche Sono icol- 
loquio intimo, dialogo aperto, di- 
scorso sociale e quindi anche po- 
litico. Ma passando attraverso 
l’esperienza più soggettiva: ed è 
ciò che conta. 

Mariuccia Comite Coretti non 
è al suo primo libro, Il suo 
impegno artistico ed umano du- 
ra da anni e non sembra rcono- 
scere cedimenti. Anche qui in- 
fatti è teso e nitido, espresso poi 
con da chiarezza e la civile man. 
canza di falsi pudori di chi è 


abituato a spiegarsi agli altri. | OC! 


L'autrice è insegnante e tracce 
di questo particolare lavoro, co- 
sì importante e così negletto, si 
ritrovano puntualmente in mol- 
te delle sue poesie della presen- 
te raccolta. Così come è i 
hile riconoscere ad una ad una 
le componenti di un'esperienza 


‘|di vita particolare ma non tan- 


to da riuscire atipica. La diffi 
coltà penosa ‘della comunicazio- 
ne con chi ci sta più vicino, il 
tmuolo ambiguo e a volte addi 
Tittura torvo della donna che or- 


mai non sì riconosce più negli | 


schemi impostile da una tradi. 
zione moribonda; l'essere madre 
@i giorni nostri, con tutto quello 
che implica di ancestrale e con- 
temporaneamente di diverso; la 
necessità di essere autonomi nel- 
la coscienza e nella creatività: 
Questi i temi, rivissuti attraver- 
so l'attitudine pensosa della poe- 
sia, che nichiede sempre di tra- 
scendere il contingente, ma sen- 
za dimenticare da dove si è par- 
titi. Mariuccia Comite (Coretti 
Tiesce a tramutare questo ideli- 
cato gioco di equilibrio in un’ 
altrettanto delicata — ma matu- 
Has ‘consapevole — realtà arti 
s 


TI suo strumento è una prosa 
tica i cui ritmi seguono quel. 
li de ur DoRSIoO, icon Hr 
tati in cui licità non signi- 
fica mai SOA e ricerca del 
meglio mai presunzione. 

3 Cc. S. 

©) 


Mario Luzzatto Fegiz: «Morte 
di un cantautore. Biografia di 
Luigi Tenco» (Gammalibri, Mi 
lano; pagg. 115; L. 3.000). 

© i 

Ignazio Buttitta: «La peddi 
nova» (Feltrinelli Editore, Mila 
no; pagg. 204; L. 2.200). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


NELL'UFFICIO DI VIA MANTEGNA: IRRUZIONE ARMATA ALL'ORA DI CHIUSURA 


COME. SARA’ UTILIZZATO IL NUOVO OSPEDALE 


Sciolte a fine mese 
le incognite di Cattinara 


lerì la consegna alla Regione delle proposte degli esperti 
Rinviate al 31 gennaio le scelte definitive - Prime indicazioni 


Ml parere definitivo sull’uti- 
lizzazione dell’ospedale di Cat- 
tinara — che da anni attende 
non solo il completamento ma 
anche una sia pur vaga ipote- 
si di impegno — è stato messo. 
spunto. dalla commissione di 
esperti ai quali si è affidata 
la Regione. I risultati dell’ 
indagine, sui quali permane per 
ora stretto riserbo, sono stati 
consegnati ieri all’assessore re- 
gionale alla sanità, Romano. La 
commissione ha formulato un 
suo piano non solo per l’utiliz- 
zo del complesso di Cattinara, 
ma anche — per logica conces- 
sione — dell'intera organizza- 
zione ospsaaliera provinciale. 
Le indicazioni dello studio sa- 
ranno rese pubbliche il 31 gen- 
maio, in un incontro che l’as- 
sessorato promuoverà con la 
partecipazione delle componen- 
ti politiche, sociali e sanitarie 
dello provincia, alle quali spet- 
terà di esaminare.il progetto e 
ci formulare un parere consul. 

ivo. 


Questi gli obiettivi che lo stu- 
dio della commissione si è pre- 
fissi: verifica funzionale del co- 
struendo complesso ospedalie- 
To; definizione del ruolo di 
quest’ultimo nel contesto degli 
Ospedali Riuniti; soddisfaci:men- 
to delle esigenze assistenziali e 
didattico-scientifiche della facol. 
tà di medicina e chirurgia, nel- 
le sue prospettive di sviluppo, 
anche alla luce della creazione 
dei dipartimenti voluti dalla ri- 
forma sanitaria; riorganizzazio- 
ne dell’intero sistema ospeda- 
Hero e assistenziale della pro- 
vincia ai fini di una migliore 
ricettività, di una superiore 
qualità dei servizi, di una di- 
minuzione dei costi di gestione 
e di una più efficace penetra- 
zione nel territorio (anche per 
‘un tempestivo avvio del piano 
di de-ospedalizzazione). Ù 

Quanto a cattinara in parti. 
colare, va ricordato che già al- 
la fine di dicembre, nel corso 
della visita a Trieste del mini- 
stro della sanità Dal Falco, 
era stata ribadita l'intenzione 
di rispettare nel progetto di 
utilizzo l'impostazione assunta 
in merito dal consiglio di 
amministrazione degli ospedali 
(per il quale il ’78 dovrebbe 
essere l’ultimo anno di gestio- 
ne, stando almeno ai progetti 
di riforma sanitaria), che pre- 
vede la «convivenza» nel nuo- 
vo complesso di unità di dia- 
gnosi e di cura è direzione sia 
ospedaliera che universitaria. 
Secondo quanto emerso allora, 

| sembra che tutte le cliniche 

universitarie debbano concen- 
trarsi a Cattinara, fatta ecce- 
zione per qualcuna, che reste- 
tà invece al «Maggiore». 

La massiccia presenza dell’ 
università a Cattinara si in- 
quadra nel piano di sviluppo 
della facoltà di medicina e chi- 
rurgia nella zona di Cattinara, 
a lato e a valle del comples- 
s0 in costruzione, Esiste a tal 
proposito un progetto dell’ar- 
chitetto Semerani che prevede 
‘una struttura dal costo appros- 
simativo di 20 miliardi che fa- 
rebbe assurgere la facoltà a li- 
vello «europeo», In quest’ulti- 
ma costruzione troverebbero 
ospitalità numerosi istituti. rior- 
ganizzati secondo i dipartimen- 
ti prospettati dalla bozza di ri 
forma ‘universitaria. 

La commissione di esperti 
che ha ultimato il suo lavoro 
era composta da cinque funzio- 
nari ministeriali (Alessandro 
[Beretta Anguissola e il prof. 


Corrado Beguinot del consiglio 
‘superiore della sanità, l’ing. 
Paolo Casini, il \prof. Marco 
Frank e l’ing. Marcello Nicoli 
dell’istituto superiore della sa- 
nità) e dal direttore dell’asses- 
sorato regionale dell’igiene e 
sanità, dott. Giovanni Santilli. 
La commissione ha operato in 
stretta collaborazione con il so- 
vraintendente sanitario dell’en- 
te ospedaliero regionale, dottor 
Claudio Bevilacqua. 

‘Finora per l’ospedale di Cat- 
tinara sono stati spesi 15 mi- 
liardi; per arrivare alla fine 
dei lavori (secondo i tecnici 
mancherebbe un anno soltan- 
to, ma i troppi rinvii avvenuti 
finora lasciano interpretare la 
previsione con un po’ di scetti- 
cismo) ce ne vorrebbero altri 
diciannove. Per provvedere all’ 
arredamento, nel bilancio re- 
gionale esiste uno stanziamen- 
to di un miliardo (che già ora 
appare insufficiente), mentre le 
attrezzature sanitarie compor- 
teranno una spesa di dodici 
miliardi. I mezzi finanziari so- 
no forniti in parte dallo Stato 
e dal Fondo Trieste; per il re- 
sto esiste un concreto impegno 
da parte della Regione. 


Provincia e Comune 
hanno convocato 
i due Consigli 


Sono state ufficialmente fis- 
sate per martedì e per venerdì 
prossimo le date per la ripresa 
dei lavori — dopo la vacanza 
natalizia — del Consiglio comu- 
nale e di quello provinciale. 

Al Comune vi sarà la presen- 
tazione della bozza definitiva 
del bilancio di previsione 1978, 
aggiornata alla luce degli ulti- 
mi nrovvedimenti governativi in 
tema di finanze locali e delle 
indicazioni! nel frattemoo per- 

« venute da parte delle Consulte 
rionali, 

Alla Provincia — dove la pre- 

sentazione del bilancio aggior- 
mato, già illustrato in via prov: 
visoria il 30 dicembre, slitterà 
a metà febbraio — sono all’ordi- 
I ne del giorno per venerdì, fra 
i gli altri provvedimenti, la deli- 
bera di massima per la ristrut- 
turazione degli uffici e le nomi- 
ne dei rappresentanti dell’ente 
negli organi collegiali della 
scuola. 


15 CHILI BLOCCATI DALLA FINANZA 


"auto sul treno 
nascondeva l’hascise 


Fatta lu scoperta allu stazione di Opicina 
grazie all’ottimo fiuto dei cani anti- droga 


Una nuova brillante operazio- 
ne della tenenza di Opicina del- 
la Guardia di Finanza ha por- 
tato al ritrovamento, nell’iriter- 
no di un'auto, di un ingente 
quantitativo di droga. Si tratta 
di circa quindici chili di olio 
di hascisc abilmente occultati 
sotto il eruscotto di una vettu- 
ra con targa libanese, caricata 
su un carro ferroviario prove- 
niente dal Libano e diretto în 
‘une, città italiana. o 

Gli agenti della Guardia di 
Finanza dello scalo ferroviario 
di Opicina, insospettiti dalla 
presenza delle, vettura prove 
niente dal Libano, notoriamen- 
te centro di produzione e di 
smistamento di sostanze stupe- 
facenti, hanno voluto operare 
un controllo, con l’impiego dei 
cani anti-droga, che effettiva- 
mente hanno fiutato e fatto sco- 
prire l’hascise. 

La tenenza di Opicina non è 
nuova a questo tipo di inter- 
venti, in quanto già in passato 
aveva, potuto fermare, per così 


‘Beatrice, 77; 
Maria; 78; Benci in' Deluchi Vanda 
63 anni. 


dire alle soglie della porta ver- 
so l’Occidente, la droga prove- 
niente dal mercato orientale, 

Ioperazione di ieri ha tolto 
dalla circolazione olio di hascisc 
(molto più ricercato dell’ha- 
scisc normale) che se immesso 
nella rete di traffico avrebbe 
potuto fruttare dai 300. milioni 
al mezzo miliardo circa, Il siste- 
ma di introdurre droga in paesi 
stranieri con macchine caricate 
su vagoni ferroviari, consente ai 
| trafficanti di far passare la fron- 
tiera alla droga senza rischiare 
altro, se non il valore della dro- 
gr stessa, 


p riccardo 
PAGUSCO 


N FORNITURE MATERIALE ELETTRICO 


al direttore di aprire la cassaforte 


Fulminea rapina al 
Intrerubano oltre sette milioni 


Dopo aver obbligato gli impiegati a stendersi per terra, hanno imposto 
- Nessuna reazione - Fuggiti col bottino 


Fulminea rapina ieri nell’uf- 
ficio postale di via Mantegna 5. 
'Tre giovani armati e con il viso 
coperto, si sono fatti consegna. 
re il denaro — 7 milioni e 200 
‘mila lire — che era custodito 
nella cassaforte. I malviventi 
hanno agito esattamente un mi- 
nuto prima della chiusura dell’ 
‘ufficio e cioè alle 13.59, momen- 
to in cui con le pistole in pu- 
gno, i tre hanno fatto irruzione 
nel locale intimando agli im- 
piegati di sdraiarsi a terra e 
di evitare ogni reazione. Uno 
dei malviventi intanto si era 
avvicinato al bancone, scaval- 
candolo. Puntando poi una pi- 
stola di grosso calibro alla tem- 
pia di un impiegato, intimava 
al direttore dell'ufficio, Renato 
‘Tamaro, di aprirgli la cassafor- 
te. Nel frattempo il secondo ra- 
‘pinatore controllava con la pi- 
stola gli altri impiegati, men- 
tre il terzo si era appostato all’ 
interno della porta d’ingresso 
che è munita di una doppi ve- 
trata di riparo. 

Una volta ottenuta l'apertura 
del forziere, il giovane che ave- 
va minacciato con l’arma l’im- 
‘piegato, ha prelevato rapidamen- 
te numerose mazzette di ban- 
{conote di vario taglio. Quasi 
| nello stesso tempo entrava nel- 
| l'ufficio postale la signora Rosa 
! Zoff in Lanza, di 43 anni, abi- 
' tante in via Revoltella 35, che 
| voleva inviare un telegramma. 
i Il rapinatore che era di guardia 
i alla porta è intervenuto pron- 
tamente, trattenendo la donna 
che ha così avuto la possibilità 
di vederlo molto da vicino. 

Una volta raccolto il bottino 
i tre hanno guadagnato l’uscita 
senza che quanti erano all’in- 
terno avessero la possibilità di 
vedere se i malviventi si siano 
allontanati tutti insieme o se- 
| paratamente o ancora se siano 
fuggiti a piedi o in macchina. 
L'ufficio infatti pur essendo 
provvisto di vetrate molto am- 
pie ha i cristalli opachi per cui 
è impossibile distinguere i par- 
ticolari all’esterno, e  d’altra 
‘parte nessuno ha ritenuto «sa- 
lutare» affacciarsi ‘alla porta d' 
ingresso con il rischio di bu- 
scarsi qualche pallottola. 

Stando ad alcune testimonian- 
ze, comunque, nessuno avrebbe 
udito il rumore di macchine che 
si stavano allontanando. Certa- 
mentè non a caso i rapinatori 
hanno scelto la succursale di 
via Mantegna quale bersaglio 
della loro impresa. Infatti la 
posizione piuttosto isolata dell’ 
Ufficio, che è ubicato in pros: 
simità del mobilificio Zerial di 
via Settefontane, e l'ora dell’ 


ire strada percorsa dai rapinatcri, dall'ingresso dell’ufficio postale al bancone, scavalcato dal 


bandito che si è fatto aprire 


azione hanno fornito ai malvi- 
venti sufficienti garanzie di po- 
tersi allontanare con una certa 
Sicurezza, Senza essere visti. 

La signora Lanza, che come 
si diceva ha avuto l’opportuni. 
tà di vedere da vicino uno dei 
rapinatori, lo ha descritto come 
un giovane di circa 17-18 anni, 
piuttosto magro, senza barba o 
baffi, alto più o meno un metro 
e settanta, con addosso una 
giacca scura e un passamonta- 
gna pure di colore scuro che 
gli copriva parzialmente il vol- 
to. Un altro dei rapinatori, 
quello che si era piazzato al 
centro. dell'ufficio per control 
lare gli impiegati, sarebbe un 
giovane di circa vent'anni, di 
statura meda, magro con o0- 
chiali da vista. Anche questo, 
che aveva una sciarpa. gialla 
intorno al collo vestiva un giub- 
bino scuro e aveva il viso ce- 
lato da un passamontagna. Il 
terzo, quello che materialmente 
ha raccolto il denaro, sarebbe 
un giovahe di circa 20-25 anni 
di statura bassa. il quale aveva 
la faccia, parzialmente coperta 
dal collo. rialzato dal maglione 
dolce vita. Pure lui indossava 
una giacca scura. 

Al momento della rapina ce’ 
erano all’interno dell'ufficio, ol. 
tre al direttore, altri sette im 
piegati che hanno vissuto mo. 
menti di panico, soprattutto 
quando è entrata la signora Lan- 
za. Si temeva infatti che l’ina- 
spettata comparsa potesse sca. 
tenare nei malviventi una rea. 
zione inconsulta. Per fortuna 
da ambo le parti si è riusciti a 


"l'im piedi l'impiegato che è stato minacciato con la pistola* 


conservare il sangue freddo, 

| scongiurando guai maggiori. 
Stando alle dichiarazioni del 
direttore dell’ufficio postale Re- 
nato Tamaro (53 anni abitante 
in via Fabio Severo 48), di una 
mazzetta di banconote che era 
custodita nella cassaforte assie- 
me alle altre, era stato registra- 
to il numero di serie nel corso 
di una precedente operazione di 
conteggio. 

Sul posto sono intervenuti gli 
uomini della Mobile e i militari 
dell'Arma dei Carabinieri. Al. 
cuni rilievi sono stati operati 
dalla polizia scientifica. E’ sta- 
ta anche operata una vasta ma 
vana battuta nella zona, 


ia Cassaforte 


le Poste 
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PERMUTIAMO IL VOSTRO VECCHIO TRAPANO 
CON UNO NUOVISSIMO 


Blacks Deckep 


57.0 ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL PCI 


MANIFESTAZIONE PUBBLICA 


con la partecipazione di Gianni Cervetti 
della Segreteria Nazionale del PCI 


DOMENICA 22 GENNAIO ORE 11 
Sala di via Madonnina 19 


«Per salvare il paese, governo di unità democratica» 


Emporio FIORENTINO 


— PIAZZA OSPEDALE ANGOLO S. MAURIZIO — 


STRAORDINARIA VENDITA 
CAPPOTTI LODEN DONNA 


MODELLI 1978 


(Italfoto) — ANCHE TAGLIE FORTI — 


A CHIADINO E A COLOGNA -SCOGLIETTO 


A PREZZI DI VERA OCCASIONE! 


Scuole ultimate 


ma arredì 


Restauri per Nautico, <Carli> e «Nazario Sauro» 
nel quadro delle realizzazioni del Comune 


Approfittate! 


Lenti a contatto | CROCIERE "28 


morbide 


in ritardo 


Il sindaco Spaccini ha fatto 
il punto sullo stato ‘d’avanza- 
‘mento dei lavori delle opere 
pubbliche attualmente in can-| 
tiere, tra le quali figurano le 
due scuole materne realizzate, 
col sistema della prefabbrica- 
zione industriale a i 
San Luigi ed a Cologna-sSco- 
glietto. Nonostante il ricorso al 
sistema. della prefabbricazione, 
ritenuto a suo tempo opportu- 
no per accelerare l’esecuzione 
di queste opere pressantemen» 
te richieste nei rioni interessa- 
ti, le remore d’indole burocra- 
tica imposte dai vari organi tec- 
mici e di controllo sonv state 
purtroppo tali da richiedere cir- 
ca due anni per l’ultimazione 
dei due edifici. 

Ad ogni modo entrambe le 
scuole materne sono ora ulti 
mate, pronte a funzionare già ai 
primi di febbraio. Gli edifici so- 
no compiuti in ogni dettaglio ed 
‘ora si sta provvedendo al com- 
ipletamento dei loro arreci, la 
cui acquisizione ha subito a sua 
volta un certo ritardo, facendo 
slittare la data d’apertura delle 


ne — dei due popolosi rioni, 
La scuola di S. Luigi è articolata 
scuola di San Luigi è articolata 
logna su quattro. 

Restando nel settore degli in- 
terventi scolastici, il Comune sta 
ora provvedendo all'avvio dei 
lavori di revisione degli infissi 
esterni dell’Istituto nautico; 1° 
antero complesso scolastico di 
piazza Hortis — che ospita, ol 
tre al Nautico, anche l’Istituto. 
tecnico Carli e la scuola ele 
mentare Nazario Sauro — sarà |7 
sottoposto a lavori di manuten- 
zione, per una spesa comples- 
siva di 80 milioni, 

Nel puntualizzare lo stato d’ 
attuazione delle varie iniziative 
edilizie comunali, il sindaco 
Spaccini ha infine elencato tra. 
le opsre recentemente ultima- 
te il campo-giochi di via Benus- 
si: un’area per il tempo libe- 


ottico ore 19. 
ATAGO E CITTANOVA, (ione 
Rotonda del Boschetto, 1 nalisra) ore $, 14.50, 


TRIESTE - Telefono 54374 


Viaggio 

straordinario 
Club Amici (9? 
UTA.T. 


MESSICO. YUCATAN 


ro destinata a servire da «pol- e GUATEMALA dott. U. CIOLI 

mone verde» per il popoloso SPECIALISTA 

rione di Valmaura, la cui rea- IN AEREO | PELLE e VENEREE 
ore 13-12.30 e 18-20 


lizzazione è costata oltre 120 
milioni, metà dei quali per le 
opere strutturali e l’altra metà 
per le opere di arredo (aiuole, 


21 FEBBRAIO - 5 MARZO 


due scuole rispetto alle iniziali 
previsioni. Sono invece tuttora 
in corso — senza pregiudicare 
l’agibilità degli edifici — alcuni 
‘modesti interventi di sistema- 
zione delle aree esterne. 

Le due nuove scuole materne, 
che sono costate complessiva- 
nente un miliardo di lire, po- 
tranno ora ampiamente risolve- 
re tutte le richieste di servizi 
prescolari — assicura il Comu. 


DAVANTI AL PRETORE IL COMUNE E GiI EREDI 


Forse finiranno all’asta 
le collezioni di Henriquez 


Perizie da 2 miliardi e mezzo, ma transazione su 300 milioni? 
Scoperti alcuni interessanti e inediti documentari cinematografici 


Potrebbe concludersi con | 
esborso di una somma di 300 
milioni da parte del Comune l' 
annosa trattativa con gli eredi 
per l'acquisizione delle collezio- 
ni del prof. Diego de Henriquez 
e la loro pubblica esposizione; 
collezioni che gli stessi eredi 
hanno nel frattempo affidato nl- 
la cura del pretore. Proprio il 
ritardo della consegna dell’esat- 

. to inventario di tutto il mate- 
riale storico e documentario rac- 
colto nel corso della sua lunga 
esistenza dallo stravagante col- 
lezionista triestino, ha costitui- 
to fin qui uno dei maggiori osta- 
coli alla chiusura della tratta- 
tiva, insieme con la stima del 
valore (che i periti di parte han- 
no fatto ascendere a 2 miliardi 
e mezzo di lire: una cifra rite- 
nuta astronomica dagli esperti 


ai quali si è da parte sua af | 


dato il Comune). 

Il grosso pericolo è che il 
pretore infine disponga la ven: 
dita all'asta dell'eredità Hen- 
riquez, la quale comporterebbe 
inevitabilmente la dispersione 
in mille rivol di una raccolta 
la cui preziosità risiede proprio 
nella sua organicità, Ma tale 


Ogni domenico, 


TRENO BIANCO 


SELLA NEVEA, LUSSARI, 
'ARVISIO; adulti L, 3,800, ra- 
gazzi L. 2,500. 
Utticio Centrale Viag. 
$I-CIT, piazza Unità 6, 
tel. 62621 Trieste 


rischio — se il pretore venisse 
a una tale decisione — potreb- 
be essere scongiurato da un in- 
tervento di vincolo da parte 
della Soprintendenza dei beni 
culturali e dell'Avvocatura dello 
Stato; e una tale soluzione — 
la vendita all'asta — potrebbe 
essere sgradita agh stessi eredi, 
i quali potrebbero veder polve- 
rizzato în un baleno il loro in: 
troito a causa dei pesantissimi 
gravami delle imposte di suc- 
cessione. Sembra invece che ta- 
li imposte potrebbero essere e- 
vitate qualora l'acquirente fos- 
se un ente pubblico, come. il 
Comune, e qualora il materiale 
| diventasse patrimonio della col- 
lettività. " 


no il pretore ha avuto un 

i quio con la signora Adelina Hen- 
| riquez in Venier, figlia del prof. 
Henriquez ed erede assieme 
madre e a un fratello, che vive 
attualmente a Mestre, del patri- 
imonio di cimeli del padre. 

Nel frattempo si è appreso 
della visione, avvenuta ad opera 
i di un perito su richiesta del pre- 
[ore di una trentina di pellicole 

contenute in'una delle dieci cas- 
se di documenti cinematografici 
lasciate dal prof. Henriquez: si 
tratta di «spezzoni» filmati di 
propaganda sui lanci di «V2y 
sull’Inghilterra, sull’attentato a 
Hitler, sulle guerre di Spagna, 
d'Africa e in Francia, sulla con- 
quista tedesca. di \Parigi, sul 
bombardamento della città jugo- 
slava di Mostar, sull’attacco 
giapponese di Pearl Harbour, 
sulla marcia su Roma e di se- 


La lu «partita» ad ogni mo. 
do sembra prossima alla sua 
conclusione. Proprio l’altro gior- 


quenze di documentari sulla pe- 
sca con l'elettricità, sull'azione 
di una macchina scava-trincee e 
riprese di manifestazioni politi 
che e sportive. Anche per acce- 
lerare la chiusura della pratica, 
il pretore ha rinunciato a far vi. 
sionare anche le pellicole custo- 
dite nelle rimanenti nove casse. 


'CALENDARIETTO]| | 


Oggi: Santa Agnese. — Il sole sor- 
ge alle 7,38 e tramonta alle 16.55; 
la luna si leva alle 14.47 e cala do- 
mani alle 5.08. 

Ieri: temperatura massima grad: 
5, minima 3,5; pressione millibar 
11004,5 stazionaria; umidità 65 per 
‘cento; mare leggermente mosso con 
temperatura di gradi 9,4; cielo. co- 
‘perto; vento 18 km da Est-Nord-Est 
con raffiche a 35 km; pioggia cadu- 
ta nella giornata mm 1,8. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Oberdan 2, tel. 
36274; via Tiziano Vecellio 2%, tel. 


1790180; via Zorutti 19, tel. 796212;: 


lango Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515. 
Farmacie in servizio serale (dalle 


19,30 alle 20.30): piazza Oberdan 2,! 


tel. 36274; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘7190180; ‘via Zorutti 19, tel. 796212; lar. 
go Osoppo 1. (Gretta), tel. 410515; 


piazza Cavana 1, tel. 64805: piazza| 


V. Giotti 1, tel. 761952. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in pot): piazza Cavana 1, tel. 
64605; piazza V. Giotti 1, tel. 761952. 


SCHIANTO D’ AUTO CON TRE FERITI 


| 


"Tre giovani sono finiti ieri al- 
l'ospedale, dopo aver sbattuto 
contro un muro con l’auto gui- 
:data da uno dei tre, sprovvisto 
| di patente. E’ accaduto sul pon- 
! te di via Soncini all'angolo con 
via della Pace, dove Mauro Pal. 
'cich di 21 anni, abitante in via 
‘Battera 22, alla guida della Sim- 
ca ‘1000, targata TIS 199474, ha 
perduto il controllo del veicolo i 
che è finito contro un muro. 

Nel sinistro il Palcich ha ri- 
portato la frattura delle ossa 


Reti ammucchiate sul molo: è l'immagine della paralisi della pesca provocata dal confine im- 
posto ih mezzo al Golfo di Trieste (Italfoto) 


È 3 A 
Privo di patente |d alseltembre dello scorso anno 
laggio. del Pescatore di 

© _@ ° 
finisce contro il mur 


nasali, un trauma cranico e fac- | lire, come ha ammesso lo stes- 
ciale, per cui è stato ricoverato | so Pizzignacco in sede di inter. 
in otorinolaringoiatrica con pro- | rogatorio. Per aprire la cassa 
‘gnosi di 20 giorni. Nella stessa |forte i jadri l'avevano ripetuta. 
divisione è stato ricoverato, con | mente sbattuta contro uno spun 
giorni, pure il|tons di roccia. 


prognosi di 20 
proprietario della «Simca» che 
‘viaggiava sulla stessa vettura 
guidata dall'amico. Si tratta di 
Gino Sbaiz di 23 anni, abitante 
in salita Trenovia 4, che ha ri. 
portato ferite al naso e sospetta 
frattura del setto e contusioni al 
viso. Il terzo passeggero, Furio 
Soggù di 31 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 29, è stato ac- 
colto in neurochirurgica con 10 
giorni di prognosi per trauma 
cranico e contusioni al volto. 


Dodicenne al confine 


hloccato con refurtiva 

Al valico di Rabuiese è stato 
fermato un dodicenne che ha 
insospettito i carabinieri di 
Muggia con il suo bagaglio per- 
sonale. Il ragazzo infatti pro- 
cedeva a piedi, portando con 
una mano un variopinto casco 
da motociclista e con l’altra 
una borsa piena, che conteneva 
tra l’altro tre orologi di buona 
‘marca, due bracciali e una ca- 
tenina d’oro, oltre a una cal- 
colatrice tascabile. Il dodicen- 
ne S. R. è risultato essere di 
nazionalità jugoslava ma abi- 
tante a Trieste presso la fami- 
glia. E stato riconsegnato ai ge- 
nitori, dopo che lo stesso aveva 
confessato di aver rubato il 
tutto in un appartamento di 
‘Trieste trovato aperto e incu- 
stodito. 


Maree Oggi: bassa alle ore 140 
con cm 6 e alle 14,28 con cm 32 
sotto il livello medio; alta alle 7.25 
icon cm 38 e alle 2110 con cm 2 
sopra il livello medio, 


È lisontini, Enzo \Pizzignacco di 27 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. | 


vialetti, altalene, scivoli); sono 
state ultimate anche le opere di 
giardinaggio, con la messa a 
dimora di alberi, cespugli e 
tappeti erbosi. 


da Orvisi 


via Ponchielli 3 


Luce sul furto 


di una cassaforte 


La Squadra mobile ha denun- 
ciato a piede libero due giovani 


anni da Staranzano e Armando 
Migliozzi di 24 anni da Monfal. 
cone, quali sospetti autori del 
furto di una cassaforte, avvenu- 
to durante la notte tra il 10 e 


al Vill: 

Duino. La cassaforte del peso 
di 15 kg trovata all’interno di 
una baracca di una società che 
opera nel campo della depura- 
zione e dell’allevamento dei mol- 
luschi, conteneva oltre 900 mila 


grande vendita 
di costumi 


a prezzi eccezionali 


solo dal 20 gennaio 
al 28 febbraio 


Ford 
acquistate 
insieme 
fanno 


Ceniro Design Salvador & C. 


ogni 

acquirente 

di un automezzo 

FORD alla NG che 

si presenti insieme ad 

un suo amico, collega o parente 

e concluda assieme a lui 

il doppio contratto otterrà 

per entrambi un FORTISSIMO SCONTO 


il doppio sconto 
per il doppio contratto 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 
via s. francesco 11 

via caboto 24 

sistiana SS14 


Sabato, 21 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


La cena sfumata 


‘Una massaia quarantenne dimenticò, un giorno d'estate, 
il borsellino con poco più di ventimila lire su una banca. 
rella di Ponterosso. La «venderigola» lo scoprì poco dopo, 
segnalò a gran voce il rinvenimento e, poiché nessuno si 
fece vivo, consegnò il borsellino a un vigile urbano. Al 
calare della sera, un operaio trentacinquenne, accompa- 
gnato da un carrozziere quarantenne, si presentò alla 
guardia, spiegò di avere smarrito il portamonete, indicò 
l'importo che conteneva e il vigile, dopo avere rilevato 
le sue generalità, gli restituì il borsellino, consigliandogli 
di regalare mille lire al carrozziere che, onestamente 
— ma non troppo — gli aveva segnalato dove poteva ricu- 


perare le proprie cose. 


L'operaio e il carrozziere si allontanarono assieme e, 
qualcuno, li sentì parlare di cene in una trattoria del 
centro. Cosa bella e mortal passa e non dura; all'indomani, 
difattì, la massaia si presentò dal vigile, narrò l'accaduto, 


confortata anche dalla + 


stimonianza della venderigola, e 


il resto è facilmente iminaginabile. L’operaio venne rin- 
tracciato dai carabinieri ‘e accompagnato al comando dei 
vigili, dove dovette restituire il maltolto. La cosa ebbe, 
ovvia;nente, un seguito penale: l'operaio e il carrozziere 
furono imputati di concorso in truffa în quanto si scoprì 
che, al tempo del fatto, il secondo era occupato quale 
bracciante in Ponterosso e, ovviamente, aveva sentito la 
notizia del ricupero del borsellino e del denaro in esso 


custodito. 


Assistiti dall'avv. Forziati, i due vengono giudicati ora 
dal Pretore dott. Mario Trampus, P.M.'il prof. Sergio Ko- 
« storis, cancelliere Liliana Treiber, e sul loro «business» 
scende la sentenza che condanna l'operaio a 6 mesi di 
reclusione e 100 mila lire di multa con i benefici, e il 
«socio» a quattro mesi e 60 mila lire secchi secchi. Una 
storia interessante ed anche istruttiva perché insegna che, 
quando sì commette un illecito, sarebbe per lo meno saggio 
non metterci la firma e, meno che mai, lasciare le proprie 
generalità in mano ai poliziotti. I quali, in questo speci- 
fico caso, hanno sfondato la proverbiale porta aperta. 


mir 


! della sede dell’Ente, via Cu- 


SEGNALAZIONI 


| Regolarmente distribuiti 


i bolli per la patente 


Il direttore dell’Aci, dottor 
Bruno Fano, cortesemente ci 
scrive: «In riferimento alla se- 
gnalazione del sig. G. M., pub- 
blicata sul ”Piccolo” del gior- 
no 20, concernente i bolli per 


| la patente d’auto, informo di 
aver svolto un'immediata in- | 


dagine presso la Cassa di Ri- 
sparmio (Centro servizi di via 
Giulia) incaricata della distri- 
ibuzione dei valori bollati nel- 
la provincia di Trieste. Posso 
confermare che i bolli paten- 
ti sono arrivati a Trieste il 4 
gennaio e che da tale data so- 
no a disposizione di tutte le 
tabaccherie; ritengo comun- 
que opportuno precisare che 
il termine per la bollatura del- 
le patenti di guida per il 1978 
scade il 28 febbraio. I bolli pa- 
tenti possono essere acquistati 
‘anche presso l’ufficio esattore 


mano 2, dalle 8 alle 12 di tut 
i giorni lavorativi, sabato in- 
cluso». 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 


indicare sempre i proprio nome, co- 
gnome e indirizzo enche quando sì 
desidera che la firma mon compala. 


Una storia dolorosa 


«Lunedì sera mi presento al- 
l’astanteria con mia suocera 
(85 anni), con un invio d’ur- 
genza del medico curante per 
scompenso cardiaco. Data l’ 
età, è consigliabile la geria- 
tria, ma non ci sono posti. 
Viene accolta in un altro re- 
parto. L'indomani sera chiedo 
ad una caposala se posso par- 
lare col medico. Mi viene in- 
dicata una porta davanti la 
‘quale attendere. Dopo un po’ 
esce un uomo, ma io non co- 
nosco il medico, Dopo un al- 
tro po’, un'altra caposala, da 
me interpellata, mi dice che il 
medico se n'è appena andato 
‘e, comunque, chiede cosa vo- 
levo. Alla mia domanda ri 
sponde che non debbo preoc- 
cuparmi, mia suocera ha avu- 
to un blocco atrio-ventricola 
re che si sta risolvendo e pro- 
babilmente l'indomani potrò 
riportarla a casa. 

«Ma vive sola” incomincio 
io, al che ’’Non mi venga fuo- 
Ti con problemi sociali”, e- 
splode. La blocco per dirle 
che non pretendo niente, vor- 
rei soltanto un consiglio: sa- 
pere cioè se è possibile la- 
sciarla sola o se non sia piut- 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE | 


Nuova piscina a fianco della «Bianchi»? 
La consulta rionale contesta l'ipotesi 


Dalla Consulta rionale di S. 
Vito - Città vecchia riceviamo: 
«Da circa un mese stanno 
‘apparendo su ”Il Piccolo” no- 
tizie riguardanti Strutture 
sportive, in essere ed in fie- 


Ti, pur di portata cittadina. 


ma comunque ubicate e ri. 
spettivamente ubicande nel 
rione di competenza della con- 
sulta rionale di San Vito - Cit- 
Dna dio n puiensoe alla 
pi ina 1) lonica. A Per 
to i fuochi con una lettera, O- 
liviero Fragiacomo, presiden- 
te dell'A.S. Edera”, che ha 
Ticordato ila lunga lotta del. 
la sua associazione per la co- 
Struzione a Trieste di una pi- 
scina ‘olimpionica che riscat- 
tasse l’infelice costruzione del. 
l’attuale ’’Bianchi”, richieden- 
flo l’ntervento del Comune. 
Il presidente dell'A, S. ”E- 
gera’” è pure assessore Chi. 
lancio e programmazione) e 
quindi a diretto contatto con 
‘tali problemi di intervento co- 
munale. 

‘«Auspici per la  costruzio- 
ne di una struttura natatoria 
--Tegolamentare à Trieste (a 
Udine già funzionano 4 pisci- 
me) ‘si*sono levati ben pre- 
0 da parte di tutti gli orga- 
smi cne, esclusivamente op- 
‘pure nel contesto di una ut- 
tività. polisportiva, praticano 
il nuoto, e ciò da più di die- 
ci @anni. A Trieste esistono 
progettisti specializzati nel set- 
tore, anzi proprio un triestino 
è membro dell’esecutivo del. 
Ja {AB (Accademia internazio- 
nale costruttori impianti nata- 
tori); esiste a Trieste, già da 


circa dieci anni, un proget- | 


tamente, alla lettera del pre- 
sidente - assessore abbia ri- 
sposto l’azione del suo colie- 
ga ‘Lanza, che ha portato il 
»uopiema in giunta e ha ot- 
tenuto il riconoscimento dei- 
la necessità di trovare una so- 
luzione, ipotizzando anche in 
che modo essa potrebbe esse 
re attuata. Se è positivo, di 
per sé, il fatto che sia sta. 
to affrotanto il problema, que- 
sta consulta ritiene del tutto 
negativa l’ipotesi di soltizio- 
ne che l’assessore Lanza ha 
previsto . (stando almeno a 
quanto si. è appreso dalla 
stampa). 

«Il rione di competenza di 
questa consulta è uno dei più 
centrali di Trieste; non è aet- 
to debba accogliere tutte le 
strutture a scala urbana, O- 
gni struttura a scala urbana 
sottrae o modifica lo spazio 
© na programmi a scala rio- 
male (sia pur solo residenzia- 
li), a parte i fenomeni indot- 
ti: aver sotto casa una strut- 
tura a scala urbana non può 
solo ilusingare. E° anche un 
onere! Un certo decentramen- 
to I(contemperato alle esigen- 
ze di organicità) è senz'altro 
opportuno ed equo verso tut- 
te le parti della città. 

«L'attuale piscina coperta 
’Bianchi” è infelice per va. 
i ci: ouelto più facil. 
mente acquisito è dato dalle 
misure deila vasca. ma ve ne 
sono altri: la sua architettu- 
Ta dn ranvorto all'ambiente, il 
suo ostacolare la vanorami- 
ca da e verso il mare. la sua 
collocazione in senso urbani- 
Stico generale. L'unico moti- 
Yo valido ver cui la ’Bianchi” 


MANUTENZIONE DEL 
MOBILE ANTICO 


Il trattamento del mobile an- 
tico o in stile, deve essere 
effettuato con cere pastose, 
ricche di paraffine e micro- 
cere, in grado di evitare il 
diffondersi del tarlo e l'insot- 
gere di muffe 0 putrescenze. 
Per mantero il colore antico, 
applicare per primo, un leg- 
gero strato di cera coprente. 
Lasciare asciugare e appli- 
care la cera speciale neutra 
che evita anche il deteriora 
mentò causato da fonti di 
calore non naturali. 

La stessa cera speciale nou- 
tra deve essere usata per la 
manutenzione ordinaria. 


OGNI SABATO UN” 
Ca | CONSIGLIO PER VOI 
industria 
cere tajpa 


«i prodonti consigliati, potete, 
‘acquistarii presso | migliori negozi 


è stata costruita in quel pun. 
to era dato dal suo essere in 
riva al mare, dal quale poter 
attingere direttamente l’acqua. 
Ma la necessità di depuraziu- 
ne ed i costi di manutenzio- 
ne per le incrostazioni conse- 
guenti hanno fatto, dopo i pri- 
mi anni di gestione (prima 
del Coni, poi del Comune), 
cambiare l’acqua di utilizzo 
ovtando per quella normale 
d’acquedotto, facendo così ca- 
dere l’unico motivo di utili 
tà di quella ubicazione. 

«Mentre questa consulta ha 
‘già avuto modo di manifesta- 
re addirittura la propria cor- 
trarietà alla permanenza della 
attuale piscina, proponendo al- 
tra soluzione, vediamo ora che 
c’è chi vorrebbe invece conso- 
lidare l’errore, costruendo la 
nuova. piscina a lato dell’at- 
tuale, riducendo ulteriormen- 
te*la- panoramica della città 
proprio quando il Piano par- 
ticolareggiato per il centro 
storico prevede l'abbattimento 
dell’attuale magazzino - vini 
‘(posto accanto alla piscina at- 
tuale) e la costruzione 
piazza Venezia e lo stesso ma; 
gazzino di un parcheggio sot- 
terraneo, appunto per favori. 
re l’apertura urbanistica della 
città sul mare! 

«Questa consulta, parteci 
pando nell'autunno 1973, per 
quanto di sua competenza,, al. 
la stesura del piano - program- 
ma 1973-74 - 1977 del Comune 
di (Trieste, già allora diede 
delle indicazioni sui vari a- 
spetti del problema ed in par- 
ticolare: x 

«Ha sottolineato la nécessi- 
tà che venga indetto un app: 
to- concorso per lo svol 
mento di uno studio di ri- 
strutturazione e per la stesu- 
Ta di un piano di sistemazio- 
ne particolareggiata dell’inte- 
ro bacino della Sacchetta, tra 
il’molo” della Pescheria ed ìl 
molo Fratelli Bandiera, en- 
trambi compresi, dando ali’ 
Uopo varie indicazioni (di que- 


sta posizione della consulta 
o stato LO Jesoro nel di 
particolareggiato per i 
centro storico che, pur aven- 
dd la Sacchetta al ‘margine 
della zona di suo intervento, 
ha ufficializzato tale neces: 
da tti 
«Ha sottolineato la necessi- 
tà della costruzione di una 
muova piscina coperta in al- 
tra zona. (rispetto quella del. 
la Sacchetta), magari nel con- 
testo di un centro sportivo, e 
con le seguenti caratteristi 
che: una vasca ‘principale di 
‘metri 50x25; una vasca speci- 
fica per le competizioni di tuf- 
fi; due vasche piccole per 1’ 
avviamento al nuoto di bam- 
ibini; palestra di allenamento 
@ terra preparatoria al nuoto; 
«Ha indicato come possibi- 
le ubicazione di detta pisci- 
ma il contesto ricreativo - spor- 
tivo che già allora era stato 
individuato nell’area ex Fmsa. 
«Quando, successivamente, 
la consulta ha (una volta di 
più) ripreso con il Comune il 
discorso sull'area ex Fmsa, 
dopo alcuni incontri diretti 
nel febbraio 1974, essa ha fat- 
to seguire con lettera (Prot. 
corr. n. 14/38-1974 del 13 a- 
prile 1574) al sinaaco, nonché 
agli assessori al decentramen- 
to, all'urbanistica, ed allo 
sport e libero, il det- 
taglio delle sue proposte ri- 
©reative - sportive  sull’area 
stessa, tra le quali pure v -.- 


va c 


glio di proposte per un com- 
plesso natatorio. 

«Di più ancora: durante la 
riunione della consulta del 9 
novembre u.s., in cui si trat: 
tò della soluzione interlocuto- 
tia per l’ex area sportiva del- 
l’ex Fmsa, l'assessore all’urba- 
nistica, traffico ed edilizia e- 
conomica e popolare, De Lu- 
ca, pure presente per la nar- 
.te di sua competenza, fece tra 


l’altro nn excursus sulle ipo- È 


tesi definitive di sistemazio- 
ne dell’area complessiva ex 
Fmsa, per quanto riguardava 
le strutture sportive e rico- 
nobbe pubblicamente la possi. 
bilità che potesse venirvi uhi- 
cata una piscina, 

«Nel 1974 il Comune di Trie- 
ste pubblicò un volume di più 
di 200 pagine, intitolato: ‘’’Pia- 
no - programma 1973/74-1977”. 
In tale volume c'è una parte 
(la sesta) dedicata ai ’Pa- 
Teri e proposte delle consulte 
rionali”. La consulta, ribadi- 
sce l’esigenza di una consulto 
zione preventiva sui problemi 
e progetti che riguardano la 
comunità, riconoscendo que- 
sto.come il più vivo momento 


| LE ORE D 


democratico di partecipazio. 
ne, e rifiuta la posizione di 
‘spettatore passivo che da qual. 
che parte le si vuol attribuire. 
Una qualsiasi opera ha molte 
implicazioni sul territorio e 
conseguenze funzionali, per le 
vita. collettiva. 

«La programmazione di tal 
opera comporta tempo. per la 
stesura, ma è l’unico metodo 
valido... per risparmiare poi 
tempo ed evitare lo sperpero 
di denaro pubblico. Si devono 
studiare preventivamente le 
interrelazioni conseguenti fun- 
zionali ed ambientali, le pos- 
sibilità finanziarie di realiz- 
zazione e di successivo man- 
tenimento e i tempi operativi. 

«Concludiamo pertanto con 
l’auspicio che un tema così im- 
portante non venga trattato 
esclusivamente in sede gior. 
nalistica, ma mediante un con 
tatto diretto con le consulte 
prevalentemente interessate e 
gli organi comunali; solo co- 
sì sarà possibile una sincera 
partecipazione e responsabi. 
lizzazione del cittadino al go- 
verno della cosa pubblica. Il 
presidente Chana Wolf». 


tosto preferibile convincerla a 
venire a casa mia. Allora il 
caso è diverso, ritornassi l’in. 
domani per parlare con il me- 
dico, al quale avrebbe antici- 
pato lei la situazione. 

«L'indomani riceviamo una 
telefonata: mia suocera è di. 
messa. La faccio vestire e per- 
corriamo a piedi il corridoio 
tra la sua stanza e la nota 
porta. Cerco la caposala. Mi 
dice che il medico non è potu- 
to venire, comunque le carte 
sono pronte, può uscire e pos- 
so rivolgermi al mio medico. 

«Ma il mio medico posso 
non trovarlo stasera, c'è biso- 
gno di qualche terapia?” 

«’Soltanto qualcosa dal pun- 
to di vista cerebrale.” 

«Affermo che, in quei due 
giorni, ho notato qualche in- 
conveniente. 

«”Sa, a quell'età, fuori dal 
proprio ambiente, risentono.” 

«"E' per questo che sono 
preoccupata, d’altronde, per 
andare a casa sua, ci sono 
quattro piani di scale e la sen- 
to molto affannata”. 

«”Da questo punto di vista 
non sì preoccupi, come scom- 
‘penso non c’è niente di grave.” 

«Andiamo a casa in macchi- 
na. Saliamo lentamente e fa- 
ticosamente i quattro piani di 
scale. Giunti sulla soglia dell’ 
‘appartamento, mia suocera di- 
ce: "Mi gira la testa” e si af- 
floscia. Chiamo il ’113”, l’au- 
toambulanza vola all’ospeda- 
le. Non sono trascorsi ancora 
50 minuti da quando è uscita 
e vi ritorna cadavere. Non è 
finita. Il caso è un po’ strano: 
prima di dare il benestare al. 
la sepoltura è consigliabile un’ 
autopsia. ‘Infarto acuto”, mi 
dicono il venerdì sera, Sabato 
potrà essere sepolta in pace. 

«Sono assolutamente profa- 
na in campo medico, ma è 
ammissibile tutto ciò? Che io 
‘possa ringraziare il Cielo per- 
ché mia suocera probabilmen- 
te ha poco sofferto, può forse 
essere accettabile, ma non so 
se è altrettanto accettabile che 
mi si venga a dire ”Sa, a quel- 
l’età, prima o poi sarebbe suc- 
cesso. Meglio in questo mo- 
do”, perché credo che nessuno 
di noi ha il diritto di favorire, 
più o meno direttamente, il 
’prima”. A noi, infatti, rima- 
ne l’angoscia che forse, senza 
lo sforzo di quelle scale, a- 
vrebbe potuto superare un 
momento difficile. 

«Nessuna causa, nessuna 
speculazione ridarebbe la vita 
a chi non c’è più. Vorrei sol- 
tanto che chi ne è interessato, 
‘abbia un po' a riflettere al fine 
di evitare il ripetersi di casì 
analoghi. Ringrazio per la cor- 
base attenzione». Lettera fir- 
mata. 


I biglietti ridotti 


nei cinema cittadini 


«In risposta alla signora Li- 
dia Metlica, voglio precisare 
che nel mio cinema e così in 
molti altri è esposta sopra o 
adiacente alla cassa la len: 
te tabella: "Estratto art. 20 RD 
30-12-1923 n. 3276 - I biglietti a 
tariffa ridotta vengono rilascia. 
ti ai bambini fino a 8 anni ed 
ai militari di bassa forza in 
divisa”. Se invece qualche ci. 
nema vuole fare (per motivi 
senz'altro validi) una riduzio- 
ne a dei ragazzi di età supe- 
riore, nessuna legge lo vieta, 
ma. tale riduzione non deve 
creare alcun precedente. Co- 
munque, in nessun cinema che 
io sappia viene fatta alcuna 
riduzione a ragazzi oltre ri 
11 anni, Maria Luisa Zulian», 


Anonimo esemplare 


«Non capita tutti i giorni, 
specialmente oggidì, di riceve- 
re i propri documenti e il 
proprio denaro perduto in bu- 
sta raccomandata da un ano- 
nimo, A me è capitato, E più 
che riavere il mio, è l’episo- 
dio in sé ad avermi fatto bene 
lal cuore. Grazie. Ferruccio Ni- 
‘colaucig». 


ELLA CITTA’ 


I veri problemi 
dei vecchi Caffè 


«Ringrazio sentitamente il 
nostro "Piccolo” che ha volu- 
to prendere posizione in favo- 
re del caffè S. Marco, ormai, 
fra gli ultimi caffè rimasti a 
Trieste. La vita moderna non 
è adatta all’atmosfera del caffè 
tipico, dove un tempo si radu- 
navano persone di, estrazione 
diversa ma unite dal piacere 
della discussione e dello scam- 
‘bio di esperienze. Nel mondo 
moderno si è più \portati a 
discutere soltanto fra gente 
‘che parla lo stesso linguaggio 
nei circoli privati, formando 
compartimenti stagni. Ciò no- 
nostante, il caffè non è poco 
frequentato come si potrebbe 
dedurre dalla fotografia acclu- 
sa all'articolo, scattata in un’ 
ora ’’morta’’. 

xNon è la mancanza di clien- 
ti ma l’esiguità del compenso 
per un servizio che è diventato 
carissimo, vedi costo persona- 
le e regia, che porta alla crisi 
odierna. A questo punto devo 
precisare che il mrezzo del 
caffè è di 450 lire al tavolino, 
essendo 250 il prezzo di banco. 
‘Basta pensare, di contro, che 
10 minuti di riparazione di 
qualsiasi elettrodomestico co- 
stano da un minimo di 6500 ‘ 
in su, per comprendere la dif- 


Ponterosso: ci risiamo! 


«Egregio direttore, un interven. 
to del giornale che lei dirige, per 
l'eliminazione dell’abusivismo sul- 
le vie del Borgo Teresiano, ha 
portato a un primo risultato con- 
creto con efficace azione di risa- 
namento. 

«Purtroppo, dopo il primo mas- 
siecio intervento dei vigili urbani, 
le vie adiacenti la piazza Ponte: 
rosso e prospicienti la Banca na- 
zionale del layoro sono di nuovo 
invase da furgoni degli ambulanti, 
i quali, noncuranti delle varie se- 
gnaletiche, posteggiano ininterrot- 
tamente tutta la giornata. 

«I soli sacrificati sono i medici 
degli ambulatori, i professionisti 
e gli abitanti del Ponterosso, i 
quali, ossequienti alle disposizio- 
ni, hanno obbedito e obbediscono 
alle disposizioni comunali. 

«Penso che solo la ripresa di un 
energico intervento del suo gior- 
nale, ripetuto, continuo, con 1’ 
adesione di tutta la cittadinanza 
di Trieste, di tutti coloro ai qua- 
li ancora stanno a cuore le sorti 
di questa civile città, possa riu- 
scire utile e giovevole. 

«Si faccia quindi, egregio diret. 
tore, promotore di una campagna 
per l'eliminazione dal centro cit- 
tadino di questa piaga degli ams 
bulanti, che diventano sempre più 
prepotenti con continue violazioni 
di ogni disposizione di legge. Ne 
trarrà indubbio giovamento il suo 
giornale e la città tutta. La rin: 
grazio, A. Bidoli». 


ferenza di compenso dei due 
servizi. 

«Tuttavia, il \problema. non 
si risolve né con aumenti di 
prezzi né con una maggior af- 
fluenza di pubblico. E necessa- 
rio l’intervento degli enti pre- 
posti al turismo se si vuole 
conservare a Trieste un am- 
biente tipico di alto interesse 
‘artistico. Da parte nostra sia 
mo disponibili alla più com- 
pleta collaborazione. Impor- 
tante è aprire un dialogo sul 
futuro del caffè S. Marco. Da- 
ria Stok». 


MOVIMENTO NAVI 


(ARRIVI: me «Julio Antonio» (sov.); 
mn «Robin» (cipr.); mn «Staffetta 
Jonica» (naz.); mn «Leon» ((ell.); mn 
«Moevensteert» (ger. 0cc.); me «A 
lyarmuk» (iraq.); me «Monte Carme 
lo» (naz.); mn «Pella» (ell.); me 


| «Andros Storm» (ell.). 


PARTENZE: me «Araldar naz.); 
mn «Wenshui» (cin.); me wBelicew 
(naz.); mn «Ca’ Negra» (naz.); mn 
Rabac» (jug.); mn «Apollonia» (ell.); 
mn «Staffetta Jonica» (naz.); mn 
«Leon» (ell.); me «Gasper Tradera 
I(liber.); me «Chief Colocotronis» (li. 
beriana), 


Il patrono dei giornalisti 
Martedì 24, inoccasione della ri- 
‘correnza di San Francesco di Sa- 

Nes, patrono dei giornalisti, il Ve 

scovo mons. Lorenzo Bellomi cele- 

brerà alle 17, nella sede del Circolo 
della stampa, in corso Italia 12, una 
messa per i giornalisti triestini, Con 
questa tradizionale cerimonia religio- 
sa, mons. Bellomi avrà il suo primo 
icontatto. pubblico con i giornalisti 
triestini. Alla funzione religiosa sono 
invitati le massime autorità citta- 
dine e tutti cnioro che operano nel 
settore dall’infomrmazione, con i ri 
‘spettivi femiberi, 


(ai XXX ottobre 


L'Associazione XXX Ottobre av- 
‘visa i partecipanti al corso di sci 
delle «6 domeniche sulla neve» che, 
causa lo sciopero delle autocorriere, 
l’inizio del corso è rinviato a dome- 
nics. 29 gennaio, salvo complicazioni, 


Alpina delle Giulie 


E’ confermata per domani. alle 

6.30, da piazza Unità d’Italia, la 
partenza, dei quattro autopullman per 
lo «6 domeniche sulla neve» (alcuni 
posti liberi per gita). 


Tommasini sport 


50% di sconto sulle gonne cacha- 
Tel. Via Mazzini, 37-39. 


Giubilo Moquettes 


Carte da parati. Via Cicerone 4, 
tel. ‘61504, 36629. 


Carnevale alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

Tiserva per i bambini le prossi: 
me feste del Carnevale 1978. Presso 
la sede sociale di via Ginnastica n. 
#1 si accettano le prenotazioni per 
le cinque festicciole che sàranno or- 
ganizzate per il divertimento di tutti 
i bambini, Prenotazioni 10-12 e 16-19 
presso la segreteria sociale, 


Continna da Belirame 


la Fiera della Vestaglia e della 

Camicetta. Da Beltrame Reparto 
‘Biancheria Signora ottime offerte a 
prezzi di assoluta convenienza in un 
Vasto assortimento di modelli caldi 
e confortevoli di Abiti da Casa, Ve- 
staglie, camicette e Lingeria a prezzi 
di occasione. Beltrame corso Italia 25, 


Chiamo al suaccennato detta- Reparto Biancheria Signora. 


T 61504, ‘36629, 


Marrosu da Comelli 


Ieri mattina il presidente della 

giunta regionale, avv. Comelli, ha 
ricevuto in visita di presentazione il 
nuovo Commissario di Governo nel- 
la Regione, prefetto Mario Marrosu, 
che era accompagnato dal suo capo 
gabinetto, dott. Mazzurco. Nel corso 
del lungo e cordiale colloquio è 
stata fatta un’ampia panoramica sui 
problemi più rilevanti del momento 
ner il Friuli - Venezia Giulia. Il 
dott. Marrosu ha assicurato piena 
disponibilità ad una costante e pro- 
ficua collaborazione, 


Circolo <Il Carso» 


Il circolo culturale «Il Carso»! co- 

imunice che a causa del maltempo 
la visita guidata ai castellieri di Mon- 
Tupino e di Slivia è rinviata 


Esaurita la prima... 


settimana del Vestito da uomo 

Beltrame in corso Italia 25 inizia 
la vendita della «seconda settimana 
del vestito da uomo» alimentata da 
Quovi, importanti arrivi. Vestiti appe- 
na usciti dalla produzione in tutte le 
conformazioni a lire 58.000 Sempre in 
collaborazione con le migliori indu- 
Strie nazionali Beltrame continua Ja 
settimana del cappotto con loden of- 
ferti a lire 29.000 e cappotti a lire 
48.000 e 58.000. RicordateVi, attendere 
wuol dire perdere una vera occasione. 


Che differenza fa? 


Che differenza fra videocitofono 

e videoporta? Sono due cose affi- 
ni, ma non identiche. Il «videoporta» 
interessa soprattutto chi abita in una 
casa isolata o in una villa. Informa- 
zioni da Fulvio Bacchelli, via Ma- 
chiavelli 3. 


Tommasini sport 
Il loden da bambino con do scon- 
to del 40%, i loden uomo da 
L. 36.000, i loden donna da L. 21.500. 
Via Mazzini 37-39, 


Arazzi originali francesi 


In diverse misure da Balcor, via 
S. Maurizio 2, 1.0 piano e Mo- 
Stra via Pietà 21, angolo via Cavalli, 


Giubilo Moquettes 


Fornitura e posa in opera, mo: 
quettes. Via Cicerone 4, tel. 


DD Rcs 
q 
Bersaglieri della <Toti» 
Domani, alle 9.80, avrà ‘luogo, 
mella sala maggiore della Casa 
del combattente, l'assemblea annua- 
le della. sezione, nel corso della 
quale sarà svolta la relazione mora- 
le e finanziaria e si procederà all’ 
elezione ner il rinnovo delle cariche 
Sociali per il triennio 1978-1980, Tut- 
‘ti i bersaglieri sono invitati a in- 
tervenire. 


<«Liburnia» 

L'associazione naburalista umani. 

sta «Liburnia» informa i soci e i 
simpatizzanti che domani avrà luogo 
un giro guidato ai Castellieri del 
Carso, in unione con altre associa: 
zioni ricreative e culturali, La, par- 
tenza avrà luogo alle 8 da piazza 
a , con mezzi Dropri {o di 

ci). 


Linea... Saldi!» 


Con la serietà di sempre, Linea 

avverte l’affezionata clientela che 
continua la tradizionale vendita di 
saldi di stagione riguardante l’abbi- 
gliamento maschile è femminile, Ri 
cordate: Linea, via Carducci 4, Trie. 
ste. 


Senza radio 


Intendiamoci: anche senza auto- 

radio un'automobile cammina. Ma 
con un’autoradio a bordo è certo 
più completa e più desiderabile. Da 
Fulvio Bacchelli, via Machiavelli 3, 
‘un assortimento meraviglioso, Fra gli 
‘altri, il modello «estraibile» dell'Auto- 
Vox, con giranastri Stereo, soppres- 
sore automatico di disturbi, modula- 
zione di frequenza: il tutto a un 
prezzo allettante. 


Dove abitate? 


Villetta, appartamento, casa iso- 

lata o in pieno centro, il proble- 
ma esiste sempre: quello dei ladri 
«organizzatissimi». la ditta Fulvio 
Bacchelli è specializzata in apparec- 
chiature antifurto e di allarme, non 
solo per abitazioni, ma anche per 
negozi, uffici, stabilimenti, e persino 
per automobile, barca, roulotte. Chie- 
dete un preventivo senza impegno, 
Fulvio Bacchelli, via Machiavelli 3. 


Carnevale: trucchi e ceroni 


Profumeria Rosa, via San Lazza- 
to, 6. Tel. 61762, 


Onorificenza 


Su proposta dell'Assessore alla 


Gioventù, sport e tempo libero] 


del Comune di Trieste, prof. Mario 
Lanza, il Presidente Leone ha confe. 
rito l'onorificenza di cavaliere al me- 
rito della Repubblica al signor Gio- 
vanni Aloisio, dirigente del Gruppo 
Sportivo giovanile «Blue Stars». Tale 
riconoscimento Viene a premiare la 
sua costante, appassionata opera svol. 
ta da più anni a favore dei giovani 
e dello sport cittadino. Al neo-cavg- 
liere, vivi rallegramenti ed auguri. 


Cineincontro 
Questa sera, alle 20.45, nella san 
da cinematografica «Pio XII» di 
via San Cilino 101 (San Giovanni), 
verrà proiettato il. film «Silvestro 
contro Gonzales», Sono invitati tutti 
gli abbonati e gli, abitanti del mione, 


Capriolo e-quaglie 
Oggi la Massaia Gastronomica, 
largo Santorio 5 (via Ginnastica), 
offre alla gentile affezionata cliente 
la, capriolo e quaglie con gn‘ 
di pane, gnocchi di semolino e la 
nostra buona polenta. 


Diecimila lire 

Francamente, diecimila lire oggi 

mon sono molte. Eppure con sole 
diecimila lire al mese, grazie all’Uni. 
versaltecnica (0 alla ditta Fulvio Bac- 
chelli), potete acquistare un TV color, 
o una serie di elettrodomestici, o 
quello che preferite. Senza firmare 
cambiali, senza scadenze fisse, senza 
«avvisi» a domicilio, e con la possibi. 
lità di pagare anche durante un’even: 
tuale assenza, presso il più piccolo 
ufficio postale o allo sportello di una 
banca. Una novità clamorosa! 


Continua da Beltrame 


la Grande Vendita del cappotto 

‘bianco, panna e cammello alimen- 
tata da ulteriori arrivi di capi di fab- 
brice, a prezzi di fabbrica. Visitate da 
Beltrame in corso Italia 25 il Reparto 
Confezioni Signora, 


<a Mela» 


sconto del 30% su tutta la ma- 
glieria. Calzoni flanella - panno 
velluto millerighe L. 12.000. Camicet- 
te seta pura sconto 20%. Gonne L. 
15.000. Via del Ponte 4 (sotto la 


Portizza), 


CONFEZIONI ® 


Via Carducci 10 — Via Oriani 3 


ULTIMI GIORNI DELLE FAVOLOSE OFFERTE: 


Confezioni uomo, donna, bambino 
sconti 20% - 50% fino all'80% 


Via Carducci 12 


sulle pellicce di visone e persiano 
capi singoli 

capi singoli vari 

su qualsiasi pelliccia pregiata o no 


sconto del 30% 
sconto del 50% 
sconto del 20% 


N.B.: Gli sconti suddetti annullano qualsiasi altro sconto. 


O AA(C8 
AUTOSALONE CATULLO s.A.s. 


34127 TRIESTE - Via F. Severo 34 angolo via Catullo 1 - Tel. 568331/2 
NUOVO CONCESSIONARIO 
Ada NSU VOLKSWAGEN 


ESPONE IL NUOVO MODELLO 1978 


y, L diesel 


IN PRONTA CONSEGNA 


Manifattura triestina 


via Milano 19 


SCONTI 


giubbotti vera pelle . . . . 


(per eliminazione dell'articolo) 


L. 49.500 


calzature uomo . . .da L 7.900 


a L. 16.900 


. da L. 3.500 
a L. 15.900 


. da L. 4.500 
aL 7.900 


L. 15.900 


calzature donna . . 
calzature bambino. 


borsette vera pelle 


IONI 


calzature 


Corso U. Saba 2 (Piazza Goldoni) 


Pizia tti RA ARADEO E CA a ERA E A n TT N Are o gn A re A AAT o I 


III ARA LATTA a A er AMIATA 


34 A LI ALU FU 
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A COPERTURA DELLA QUARTA PIATTAFORMA DELLE COMPAGNIE 


Rincari portuali contenuti 
nei porti di Venezia e Genova 


Preoccupazioni per i possibili danni dell'aumento tariffario 
delle merci varie nell’area mediterranea - Possibili ritocchi 


In merito agli aumenti del. 
le. tariffe nei porti nazionali 
per la copertura della quarta 
‘piattaforma rivendicativa delle 
compagnie portuali (a Trieste 
l'aumento è stato portato dal 
1.0 gennsio fino al 40 p.c.), ab- 
biamo ricevuto da un agente 
marittimo della nostra città le 
seguenti informazioni relative 
alle decisioni prese in due sca- 
li di preminente interesse na- 
zionale. 

A Genova il capo servizio 
lavoro portuale e circolare del 
Consorzio Autonomo del porto 
ha comunicato in data 13 gen- 
naio: «Il comitato consortile 
— Sezione lavoro — ha delibe- 
tato particolari agevolazioni a 
favore del traffico in oggetto, 
che consistono: a) per la parte 
ricevitore-caricatore, nell’appli- 
cazione — previo aggiornamen- 
to dal l.o gennaio 1978 — del. 
le tariffe di cui alla tab. 31 del 
tariffario, considerandole forfe- 
tizzate; b) per la parte vetto- 
Te, nel non applicare più le 
spese extra inerenti le opera- 
zioni a terra (compenso turni, 
uomini di rinforzo, compimen- 
ti giornata), prima a carico 
della nave. Ciò comporta ridu- 
zioni variabili dal 20 p.c. al E0 
p.c. circa, per le tariffe di im- 
barco/sbarco a carico della 
merce, ed una riduzione me- 
dia di lire 3.000 a tonnellata 
per i costi a carico della nave, 
secondo valutazioni di singolo 
vettori. Si confida — conclude 
la nota — che le surriferite 
agevolazioni possano costituire 
‘un valido contributo per acqui- 
sire nuovo traffico e si invi. 
tano, nel contempo, tutte le 
parti interessate a voler forni- 
re la necessaria loro collabo- 
razione per il raggiungimento 
di detto scopo». 

«Il porto di Venezia, dal can- 
to suo, ha incluso nelle tariffe 
di stivaggio a bordo: grù di 
terra, caricazione con pioggia e 
raggiungimento, lasciando a ca- 
rico della nave solo quanto dal. 
la nave chiaramente causato». 

La circolare del CAP-Genova 
riguarda i traffici merci varie 
su navi convenzionali dà e per 
tutti i porti del Miediterraneo. 


OGGI AL RIDOTTO DEL VERDI 


Centrali nucleari: 
dibattito d'Italia Nostra 


Oggi, con inizio alle 17, nella 
sala del Ridotto del Teatro Ver. 
di (via S. Carlo 2) avrà luogo 1’ 
incontro promosso da «Italia No. 
stra» d'intesa col. WWF, sul te- 
ma «Industrie e centrali nuclea- 
ri: quali prospettive per il Paese 
e la regione?». 

L'argomento assume particolare 
rilevanza nella nostra città sotto 
entrambi gli aspetti: il progetto 
di insediamenti industriali sul 
Carso triestino e quello per la 
costruzione di due centrali nu. 
cleari nella Regione (per le quali 
sono state individuate la zona del 
Fossalon, tra Grado e Monfalco. 
ne, e quella rivierasca tra Mara. 
no Lagunare e la foce del Taglia. 
mento) creano problemi e pro- 


spettive dì vastissima portata per 


le nostre popolazioni, tall da 
incidere in modo determinante 
nor solo sullo sviluppo economi. 
co, ma anche sulla qualità della 
vita. E’ per questo che le due 
associazioni promotrici hanno vo. 
luto assicurarsi la presenza 2 
Trieste di esperti di livello na- 
zionale per dibattere pubblica- 
mente il tema e verificare gli 
orientamenti della più vasta cer- 
chia di cittadini su quanto emer- 
gerà dalla discussione. 

Gli oratori sono i professori 
Carlo Consiglio e Gianni Mattioli 
dell’Università di Roma, il prof. 
Giuseppe Longo dell'Università di 
"Trieste, il giornalista Alfredo To. 
disco, il dott. Carlo Matteotti e 
il dott, Luigi Nicolini. Fungerà 
da moderatore del dibattito il 
dott, Carlo Ulcigrai della Sezio. 
ne di Trieste di «Italia Nostra». 
L'accesso alla manifestazione è 
Ibero. 


E’ fuor di dubbio che Genova 
e Venezia si sono preoccupate 
dei danni che gli aumenti ta- 
riffari potrebbero provocare nei 
traffici delle merci varie dà e 
per il Mediterraneo, e non è 
improbabile che, con il tem- 
po, si possa arrivare a dei ri. 
tocchi anche ad altre aree di 
traffico. ‘Intanto Venezia ha 
‘reso noto che nel 1977 i transi- 
ti di merci estere sono saliti 
di quasi il 135 p.c. rispetto al 
1975. Si tratta, in prevalenza, 
di esportazioni tedesche, sviz. 
zere ed olandesi. 


Festeggiato Boico 


alla «Torbandena» 


L'apertura della mostra di E- 
milio Scanavino nella galleria 
d’arte «Torbandena» ha avuto 
uno sviluppo simpatico con il 
festeggiamento non ufficiale del- 
l'architetto Romano Boico, che 
pochi giorni fa ha ricevuto co- 
municazione — come abbiamo 
dato notizia — del primo »re- 
‘mio assoluto nel concorso inter- 
nazionale in Lussemburgo, al 
quale avevano partecipato archi- 
tetti olandesi, inglesi, italiani, 
francesi, balgi e lussemburghesi. 

Alla prernice di Scanavino era- 
no presenti autorità cittadine, 
tra cui l'assessore Cesare, e gli 


artisti Mascherini, Sapacal, Zi- 
gaina, Devetta: Sormani, il mila- 
nese Agostino Buonalumi e nu- 
merosi amici di Romano Boico, 
il quale è rimasto piacevolmen- 
te sorpreso nel vedersi al cen- 
tro di tanta festosa attenzione: 
si è trattato infatti di un ami. 
chevole festeggiamento dell’ar- 
chitetto, autore del progetto per 
il Museo della Resistenza della 
Risiera di S. Sabba, dopo la 
sua «laurea» internazionale. 


Scadenza tasse 


di circolazione 


L'Ufficio stampa dell’Automo- 
bile Club Trieste comunica che 
il 23 gennaio avrà inizio la ri- 
scossione delle tasse di circola- 
zione per i seguenti ‘auto-moto- 
veicoli: autovettura di potenza 
fiscale sino a 9 HP, autocatti, 
autobus, autoveicoli ad uso spe- 
ciale, autoscafi, rimorchi, rimor: 
chi uso campeggio, motocicli, 
motocarri e motofurgoncini leg: 
geri. L'esazione avviene per tut- 
ti nella sede di via Cumano. 

‘funzionano anche le delege- 
zioni dell’Automobile Club pres. 
so la Fiat di Campo Marzio 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30; in 


via Flavia di Aquilinia 17 ed in 


I piazza Duca degli Abruzzi 1 


ldalle ore 8 alle ore 13.15. 


FERRER 


IL PICCOLO 


MALEFATTE ESTIVE DI DUE TORINESI A LIGNANO SABBIADORO 


Furto e fuga in bicicletta 
nella stagione degli «slip» 


La derubata affrontò i Jadri che riuscirono a svignarsela 
dalla finestra - Rincorsa in motorino - Condanne mitigate 


Un’equivoca stagione bal- 
neare, vissuta da Mario Vitti, 
39 anni, da Torino, e Adria- 
no Domenico Brolatti, 27 an- 
ni, da Settimo Torinese, ri- 
vive davanti alla Corte d'Ap- 
pello, presieduta dal Primo 
Presidente dott. Zumin e for- 
mata dai consiglieri dott. .Am- 
brosi e dott. Lugnani, P.C. 1’ 
Avvocato generale dott. Cari 
glia, canc. Rosella Strani. 


Nella tarda mattinata del | 


10 luglio scorso, nel rientrare 
nella propria villa, in via Ar- 
co del Bragozzo 7, a Lignano 
Sabbiadoro, Maria Mondolo, 
43 anni, notò, attraverso una 
finestra aperta, due scono- 
sciuti, uno dei quali in costu- 
me da bagno, intenti a rovi- 
stare nei cassetti di una stan- 
za. La donna non perse la 


‘testa: entrata in casa, cercò di | 


bloccare gli intrusi. Al suo ap- 
parire, uno di costoro — il 
Vitti — passò al complice, 
che stava scavalcando una fi 
nestra, due voluminose borse 
e. liberatosi dal bottino, rea- 
gì contro la derubata. 
Malgrado gli spintoni e le 
gomitate — spiega il consiglie- 
te relatore dott. Ambrosi — 
la Mondolo non fu messa k.0. 
e, mentre il Vitti fuggì sulla 
strada, dove inforcò una bici- 
cletta, trainandone un’altra 


del 


Fu micidiale la corsa 
camion contromano 


Friulano imprigionato fra le lamiere della propria automobile 


travolta assieme ad altre tre dall'automezzo «impazzito» 


Un uomo perdette la vita, 
sua figlia rimase ferita e quat- 
tro veicoli subirono ingenti 
danni nella sciagura stradale 
determinata dalla folle. im- 
prudenza di un camionista, 
Vittorio Mazzoni, 41 anni, da 
Piacenza, il quale viene ora 
processato in contumacia dal- 
la Corte d'Appello, presieduta 
dal dott. Corsi e formata dai 
consiglieri dott. Burattini e 
dott. D'Amato, P. G. dott. 
Franzot, cancelliere Paolich. 

Nella tarda serata del 2 set- 
tembre del ’75, una pattuglia 
della Stradale bloccò l’attuale 
appellante sulla tangenziale 
Ovest dell’autostrada di Mila- 
no in quanto alla guida di un’ 
autoarticolato con rimorchio 
egli procedeva contromano 
sulla corsia di sorpasso per i 
veicoli che avanzavano in sen- 
so opposto. Gli agenti stavano 
contestando all’autista la con- 
travvenzione — rievoca il con- 
sigliere relatore dott. Buratti- 
ni — quando giunsero un paio 
di automobilisti, i quali segna- 
larono alle guardie che, con 
il suo inusitato modo di pro- 
cedere, il Mazzoni ‘aveva già 
provocato tre incidenti. > 

Gli sconosciuti avevano det- 
to, purtroppo, la verità: poco 
prima, Enzo Pinzana, 49 anni, 
da Travesio, residente a Va- 
jont, che guidava sulla tan- 
genziale. una «Opel», con a 
bordo anche sua figlia, Giglio- 
la, di vent'anni, era finito con- 
tro il gigante guidato dal 
Mazzoni e per l'urto la mac- 
china era rimbalzata contro 
lo spartitraffico, disintegran- 
dosi. Dopo un paio di minuti, 
una «Audi» era entrata in col 
lisione con l’autoarticolato e 
analogo incidente era, quindi, 
occorso al guidatore di una 
«Renault» e al conducente di 
un camion. ; 

Pinzana, che versava in di- 
sperate condizioni, fu traspor- 
tato all’ospedale di Milano 
dove fu ricoverata anche sua 


figlia, mentre un altro auto- 
mobilista venne invece soltan- 
to medicato. Le condizioni del 
Pinzana, si aggravarono di 
giorno in giorno tanto che 
due settimane più tardi i con- 
giunti lo fecero trasportare 
con un’autoambulanza a Va- 
jont, ed egli spirò appena ada- 
giato sul proprio letto, 
Mazzoni, fermato, sostenne 
che, al momento di imbocca- 
te la tangenziale, aveva sba- 


gliato direzione. Accortosi di | 


procedere contromano, egli 
aveva preferito non fermarsi 
nella speranza di evitare guai. 
Il camionista ammise di ave- 
re percepito qualche colpo 
sul suo massiccio automezzo 
ma di avere tuttavia prosegui- 
to la marcia per raggiungere 
il più presto possibile il ca- 
sello dell’autostrada. Al ter- 
mine dell’inchiesta, egli fu 
imputato di omicidio colposo 
aggravato e di violazione di 
un articolo del codice della 
strada. Il 7 giugno scorso, 
Mazzoni fu processato dal 


‘Tribunale di Pordenone e, con 
le «generiche», fu condannato 
a due anni di reclusione e 15 
mila lire di ammenda con la 
condizionale, al risarcimento 
dei danni alla vedova, ai cin- 
que figli e ai genitori del Pin- 
zana, costituitisi Parte civile. 
Il Collegio gli revocò, infine, 
la patente di guida. 

Mancando il ricorrente, 
prendono la parola gli avvo- 
cati Brovedani e Facca di 
Pordenone, difensori civili 
dei congiunti della vittima, i 
quali sollecitano la conferma 
delle impugnate deliberazioni 
e alla stessa conclusione per- 
viene anche il P. G. L’avv. 
Godnic di Trieste, che si as- 
sume la difesa dell’assente, 
perora che a Mazzoni la pa; 
tente venga sospesa per un 
certo periodo e non già revo- 
cata. La Corte conferma in- 
tegralmente la sentenza di 
Pordenone, e condanna l’ap- 
pellante al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio e 
di Parte civile. 


Gianfranco Crevatin 
alla «Sala d’arte» 


Galleria Rossoni espone da og- 
gi Gianfranco Crevatin. La mo- 
stra rimarrà aperta fino al 31 
gennaio con il seguente orario: 
feriali dalle 10 alle 18 e dalle 17 
alle 20; festivi dalle 10 alle 18. 


{O00000000 to doo 00IDO 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


FRANCO ROSSO 


Da anni Gio; Nelli la 
AInGero i 


impi 
malinconico suono 


(Italfoto) 


città assieme al suo violino per 


serenate nei cortili e nelle vie: un suono, un 
d’addio ad abitudini del tempo che fu 


NODCFOo OO Dc occ DEO]) 


FIOIRUM 


«La trama quadrangolare» 


Personale del pittore 
GUIDO STRAZZA 


NNO CO NDODOn000] 


Incisioni di 
ALDO BRESSANUTTI 


| 


MOSTRE D'ARTE 


Nella Sala d’arte moderna di 


‘ Legname 


alla «Rossoni» 


Cristoforo Legname espone 
da oggi alla galleria d’arte «Ros- 
soni» di corso Italia 9. 


UOODPOFIcOCcODOc0 DOO] 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 

Opere grafiche di: 


AIMONE GENTILINI 
ANNIGONI GUTTUSO 
CANTATORE MARINO 
CASCELLA MESSINA 
CASSINARI MINGUZZI 
CAZZANIGA MORLOTTI 
DOVA RADICE 
FIUME TAMBURI 
UD DOC cocco Do DOO) 


GALLERIA 
CORSIA STADION 


VICENZO ZOSSI 
COOCOOOCODORcOccnDO] 
ALLA LANTERNA 


alle ore 19 
vernice della mostra di 


AURELIANO DEL SETTE 


Il censimento UPICA 
di attività commerciali 


Ai sensi dell’art, 26 del decreto 
ministeriale 28 aprile 1976 (norme 
integrative e sostitutive del DM 
14.1.1972, contenente il regolamen- 
to di esecuzione della legge 11 
giugno’ 1971, n. 426, sulla discipli- 
ra del commercio), i titolari di 
esercizi commerciali all’ingrosso 
— esclusi quelli di prodotti zoo- 
tecnici, ittici e ortofrutticoli — 
devono comunicare, entro il mese 
di gennaio di ciascun anno al 
vompetente UPICA (Ufficio provin- 
ciale industria, commercio e arti. 
gianato), i seguenti dati: 

a) dimensioni del punto di ven- 
dita (superficie commerciale e cu. 
batura dei locali); 

b) capacità degli eventuali im- 
pianti frigoriferi (in me); 

e) specializzazione merceologica 
oggetto dell'attività. 

Gli appositi moduli sì possono 
ritirare nella portineria della Ca- 
mera di commercio, in piazza del. 
la Borsa 14, o nella sede dell’ 
Unione commercianti di via San 
Nicolò 7. 


per il manubrio, ella balzò in 
sella al proprio motorino e 
gli si mise alle calcagna. Du- 
rante l’inseguimento, la don- 
na incrociò una pattuglia di 
carabinieri, ai quali segnalò 1’ 
accaduto, I militari arrestaro- 
no il Vitti e, poco dopo, tro- 
varono le due borse — con- 
tenenti preziosi e argenteria 
per un valore di tre milioni 
— delle quali il compare si 
era liberato nella fuga. 
Interrogato, l’indiziato so- 
stenne di essere estraneo al 
colpo e spiegò di essere arri. 
vato quel mattino a Lignano 
con la macchina di un cono- 
scente, certo «Peppe», e un 
amico di costui. Avevano no- 


leggiato tre biciclette e, con | 


i veicoli, si erano diretti ver- 
so un viottolo. Vitti sostenne 
di avere avuto qualche dub- 
bio sulle intenzioni degli occa- 
slonali amici e perciò preferì 
depistarli. Dopo mezz'ora, i 
due lo raggiunsero, intiman- 
dogli di «filare» ed egli — è 
sempre il suo racconto — si 
stava chiedendo che cosa fos- 
se accaduto, quando era stato 


avvicinato da una donna, che | 


aveva incominciato ad accu- 
sarlo di averla derubata. 

Addosso all'uomo venne tro- 
vata la carta d’identità di Bro- 
latti ed egli spiegò che que. 
sti era suo nipote e che, per 
puro caso, il documento era 
rimasto nell’auto, che egli a- 
veva lasciato a Torino. La fo- 
tografia di Brolatti venne esi- 
bita alla Mondolo ed ella lo 
riconobbe per la persona che 
aveva visto nella propria ca- 
sa assieme al Vitti. Brolatti 
venne, a sua volta, rintraccia. 
to ed egli ricusò fermamen- 
te le accuse che gli furono 
mosse. 

Al termine dell’inchiesta, i 
due furono imputati di con- 
corso in rapina e il successi. 
vo 5 ottobre furono proces- 
sati dal Tribunale di Udine, 
che condannò Vitti a tre anni 
di reclusione e 300 mile lire 
di multa, e Brolatti a un an- 
no e sei mesi di reclusione e 
160 mila lire di multa, accor- 
dando a quest’ultimo î bene. 
fici di legge. 

Essi ricorsero ma alla Corte 
né il detenuto Vitti né il c 
imputato hanno altre dichi 
razioni da fare. Il P.G. sostie- 
ne che l’impugnata sentenza 
è consona all'entità del fatto 
e ne chiede la conferma. Il 
difensore. avv. Cudini del Fo- 
to di Udine, si batie invece 
‘per l'assoluzione sia pure con 
formula dubitativa dei suoi 
assistiti. In parziale riforma 
del verdetto di Udine, la Cor- 
te dichiara i due colpevoli 
di furto pluriaggravato, così 
qualificando il fatto e modifi- 
cando la rubrica e, con le 
«generiche» (dichiarate equi. 
valenti alle contestate aggra- 
vanti). riduce la pena a Vitti a 
un anno e 4 mesi di reclusione 
e 160 mila lire di multa e a 


Brolatti a un anno e 100 mila 
con i già accordati benefici. 


Natanti interdetti 
davanti a Miramare 


La Capitaneria di porto ha 
emesso una ordinanza con cui 
proroga sino al 28 febbraio 1n 
provvedimento precedente di in- 
terdizione della 
la pesca, l'ancoraggio ed ogni 
altra attività nautica nella zona 
di mare situata approssimativa- 
mente a tre miglia di fronte a 


navigazione, 


Miramare, centrata sul punto di 
coordinate latitudine 45 gradi 
41’04” Nord e longitudine 13 gra- 
di 39729” Est. 

Il divieto si rende necessario 
per il protrarsi di operazioni 
subacquee che sono condotte da 
unità della Marina Militare con 
impiego di sommozzatori dal 15 
gennaio di esercitazioni con 
sommergibile immerso. 


Dibattito alla Provincia 


su additivi e coloranti 


L'incontro di gennaio con la 
popolazione promosso dall’Am- 
ministrazione provinciale tratte- 
rà il tema «Additivi e coloranti 
negli alimenti». E' questo un 
argomento di viva attualità da 
sempre, ma che, in particolare, 
negli ultimi tempi, è stato fre- 
quentemente alla ribalta della 
pubblica opinione, 

‘Per questo motivo si è voluto 
dedicare a questo tema il terzo 
incontro, nell’ambito del ciclo 
intitolato «Per una diversa qua- 
lità della vita», nella speranza 
di portare un contributo alla 
opinione pubblica. 


Assemblea Farit — Oggi alle 19,30, 
presso la sede sociale della Farit 
avrà luogo l’assembleatordinaria dei 
soci. 
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ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Irma Piccinin ved. 


In memoria di Annamaria Vec- 


Scavone da (Elia Bantempo 10.000|chiet da Silvana e Marina Trampus 


pro Centro tumori «M. Lovenati». 
In memoria di Mario Marsilli nel 
TI anniv. dalla moglie e i figli 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 
In memoria di Carla Zerial nel 
XVI ‘anniv. (21.1) dalia figlia Dora 
5000 pro Centro tumori. 


In memoria di Claudio Morgia, 
ra-i 


nel XV anniv. dalla mamma, 
tello e nonna 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Spiridione Masaraki 
nel XII anniv. dalla moglie e dalla 
figlia Maria 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 5000 pro Comunità greco 
orientale (poveri). 

Tn memoria di Zorka Gallinaro 
nel IV anniv. (21.1) dai familiari 
10.000 pro Centro tumori. 

“in memoria di (Giorgio Ragazzi 
nel I anniv, dalla moglie Silvana 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Gianni Scelli nel 
X anniv. dalla moglie e dalla figlia 
10.000 pro Domus Lucis Gina é Gior- 
gio ‘Sanguinetti. 

In memoria di Stefano Favetti per 
il VI compleanno (21.1) da mamma 
‘papa, fratellini Stefano e Roberta 
10.000 pro Ospedale Burlo Garofolo 
Clinica pediatrica prof. iPanizon. 

Im memoria di Giovanni Venier 
nel VI anniv. dalla moglie 10.000 
pro Associazione nazionale alpini G. 
Corsi; dalla zia Medea 5000 pro Lega 
Nazionale. 

\In memoria del prof. Marcello 
Hrovatin nel'XI anniv. dalla moglie 
Maria, figlia e genero 10.000 pro 
ANFFaS. 

In memoria della pro.ssa Alfonsina 
‘Braun nell'VII anniv. da ‘Atto © 
Rita 10.000 pro ECA. 

In memoria di Lodovico Colla nel 
XXI anniv. dalla moglie 5000 pro 
Unione italiana ciechi; dal figlio e 
nuora 2000 pro Chiesa Ss. Ermacora 
e ‘Fortunato. 

In memoria del primario dott. At- 
tilio Cofleri nel XXVII anniv. da 
‘Fernanda MMacovezzi 5000 pro Par- 
rocchia Madonna della ‘Provvidenza. 

In memoria di Vittoria Naffi da 
Paolo ed Elena Giadrossi 5000 pro 
ANFFaS; da Lidia e Luciano Paiero 
5000 pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
rofolo: da Edo e ‘Anita Funaioli € 
Annamaria Pellegrini 120.000 pro Do- 
usi Lucis Gina e Giorgio Sangui 
netti. 


di crisi lu polemica 


PRIMA CONFERENZA AL CENTRO «DONATI» 


Il segno dei tempi 
nel mondo cattolico 


Relazione del prof. Pedrazzi - <È sintomo 


contro le istituzioni» 


Davanti ad un attento pub- 
blico si è svolta nella sala con- 
vegni della Camera di Com- 
‘mercio, la prima conferenza 
del ciclo «Mondo cattolico € 
società italiana nella transi- 
zione agli anni ’80», con cui il 
Centro studi «Giuseppe Dona- 
ti» ha dato avvio al suo pro- 
gramma di attività per l’anno 
in' corso. «Mondo cattolico fra 
continuità e cambiamento»: 
questo il tema dell'incontro, 
che è stato sviluppato nella 
relazione introduttiva del pro. 
fessor Luigi Pedrazzi, espo- 
nente della Lega democratica 
e membro, fin dalla sua costi- 
tuzione, del gruppo bolognese 
di «Il Mulino». 

Il prof. Pedrazzi ha aperio 
il suo intervento con un'ana- 
lisi concettuale delle espres- 
sioni «continuità» e «cambia- 
mento», sostenendo che non 
ha senso formulare un giudi- 
zio di valore sui due termini 
che prescinda dai contenuti 
cuì essi si riferiscono. «In al- 
tri termini — ha affermato — 
la continuità è un fatto posi- 
tivo 0 negativo (e rispettiva» 
mente lo è il cambiamento) 
a seconda di ciò che si vuole 
conservare o che è oggetto di 
innovazione». 

Sulla base di questa pre- 
messa — ha proseguito l’ora- 
tore — chi sviluppì il discor- 
so all’interno del mondo cat- 
tolico deve riconoscere l’enor- 
‘me valore della continuità co- 
‘me naturale attributo della 
cristianità che è în essenza 
‘continuità dì jede. Sbagliano 
pertanto, secondo il prof. Pe- 
drazzi, quei cattolici che per 
propugnare un rinnovamento 
affermano una contrapposizio- 
ne fra fede libera e istituzione 
restrittiva e oppongono la dia» 
conia alla gerarchia. «La pole- 
mica con l'istituzione è in 
realtà segno di una crisi, men- 

tre corretta può essere la cri- 

tica sui modi con cui l’istitu- 
zione si organizza». 

«Intesa la continuità come 
dato positivo nel riferimento 
al patrimonio di fede dei cat- 
tolicì — ha proseguito il prof. 
Pedrazzi — occorre invece op 
porsi alla stabilità che equi 
valga a mera conservazione di 
dati contingenti e aprirsi in 


ESPOSIZIONE DELL’ AVV. ANGELO PASINO AL ROTARY TRIESTE NOBD 


Il punto sul processo del lavoro. 


L'avv. Angelo Pasino ha trattato. per 
i soci del Rotary Club Trieste Nord il 
tema del nuovo processo del lavoro, alla 
luce di un collaudo di oltre quattro anni 
dalla sua introduzione, avvenuta nell’ 


agosto 1973, 


Dopo aver ricordato come, prima di 
tale data, già esistessero nel Codice pro- 
cessuale civile delie norme speciali per 
le liti del lavoro, peraltro cadute o dive- 
nute inapplicabili con il venir meno del 
sistema corporativo, l'oratore ha chiarito 
come, agli inizi degli anni "70, sotto la 
spinta delle tensioni sociali, allora assu- 
menti carattere acuto, il legislatore abbia 
finalmente introdotto un organico com- 
plesso di norme riferentesi al settore 
delle Iiti del lavoro, appunto il cosiddetto 
nuovo processo del lavoro. Questo è cu- 
ratterizzato dal faito che la funzione giu- 
diziaria resta affidata sempre a giudici 
specializzati, e in particolare nel primo 
grado al Pretore, giudice monocratico, 
con risultati generalmente buoni in ter- 
mini di snellezza e incisività dei giudizi. 

Il legislatore ha inoltre sottratto il 
processo del lavoro alla comune sorte di. 


| giudiziario. 


estenuante lentezza del processo civile 
ordinario, limitando il numero delle me- 
morie difensive scritte dei litiganti, sta- 
bilendo rigide e ristrette scadenze per l’ 
attività difensiva delle parti, e così con- 
sentendo al giudice un incisivo controllo 
del processo ed un suo svolgimento molto 
rapido. L'esperienza pratica del nuovo 
processo del lavoro ha così provocato una 
forte spinta a riformare, secondo gli stes- 
si criteri, l’ordinario processo civile. 
Riferencosi poi all’altrettanto rapido 
svolgimento del processo d'appello, l’ora- 
tore ha auspicato che pragmatisticamen- 
te il legislatore, in sede di riforma, con- 
senta al Tribunale, giudice d'appello, il 
deposito della sentenza dopo qualche gior- 
no dalla discussione della causa. onde 
così garantire al giudicante un maggiore 
lasso di tempo per il riesame del caso 


L’avv. Pasino ha poi ricordato altre 
due importanti caratteristiche del nuovo 
processo del lavoro, intese a scoraggiare 
ogni tattica dilatoria in danno del presta- 
tore d’opera, e cioè l'immediata esecuti. 


garla per 


cordando 


Vità delle sentenze del Pretore favorevoli 
al lavoratore, e la tutela dalla svalutazione 
dei crediti dì lavoro, L'oratore si è detto 
favorevole a tali innovazioni, quanto alla 
prima perché l'immediata esecutività del. 
la sentenza del Pretore non esclude un 
suo tempestivo, e quindi non solo teorico, 
controllo da parte del giudice superiore; 
quanto alla seconda perché, anziché ne- 


i crediti di lavoro, si dovrebbe 


invece tendere ad estendere una tale tu- 
tela anche a tutti gli altri crediti, 


‘Concludendo la sua esposizione, e ri- 


che il nuovo processo del lavo- 


ro ha assicurato uno svolgimento molto 
rapido del processo, in termine di specia- 
lizzazione, prima di tutto del giudice, l’ 
avv. Pasino si è chiesto se il ritmo for- 
zatamente rapido della. nuova lite del 
lavoro non possa andare a volte a scapito 


dell’approfondimento; è però evitato, in 


un settore tanto importante, il pericolo, 
altrettanto se non più grave, del trasci- 
narsi della lite. per innumerevoli anni e 
di una sentenza quindi così tardiva da 
non avere più pratico effetto. 


questo campo, invece, al cam- 
biamento. Se pericolosa è pe- 
raltro la continuità inconsape- 
vole, negativa è anche l’inno- 
vazione non ragionata. Il cam- 
biamenio deve essere vissuto 
con maturità e imposto even- 
tualmente solo se giusto e ne 
cessario». 

«L'impegno di ognuno — ha 
aggiunto l'oratore — deve es- 
sere quello dì non astenersi 
dal giudicare con severità e 
quindi di non accettare passi= 
vamente le. trasformazioni e 
le novità». 


‘7000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti, 

In memoria di Serafina Feleppa 
da Del Rio, Isola, Rizzi e Smaltino 
20.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati. 


In memoria di Lionello Taraban'i tumori «G. Manni» 
gnore; da Rosa e Elio Cogoi 10.000. © 


dai condomini Allesch, Balbi, Cecchi 
Cescutti, Decio, Demarchi, Giassi 


Kravanja, Mihcich, Pecnik, Tomiz-|la 


za, Virant e Zagaria 52.000 pro Cen- 
To cardiovascolare dell'Ospedale mag- 
giore. 

Da parte di H.E. 45.000 pro Cas- 
sa scolastica. scuola media statale 
«Divisione Julia», 

In memoria di Luisa Grammatico- 


pulo da Silvana Sumberaz-Sotte 5i 


mila. pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 

In memoria di Desdemona Inti 
glietta dalla Figlia Valeria, genero 
Fulvio e nipoti 10.000 pro Missione 
triestina del Kenya. 

In memoria di Margherita Segher- 
Forlì (Roma) da Italia Rocco 5000 
pro ECA. 

In memoria di Anna Belli dai 
Colleghi del figlio ‘Raniero 24.000 
pro domus lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 


In memoria di Diego Croatto da 
| Silvana e Antonio Metelli 10.000 pro 
Fondazione per la difesa di Trieste 
e del Carso; dalla famiglia. Trotta- 
Giacomini 15.000 pro [Missione trie- 
stina nel Kenya; da Liliana e Mar. 
co Furlani 10.000, da Merisana e 
Tito Gradone 10.000 pro Lega contro 
- Comitato si- 


‘pro Biblioteca Eleonora Loser scuo- 

E. de Amicis. 
In memoria di Santina Milani dal- 
la famiglia Vicig 20.000 pro CIRI- 
dalla famiglia Marcello Seriani 10 
mila pro Ospedale maggiore divisione 
di cardiologia (prof. Camerini); da 
Giovanna Sever 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Claudia Cogoi-Wag- 
mer da Spiro e Licia Krokos 20.000 
pro Cassa previdenza medici amma- 
ati. 

In memoria di Lucia (Giromella 
dalla famiglia Tosi 15.000, dalla sua 
maestra Anita Sauro 10. ‘pro (Co- 
munità di S. Lorenzo Mestre. 

In memoria di Francesco (France. 
schin da Renata Brunetti e Giusen- 
pe Romanelli ‘10.000 pro Centro car- 
diologico - Ospedale maggiore: 
[Nives Orlandini 10.000 pro ’Centro 
! tumori. 


Robustezza 


| PEUGEOT 


al n. 040-810214 


Il buono assegno non è 
nominativo che effettua | 


trasferibile ed è intestato al 
la prova ed è convertibile all' 


eventuale acquisto di una qualsiasi vettura” Peugeot. 


BAN & LEUZ 


_ È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UD 


di pellicce pregiate 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ..... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nel massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


VALORE VENDITA 


Visone Imperial 
Ocelot Peludas 
Visone Ranch 
Visone cinese 
Visone tweed 
Lontra Black 
Opossum 
Persiano 

Foca 

Gastorino 

Rat musqué nat. 
Capretto d'Asmara 


Visone Saga Select 3.500.000 
II CRLIARI REPUTO ORE CERN ROGER TE e ciro] 
Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


2.450.000 1.290.000 
1.800.000 
1.950.000 
1.190.000 
1.290.000 
1.350.000 
1.090.000 
690.000 
890,000 
390.000 
990.000 
450.000 


990.000 
990.000 
690.000 
590.000 
690.000 
490.000 
275.000 
420,000 
225.000 
490,000 
170.000 
1.690.000 


‘750.000 
1,500.000 
1.090.000 
1.090.000 

890.000 
_ 790.000 

290,000 

360.000 


Bolero visone 
Marmotta G. 
Castoro 

Rat visonato 
Volpe Patagonia 
Lupo coreano 
Montone doré 
Viscaccia 
Gatto 190.000 
Ocelot Civet 1.000.000 
Coperta lapîn matr. 145.000 
Colli assortiti 


Cappelli 


390.000 
795,000 
590.000 
590.000 
490.000 
390,000 
195.000 
165.000 

95.000 
495.000 

75.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 
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ga Imminente la stesura del piano economico e finanziario ù IUegla 
RI; Risanamento delle case esistenti 
ione - 
o da I problemi riguardanti la co- Jlavori pubblici austriaco, e del- ; sentanza studentesca, si è im- 
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ama» nerale dell'Anas a Roma, nel \cludere i lavori per la defini- | luce sulle ben note vicende ri- amministrazione comunale e |calità ex Fonderia, dove saran- 

corso di due incontri che una {zione dei dati che porteranno | guardanti il prof. Pettoello Man- della Cassa di Risparmio quan- |no realizzati edifici di tre piani 
nella delegazione austriaca compo- |slla stesura del piano economi. | fovani, pur riconoscendo di es- do ancora non erano state ema- | di altezza per un totale di 35 
tas sta da rappresentanti del Mi. |co-finanziario dell’opera, indi- | sere all'oscuro dei retroscena nate le leggi austro-ungariche e | alloggi; a Trieste in piazzale del- Su tutte le regioni molto nuvoloso 

nistero dei lavori pubblici di |viduando le fonti e le modali- | che avvolgono il caso. In base italiane per la costruzione di |la Resistenza, nella zona dei o coperto con piogge e temporali. 
nai ‘Vienna e della Regione carin. |tà di finanziamento e determi | a tali assicurazioni, pur' riser- case per lavoratori. L'Istituto | Campi Elisi, dove sarà realizza- Nevicate sui rilievi alpini e appen- 
1seD- Zziana hanno avuto con i rap- inando il piano di gestione e di | vandosi gli studenti di Scienze autonomo per le case popolari, ito un edificio a torre (che si af- MIO O SR pen 
car ‘Dpresentanti dell'Azienda auto- | ammortamento del capitale in- | politiche di intraprendere in che deriva dall'ICAM, in settan- | fiancherà al gemello già edifica- |{ ®' Wigo Posh e 
La moma delle strade, guidata dal |vestitc. qualsiasi momento forme di tacinque anni di attività è giun- |to) con 40 alloggi, e in via Co- epr favorevoli al fenomeno dell’ac- 


direttore generale ing. Perotti, 
e con l'assessore alla pianifica- 
zione e bilancio della Regione 
Friuli - Venezia Giulia Mauro. 
«Agli incontri hanno pure parte- 
cipato il presidente della \Socie. 
tà del traroro Monte Croce Car- 
mico avv. Marpillero, il presi 
dente della iSocietà della «Fel. 


‘buntauernstrasse» ministro Hei. 


lingsetzer, il direttore della So- 
cietà stessa dott. \Schlik e .l’ 
ing. Sardi dell’assessorato re- 
gionale dei lavori pubblici, 
‘Nel corso della prima riunio- 
ne, la direzione generale dell’ 
Anas ha preso in visione i da- 
ti emersi dalle indagini sul 
traffico al valico di Monte Cro- 
ce, discutendo le rilevazioni di 
parte austriaca che sono state 
Taffrontate con quelle a suo 
tempo rilevate dall’Anas. L’ar- 
gomento assume infatti la mas- 


«Appelli» mensili 
all’Università 


Tra la fine dell’appello straor. 
dinario di febbraio e l’inizio del- 


Sospesa l’occunazione 


di Scienze politiche 


In merito all'occupazione che 
gli iscritti alla Facoltà di scien- 
ze politiche dell’Università han- 
no attuato per avere chiarimen- 
ti sulla vicenda che ha portato 
alla sospensione dell’ex preside 
Pettoello Mantovani, e per in-| 
staurare un rapporto più co- 
struttivo con i docenti Livio 
Alchini, rappresentante degli 
studenti nel consiglio di facol- 
tà, precisa: «Non vogliamo as- 
solutamente assumere lo stes- 
so attesciamento di quanti in- 
tendono trasformare l’intera vi- 
cenda in un fatto personale di 
lotta tra ’’baroni”. Abbiamo ‘e- 
spresso anprezzamento verso la 
passata gestione non tanto per 
la persona del prof. Mantovani, 
quanto per i metodi che la stes. 
sa aveva introdotto. Il giudizio 
‘personale è stato ed è tuttora 
— prosegue la nota — strumen- 
talizzato ai fini dai quali vo- 
gliamo stare lontani». 


Un comunicato emesso dall’ 


lotta atte a far sì che la facol 
tà riprenda la sua normale e 
piena attività, hanno deciso di 
| sospendere l’occupazione. 
Sg AIAR, 
Incontro dell'amicizia — Domani 
alle 15 avrà luogo presso l’Eca di 
via Pascoli ‘l’iricontro con gli ospiti 
anziani dell’Eca. Ritrovo in via Pa. 
scoli alle 14.45 


== 


I nuovi edifici realizzati dall'Iacp in vin Tomins 


(Italfoto) 


to ad amministrare quasi un 
quinto dell'intero patrimonio 
immobiliare della nostra città. 
Rappresenta, quindi, senza dub- 
bio una voce importante della 
Storia edilizia triestina. 

«Il problema della casa» — di- 
ce Stasi nella sua relazione sul 
conto consuntivo 1976 — «sem- 
bra ancora lontano dall'essere 
avviato a sollecita soluzione e 
sta assumendo qui, come nel re- 
sto del Paese, toni drammati- 
ci che accentuano le numerose 
‘tensioni sociali emergenti». In 
realtà, oggi si stanno scontando 
Eli errori compiuti nel 1971, 
quando fu varata la riforma: ]’ 
«equo canone» non soddisfa nes- 
suno, la produzione edilizia si è 
dimezzata e fin d'ora si può di- 
Te che, di fronte alia necessità 
di costruire almeno 170 mila al- 
loggi entro il 1980, gli stanzia- 
menti sono insufficienti. 

La situazione è dunque gravis- 
sima, La domanda di edilizia 
‘pubblica è enorme. Alla fine del 
"76 all’IACP erano giacenti 5.817 
domande inevase. Un terzo del 
totale era costituito da nuclei 
di una o due persone anziane 
(2.206 unità), a conferma del 


Stantino. Cumano, nel. rione di 
Rozzol, dove il programma già 
iniziato (72 alloggi) sarà inte 
grato con altri 114 appartamen- 
ti. Da notare il fatto che almeno 
un terzo degli alloggi dovranno 
essere minimi, cioè con una su- 
perficie non superiore ai 45 me- 
tri quadrati, e saranno assegna. 
ti a persone anziane o a giovani 
coppie. . 

Fer osservare le disposizioni 
del Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci, i lavori si faranno in econo- 
mia, per cui bisognerà sacrifica» 
te il grado di finitura. 

D'altra parte, la politica edi- 
lizia a cui si ispira l’IACP nella 
provincia di Trieste prevede che 
ai programmi costruttivi siano 
affiancati quelli di manutenzio- 
ne straotdinaria e di risanamen- 
to del patrimonio esistente. A 
tale scopo, sarà accantonata una 
aliquota di circa 1.500 milioni, 
per adeguare le case vecchie al- 
lo standard abitativo delle ca- 
se nuove. Questa complessa ope- 
razione rientra nel più vasto 
«Piano di riuso» del patrimonio. 
edilizio dell’istituto e prevede 
la partecipazione di tutti alle 
scelte (gli utenti, le consulte 


qua alta sulla laguna veneta. 
Temperatura: senza variazioni. 
Venti: moderati. 
Mari: mossi o agitati. 
Temperature minime e massime di 
jerl: Trieste 3,5, 5; Bolzano 0, 5; Ve. 
rona 4, 8; Venezia 4, Milano 2, 5; 
Torino' -1) 4; Cuneo ‘4, 2; Genova 5. 
6; Bologna 3, 4; Firenze 1, 10; Pisa 
1, 9; Ancona 5, 6; Perugia 4, 7; Pe. 
scara 1, 10; L'Aquila 0, 9; Roma Nord 


3, 10; Roma Fiumicino 2, 13; Campo- 


basso 3, 6; Bari 6, 15; Napoli 7, 13; Potenza 0, 7; Santa Maria di Leu- 
ca 11, 13; Catanzaro 7, 13; Reggio Calabria 11’ 16: Messina 10, 13; Pa- 
lermo 10; 15; Catania 6, 15; Alghero 7, 11; Cagliari 5, 12. 


Temperture minime e massime di alcune città estere: Amsterdam 


-1, 4; Atene 8, 12; Beirut 15, 23; Belgrado li, 2; Berlino 
les 2, 8; Buenos Aires 21, 29; Cairo 19, 21; Chicago -7, 
1, 3; Francoforte 1, 2; Gerusalemme 20, 24; Ginevra - 


; Bruxel- 
‘openaghen 
Helsinki -5, 


-2; Hongkong 12, 14; Kiev -19, -11; Lisbona il, 15; Londra 2, 6; Los 
Angeles 11, 18; Madrid 3, 9; Manila 20, 32; Miami 20, 23; Montreal -19, 
-13; Mosca -15, -12; New York -7, -I; Nicosia 10, 15; Nuova Delhi 4, 20; 
Osio 0, 0; Parigi 0, 3; Rio de Janeiro 24, 37; Singapore 23, 3: Stoccol: 
ma 0, 2; Tel Aviv 20, 26; Tokio 2, 9; Vancouver 5, d0; Vienna -1, 0. 


Bollettino delle valanghe 


Dopo le intense precipitazioni se- 
gnalate con i bollettini dei giorni 12 
e 13 gennaio, è continuato a nevicare 
su tutto l’arco montuoso regionale al 


pericolo per le vie di comunicazione. 

Si raccomanda agli sciatori di man- 
tenersi esclusivamente sulle piste bat- 
tute. Sono assolutamente sconsigliate 


la sessione ordinaria estiva, a- |! assemblea degli studenti infor- rogressivo «invecchiamento » |‘ a e di sopra della quota ‘di 500 metri. le escursioni sci-alpinistiche. 
vranno luogo, senza limitazione || ma inoltre che «in base alla si- RR ‘popolazione | residente, TICoRI A e tTAZIone comu: I massimi si sono registrati nella zo: 
di numero, degli appelli mensili |! tuazione di caos in seguito alla b 


di esami di profitto relativi ad 
insegnamenti seguiti nell’anno ac. 
cademico 1976-77 ed in anni ac- 
cademici precedenti, 

Negli appelli mensili non po- 
tranno essere ripetuti esami già 
sostenuti con esito negativo nelle 
sessioni ordinarie: di giugno e 
ottobre 1977 nonché quelli falli- 
ti nell’appello straordinario di 
febbraio, Gli esami non superati 
in uno degli appelli mensili non 
potranno essere ripetuti in un 
altro. 

Gli esami sostenuti con esito 
favorevole non saranno però va- 
lidi ai fini del superamento degli 
«sbarramenti». degli studi, né ai 
fini del conseguimento del meri- 
to scolastico da parte degli stu- 
denti aspiranti alla concessione 
dell’esonero delle stasse scolasti. 
che. 


Le domande di ammissione agli 
esami di profitto potranno esse. 
re presentate dal giorno 30 gen- 
nalo al giorno 10 febbrsio 1978 
e dovranno essere accompagnate 
dal libretto d'iscrizione, 


sima importanza in vista della 
formulazione del piano econo- 
mico-finanziario del costruen- 
do traforo. 

Sono state esaminate le sta- 
tistiche degli ultimi dodici an- 
ni, verificando il continuo au- 
‘mento dei transiti al passo di 

Croce, dopo l’apertu- 
Ta della Felbertauernstrasse a 
Nord di Lienz. E° emerso in- 
fatti che sulla direttrice Mo- 
naco - Kufstein . Lienz - Tol. 
‘mezzo la corrente di traffico, 
Per ora solo turistico, trova 
"una via di comunicazione che, 
‘malgrado le difficoltà derivanti 
‘oggi dalla presenza di ben tre 
massi, è la più veloce per giun- 
gere all’Adriatico ed a Trieste, 

Sulla base degli elementi rac- 
colti ed anche considerando i 
vari elementi che possono in- 
fluenzare nei prossimi anni i 
traffici internazionali, la dire 
zione generale dell'Anas, dopo 
aver ascoltato una relazione 
dell’ing. Scotto del suo centro 
studi, ha concordato con la 
delegazione austriaca nel fissa- 
Te in 850 mila i veicoli in tran- 
Sito nel 1983, anno in cui si 
‘prevede possa trovare attua- 
zione il progetto del traforo, 
stabilendo quindi l’incremento 
successivo alla apertura. del 
tunnel. 

Si è passati, quindi, ad esa- 
‘minare i mroblemi del costo e 
del relativo finanziamento deil’ 

‘a. Nella lunga discussione 
ne è seguita sono interve- 
nuti, ver. la parte austriaca il 
‘ministro Hailingsetzer, il diret- 
tore delle opere pubbliche del- 
la Carinzia ingegner Fornara, il 
direttore della Feldertauern- 
strasse, il rappresentante del 
Consiglio regionale della Carin. 
zia Tillian: Particolarmente im- 
iva è stata la parte che 
to i costi della co- 
struzione del tunnel. tenuto 
conto della: continua  lievita. 
zione dei costi che sì è verifi. 
cata in Italia negli ultimi tre 
anni. Infatti, il progetto di mas- 
sima già predisposto alla fine 
del 1975, prevedeva una spesa 
di complessivi 30 miliardi di 
line, per il cui finanziamento 
è prevista l’accensione di un 
mutuo con il contributo di va- 
ti enti tra i quali le due Re- 
gioni contermini, oltre ai fi- 
nanziamenti statali dei due 
Paesi. 

L'esame degli aspetti tecni- 
ci, amministrativi, legislativi e 
finanziari del problema sono 
atati affrontati dai membri del- 
îe' due delegazioni. con l’inter- 
vento dei consulenti ed esper. 
ti dell’Anas, della Regione, dei. 
la Società del traforo e del. 
la Società della Te 
Strasse. E' stato ra; o un 
&cecordo su alcuni importanti 
Punti, in vista della stesura del 
documento che l’Anas dovrà 
Presentare al Governo italiano 


I 


quale si trova perennemente la 
facoltà di scienze politiche, gli 
studenti hanno deciso, per ot- 
tenere quanto richiesto dalle 
mozioni approvate, un’occupa- 
zione della facoltà. 

«Il rettore — dice tra l’altro 
la nota — ricevuta la rappre 


Uno dei cantieri dell’Istituto autonomo case popolari nella zona di Valmaura 


(Italfoto) 


LA VITA NEL PORTO 


Servizio dell'Adria Line «porta-a-porta» per gli scali del Mar Rosso 


Nell’Adria Lines 

Il piano di lavoro per la nuova 
annata da parte dell’Adria Lines pre- 
vede certe nuove iniziative che ver- 
ranno a tempo debito comunicate dal. 
l’amministrazione della società trie- 
stina. Ci limitiamo, per il momento, 
a elencare i servizi in corso di ge- 
stione: 

. La Lauro per il Persico — I primi 
contatti dell’Adria Lines con il Per- 
sico ebbero inizio nel 1948, ma una 
linea regolare con navi convenzio- 
nali entrò in attività dal 1951 fino al 
1959, quando la società divenne agen- 
te generale della Flotta Lauro. E’ da 


LE GRANDI PRECIPITAZIO 


Tanta neve 


far presente che spetta proprio all’ 
impresa triestina la prima iniziativa 
di scalare i porti del Golfo Persico 
(oggi chiamato Irabian Gulf) quando, 
nel 1948, il nostro porto stava ap- 
‘pena ricucendo le linee marittime pre- 
belliche. Attualmente le navi Lauro, | 
sulla base di uno-due servizi mensili 
con unità convenzionali, svolgono un” 
importante attività per il nostro re- 
troterra. E’ previsto, peraltro, un 
‘potenziamento della linea con l’in- 
serimento di navi moderne del tipo 
containers con la variante ro-ro. A 
tempo debito l’Adria Lines comuni. 
cherà l’entrata in esercizio di navi 


NI NON ANCORA FINITE 


dovunque 


La scorsa settimana, chi si è 
recato a sciare alla domenica, è 
stato davvero sfortunato: si è tro- 
vato alle prese con la neve, la 
pioggia, in qualche parte addirit- 
tura la bufera. Poi il tempo si è 
sistemato, ma è rìtornato s nevi. 
care; nevicava ancora ieri, sia pu: 
re poco, in varie località. Ormai, 
per tutta la stagione, in fatto di 
quantità non ci sono problemi, per 
l'innevamento. Bisognerebbe inve- 
ce che arrivasse un po’ di freddo, 
accompagnato da sole e cielo se- 
reno, per arrivare insomma alle 
condizioni ottimali, gradite dallo 
selatore, L'importante è che non 
continui ‘a nevicare, E speriamo 
proprio che questo fine, settimana 
non rechi problemì a chi va in 
montagna, per godersi finalmente 
una bella giornata di discese o di 
passeggiate con gli sci da fondo. 


Ecco la situazione riferita dalle località più vicina nella tarda 


mattinata. 


AMPEZZO — Leggera nevicata sopra un manto già sostanzioso. 


Pista battuta. Domani si disputa 


la Coppa Cooperativa Monte Jof, 


terza edizione, Non ci saranno problemi comunque per i turisti. 


Transitabilo la statale. 


CASERA RAZZO — Intransitabile la strada da Pesariis, perciò 
non raggiungibili gli skilift della Casera, mentre sono in funzione in 
Val Pesarina gli skilift Pradibosco e Osteasi. 

CORTINA — Un po’ di sole, nella mattinata, peraltro senza ga- 
ranzie di durata. Neve abbondantissima, con tutte le piste aperte e 
battute, Nessun problema di viabilità. R 

FORNI DI SOPRA — E’ arrivato Vittorio Carpineti, nuovo di. 
rettore sportivo della località: una garanzia di. grande impegno... 
in attesa del Varmost. Ancora neve fresca, con piste battute e im. 


Pianti a valle aperti. 


MATAJUR — Neve în abbondanza, aperte le due sciovie, bat- 
tute le piste. Transito con catene sulla strada di accesso. 

PIANCAVALLO — Cielo coperto, Neve da 170 a 400 centimetri! 
Tutto aperto oggi e domani. Transito con catene negli ultimi tre 
chilometri della strada di accesso. 

PRAMOLLO — Leggera nevicata, Piste battute, impianti aperti. 


centimelri. Tutto aperto, 


SAPPADA — Temperatura attorno allo zero, leggera nevicata 
in mattinata. Un metro a Sappada, quindici centimetri di più a 
Cima, In funzione gli impianti, con piste battute. Strada aperta. 


SAURIS — Cielo semicoperto, 


neve fino a 150 centimetri, Aper- 


to lo skilift di Sauris di Sotto: Transitabile la strada da Ampezzo. 
SELLA CHIANZUTAN — Nevica con leggero scirocco. Neve da 
60 a 150 centimetri. Aperti gli impianti oggi e domani, salvo in- 


tervento. del maltempo, 


SELLA NEVEA — Piste battute, impianti aperti (tutti). Legge- 
ro .vento, Temperatura attorno allo zero. Strada transitabile da 


Chiusaforte. 


TARVISIO — Nevicata leggera in mattinata. Campi battuti. 
Aperti ‘oggi e domani lo skilift gigante, quello Duca d'Aosta, tre 
impianti a Valbruna, la sciovia Cappia e la funivia del Lussari. 


sofisticate, che attueranno dei col- 
legamenti quindicinali. 


La linea Trieste-Adriatico-Mar Rosso. 

L’Adria, Lines ci comunica che in 
dicembre ha avuto inizio un ser 
vizio sofisticato porta-a-porta per al- 
cuni scali del Mar Rosso, quali Ged- 
da, Port Sudan e Hodeidah, con 
eventuali toccate, su richiesta degli 
exporters, di altri porti del suddetto 
mare. Si tratta di navi ro-ro, dalla 
capacità di 60 trailers da 12 metri 
o di 210 contenitori standards da 20 
piedi, navi con car-deck, con at- 
tracchi per contenitori refrigerati e 
semitrailers per merce frigo. Il ser- 
vizio è di una partenza ogni 15.20 
giorni. 

La Lauro e il Medelub — L’Adria 
Lines ci comunica che per il servizio 
in joint per l’E.O., denominato Med- 
club (Lloyd Triestino, Flotta Lauro, 


la Lauro sta assumendo una dimen- 
sione crescente nell’attirare traffici 
containers per l'Estremo Oriente sul 
nostro porto. 

La Gokal per l'India — Apprendia- 
mo dall’Adria Lines, agente generale 
della Gokal Shipping Company di 


Chargeurs Réunis, Mitsui-OSK Lines), 


Londra, per i servizi regolari mensili 
dall’Italia e il Bangla Desh, che 1’ 
impresa potrebbe all’occasione tocca- 
Te anche il nostro porto, nel caso di 
un aumento di richieste di trasporto 
da parte del retroterra nazionale ed + 
estero. 

Tariffe portuali 

Il «Verkehry di Vienna, un setti 
Îmanale di grande autorevolezza e co- 
me portavoce degli ambienti spedi- 
gionieri austriaci, ha dato rilievo nel- 
l'edizione del 6 gennaio all'aumento 
delle tariffe portuali triestine, lamen- 
tandosi per l’asprezza degli incremen- 
ti tariffari, Il settimanale riconosce 
che l'Ente porto ha dovuto ricorrere 
al ritocco delle spese per gli arma. 
tori e gli utenti, a Causa di posizioni 
debitorie accumulatesi a carico della 
nostra amministrazione portuale. Le 
tariffe sono diventate pesanti, nota il 
giornale, peraltro con un notevole au- 
mento della produttività in banchina 
e a bordo, e quindi con una mag- 
giore velocità di produzione negli 
sbarchi e imbarchi. anche le plus 
tariffe potrebbero essere giustificate 
dagli utenti danubiani. 


Inoltre, tra coloro che chiede- 
vano un alloggio, il 45 per cen- 
to dichiarava un reddito infe- 
riore ai 3 milioni di lire all’an- 
no, mentre, considerando la fa- 
scia sino ai 4 milioni di reddito, 
la percentuale saliva al 75° per 
cento. E oggi la situazione non 
è certo migliorata. 

Accanto a questa domanda 
«esterna», esiste una domanda 
«interna» .che deriva dal fatto 
che il patrimonio dell'Istituto 
non è in grado di soddisfare 1’ 
‘utenza sia per la vetustà e la ca- 
Tenza dei servizi (alloggi anti- 
igienici e sovraffollati, con ben 
1.026 alloggi i cui inquilini deb- 
bono accontentarsi di gabinetto 
esterno) che per una non equili- 
brata distribuzione dell'utenza 
stessa. Un rilevamento statisti- 
co ha appurato che su un cam- 


pione di 11.456 inquilini quasi | 


un terzo dispongono di oltre 35 
metri quadrati per persona, ri- 
spetto all’indice medio che non 
dovrebbe superare i 7 metri 
quadrati. A questo punto, sem- 
bra proprio che il problema non 
consista soltanto nel costruire 
nuove case, ma anche nel man- 
tenere abitabili quelle esistenti. 

Dalla relazione Stasi appaiono 
anche chiaramente i nuovi o- 
rientamenti necessari per un ri- 
lancio dell'edilizia in relazione 
ai provvedimenti urgenti previ- 
sti dalla legge n. 513 dell’8 ago- 
sto 1977. Nell'ambito di questo 
piano straordinario, che com- 
prende tutte le Regioni italiane, 
in base alla legge suddetta, all’ 
Istituto autonomo case popolari 
di Trieste sono stati affidati in- 
terventi per un ammontare com- 
plessivo di 7.708.490.000 lire che 
dovranno essere appaltati entro 
il 30 giugno 1978. La localizza- 
zione degli interventi fatta dal- 
Îla Regione ha destinato un mi- 
liardo di lire al Comune di Mug- 
gia e il resto, cioè quasi sette 
miliardi, al Comune di Trieste, 


Presto un 


Il Teatro Stabile del Friuli. 
Venezia Giulia, con una lettera 
del suo direttore Nuccio Messi. 
na, ha sollecitato i dirigenti ar- 
tistici e organizzativi dei teatri 
‘a gestione pubblica di indire in 
febbraio un «seminario» di stu- 
dio sulla struttura pubblica del 
teatro di prosa in Italia. 

In un MIONenO in va Sr 
parti (politiche e culturali) si 
Fesaminano le questioni e la 
caratteristiche della conduzione 
pubblica del teatro, anche nell’ 
ambito dei progetti per la legge 
organica e delle deleghe aue 
‘Regioni, il «seminario» dovreb- 
be. permettere di dibattere tut- 
ti i temi storici, contingenti e 
di progettazione dello specifico 
settore; di rimediare le tunzioni 
e la tisionomia; di affrontare 
nuovi impegni artistici e cultu 
Tali di sviluppo e trasformazio- 
ne; di riconsiderare l'influenza 
‘che il Teatro pubblico può ave 


zazione teatrali, sulla gestione 
Qeile sale, sull'attuazione e sul- 
Ja conduzione dei circuiti re- 
‘gionali. 


ALL'ISTITUTO GERMANICO 
Concerto jazz 
di trombone solo 
(Martedì 24, con inizio alle 


20.30, all'Istituto Germanico avrà 
luogo un concerto jazz con Al- 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


suli <Teatri stabiliy 


te sulla cultura e sull’organiz-| 


seminario 


LUNEDI’ AL C4 


Prolusione all’opera 


di E. Wolf Ferrari 


Lunedì alle ore 18.45 neila Sa” 
la Maggiore del Circolo delia 
Cultura e delle ‘Arti (via San 
Carlo 2) si terrà l’annunciata 
prolusione all'opera «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Fer. 
rari. A parlarne è stato invitato 
Mario Messinis uno dei più qua- 
lificati critici italiani. E’ inse 
gnante di Storia della Musica al 
conservatorio di Venezia e cri. 
tico de «Il Gazzettino», 

La conferenza rientra nei ci. 
clo di prolusioni alle opere ii- 
riche in cartellone promosso dal 
Teatro Verdi. 


L'ingresso è libero. 


AL TEATRO VERDI 


Da martedì in scena 
«La vedova scaltra» 


E’ attesa per martedì cucon 
inizio alle ore 20 ed in turno di 
abbonamento A per Platea .e 
Palchi e B per Gallerie e Log. 
gione) la prima rappresentazio- 
ne de «La vedova scaltra», ope- 
ta in tre atti dalla commedia 
omonima di Carlo Goldoni, li. 
bretto di Mario Ghisalberti 
musica di Ermanno Wolf Fer 


Celebrazione 
del centenario 
al «Rossetti» 


Il comitato per le celebra: 
zioni del centenario del Po- 
liteama Rossetti, formato dal 
comune, rappresentato dal 
vicesindaco e assessore alla 
cultura Giorgio Cesare, dal 
Lloyd Adriatico, proprietario 
del teatro, rappresentato 
dall’avv. Franco Zennari, dal 
presidente del Teatro stabile, 
che ha in gestione il «Ros- 
setti», dott. Guido Botteri e 
dal sovrintendente del tea- 
Verdi prof. Gianpaolo de Fer. 
ra, ha tenuto la sua prima 
riunione per gettare le basi 
del programma. 5 

La presidenza del comita- 
to è stata affidata, all’una- 
nimità all'avv. Franco Zen. 
nari, Le celebrazioni si ar. 


ticoleranno in alcune sera. 
te di spettacoli al Rossetti, 
nella pubblicazione di un li 
bro sul centenario del Tea. 
tro, curato da Guido Botte- 
ri e Vito Levi, e in una mo- 
stra rievocativa allestita dai 


musei civici di storia ed 
arte. La celebrazione uffi- 
ciale avrà luogo la sera del 
27 aprile con l’apertura del- 
la mostra e uno spettacolo 
che vedrà impegnati lo Sta- 
bile di prova e il Verdi e 
che sarà replicato il 28 e il 
30 anrile. Saranno ripropo. 
sti squarci degli spettacoli 
più significativi (lirica, pro: 
sa, operette, canzoni popo- 
lari, cinema, rivista) allesti. 
ti al Rossetti nei'cento anni 
di vita. Sarà anche coniata 
una medaglia ricordo. 

Il comitato tornerà a riu- 
nirsi in febbraio per la ste. 
sura definitiva del pro- 
gramma. 


degli inquilini, le forze sociali e 
politiche da tempo coinvolte nel 
problema della casa). Questo 
programma mira a privilegiare | 
l’utilizzazione del «già edificato» 
| rispetto alle «nuove costruzioni» 
e di operare soprattutto nelle a- 
ree del centro-città. Questo an- 
che perché si vuol tentare assie- 
me al Comune di realizzare una 
politica che allo stesso tempo 
riduca l'emarginazione verso la 
ariferia e consenta di creare 


nuovi spazi abitativi nel vecchio 
centro. 


studio graphis 
Fcenza 


Do 


ZONA LARGO 


Pelliccerie Francetich 


PADOVA 


na del Monte Canin con 77 cm, e 
mella conca di Sauris, con 65 cm. 


La nuova neve si è, assestata note. 


volmente per la presenza di tempe- 
Tature alte ma non sì è consolidata. 


| Sussiste quindi ancora un medio pe- 


ricolo di caduta di valanghe, su tutti 
i versanti, a partire dalla quota di 
1.200 m. Tali valanghe saranno gene- 
talmente di neve incoerente umida 
sino alla quota di 1.600 m, al di so- 
pra della quale si potranno verificare 
valanghe di neve incoerente asciutta. 
‘Se l'intensità delle precipitazioni oggi 
in atto, dovesse ridursi, non vi sarà 


cerchi 


qualita 


IL 23 GENNAIO 


Assemblea ordinaria 


della banda «G. Verdi» 


Il giorno 28 gennaio alle 20 
in prima convocazione ed alle 
ore 20.30 in seconda convoca. 
zione, la Banda cittadina «G. 
Verdi» terrà, nella sede sociale 
di via. Besenghi l'assemblea an- 
nuale dei soci. 


se quardo acquisti una pelliccia 


linea elegante 


delle pelli 


confezione accurata 
risparmio Iotevole 
allora e noi che cerchi. 


Alcuni prezzi della nostra linea sportiva 
Volpe Groenlandia giaccone . 
Castoro selvaggio giaccone . 
Castorino selvaggio giaccone i 
I nostri prezzi sono possibili perch 
alla vendita al pubblico, siamo assolutamente autosufficienti. 


ATTENZIONE AL 


XII, 
}4 


é noî della Francetich, dalla 


L. 1.550.000 
L. 550.000 
L. 490.000 
concia fino 


via s. spiridione, :2/c - tel. 040- 64910. trieste 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 
EUROPA - TELEFONO 049 - 30639 


OFFERTA DEL MESE L. 480.000 


Per la predisposizione del prov- || Battuta per domani la pista di fondo, bert Mangelsdorf — trombone |rari, IN NOCE O PALISSANDRO 4 ELEMENTI + TAVOLI . 
Vedimento legislat. he a) i lo —. La «Frankfurter Allge. $ TR + O ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
provi il o ORTO 0 aa (A cura di Dante di Fagogna) SIRO Zeitung» scrive: «Albert | «La vedova scaltra» sarà di. Trofeo Enal Trieste 300 camere matrimoniali da L. 277.000 - 900 salotti 3 pezzi da 128.000 - 250 în: 


ne autorizzi la cosruzione, così 
come dovrà fare la parte au- 
Striaca con il Parlamento di 
di tati si: 

I lavori sono s successi- 
vamente aggiornati, rimandan- 
do ‘il prosieguo della discussio- 
Ne ad una riunione ristretta 
Che si terrà la prossima setti- 
Mana a Trieste, nella sede del. 
l'assessorato regionale della 
Pianificazione e bilancio. tra 
Eli esperti dell’Anas, delle Re- 
Rioni Friuli-Venezia Giulia e 
Càrinzia, e del Ministero del 


1 


| tommaggini 


ir gli amici della neve... 


Trieste 
Via Mazzini 
Tel. 61355 


Mangelsdorf, la più piccola Big 
‘Band del mondo». Chi conosce 
il suonatore di trombone di 
Francoforte, sa che Mangelsdorf 
con la sua tecnica affascinante 
del suono a più voci — l’accen- 
no di un tono ed il contempo- 
raneo suono di un secondo. 
mentre per mezzo di una for- 
mazione di tono differenziata 
sulla base delle sfumature supe- 
riori, si aggiungono un terzo e 
un quarto tono — ha superato 
i confini naturali del suo stru- 
mento. Entrata libera. 


Masini ed avrà quale regista Ve.i 
Ta Bertinetti. Interpreti vocali 
saranno: Elena ‘Zilio, Fiorella 
‘Pediconi, Enrico Fissore. Max 
René Cosotti, Alfredo Mariotti. 
Giuliano Ciannella. Mario. Ba- 
siola, Lucio Rolli, Dario Zerial 
ed Enzo Viaro 

Le scene ei costumi sono sta. 
ti disegnati da Giulio Coltellac- 
ci, Orchestra, Coro e Corpo di 
‘Ballo del Teatro Verdi; corea. 
grafie di Flavio Bennati e mae- 
stro del Coro Andrea Giorgi. 


retta dal maestro Gianfranea| 


di briscola e tressette 


Lunedì alle ore 20, si inizierà | 


presso la sede sociale del CRAL 
Ente porto di Trieste, alla Sta. 
zione marittima, un Torneo di 


| tressette e briscola, valido per il 


XVI Carosello Enal 1978. La 
manifestazione, è indetta dalla 
locale Direzione pi'ovinciale Enal 
ed organizzata in collaborazio- 
ne con il CRAL Ente porto. Han- 
no dato la loro adesione al Tor- 
neo 33 rappresentative aziendali. 
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gressi da L. 25.000 - 420 cucine tutti 1 
reo 7, stereo 8, lampadari ecc. - Tutta 
acquistata anche ad un solo pezzo. Arredamenti ‘completi da L, 


prezzi e tipi - @ pol: radio, giradischi, ste- 
merce nuova e garantita. 


Che potrà essere 
‘998.000, 


n  _ — uu 
Ingresso libero - Trasporto e montaggio a domicilio compreso nel prezzo 


PADOVA = Piazzetta Conciapelli, 4 - Tel. (049) 30639 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Sabato, 21 gennaio 1978 


of 


PARIGI — Ornella Muti è 
ormai sulla cresta dell’onda ed 
ha fatto il suo salto di qualità 
quale partner di Alain Delon 
nel film «Morte di un corrotto» 
che segna il ritorno del grande 
attore francese al suo ruolo di 
duro, implacabile difensore del- 
la morale e dell’onore. 

I francesi già da tempo an- 
davano pazzi per la nostra af- 
fascinante attrice che appunto 
per la simpatia che gode oltre 
Alpe ha accettato la parte di 
protagonista al fianco di un 
Delon più che mai «scatenato» 
e sinceramente entusiasta della 
sua meravigliosa partner che 
giudica, ricordando uno dei 
migliori films di lei, la «prima 
donna» del cinema europeo se 
non addirittura internazionale. 

«E’ stata un'esperienza indi- 
menticabile — ha confessato 
Ornella che ora ha decisamen- 
te abbandonato i films nei qua- 
li era costretta a spogliarsi, sia 
pur per esigenze di copione, ed 
ora sa scegliere e accettare i 
copioni giusti, come questa 
«Morte di un corrotto», un 
‘thrilling ad alta tensione rea- 
lizzato dal regista Georges Laut- 
ner per due attori, come ebbe 
a dire, della levatura artistica 
della Muti e di Delon. 


In un momento in cui il ci- 
nema punta sugli idoli maschi- 
li, Ornella Muti è l’attrice che 
vive nel cinema il suo momen- 
to magico, contesa da registi 
e produttori, rivelando di pos- 
sedere quelle doti che furono 
delle grandi dive del passato, 
è «sensitiva, misteriosa, sensua- 
le, eccitante, calda, intensa in 
ogni interpretazione» e nella 
parte di Valerie in «Morte di 
‘un corrotto» ha dato il meglio 
di se stessa. 


Nella foto: Ornella Muti in 
una scena del film «Merte di 
un corrotto», 


«Via col vento» 


La Fenice 
o Dracula? 


dd 


——- 


| film, sostiene un esperto 
di lungo corso, durano una 
stagione. La sua teoria regge 
bene (le riprese estive puzza- 
no tragicamente di vecchia; 
solo ‘il Free Cinema inglese è 
sopravvissuto al massacro te- 
levisivo) salvo quando riappa- 
re, sempre in stagione e sem- 
pre raccogliendo la sua brava 
pattuglia di estimatori, curiosi, 
nostalgici o annoiati in cerca 
di esperienze, l'immortale «Via 
col vento». Questa araba feni- 
ce del cinema ha certo nume- 
rosi motivi per riapparire ci. 
clicamente: è lil film che ha 
raccolto negi anni il maggior 
numero di spettatori, è il più 
audace tentativo di tradurre 
sullo schermo un polpettone 
letterario (usiamo it termine 
gastronomico senza cattiveria, 
solo per capirci), ed è infine 
uno degli impieghi più spre- 
giudicati dello star system, 
con degli aloni quasi carisma- 
tici costruiti a furia di inqua- 
drature e montaggio attorno & 
Clark Gable e Leslie Howard. 

A ogni resurrezione c'è la 
scusa di qualche rifacimento 
cosmetico: una volta lo fece- 
ro in Cinemascope, una volta 
in stereofonia, adesso hanno 
rifatti .il doppiaggio, il punto 
più delicato (e datato) di ogni 
film d'importazione. L'araba 
fenice non si smentisce mai. 

Da noi il film gode di un 
fascino suo, perché. apparve 
la prima volta con dieci ann 
di ritardo, riempiendo le sale 
di gente disposta a stare in 
piedi per tre ore e cinquanta 
cinque minuti {è questa la tra- 
gica realtà: quattro ore meno 
cingue minuti d'attesa, prima 
che Rossella O'Hara spifferi 
la fatidica frase, «Domani è 
un altro giorno») pur di non 
perdere lo spettacolo del se- 
colo. Nei corridoi del cinema 
funzionava uno spaccio di pa- 
nini e Coca Cola (conquista 
recente anche quella) e le 
moltitudini sedute sui gradini 
a rifiatare ricordavano i gen- 
tiluomini sconfitti del genera- 
le Lee. . $ 

E tra | motivi di ‘successo 
forse c'era anche quello, ef- 
fettivamente Ii Sud di cartape- 
sta del film era associabile al- 
le incerte frontiere che allora, 
tra surriscaldamenti improvvi- 


si e lenti raffreddamenti, ta- 
gliavano queste terre... Leslie 
Howard era già morto, in cir- 
rostanze oscure, e i suoi oc- 
chi tristi facevano fremere le 
signore come fossero tante 
Vivien Leigh. Clark Gable ave- 
va Il fascino di un soldato che 
sar tutte le guerre vin- 
cendo al poker quello che ha 
perso in battaglia. C'era di 
che immergesene. 

Cosa resta oggi? «Via col 
vento», non neghiamolo, fa an- 
cora impressione. Non sono i 
motivi affettivi. di trent'anni 
fa. Il film è un grande raper- 
to, un Colosseo di un cinema 
che non esiste più. Nessuno 
sosterrà che il Colosseo è 
bello. Eppure tutti, giappone- 
si o bolzanini, prima 0 poi lo 
vanno a vedere. Così non è 
bello «Via col.vento». Ma è il 
prodotto fisicamente più gran- 
de di un'epoca in cui il cine- 
ma era industria pesante. Ri- 
guardandolo sì capisce come 
mai il vero autore sia stato il 
produttore, David Selznick, e 
non il regista, un bravo arti- 
giano completamente plagia- 


| to. Il film era un problema fi- 


nanziario, industriale, sindaca- 
le, organizzativo, molto più 
che creativo. Andate a vede- 
re il Sud rifatto in studio: non 
un'ombra sbagliata turba i vol- 
ti. e non solo quelli delle star, 
ma neppure i ceffi delle ulti 
me comparse. Clark Gable ha 
il colpetto di luce giusto an- 
che quando ‘è ripreso in cam- 
po lungo, in mezzo alla gente. 
Questo non è un problema 
creativo, ma di energia: ci vo- 
gliono decine e decine di chi- 
lowatt. 

Ecco perché «Via col vento» 
rinasce sempre. E' il monu- 
mento a se stessa di un'indu- 
stria emergente, che conosca 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia bus 20-23, tel. 812391 - Stasera dalle 21 all'una con 
l'orchestra: «Carelia Folk», Ingresso lire: 2000, 


ATTRAZIONE - ATTRAZIONE AL PARADISO 
Domani pomeriggio e seta con «Jerry Capistrano Group» otto elementi 


scatenati. Ingresso lire 2000, 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO 
Trieste, tel. 812391 - 523793 — Martedì 31 gennaio, mercoledì 1.0 
febbraio, lunedì 6 febbraio dalle 15 alle 19, Orchestra, attrazioni, 


L’ambiguo fascino 


| 


la propria forza (tra il '45 e il 
'53 «il cinema venne conside- 
rato merce strategica da usa- 
re nella guerra fredda). E' |’ 
apoteosi di un qualcosa che 
non esiste più, e che tuttavia 
anche . dalla tomba, come il 
conte Dracula, suscita ammi. 
razione e rispetto. 

Am. 


£ «SCOMMETTIAMO?» 
Gaiani resta 


campione 


MILANO — Giorgio Secondo 
Gaiani è ancora «campione», ma 
è stato riammesso, come con. 
corrente, a «Scommettiamo?» 
anche Umberto Grassini che, 
anche soltanto provvisoriamen- 


| te, aveva vinto Ja puntata con- 
i testata. Lo ha reso noto. l’uîfi. 


cio stampa della Rai di Milano, | 
che ha tenuto a precisare ch 
la riammissione di Grassini 
dovuta al rispetto di un arti-; 
colo, il n. 4,«del regolamento | 


! della trasmissione. In base a 


tale regolamento il concorrente 
livornese mantiene le centomila 
lire vinte con lo spareggio ai 
pulsanti, e Gaiani i quattro mi. 
lioni 900 mila lire che aveva vin: 
to al momento della domanda 
in cabina. 7 

Come è noto la contestazione 
era nata nel corso dell’ultima 
domanda, quella decisiva per 1’ 
assegnazione della vittoria: gli 
«esperti» avevano chiesto quale 
decorazione corporale, oltre alla 
pittura corporale, praticano gli 
aborigeni dell’Australia. Gaiani 
aveva risposto: il tatuaggio, men | 
tre gli esperti avevano risposto 
col termine «scarificazione» rife- 
rito a cicatrici decorative —ave- 
vano poi detto al s«ignor no» 
non colorate, al contrario dei 
tatuaggi che sono iniezioni di co- 
lore sottopelle». 

Dopo il ricorso di Gaiani, evì. 
dentemente gli «esperti» hanno 
cambiato opinione. 


tegali a sorteggio, Ingresso lire 1.500. Intormazioni, tel, 813259, 


BALLO DEGLI ANZIANI AL PARADISO 

Trieste, tel, 812391 - 813259 - 823793 — Giovedì grasso, 2 febbraio, 
veglione con l'orchestra «La vera Romagna folk» ed i ballerini ro- 
magnoli (42 persone), Premiazione della maschera più anziana, Sono 


iniziate le prenotazioni. 


RISTORANTE MARGUTTA È 
Via Donota 4, tel. 31643 - Seralmente concerto. Dopo Teatro, 


RISTORANTE SOCIALE — CHIAMPORE 
‘Dalle 19.30 alle 22.30 suonano il «New Arcobaleno». 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Tulte le sere dalle 21. 


WHISKY A GO GO — AURISINA 
Tel. 200135 - Venite, se volete, qualcosa di diverso. Pomeriggi festivi 


dalls ony 15, 


NEPENTHES CLUB — DUINO 
Albergo discoteca. Ogni sera dalle 21 alle 2 escluso martedì. Pome- ‘ 


rigg! danzanti. Tel. 208607. 


DISCOTECA TERZO MONDO EX ERMADA 
The danzante dalle 15.30 alle 19. Ingresso con consumazione obbliga- 


toria Mns 2000, 


DISCOTECA TERZO MONDO EX ERMADA 


Completamente rinnovata, Si balla tutte le sere. 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 
Tutte le sere dalle 21; domeniche e festivi pomeriggi. Disc-jockey 
«Maurizio B» (Strada per Marina Jul'a). 


RISTORANTE FLEGO — MONFALCONE 


Sale per banchetti nuziali e cene sociali. Veglione di Carnevale con 
Orchestra. Prenotazioni via Bagni 39, tel. 73389. 


GRADUALIS CLUB — GRADO 
Sabato sera dalle ore 21,30 e domenica alle ore 15.30: «International 


show» con le favolose «Sexyrama», 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 


Ore 21 con il D.J. «Diego» - American Bar - Per l giovanissimi the 
danzanti tutti i sabati dalle ore 16-19 - Ingresso L. 1500. 


AL TRIESTE — GRADISCA 


Nel cuore del verde locale caratteristico completamente rinnovato. 
Nuova gestione. Cucina tipica. Tavola fredda. Enoteca, Sala per 
colazioni di lavoro. Prenotazioni per Carnevale. Tel, 99100. 


LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO 
Questa sera ritornano a grande richiesta gli «OHM». 


LA-TARTARUGA — SCODOVACCA 


Telefono 0431/30349 - Tutte le sere Discoteca e Ristorante notturno - 
Nuova gestione ENRICO e D.J. Dominique - Domenica e festivi 


apertura ore 15 - Lunedì chiuso, 


! della celebre trilogia che lo se- 


.una felicità semplice. Lei è la 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


«Nol... no» va im congedo 
Un Vidor muto del ‘29 


«Noi... no» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — Dopo circa tre mesi 
va in congedo la trasmissione 
di Terzoli e Vaime con Raimon- 
do Vianello (anche coautore) ei 
Sandra Mondaini. Si è trattato 
di uno spsttacolo abbastanza di- 
vertente, sia pure, in alcuni mo- 
menti, a corrente alternata. Im- 
peccabile, in ogni modo, il pro- 
fessionismo dei protagonisti e 
delle loro simpatiche «spalle»: 
Enzo Liberti, Tonino Micheluzzi 
® Massimo Giuliani. Orchestra: 
Marcello De Martino; coreogra- 
fie: Umberto Pergola; regia: Ro- 
molo Siena. 

was 

«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
22.05, colore) — Prosegue la ru- 
brica di fatti, opinioni e perso- 
naggi a cura di Angelo Cam: 
panella. 

PIF 

«Il sogno americano dei Jor- 
dache» (Rete 2, ore 20.40, colo. 
re) — Tom si è stabilito sulla 
Costa Azzurra e vive affittando 
il suo yacht. I primi clienti (il 
politico Goodwin e la moglie) 
glieli ha procurati proprio il 
fratello. Con Tom, a bordo della 
«Clotilde», vivono anche l’amico 
Dwyer e Kate, che ormai è di. 
ventata la donna dell’ex pugile, 
Intanto Rudy ha trovato il ni 
pote e Tom torna in America 
per riprendersi... Il regista di 
questa interminabile saga è Da 
vid Greene. Fra gli interpreti 
due vecchie glonie: Van Johnson 
# Dorothy Malone. 

+ ad 

«La folla» (Rete 2, ore 21.35) 
— Serata cinematografica con 
un «classico» de] cinema di tutti 
‘i tempi: un film muto del 1928 
dovuto al grande King Vidor 
‘(allora trentaquattrenne) il qua- 
le aveva già in precedenza rea- 


lizzato opere notevolissime co 


me «La grande parata» (1925). 
«La folla», insieme ad «Alle 

luja!» ‘(1929) e «Nostro pa- 

ne quotidiano» (1934), fa parte 


gnalò ed impose come sensibile 
descrittore della vita quotidiana 
con una partecipazione che non 
di rado diveniva poesia. John 
(James Murray, morto suicida 
mel 1937 a 36 anni) e sua moglie 
(l'attrice oggi ottantenne Euea- 
nor Board Man), rappresentano 
‘una copia normale. La loro aspi- 
razione: l'amore, il matrimomo, 


non-eroina, superficiale, fragile, 
dipendente dal marito. Lui è 
soffocato dalla noia della vita 
quotidiana, dal grigiore che lo 
accomuna a milioni di piccoli 
‘borghesi, alla folla di New York. 

In seguito King Vidor, senza 
tocoare i vertici raggiunti con 
i film come abbiamo citato, ha 


prodotto sempre opere di ottimo 


livello pur se discontinue. Fra 
queste: «Amore sublime», «La 


Cittadella», «L'uomo venuto dai 


lontano», «La fonte meraviglio- 
sa», «Guerra e pace», «I cava- 
lieri del Texas», «Passaggio a 
Nord-Ovest», «Duello al sole», 
«L'uomo senza paura», «Salomo- 
ne e la regina di Saba». 


«Settimana» del cinema 


francese a Verona 


VERONA — Tra le manife- 
stazioni culturali organizzate 
dal comune di Verona, che ogni 
anno danno vita all’estate tea- 
trale veronese, si rinnoverà dal 
16 al 22 giugno prossimi l’ap- 
puntamento con la «Settimana 
cinematografica internazionale». 
‘Questa decima edizione sarà 
dedicata al cinema francese. 

La «Settimana cinematografi- 
ca internazionale» ha scelto 
quest'anno di soffermarsi sul 
cinema francese, fissando in 
particolare la sua attenzione sui 
nuovi e più qualificati autori 
degli anni ‘70 che appaiono me- 
no noti al nostro pubblico e al- 
la critica. 

Nel corso della manifestazio- 
ne, che viene organizzata con 
la collaborazione dell’ambascia- 
ta di Francia in Italia e dell’ 
Unifrance Film di Parigi, verrà 
presentato un vasto panorama 
di opere di lungo e corto me- 
traggio, non ancora entrate nel 
circuito della distribuzione ita- 
liana, e saranno favorite occa- 
zioni di incontri, di studio e di 
dibattito. 


Giallo in teatro 
a Parigi 


PARIGI — l'attrice Juliette 
Mills sarà l’interprete principa- 
le di «Marie-Octobre», un «gial- 
lo» di Jaques Robert, che andrà 
in scena, a Parigi, il 23 gennaio. 

Il lavoro è ispirato a un ro- 
manzo dello stesso Robert, il 
quale lo aveva adattato in prece- 
denza per il cinema in una ver- 
sione molto popolare che dires- 
se Julien Duvivier, con Danielle 
Darrieux come protagonista. L’ 
azione della kpiece» si svolge in 
una sola serata durante la quale 
gli appartenenti a un gruppo 
partigiano si riuniscono, a libe- 
tazione avvenuta, per scoprire 
chi di loro è stato un traditore. 

‘Sarà la seconda volta che an- 
drà in scena «Marie-Octobre». 
La prima è stata nel 1961 e il 
suo regista era stato André Vil. 
liers, lo stesso, di questa ‘ver- 
sione. Assieme alla Mills sono 
Marc Cassot, Andre Valmy, Ro- 
bert Party e Claude Richard. 
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RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama- 
ne; 7.20; Qui parla il Sud; 7.30: Sta. 
notte stamane (2); 8.40: Ieri al Par- 
lamento; 8.50: In diretta da: Olim- 
pia di Parigi e Carnegie Hall di 
New York; 10: Controvoce; 10.35: 
Solisti di musica leggera; Bee- 
thoven e l’Italia; 11.30: Una regione 
alla volta; 12.05: Dal teatro tenda in 
Roma Show down; 18,80: Musical. 
‘mente; .14.05: L'eroe sul sofà; 14,30: 
Europa crossing; 115.05: Le grandi 
speranze; 15.45: Riprendiamoci la 
vita; 116.15: Prima la musica poi le 
: L'operetta in 30 mi- 


in miniatura; Hi 
(19.35: I program- 
mi della sera: Radiouno jazz ‘78; 
20.10: Dottore buonasera; 20.30: 
Quando la gente canta; 214 
trotter; 21.50: Contenuto di un con- 
tinente; 22,15: Teatro e musiche 
sudamericane; 22.35: Grandi orche- 
stre di musica leggera; 23.05: Radio- 
‘uno domani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. . 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
11.30, :12,30, 13,30, 115.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30, 6: Un altro giorno; 8,45: 
‘Toh chi sì risente; 9.32: Un muro 
nebbia; 10: Speciale GR2; 10.12; Pre- 
miata ditta Bramieri Gino; 
zoni per tutti; 12: Anteprima di né 
di Venere né di Marte; 12/10: Tra- 
smissioni regionali; 12. No, non 
è la BBC; 13.40: Settantottissimo; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Saba- 
to a Parigi; 15.45: Musica allo spec- 
chio; 16.30: Operetta ieri e oggi; 
17: Estrazioni del lotto; 17,30: 
Speciale GR2; :17.55: Gran varietà; 
19.50: Si fa per ridere; 21: I con. 
certi di Roma della Rai; 2.35: Boh 
lettino del mare; 22.45: Paris chan» 


RADIOTRE 


iornali radio: 6,45, 7,30, 845, 
10.45, 12.45, 19.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; I: Il concer- 
to del mattino; 9: [Folkconcerto; 
9.45: Tutte le carte in tavola; 11,30: 
Invito all’opera; 19: Musica per due; 
14: A toccare lo scettro del re; 
‘115.15: GR3 cultura; 15.30: *Dimensio- 
ne Suropa; 16.15: Il racconto del 
teatro; 16.45: Conversazione; 17: Il 
terzo orecchio; 19.45: Rotocalco par- 
lamentare; 20: Il discofilo; 21: Ra- 
dialab; 22.15: M. Ferradini: Stabat 
Mater; 23.30: Il Jazz. 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Un'ora 
con Umberto Napolitano e ‘Bruno 
Lauzi; 12.35: Il Gazzettino; 14.45: 
Il Gazzettino; 18.10: Incontri dello 
soirito: 18:30; Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 
L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


#7: ‘Buongiorno -in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Hi-Fi magazine; 9.15: Canta 
Majda Sepè; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Tettere a Luciano; 10: E' con noi; | 


YV RETE 1 


Che tempo fi 
Telegiornale. 


Estrazioni del Lotto. 


Speciale Parlamento. 
Telefilm: Furia - 
Almanacco del 
Telegiornale. 


iorno 


Telegiornale 


TG2 - Ore tredici. > 


«Giorni d'Europa», a 
TV 2 RAGAZZI 


TG2 - Sportsera. 


Previsioni del tempo. 
TG2 - Studio aperto, 


TG? - Stanotte. 


10:15: Giovanni Fenati in concerto; 
110.30: Notiziario; 10.32: Mini juke 
box; 110.45: ‘Vanna; ll: Kim, dl mon- 
do giovane; ‘11.30: Notiziario; 11.32: 
Ascoltiamoli insieme; d2: In prima 
vagina; 12.05: Musica per voi; 112.30: 
Giornale radio: 13: Brindiamo con; 
13,30: Notiziario; il4: Su e zò per 
le contrade; 14.10: Disco più disco 
meno: 114.30: Notiziario; 14.33: Il LP 
della settimana; (15: Canti e danze 
da tutto il mondo; 15.30: Notizia. 
rio; 15.40: Zig-zag; 15.45: Bla-bla-bla; 
(16: Lettera da; Il Îlo ascolto, tu 
ascolti; 16.25: Notiziario; 116.30: No- 
tiziario; ‘19.80: Notiziario; 19.33; 
Weekend musicale; 20.30: Notiziario: 
21.30: Notiziario: 22: Musica da bal- 
lo; 22.30: Giornale radio; 22.45; Mu. 
sica da ballo, 


TV Svizzera 


16.20: Per i ragazzi: Top «Migra- 
zione», incontro musicale con Dario 
‘Baldan Bembo; 16.45; Per i giova. 
ni - Ora G: «Junior club special»: 
la premiata forneria Marconi: 17.35: 
wL'ostaggio» . telefilm della’ serie 
«Salty»: 18: Telegiornale; 18.05: Sca- 
tola musicale, musica per i giovani; 
118.30; Sette giorni, le anticipazioni 
dei programmi radiotelevisivi e gli 
‘appuntamenti culturali della Svizze- 
ra. italiana; 19:10: ‘Telegiornale; 
19.25: Estrazione del lotto svizzero; 
(19.30: Il vangelo di domani, conver- 
sazione religiosa; 19.45: Scacciapen- 
sieri, disegni animati; 20.30: Tele 
giornale; 20.45: «Mayerling» film 
con Omar Sharif, Catherine Deneu- 
ve, James Mason, Ava Gardner, Ge- 


Le ragioni della speranza. 

«Joey perde l'appetito». 
Sandra Mondaini e Raimondo Vianello in: «Noi... 
no», ultima puntata, > 


«Scatola aperta», a cura di Angelo Campanella. 
— Che tempo fa. > 


TV RETE 2 


«I cavalieri del cielo», sceneggiato (replica). 


«TG2 - Bella Italia», un programma di E. Ravel. > 
«Scuola aperta», settiman. di problemi educativi. 


Telefilm: Ironside - A qualunque costo: «Anna- 
belle 10-15», con Raymond Burr (replica). 
«Sabato due», di Claudio Savonuzzi. 


Estrazioni del Lotto. > 

«Re Artù», cartoni animati. 

Telefilm: «Muppet show», con î pupazzi di Jim 
Henson e la partecipazione di Juliet Prowse. * 


«Il sogno americano dei Jordache», 10.a punt. *x 
Film: «La folla», presentazione di Nedo Vivaldi. 


Programmi a colori — 


Kitzbihel: Sci - Discesa libera maschile, > 
«Check-up», un programma di medicina, 


Parigi: Rugby, Francia - Inghilterra, > 
Alle cinque con Romina Power. > 


dopo *x — Che tempo ja. * 


* 


* 


cura di Gastone Favero, 


* Parzialmente a colori | 


nevieve Page, regia di Merence 
Young; 22.55: Telegiornale; 23.05: 
Sabato sport - Cronaca differita 
parziale di un incontro di hockey 
su ghiaccio di lega nazionale. 


TV Capodistria 


18.30: Telesport . Sci - Coppa del 
mondo: da Kitzbiihel: Discesa libe- 
ra maschile; 19,30: L'angolino dei 
ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
«Paul Gauguin», sceneggiato televi- 
sivo, quarta puntata; 21.25: Addio 
‘alle armi, documentario: 22.15: «An- 
‘ch'io sono una donna», film, 


mM) 
TV Lubiana 


9.20: La gente e lla città; 10.15: 
Documentario; - 11,05: Le novelle di 
‘Henry James, serie; 11.55: Telesport 
- Sci - Coppa del mondo: da Kitz- 
blihel: Discesa libera maschile; 
16.05: «Duska», dramma; 17.15: Oriz- 
17,30: Film per la gioventù; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele 
‘giornale; 20; «Jennie», romanzo sce- 
meggiato; 20.55: «Il veterinario in 
campagna», film; 22.30: | 
le; 22.45: La IV e i telespettatori. 


TV Zagabria 


9.30: TV scuola; mAspetterò 
che tu uccida», film cecoslovacco; 
17.35: Calendario !TV; |l!7.45: FIV dei 
ragazzi; ‘18.45: «L'uniforme sono io», 
serie comica; ‘19.15: Cartoni anima. 
ti; 19.30; Telegiornale 20: Film 
21.35: Telegiornale 21.50: Varietà 
‘musicale; 22.40: Sette giorni in TV. 


16: 


I programmini I AI-TV | AL FENICE 


SECONDA SETTIMANA 


Un grandioso film d'azione 
TERENCE HILL è il favoloso 
Legionario 


MARCIA 0 MUORI 


LA BANDERA 


Non bruciare in quel mare di sabbia. 
Non essere ucciso dagli arabi ribelli. 
Non morire di fatica e di paura. 
Questi i tre imperativi di chi sì ar- 
ruolava nella «Bandera», 

Nella «Bandera» o marci o crepi. 


SUCCESSO 


AINPEDEN 


IL SUSPENSE DELL'ANNO I 
UNO SPETTACOLARE FILM 
DI SPIONAGGIO 


ZZOLI FILM presenta 


i TONY _ / CLAUDIA 
MUSANTE / CARDINALE 


"GOODBYE & AMEN” 


TEATRI E CINEMATOGRAF: 


IT al teatro stABIE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Calendario turni fissi 
AUDITORIUM 


LE DONNE GELOSE 


Oggi ore 16 turno libero 
Oggi ore 20.30 turno 3.0 sabato 
Domani ore 16 turno 3.a domenica 


POLITEAMA ROSSETTI 


LA POTENZA 
DELLE TENEBRE 


Oggi ore 16 turno libero 
Oggi ore 20.30 turno 1.0 sabato 
Domani ore 16 turno 1.a domenica 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Martedì alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turni A-B) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. Biglietti presso Ja 
biglietteria del teatro (tel. 31948), 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Giovedì alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-E) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 e 20.30 (termine 
22.40) turno I sabato «La potenza del- 
le tenebre» di Leone Tolstoj. Edizione 
‘Emilia Romagna Teatro - Gli Associa. 
ti. Regìa di Paolo Giuranna. In ab. 
bonamento: tagliando n. 6. Prenota. 
zioni Biglietteria Centrale di Gall. 
Protti 2. 

TEATRO STABILE . AUDITORIUM — 
Ore 16 e 20.30 (termine 23.15) turno 
III sabato, «Le donne gelose» di 
Carlo Goldoni In abbonamen- 
to: tagliando n. 5. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale di Gall. Protti. 
TEATRO CRISTALLO — Solo mer- 
coledì 25 gennaio dalle 16 continuato 
un'attrazione eccezionale di cinema. 
varietà nello spettacolo più sexy... 
80XY.., Sexy «Un treno chiamato strip» 
con Antonella, Grazia Cori, Derio Pi- 
no, Wiky Lane, Helen Parher, Davia 


Zamor, Daniel e Florance. Sullo 
schermo «In nome del popolo ita- 
liano» con la coppia Tognazzi-Gass- 
man. Vietato ai minori di 18 anni. 
Prezzo unico L, 2500. 


«L'impero dei sensi» 
anche in Germania 


BERLINO OVEST — Il film 
franco - giapponese «L'impero 
dei sensi» di Nagisa Oshira po- 
trà essere proiettato nella Ger- 
mania occidentale per decisio- 
ne della Corte federale di giu- 
stizia di Berlino Ovest. 

Questa decisione pone fine a 
diciotto mesi di battaglie legali 
cominciate quando un giudice 
ne ordinò il sequestro per le 
sue scene brutali e pornografi- 
che poco prima della proiezio- 
ne al Festival di Berlino del 
1977 la Corte di appello di Ber- 
giovane cinema». Il 17 marzo 
1977 ja Corte di appello di Ber- 
lino Ovest ne ordinò la restitu- 


zione ai distributori, ma un ri. 


I corso del pubblico ministero 


bloccò nuovamente la pellicola. 


LA CAPPELLA (per soci, via Franca 
17, telefono 764327) — Oggi alle ore 
18, 20, 22: «Pirosmani» di Gi. Shen. 
gelaya. Anteprima. 


ARISTON N.C. (telefono 741093). 
16. ult. 22: «Dove volano i corvi d’ 
argento» di Piero Livi, con Corrado 
Pani, Jenny Tamburi, Flavia Bucci, 
‘Renzo Montagnani. Colore. V.m. 14 a, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Goodbye & 
Amen» - L'uomo della CIA, Technico- 
lor con Tony Musante e Claudia Car- 
dinale. Sospese tutte le le tessere. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20. 22.15. — 
«Yeti il gigante del 20.0 secolo» con 
Phoenix Grant, Jim Sullivan, Tony 
Kendall. E' per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Marcia 
o muori» con Terence Hill, Gene 
Hackman, Catherine Deneuve. E° per 
tutti. 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Lulù, la sposa erotica». Severam. 
v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 
«In nome del papa re». Il capola: 
voro di Luigi Magni interpretato stu- 
pendamente da Nino Manfredi. Tech. 
Ricolor. 


16, ultima 22.15: 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «La grande | 


avventura». Secondo mese, 
NAZIONALE, 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh, 
Leslie Howard e Olivia de Havilland, 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bel 
paese». Un film di Luciano Salce 
con Paolo. Villaggio, Silvia Dionisio, 
Pino Caruso e AZZAMAUTO, 
Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16,15. Comicità, originalità 
e una buona carica di suspense sono 
le caratteristiche dell’ultimo allegro 
film di Luigi Comencini «Il gatto», 
stupendamente interpretato da M. 
Melato, U. Tognazzi e D. Di Lazzaro, 
Technicolor non vietato. 
CAPITOL. 16. Proseguono per la 
seconda settimana le repliche del 
piccante e bellissimo technicolor «Ma= 
dame Claude» il cui «salotto» acco- 
glie le più belle e affascinanti don- 
ne di Parigi. Un film di gran classe 
interpretato da F. Fabian e D. Had: 
don. V.m. 18 anni. 


CRISTALLO, 16. Un’avvincente sto: || 


ria d'amore presentata da Sydney 


Pollack nel film «Un attimo una vi-|ll 
ta» con Al Pacino e Martha Keller, |È 


eccezionale successo. 

MODERNO, 16.30. Una grande stra- 
ordinaria avventura ad alta suspense: 
«Sahara Cross» con F. Nero, M. 
Costantin e Pamela Villoresi. Techni- 
color. Il film è per tutti. 


_—- 


IMPERO. 16.30. Da vedere e da rive- 
dere l’ultimo bellissimo film di E. 


Scola candidato all'Oscar. «Una gior. || 


nata particolare» con S. Loren e M, 
Mastroianni, 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Con la regìia di S. Corbucci e 
Steno il più divertente dei film: 


«Tre tigri contro tre tigri». R. Poz-| 


zetto, Cochi Ponzani, E. Montesano, 


Dalila Di Lazzaro, Paolo Villaggio || 


ABBAZIA, 16: «La pietra che scot- 
ta». Avvincente e avventuroso tech- 
nicolor con Robert Redford e George 
Segal. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. Bud 
Spencer è «Charleston» un personag- 
gio estroso, paradossale, dalle innu- 
merevoli risorse in un film piacevo- 
lissimo di uuro divertimento diretto 
da Marcello Fondato. Technicolor per 
tutti. 

ALDEBARAN. 16.30, ultima 21.30: 
«La testa del serpente». Colori con 
‘Helmut Berger e Sydne Rome. V.m. 
14 anni, 

ASTRA, 16.30: «Il pianeta proibito» 
con Walter Pidgeon e Anne Francis. 
Magnifico technicolor per tutti. 


PICCOLO TEATRO della PROSA Î| 
Via S. Francesco, 5 
diretto da Pio Toffoletto 


Questa sera alle ore 20.30 
Domani alle ore 16.45 
ULTIME REPLICHE 
NO GO SPOSADO MIGA 
LA SUOCERA 
3 atti in dialetto di Dante Cuttin 
. Regia: Bruno Montalto 
‘Vendita biglietti questa sera dal. 


le 1930, domani dalle 15.30 in 
poi, alla cassa del teatro. 


SIENA SII SRZOAIZINE 
GRATTACIELO 


IN NOME 


DEL PAPA RE 


NINO MANFREDI 


IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor. 
«Queen Kong» (La regina dei go- 
| rilla). Robin Askwith, Rula Lenska. 
Un capolavoro di fantascienza. 
LUMIERE. 15.30, ult. 22: «Silvestro 
e Gonzales vincitori e vinti». L'ulti- 
mo esilarante programma di cartoni 
animati della W. Bros, Technicolor. 
Ultimo giorno. Domani «L'invasione 
dei ragni giganti». 

RADIO (tel. 793008), 16: «Car Wash» 
{Stazione di servizio), Il più comico 
film dell'anno. Due ore di continue 
risate, Colori. 

SAN GIOVANNI, 16, ult, 18: «Mark 
il poliziotto spara per primo» con 
Franco Gasparri, Lee J. Cobb. Tech- 
nicolor. Poliziesco, 

SALESIANI. 15: «Operazione Costa 
'Brava» con R. Moore e T. Curtis. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Impero,.V. Veneto — Se non primo 


giorno di programmazione: Abbazia, | 


Alcione, Aldeberan, Radio. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Incredibile viaggio ver- 
so l’ignoto», Un meraviglioso film di 
Walt Disney con Eddie Albert, Ray 
Milland e Donald Pleasence. Techni- 
color. Segue: «Paperino e il leone». 
VOLTA, 17, Terence Hill e Bud Spen- 
cer di nuovo assieme nel divertentis- 
simo film: «Porgi l’altra guancia», 
Risate a non finire. Technicolor. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Good bye e amen». 
V.m. 14 anni, 
CAPITOL, 16: «Via col vento». 
CENTRALE. 15: «Beau geste - Legione 
straniera». 
ODEON. 16: «I nuovi mostri». 
CRISTALLO, 16: «Il principe e il 
povero». 
PUCCINI. 18: «Al di là del bene e 
del male». V.m 118 anni. 
DIANA. 18: «Folli e liberi amplessi». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 
del cinema sovietico — 17.30 - 
«Dersu Uzala» (Il piccolo uomo delle 
grandi pianure) con J. Solomin e M. 
Munzuk. 
CORSO. 17.15 - 22: «Ecco noi per 
esempio...» con A. Celentano, R. Poz- 
zetto e B. Bach. Scope a colori. 
V.m. 14 anni, 
VERDI. 17.15 - 22: «Roller Cosster, 
il grande brivido» con G. Segal e R. 
Widmark. Colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Emanuelle per- 
ché violenza alle donne?» con L. 
Gemser e I. Rassinov. Colori. V.m, 
18 anni. 
CENTRALE. 17.15 - 22: «Anno zero 
guerra nello spazio» con J, Richard- 
son e Y. Somer. Scope.a colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Black Sunday» 
con Rotert Shaw e Bruce Dern, A 
colori. 


a 
Re: 


Cinema CRISTALLO 
UN ATTIMO, UNA VITA 


con Al Pacino 


PRINCIPE. 17.30: «Mogliamante» con 
Marcello Mastroianni e Laura Anto- 
nelli. A colori. 

SAN MICHELE. 15.29, I Charlots in: 
«Più matti di prima al servizio della 
regina». Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 14: «che carambola ragazzi» 
con Robert Widmark e Sim Gordon. 
Comico a colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «La polizia li vuo- 


le morti» con Stephen McHattie, Kay 
Lenz. Technicolor. V.m. 14 anni. 


. CERVIGNANO 


NUOVO. «Il trucido e lo sbirro» Film 
poliziesco con T. Milian. V.m. 18 a. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Il secondo tra- 
gico ‘Fantozzi» con P. Villaggio. 


RONCHI 

RIO. «Tre tigri contro tre tigri». 
Prima visione di zona, 
EXCELSIOR. «Sorbole... che roma- 
gnola». 

PALMANOVA 
ITALIA. «Io e Annie» con D. Keaton. 
GARIBALDI. «Salò o le 120 giornate 
di Sodoma». 


SAN DANIELE 


T. CICONI. «Luna di miele in tre» 
con R. Pozzetto. 


CASARSA 


ROMA. «Il signor Robinson - Mo- 
struosa storia d'amore e d'avventura». 


OGGI - ALL’EXCELSIOR - OGGI 


I°Uomo della CIA 
con JOHN FORSYTHE 


nel ruolo dell Ambasciatore 

regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCHI GORI 
distribuzione CINERIZ. 


ARISTON LN.G. 
== 
DOVE VOLANO 


I CORVI 
D'ARGENTO 


* 


REGINA BIANCHI. GIAMPIERO ALBERTII 
PIETRO GERLNI PAOLO MALCO 
DEROSSI «MARIANGELA GIORDANO 
RADI ITA EI Casei 


CRISTIANO CENSI 


iL SED ANGRLO BEVI AOUA— OECITIA 
(AUDIO TaLLNO 
UNIVERSALE CINE TELEVISIVA ROMA. 


Dopo milioni di anni lo Yeti rivive sulla Terra... E’ l'esplosione della forza. 
E’ uno spettacolo straordinario, incredibile, che supera ogni immaginazione!!! 


NICOLÒ: POMILIA . WOLFRANCO COCCIA ;...c.-m STEFANO. 


setimo FRANK. KRAMER 
n PHOENIX GRANT-JIM SULLIVAN: TONY KENDALL 


pe STACY- STEVE ELLIOT LORIS BAZOK 


‘ oncogiicha ® rancre recnca moore ERMANNO BIAMONTE © mauche 


tore MIMMO CRAO no ansia vano sia tn 
SANDRO MANCORI - race a SANTE MARIA ROMITELLI 


ritto Bn dci 
"ERE © i ma 


anse vece MARIO: DI NARDO + recco. —__—_ 


Bo 
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\ 


CONFERMA 
DEI RECUPERI 


MILANO — Intonazione irre- 
golare con prevalenti recuperi 
e scambi poco attivi. L'ultima 
seduta della settimana iniziata 
sotto il segno di un rinnovato 
riserbo e dal riaffiorare di qual- 
che prudenziale realizzo in pre- 
senza della incerta situazione 
politica, si è rianimata nelle 
ultime battute. Qualche inter- 
vento a sostegno ha rimesso in 
moto una corrente di acquisti 
per ricoperture di posizioni al 


ziativa del denaro che ha ‘inte. 
ressato in particolare i valori 
immobiliari. 

Nel complesso il mercato ha 
confermato il recupero dei gior- 
ni scorsi evidenziando alcuni se- 
lettivi spunti di ripresa. Le ri- 
coperture di posizioni al ribas- 
so sono risultate evidenti su al- 
cuni titoli del gruppo Liquigas 
(Liquigas ord. + 12,1 p.c., Liqui- 
gas priv. + 5,3 p.c. ed Ausonia 

pa 

In ripresa anche le Credito 
Varesino (+17 p.c.), Nebiolo 
(+%,8 p.c.), Linificio Risp. (+ 
7,9p.c,), C. Erba priv. (+7,2p.c.) 
Tecnomasio (+ 4,5 p.c.), Latina 
e Alitalia (+ 3,1p.c.), Eridania 
(+ 2,9 p.c.), Burgo priv. (+ 2,5 
Dp.c.). In ulteriore recupero le 
Latina (+ 4,5 p.c.) e le Part. Fi- 
manziarie (+ 2,4 p.c.). 

Tra i titoli guida migliori le 
Imm. Roma (+2,7p.c.) e le 
Montedison (+ 1,2 p:0.). Resi 
stenti le due Fiat e le Generali 
e calme le due Viscosa (—2,6 
p.c.) con il titolo ordinario e 
(—5,4p.c.) con quello privile- 
giato. Del oli anche le Standa 
(—7,5p.c.,, Toro (—4/7p.c.), 
Binda (—3,6p.c.), le Finmare 
(— 3,2 p.c.), Fond. incendio (— 
2,5 pic.), Bastogi (—23p.c.), 
Rumianca, Aedes e Sai (—21 
per cento). 

Nel dopolistino richiesti gli 
Immobiliari, Ciga, Centrale, In- 
terbanca, Generali e Alleanza, 
Frazionali assestamenti con 
scambi attivi sul mercato obbli- 
gazionario. Resistenti i BT e le 
Enel indicizzate. 

Indice Mediobanca 29,68 (‘me- 
no 0,37 per cento). 

DOPO: SA — Pochi scam. 
bi, con prezzi leggermente mi- 
gliori. Generali 34700-34800; ‘Al. 
leanza 15700-15800; Imm. Roma 
75-76; Bastogi 370-375; Interban: 
ca 9400-9500; La Centrale 9550- 
9600; Firelli It. 1005-1010; Beni 
Stabili 1900-1930, (Prezzi rilevati 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 126500, Gene- 
Tali 34700, Ras 49800, Anic 124; Liqui- 
gas 62, Liquigas priv. 49, Liquigas 
5p. 44, Montedison s.st. 143, Mon- 


2200, Premuda 355, Sip 1410, Tripco- 
Vich 26300, Bastogi 370, Finmare 60, 
Finsider ‘73, Pirelli 1005, Sme 184, 
Stet 1740, Beni Stabili 1890, Generale 
Immobiliare 75, Fiat 1918, Fiat priv. 
1519, Dalmine 212, Italsider 108, Ter- 
Ri 78, Lane Marzotto priv. 990, Snia 


Viscosa 401, Snia Viscosa priv. 280, 


Patriarca 2400. 
NEW YORK 


Chiusura al ribasso a Wall Street 
dopo una seduta abbreviata a causa 
di una bufera di neve che ha colpito 
la città. L'indice Dow Jones dei ti- 
toli industriali ha perso 1,73 punti 
‘portandosi a 776,94. I titoli ‘perdita 
hanno sopravvanzato quelli in rialzo 
nella misura di 615 contro 525. A 
causa delle difficoltà incontrate dai 
mezzi di trasporto per la bufera di 
neve, che ha investito New York, Ja 
‘Borsa ha aperto con due ore di 
ritardo. 


LONDRA 

La queta ha chiuso al rialzo, I 
titoli industriali hanno guidato la 
tendenza, in particolare modo Bee- 
chams, I petroliferi hanno guadagna- 
to, tranne BP debole, I bancari han 
no recuperato da 2 a 4 pance, ma 
Îloyds ha ceduto. Da 1/8 a 1/4 di 
‘punto le perdite nel reddito fisso. 


FRANCOFORTE — Prezzi general. 
‘mente in rialzo grazie ad acquisti 
‘degli investitori locali soprattutto sui 
‘valori assicurativi. Secondo gli os- 
servatori il mercato ha ripreso ieri 
il movimento al rialzo mantenuto fi. 
no a martedì, dopo l'intervallo di 
due sedute in reazione tecnica al ri- 
‘basso. Le previsioni di un rendimen- 
to attraente dei dividendi a seguito 
della riforma della legge fiscale sul- 
lle società ha favorito la tendenza e 
per il presente non si vedono all’ 
Orizzonte del mercato fattori negativi. 


PARIGI — I prezzi hanno chiuso in 
o con scambi calmi di riflesso 


ZURIGO — Il mercato ha chiuso 
SU una nota contrastata con una in- 
tonazione di fondo riflessiva in par 
Ye deluso dal contenuto economico 
del messaggio sullo «Stato dell'Unio. 
Ne» del Presidente Carter, Swissair 
Portatore ha chiuso ‘al disotto dei 
Massimi ma ‘n rialzo mentre il tito. 
lo nominativo si è indebolito. Ban. 
cari, finanziari e assicurativi hanno 
@vuto un andamento irregolare con 
Hypo Winterthur e Oerlikon-Buherle 
Portatore alla guida dei ribassi, 


Prezzi dell' oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 20 gennaio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy, 


Francoforte 173,61 (— 0,12) 
Hongkong 171,18 (+ 0,51) 

dra 173,05 (— 0/40) 
New York 173,05 (— 0,40) 
Milano 175,81 (+ 045) 
Parigi 83,40 (+ 5/10) 
Zurigo 173,37 (— 025) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 2% — 
Capitalitalia » ai 
Europrogr,  frsv. 14440 — 
Fonditalia doll. 960 — 
First Fund LI un — 
Interfund » 86 — 
Italfortune » 6,04 7,38 
Interitalia lire 9049 9329 
Internat. Fund doll. I 
Mediolanum S. » 9,42 10,23 
Management lire  B186,50 — 
Rominvest doll ’—9% 998 
Italunion » 6/2 6,67 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


S 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 191 | 201 TITOLI 191 | 201 
Alimentari e agricole Anna alal 
Alivar . . . + .| 858 850 i ilas 
Bonitiohé Portasssi ‘4615 1930. Tecnomasio . . .| 250.50] 262 
uton —. +... 3495 3495 TI CIRET 
Chiari & Forti ! !| 1025| 1025 Finanziarie 
Eridania. . . | 1379 | 1410 | Agricola 1201] 1201 
Imm. Vittoria + .| 4095! 4085 | Bastogi, 380| 371 
Ind. Buitoni Perug. 1470 1450 | Centrale PRC 3520 3549 
Unidal . . .. è - 7 | Fin. Ernesto Breda| 1319) 1318 
Romana Zucchero . 80 80 | Finmare . ... 62 60 
Romana Zucch. pr. 230 230 | Finsider 74 73 
Venchi Unica. . .) sa — | Flaminia Nuova = sr 
S M Generalfin . . 895 895 
Assicurative Gim . . . +. «| 1805) 1805 
Alleanza Assicuraz, | 14475 | 15700 | LF.I.. +. + +. .| 1968) 1968 
Assicuratrice Ital. . Loi 126500 pie srenglane di AA 
FI 1 vi CONICA TTI 
nta, VERI aa te ee ai Rn LO 
Comp. Ass. Milano 5350. 5340 | Part. Fin. . . .. 1615 1655 
dc» » pr.| 2600) 2649 | Pirelli & C. ; . .| 1987] 1958 
Comp. Latina 1" 665| ‘695 | Pirelli Sp.A.. ; ;| io 1005 
Comp. Tatina privi 100] at Riva Finanziaria . 1200] 4280 
ES E 02900 sie feta 
Generali © ‘ “© ‘| g4goo) 34680 |SME. 1.11 181 184 
Italia Assicurazioni | 14502 | 14490 | Stet . ». + . + .| 1753|. 1740 
L'Abeille Italiana .| 7250] 7290 | Svil Bon, . STENTO 
Findiaria Incen. ‘| 5090| 4960 RR O 
La Fondiaria Vita (| 13250 19150 Immobiliari - Edilizie 
SEE, 50000 | 497/ 
d Aedes. ._.. 1299 | 1271 
Toro Assiotmaz,® >| ‘2250) 3985 | Beni 1min. italia 332| 330 
T da Beni Imm. Italia pi 152 150 
‘oro Assicuraz. pr. 2889 2860 | Beni Stabili 1865 1890. 
Bancarie a î Dis gi 
Banca Comm. Ital. | 10520| 10400 | Condotte d'Acqua 612| 605 
Banco di Roma. . 17800 7800 | De Angeli Frua , 3120 3140 
Banco Lariano . «i 4080| .4041 | Finrex . . , ; ,| 36501 3650 
Credito Italiano | 1670| 1700 | Gen, Immobil. . . 73 75 
Cred. Varesino . 2042 | 2400 | Iniziativa Edilizia .| 3770) 3770 
Interbanca priv. 9380 9400 | Isvim .. 1810 1780 
Mediobanca . . .| 30630] 30500 | La Milano Centrale zano | 2210 
D VISIT Risanamento . . . 2855 2 
Cartarie - Editoriali Sita NALE 590 585 
Binda. ioc 1505 | 1450 ( suli 
Burgo PERI so 4550 Meccaniche - Automobilistiche 
urgo privi << | 1 FIAT... .. .| 1912) 1918 
RARO ela aio 161o | 161975 
Mondadori privi ‘| | 630] 638 | Franco Tosi . Oa: 
i Nebiolo . . . . 287 |. 288 
Cementi- Ceramiche Olivetti | 1! 869.501 866 
Cemegfie BUR 468 461. | Olivetti priv. 749 40 
Cer. Pozzi 5 _ — | Westinghouse 7640 | 7641 
Eternit . . 600| 680 | Worthinghton. . 2390! 2380 
Eternit priv. . i a 
Italcementi . . .| 9690] 9700 Minerarie - Metallurgiche 
Richard Ginori . . 92 93 
UNICEM . . . .| 2950] 2930 Broggi Izar + . . mm me 
È È Dalmine. . . .. 21 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma |walick, . 2510 | 2510 
Falck priv. 2312 2325, 
ROLOT A avion 1055 | 1060 
Caffaro . 230 232 | Italsider . . 109 108 
Caricierbant 6751 660 | Magona. .... 1350 | 1350 
Carlo Erba priv. 345 370 | Pertusola . . è Hi no 
Italgas . ... 571 565 SILE GONE tu "E 
Lepetit . . + + .| 13350| 13400 | Temi, nere eg 
Lepetit priv... . .| 13160) 13215 RS LO 
Liquigas tivi Do BOTS] 5250 Tessili 
Liquigas priv. . . 47| 49.50 
MIA Lanza > - =|. 17450; 1140] ContenarieZinelli .. 4050}, 40.50 
Montedison . . +| 139.50| 141.25 | Centena SIERO 
i I i 3089 | 3050 
DR 3 Cascami Seta 4350 4350 | 
Napoletana Gas. 350 350 Fisac 1550 1950 
Pelvolifefa ‘rtatiind| sio] mo |Lanerossi 1; (| Cl PE 
Piomsel 23125 | 208 | Linif. e Canapif. ; 279) 275 
Rumianca i i % il “ta50| 1420 | Marzotto priv. . 990] 990 
Saffa. «+ 0% .l 3499) ‘3505 | Montefibre. ., 100 | 101.25 
Siossigeno » + + «| 6300! Geco | Montefibre priv. E ARI 
Commercio ona sia . 8830 8830 
01 var: _ _ 
La Rinascente . . 42.50 | 42.25 | Snia Vis n 412 1 
La Rinascente priv. | 27.25 | 26.50 | Snia Viscosa priv..| 2961 390 
Silos di Genova . 1542 | 1551 | Tilane. . o; 629) 620 
Standa . +. d 1790 1655 | Unione Manifatture 8570 8570 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv... 1400 1444 | 40 
qua Marcia 1740 1720 
AUSIlaTe rimandi S| 3810 | Acqu. De Ferrari (| 1381| 1986 
PR RL 850 | Acque Potabili . :| 545| 545 
NAFADIE > + » «| 2610/2599 | Calz. di Varese. :| 4010/4010 
NOR Mi MOT 942] 950 
ord Milano . 385] 385 | GIR 12900 | « 7190 
SIPa apre nei eek LIMRO IL 1410. | Pacchetti I] STR 
Elettrotecniche CR RARI vot 
Magneti Marelli pr. 364 362 !| Terme Acqui È 508 500 
Marelli E.. . . .| 154.50 157 | Trenno ... . . .| 13551134950 
n e ge n SUPE 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI |_201 | TITOLI 201 
Rendita 5% Pubbl. Ut. 5,50% | 01.60 
Prest. Red, ’34 3,50% Pubbl. Ut. Vent. 6% 73:80 
‘Ricostruzione 3,50% Pubbl. Ut, Ed. ’56 Cp MOREZzE 
Redim. Trieste 5% » » Montec. 6% pes, 
Rif. Fondiaria 5% Sviluppo Ind. ss. B. 7%| 7940 
Redimibile '54 5% »  Ind.ss.C. 7%| g9_ 
Edil. Scol, ‘67 5,50% »  Ind.ss.D. 7%| 8030 
» » 6 5,50% »  Indiss.E. 7%| 7810 
» » 769 5,50% »  Ind.ss.(F.  7%|. 7950 
» » 0 6% Isveimer VII 5,50% | 98.80 
» 6% » VII 5,50% | 9575 
Cert. Cr. Tes. ’78 5,50% San 6% | 9475 
» »_ » 79 SA » Xx 6% | 91.40 
B.T. 1978 nov. K » XI 6%| co 
(ERE RO 
» nov, 070 d ti È 
» 1982 nov. 5,5% » XIV TO 
» 1978 quadr. 7% » XV S| si 
» 19791 quadr. 9% » XVI 6! 8015 
» (197911 quadr, 9% » XVII T%| 8040 
» 1980 quadr. 9% » XVII T%| 78 
» 1981 quadr. 10% » xx Tel mo 
» ol 7540 
APE SION STRMIIO.? Enel 1965 II 6%| 7 
» » 68/88 6% 9.75 
» » 70/80 7% ARIE Gol 75.40 
» _»_ 71/86 T% » 196611 6%| ‘75.60 
IMI XXI 5% » 1967 6%| 72 
Son 5% » 19681 6% | 6980 
di 5,50% » 196811 6% | 70.15 
SUE) Cal » 19691 6%| 6890 
> XVI 6% » 196911 6%| 6920 
2 SocvII 6% » 1970 T%o| 8260 
BS 7% » 1971 T%| 8050 
» ne 1% » 1972/87 | 7g 
E 7% » 1972/92 T%| 6940 
» XXXI 7% » 1973/93 7% 68.40 
» XXXII 1% » 1974 Ind. 8% | 117 
= th T% rta 10% | ‘93:35 
® IOCKIII opi dl » ln 10% | 9295 
» 1974 9% ; 

» XXXV Ti » 1975 9% 9 
> DVI, di sy Puropa 6%| 994 
DOVE "NI. '64-179 % 5 
TESO di » 18018011 HA 91.30 

» '66-'81 6% a 
25 ci Son d90 da 
ART Ha »  Sud'61-78 5,5%| 9730 
» XIV 8% » » RT 5,59% | 89— 
»  »'62-81V 55% i 
» FILI SOLA x »'62/8LVI BIS%| poso 
3 10% » » e Lat 5,5% | 9905 
»  » 6378 VIII 5,5%| 9650 
PAIR sd” »_»'6EMOIX 6%| 9510 
Cons. Op, Pubbl. 5% IRI. '58-78 6%| 9890 
» » » 5,50% » 759/79 5,50% | 95— 
RTARI 6% » ‘60/80 5,50% | 91.20 
CORR fi » ‘61/86 5,50% | 70.10 
x se it tota » ‘63/83 5,50% | 81.60 
ROSSE Ro » ‘64/82 6% | 87.10 
» ANAS tie) » 65/83 6% | 80.80 
» ANAS" 1% SO Rate FMI 
Dotaz » h ; 
i noe Autostr. C.C. '63 5,50% | 6675 
» Int.St.1 6% » C 6v | 7885 
enti 1 Sg: Sl da 
I IMUSta i » Ci 6%| 7310 
RETRO 69 6 6% | 6775 
» Int.St.I % è o | 79.40 
» Int.St.1T T% Li Te 
» Int. St. IMI T% Rs 195? E. Li î 
FICEALA Aaa Banco Sicilia OP 6% È 
Ferrovie 1959 5,006 Cred. Fondiario 5% 5 
» 1960 Bia Cred. Fond. conv. —6%| 6775 
» 1961 5% » 0» 1985 6% | 85,50 
» 19651 6% 3» 1988 6%| 8430 
» 196510 6% » » 1987 6% | 91,50 
» 19661 6% » » 1990 6% mM 
» 196611 6% »  » 1990 6%| 71.50 
» 19691 6% | » » 1992 6%| 65— 
» E 6) » » 1995 6% | 64.80 
» » » 1996 69 65.50 
» 197211 7% »  » 1997 65 | 63.80 
. e 9° 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70/85. 74%) 9450 | BEI. ‘67/8211 64%) 98975 
E.N.I. ‘66/81 6%| 99T » 163/80 634% | 9850 
AR 
À È » i 34% | 89 
» ’67/87 61% | 89.50 » "71/88 = 8,50%&%| 9950 
» ’68/88I 64% | 99 » 171/88 8,75% | 99.50 
” (G/Ga II 6%% 9. CECAZ/0O giue 616% 94,50 
io 99 PI i, 6569 96.50 
IMI. 0/01 LEA n » cca Uni 94.50 
} fo } Leona i, 96.50 
» ’87/82 646% 98— » "70/ 8%) 110— 
Trieste Sede tel. 7698 IROREIOLO tel, SOLAR 
le » 
» 
e 64609 | Roma Not.Ec. » (06) 6705 


IL PICCOLO 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti; 


VALUTE | COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
| 
Marco tedesco 410,69 | 410,79 
Fiorino olandese 384,19 Ì 384,12 
Franco belga 26,49 26,49 
Corona danese 151,41 151,39 
Gorona norvegese | 169,10 169,11 
Monete liberamente oscillanti 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
\ 

Corona svedese 187,04 180,— 
Dollaro USA 872,15 875,50 
Dollaro canadese 88,70 55,—- 
Peseta spagnola 10,-- 
Escudo portoghese 16,50 
Scellino austriaco 5,39 
Franco svizzero 420, 
Franco francese 182,7 
Yen nipponico 3,30 
Lira sterlina 1690,— 
Dracma greca RL: 
Dinaro (Milano) dl 

» (Roma) Ci 

» (Trieste) 47,50-24,— 


1 coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca d’ 


Italia — rispetto al 9 febbraio 
confronti del dollaro 33,38 p.c. 


1973, sono risultati i seguenti: nei 
(33,18); nei confronti di tutte le 


valute 39,91 p.c, (39,93); nei confronti della CEE 45,81 p.c. (45,77). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 44000-46000, sterlina oro (nc) 
52500-53500, marengo italiano 44000-46000, marengo svizzero ‘44000 - 
46000, marengo francese 46000-49000, marengo belga 42000-46000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes- 


Sicani 200000-210000, oro 4750-4950, 


, argento 135700-139700, platino 5990, 
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INANZA 
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Nei periodi di crisi politiche 
la Borsa è tutt'altro che aper- 
ta ad alzate di testa ed anzi, 
di regola, si trascina nel ri- 


« stagno o verso il basso. Que- 


sta settimana, invece, si è sno- 
data nel segno dell’eccezione, 
condizionata prima da impre- 
viste esigenze di ordine tecni- 
co e, poi, da interventi di spin- 
ta diretti a parare, verosimil- 
mente, un probabile riscivola- 
mento della Borsa. I 

Lunedì, giornata di risposta! 
premi, si è caratterizzata subi. 
to come portatrice di un allar-* 
gato volume di scambi, com, 
piice pure il materiale ritira-' 
to sul conto dei contratti a 
premio (circa il 45-50 per cen., 
to delle partite prenotate, pe- 
raltro di entità non elevata). 
Ta seduta ha registrato però 
anche l’inizio di un fenomeno 
inatteso sul conto delle Monte-. 
dison che nell’arco della mat- 
tinata hanno guadagnato attor- 
no 12 punti, salendo a quota 
140 contro i 128 punti del ve- 
nerdì precedente, Il fenome- 
no Montedison ha avuto ulte- 
riore e più incisivo sviluppo 
martedì, quando, sotto l’impe- 
Tio di esigenze tecniche con- 
nesse ai riporti, il titolo si è 
visto portare a quota 165 lire 
fin dalla prima apertura, con 
un incremento di circa il 20 
per cento che consigliava, il 


LA SETTIMANA IN BORSA ) 


Fermenti tecnici 


TITOLI | chius.131 | chius. 201 | % 
Generali 34.430 34.680 + 0,7 
RAS 49,450 49.760 + 0,6 
Akticuratrice 128.000 126.500 SER] 
‘Mediobanca 30,250 30.500. + 0,8 
ANIC 117,75 124 + 5,8 
Montedison 128 141,50 +10;5 
Bastogi 360 371 + 30 
Centrale 3.460 3.549 +26 
Finsider n 13 +28 
Pirelli SpA 998 1.005 + 0,7 
STET 1.735 1.740 +28 
Beni Stabili 1.800 1.890 + 5,0 
Immobiliare Roma 14,50 75 + 0,7 
FIAT 1.900 1.918 +09 
Olivetti 861 866 + 0,6 
Viscosa 393 401 +20 
Italcementi * 9.660 9.700 +04 
Rinascente 39,75 42,25 + 6,3 


TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI: 
Gerolimich | 


2.200 
355. 
26.050. 


Premuda 
Tripcovich 


Tinvio dell’ accertamento del 
prezzo di apertura. Ancora più 
tilevante l'anomalia delle Mon- 
tefibre pref. che, in chiusura, 
sì sono ritrovate richieste a 
circa 900 lire, di fronte ad una 
precedente quotazione di 199 
punti. Malgrado un doppio rin- 
vio dell’accertamento del prez- 
zo di chiusura, il mercato non 
è riuscito a riportare il titolo 


PRESSIONI PER LE PROSSIME SCADENZE SUL MERCATO DEL DANARO 


Lira interbancaria al rialzo 


MILANO — La tendenza al 
ribasso dei tassi di interesse 
si è arrestata, anzi in qualche 
caso si è verificata una rea- 
zione come è îl caso dei tassi 
della lira interbancaria che 
per scadenze da uno a tre me- 
si hanno registrato un aumen- 
to di mezzo punto, peraliro in 
un momento povero di affari. 
I tassi sulla scadenza un me- 
se sono passati da 10.1/4-10.1/2 
a 10.3/4-11 per cento. 

Tali movimenti, secondo al- 
cuni operatori del mercato, 
trovano giustificazione in jat- 
tori tecnici e non in una mo- 
dificazione sostanziale delle 
componenti del mercato. Il 
sistema bancario, infatti, de- 
ve affrontare il 25 gennaio V 
adeguamento delle riserve ob- 
bligatorie all'incremento dei 
depositi registrato al 31 di- 
cembre scorso. Secondo: cal- 
coli approssimativi in tale oc- 
casione il sistema bancario do- 
vrebbe versare nelle casse del- 
la Banca d’Italia circa 1.500 
miliardi di lire. 

La diminuzione della liqui- 
dità risulta ancora maggiore 
se si tiene conto che 0991 si è 
conclusa la sottoscrizione dei 
Buoni del Tesoro quadrienna- 
li 12 per cento e che la pros- 
sima settimana gli istituti di 
credito dovranno versare nel- 
le casse della Banca d'Italia i 
mille miliardi raccolti con l' 
emissione dei buoni in que- 
stione. 
circa 2500 miliardi dal sistema 
non dovrebbe, però, avere ri- 
percussioni sul mercato mo- 
netario ed una volta superata 
questa scadenza i tassi di în- 
teresse, sempre secondo le 
stesse fonti, dovrebbero ri- 
prendere una graduale seppur 
tenta tendenza al ribasso. 

L'esigenza di nuovi mezzi li- 
quidi e stata avvertita anche 
sul mercato dei BOT dove nei 
giorni scorsi le banche sono 
apparse propense a' smobiliz- 
gare le posizioni a breve sca- 
denza (due e tre mesi). Tale 
situazione ha avuto riflessi 
anche sul mercato obbligazio- 
nario dove la tendenza al re- 
cupero delle quotazioni si è 
arrestata ed in alcuni casi 
si sono avuti ridimensiona- 
menti. Il rendimento medio 
delle obbligazioni è, infatti 
lievemente aumentato, passan- 
do da 14.133 di otto giorni fa 
@ 14.189 per cento di ieri. 


Immobiliare: 
la decisione 


entro il mese 


ROMA — Le banche credi. 
trici dell'«Immobiliare» da- 
ranno una valutazione defini- 
tiva sul «piano di salvatag- 
gio» predisposto dall’ammini. 
stratore delegato della socie- 
tà, Belli e dal finanziere Aloi- 
si, entro il 31 gennaio pros- 
simo. Questa scadenza è sta- 
ta fissata l’altra sera nel cor- 
so della riunione all’Assoban- 
caria in seguito a un’espressa 
Tichiesta di Belli e Aloisi, i 
quali hanno sottolineato ai 
Tappresentanti delle banche 
«l'urgenza di una ‘soluzione 
che consenta il recupero di un 
equilibrio finanziario, pena il 
rischio di compromettere in 
‘maniera definitiva i livelli oc- 
‘cupazionali e il rilancio pro- 
FOO del gruppo Immobi- 
are», 

——————_———_6& 


Bankamerica: 


utili in aumento 


NEW YORK — La Banka- 
‘merica Corp. ha annunciato di 
‘aver realizzato nel 1977 utili 
netti per 396,3 milioni di dol- 
larì (336,8 milioni nel 1976). 
I depositi sono ammontati a 
66,4 miliardi (60,8 miliardi), 
Île attività a 82 miliardi (739 
miliardi) e i prestiti a 41,5 mi- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 20-1 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 77/16 7.5/16 75/8 
Sterlina br. 6-7/16 6-1/2 6-7/8 
Franco svizz. 7/16 15,16 17/16 
Marco ger. 2.7/8 27/8 31/8 


O e creeranno treni 


Il rastrellamento di | 


liardi (35,4 miliardi). Nel 
quarto trimestre gli utili net. 
ti sono risultati pari a 109,4 
milioni, contro i 94,3 milioni 
del corrispondente periodo 
del 1976, 


Accordo 
energetico 
tra IRI e URSS 


ROMA — Un importante ac- 
cordo quinquennale di colla 
i borazione tecnico - scientifica 
| tra l'IRI e l'URSS nel cam. 
po del macchinario energeti- 
co è stato firmato a Mosca 
dalla delegazione italiana gui. 
data dal presidente e ammini. 


GUIDA COMODA: il perfetto equilibrio, 
la compattezza dell'insieme, la linea 
funzionale ti garantiscono una guida 
sicura, Comoda, veloce. E soprattutto il : 
telaio in acciaio plaforizzato, le sospensioni con (nella serie Super B) 
balestre a bracci oscillanti, lo sperimentatissimo sistema frenante, 


stratore delegato della Fin. 
meccanica, Franco Viezzoli e 
dal presidente della Finsider, 
Alberto Capanna, con il mi- 
nistro sovietico delle «Costru- 
zioni macchinario energetico» 
Krotov. 

Le trattative attualmente in 
corso da parte della Finmec- 
canica e della Finsider con gli 
enti di stato economici sovie- 
tici riguardano, principalmen- 
te, la collaborazione nel cam: 
po delle centrali elettronu- 
icleari e del macchinario alta- 
mente specializzato per pro- 
duzioni di componenti nuclea- 
Ti in URSS. Altre trattative 
Tiguardano importanti forni. 
ture di macchinari e impianti 
nel campo siderurgico. 


Fiat: espansione 


in Gran Bretagna 


LONDRA — La Fiat intende 
espandere la sua rete di ven- 
dite in Gran Bretagna, portan- 
do i concessionari da 350 a 450 
nel corso del 1978. Quest’an- 
no la Fiat, che si trova al se- 
condo posto fra le marche stra- 
niere dopo la nipponica Datsun 
e al sesto posto globalmente, 
prevede di vendere 90 mila au- 
to, contro il record 1977 di 76 
mila unità (più 20 per cento 
sul: 1976). 

Lo sforzo della Fiat è agevo- 
lato dal favore che i consu- 
matori britannici dimostrano 
per le vetture italiane, 


zioni 


‘ con le consuete differenze di 


355 


2.200 
| 26.300 


su basi più ragionevoli per cui 
le autorità di Borsa hanno do-| 
vuto soprassedere al rileva- 
mento della quotazione, Da no- 
tare che tutto questo trambu- 
sto è stato provocato da una 
ricerca di appena 2000 titoli, 
‘evidentemente mancanti per le 
ricoperture. 

. Per quanto concerne i ripor- 
ti, il decorso delle operazioni 
ha confermato una sostanziale! 
pulizia mel settore delle posi- 
all'aumento e qualche! 
‘momento meno fluido nella ri- 
cerca dei titoli. Il costo del 
denaro è risultato abbassato 
mediamente di mezzo punto, 


tassi tra banche IRI ed altri 
istituti finanziari. 

L'avvio del mese borsistico 
di febbraio, malgrado la crisi 
politica e favorito in parte dai 
fermenti delle giornate prece- 
denti ed in parte da spinte ed 
interventi che si sono appun- 
tati soprattutto sui titoli FIAT 
per poi estendersi ad altri va- 
lori primari, tra cui alcuni as- 
sicurativi, ha registrato battu- 
te incoraggianti, consentendo 
alla quota un progresso di cir- 
ca 1*1,7 per cento in due sedu- 
te. Le Montedison hanno con- 
servato un buon margine men- 
tre le Montefibre sono torna- 
te su valori normali. Va però 
subito aggiunto che già giovedì 
la spinta operativa si è anda- 
ta smorzando e che ieri lo 
svolgimento e la conclusione 
delle contrattazioni è apparsa! 
piuttosto contrastata. 


Alfredo Nemez 


RAGIONE C'È. 


II nuovo assetto 
di Invim 
e Flaminia nuova 


ROMA — Il Consiglio d’am- 
ministrazione della società im. 
mobiliare romana Invim ha 
sancito ieri sera FR 
il suo passaggio proprie 
ad un nuovo gruppo finanzia. 
rio rappresentato dalla Socie- 
tà nazionale partecipazioni Îi 
nanziarie (SNPF). Il consi 
glio — informa la società — 
ha accettato le dimissioni dal. 
la carica di consiglieri di Emi. 
lio Nataloni, Augusto Torresi 
e Antonio Fazio, già rappre- 
sentanti della vecchia proprie- 
tà. Sono subentrati Giampao- 
lo Zanzi, Luigi De Rosa e At- 
tilio Caliento in rappresentan- 
za della nuova proprietà, 

Anche il consiglio d’ammini. 
strazione della finanziaria ro- 
mana Flaminia nuova, riunito- 
si successivamente a quello 
della Invim ha sancito ufficial. 
mente il suo passaggio dalla 
vecchia proprietà, la stessa che 
controllava la Invim, ad un 
nuovo gruppo finanziario rap- 
presentato dalla SNPF, 


Sono entrati nel consiglio d’ 
amministrazione Luciano Bian- 
chetti, Alfonso Conte e Giusep- 
pe Menghini. Bianchetti è sta. 
to nominato tratore 
delegato e gli sono stati attri- 
buiti tutti i poteri ordinari e 
OR previsti dallo sta- 
MUTO, 

Con queste decisioni si va 
definendo quindi il nuovo as. 
setto di un gruppo che vede 
la Società nazionale di parte- 
cipazioni finanziarie (SNPF) 
controllare una società finan. 
ziaria, la Flaminia nuova, ed 
una società immobiliare, la In- 
Vim che ha acquistato di re- 
cente le 25 società immobilia- 
ri dai fratelli Caltagirone, 

La SNPF a sua volta, risulta 
essere controllata dalla «Nou- 
velle holding de partecipation» 
di Losanna (facente capo uffi. 
cialmente al finanziere Ley Ra- 
vello) e da Corrado Sofia, fino 
all’anno scorso amministrato- 
re della Flaminia ed oggi alla 
guida dell’intero gruppo insie 
me a due nuovi azionisti, l’as- 
sicuratore Alfonso Conte e lo 
stesso Ravello, titolare della 
società svizzera, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: 

MILANO: dollaro Usa 910-925, 
franco svizzero 460-465, marco 
tedesco 435-445, 5 

ROMA: dollaro Usa 940.950, 
sterlina 1740-1770, franco sviz: 
zero 445-448, franco francese 
190-192, marco tedesco 422-427. 


OSPENSIONI CON 


ti assicurano un'ottima tenuta di strada. 


GRANDE ROBUSTEZZA: tutte le pareti dei roller sono costruite 


con una particolare struttura cellulare di solidità 


“architettonica” 


PIÙ SPAZIO: un attento studio dei volumi interni ti 


regala tanto spazio in più: e un arredamento sempre 


elegante e curato. 


PIÙ ASSISTENZA: 100 punti di vendita in tutta Italia; 274 in Europa. 


UNA QUALITÀ EUROPEA: irollersono costruiti in Italia, ma anche in Belgio e in Spagna. Società del gruppo roller n 
operano in Francia e in Germania. Il complesso produttivo roller è il maggiore e il più moderno in Italia, uno dei più grandi in Europa. 


SEMPRE ALL'AVANGUARDIA: Roller è sempre all'avanguardia. Le soluzioni Roller 
sono sempre le più avanzate. Nell'arredamento, nella tecnica, nell’estetica. 


I PREZZI: qui il giudizio spetta a te. Fai i tuoi conti. Ma pensando a tutto. Proprio a tutto. 


\ 


BALESTRE A 
BRACCI 
OSCILLANTI. 


VENDITE DIRETTE: 


CALENZANO Firenze-Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti Tiburtini,420/ Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli, 2 / Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Siena, 8 / Telefono 237118 


Lul 


Br 


CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 


\ 


a CERRO DA PRO i i era 
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FATTI INEDITI NEL RACCONTO DELL’EX PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Saragat ricorda al processo 
che Ingrao temeva un golpe 


Riconfermata la sua versione dei fatti: Miceli non lo informò mai di alcun putsch 
La prima volta che ne sentì parlare fu a voce dell’attuale presidente della Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Non ho mai rice 
vuto il generale Miceli per que- 
istioni lanti il suo inca- 
tico di capo del Sid e comun- 
que non ho masi parlato di ten- 
tativi eversivi né con lui, né 
icon i presidenti del consiglio, 


.né con i ministri della difesa 


e dell'interno». L'ex presidente 
della Repubblica Giuseppe Sa- 
ragat è stato categorico. In per- 
fetta sintonia con quanto ha 
dichiarato Mario Tanassi, l'ex 
cspo dello stato ha smentito 18 
affermazione di Miceli di essere 
stato più volte informato perso- 
nalmente dei retroscena del 
«golpe» Borghese. 

Saragat, avvalendosi della 
‘prerogativa che consente agli 
alti ufficiali dello stato di farsi 
interrogare a domicilio, ha ri- 
cevuto i componenti della corte 
d’assise, il pubblico ministero 
e gli avvocati difensori nel suo 
studio di palazzo Giustiniani, 
proprio di fronte al Senato. ul 
‘colloquio è durato circa un'ora 
e mezzo, dalle 10.30 a mezzo. 
giorno e mon ha portato novità 
di rilievo rispetto a quanto già 
dichiarato dall’uomo politico in 
istruttoria. 

L'unico aspetto: inedito del 
racconto di Saragat è stato 
quando l'ex presidente della 
‘Repubblica ha detto ai ‘giudici 
di aver sentito parlare di «col- 
po di stato» due volte soltanto. 
«La prima volta fu nel mag- 
gio del 1970 quando il segreta 
tio generale del Quirinale, Pi- 
cella, mi telefonò a Castelpor- 
ziano, dove mi trovavo febbrici- 
tante, per annunciarmi che l’at- 
tuale presidente della Camera 
Pietro Ingrao chiedeva di poter- 
mi vedere immediatamente per 
mettermi al corrente di un fat- 
to di eccezionale gravità. Fissai 
subito l'appuntamento e poco 
dopo l’esponente del PCI ven- 
ne da me preoccupatissimo av- 
vertendomi dell’imminenza di 
un colpo di stato di marca fa- 
scista. Richiamai subito Picella 
e siccome Ingrao mi aveva par- 
lato di movimenti di truppe e 
mezzi pesanti, chiesi al segreta- 
tio generale di informarsi im- 
mediatamente. 

Quasi subito, Picella mi ri- 
chiamò spiegandomi che non c’ 
era in vista alcun colpo di sta- 
to e che i movimenti di uomini 
e di carri armati che avevano 
allarmato Ingrao altro non era- 
no se non gli spostamenti e le 
esercitazioni per la parata del 
2 giugno in occasione della Fe- 
sta della Repubblica. 

Ingrao se ne andò, senza pe- 


Tò essere troppo convinto e fu 
così che quella notte. parecchi 
comunisti dormirono fuori di 
casa per paura del colpo di 
stato. La seconda volta che sen- 
tii parlare di «golpe» — ha ag- 
giunto Saragat — fu invece ver- 
so la fine del 1974 o l’inizio del 
1975 quando su un settimanale 
apparvero indecorose accuse a 
proposito di miei presunti pro- 
positi golpisti. Scrissi una let- 
tera di fuoco all’autore di quel 
vergognoso attacco (l’ex giorna- | 
lista del settimanale «Tempo», 
Lino Jannuzzi, n.d.r.), il quale 
preannunciò una querela. Que- 
rela che, a distanza di due an: 
ni, ancora aspetto». 

Nel corso dell’interrogatorio 
vero e proprio, il presidente 
Giuffrida ha ricordato all'ex 
presidente della Repubblica 1’ 
affermazione di Miceli secondo 
la quale l’allora capo del Sid si 
sarebbe recato almeno due vol- 
te al Quirinale per parlare del 
«golpe» e delle relative indagi- 
ni. Saragat, come s'è accenna- 
to, ha escluso sia la prima sia 
la seconda visita, spiegando la 
sua sicurezza con una serie di 
ricerche. in proposito, svolte 
sia da Picella sia dal suo con- 
sigliere militare nei registri uf- 
ficiali sui quali venivano rego- 
larme: segnati i nomi delle 
persone ricevute dal capo dello 
stato e la durata dei colloqui 
(secondo Miceli, ‘invece, era 
prassi costante che questo ge- 
nere di appuntamenti non ve- 
nisse registrato). 

Saragat, comunque, non ha 
escluso di aver visto Miceli in 
altre occasioni, magari nel cor- 
so di incontri collegiali o di 
visite di cortesia (come ad e- 
sempio quella — tradizionale — 
dopo la nomina a capo del Sid). 
«Anche Giannettini, a Catanza- 
to — è sbottato ad un certo 
punto l’uomo politico — dice 
di avermi conosciuto. Accadde 
durante la mia visita in Jugo- 
slavia, nel ‘70. Il Sid inserì 
Giannettini al mio seguito co- 
me giornalista. E’ così che si 
creano — ha concluso Saragat 
alzando la voce — queste sto- 
rie incredibili», 

Rispondendo ad una doman- 
da del giudice a latere Abbate, 
l’ex capo dello stato ha spiegato 
di non aver mai chiesto notizie 


sul «golpe» per il semplice fat- 
to che lo stesso Restivo, alla 
Camera, aveva minimizzato la 
cosa. E’ stata poi la volta dell’ 


mai stato messo al corrente del 
perché l’ex capo ‘del Sid ebbe 
quattro incontri riservati icon 
Picella. 

L'ex presidente della Repub- 
blica ha replicato di aver in- 
contrato l’ammiraglio Henke 
due volte soltanto e di non sa. 
pere nulla a proposito dei col- 
loqui Miceli-Picella («che era 
un gentiluomo — ha tenuto a 
sottolineare il testimone -— al 
di sopra di ogni sospetto»). 


Sergio Geraldini 


New York paralizzata 


da tempesta di neve 
NEW YORK — La più for- 
te tempesta di neve negli 
ultimi nove annî paralizza, 
da ieri, la vita di New York 
e della costa nord-orientale 
degl: Stati Uniti. Gli aero: 
porti «Kennedy» e «La Guar- 
dia», il «Dulles» di Washing- 


ton e quelli di Boston e Fi. 
ladelfia sono stati chiusi. 
Gli aerei provenienti dall’Eu- 
ropa vengono dirottati sul- 
l'aeroporto di Montreal che, 
per il momento, è l’unico 
‘agibile nella parte setten- 
trionale del Nord America. 

A New York le scuole, i 
tribunali, molti uffici e altri 
posti di lavoro sono chiusi. 
La borsa è stata aperta con 
più di due ore di ritardo, Le 
attività bancarie si svolgono 
in forma ridotta. La distri- 
buzione dei giornali è stata 
sespesa in molte zone. ll 
traffico su tutte le strade che 
portano a New York è bloc- 
cato, I treni procedono con 
grandi difficoltà, la metro- 
politana funziona sul tratto 
urbano ma non nei quartie- 
ri periferici. Le strade di 
Manhattan sono coperte da 
più di 30 centimetri di neve 
@ appaiono deserte. 


IL PICCOLO 


| E’ STATA LANCIATA IERI DA BAIKONUR LA «PROGRESS 1» 


Sabato, 21 gennaio 1978 


| SOFFRIVA DI GRAVE ESAURIMENTO NERVOSO 


L'URSS invia nello spazio 
una cosmonave automatica 


La navicella spaziale, che non ha bisogno di equipaggio, è destinata 
a rifornire di viveri ed equipaggiamenti i cosm 


onauti del «Salyut 6» 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha lanciato ieri nello spa- 
zio una cosmonave senza e- 
qauipaggio, la «Progress -1%, 
destinata ad agganciarsi alla 
stazione orbitale «Salyut 6» ed 
a portare viveri ed equipag- 
giamenti ai cosmoanuti Yuri 
fRomanenko e Georgy Grechko 
che dall’11 dicembre scorso vi. 
vono a bordo del «Salyut», do- 
ve hanno ricevuto recente: 
mente la visita dei loro col. 
leghi Vladimir Dzhanibekov ed 
Ole Makarov, durata cinque 
giorni. 

La «Progress - 1» è stata lan. 
ciata dal rosmodoro di Bai 
konur nell’Asia centrale so- 
vietica. 1. airigenti del pro 
gramma spaziale sovietico han- 
no «dichiarato alla televisione 
che questa cosmonave auto- 
matica apre una nuova era 
nel campo dei trasporti spa- 
ziali. 

Con la realizzazione e il 
lancio. della  «Progress-1», è 
indubbio che i sovietici han- 


no eompiuto un nuovo passo 
molto importante nella loro 
gara spaziale con gli ameri- 
cani, cne sono tuttavia anco- 
ra nettamente in vantaggio. 
L'Urss dispone ora di due di. 
versi mezzi di collegamento 
tra la terra e le stazioni i. 
bitali «Salyut». Il primo. che 
si potrebbe definire tradizio- 
nale, è costituito dalle cosme- 
navi «Soyuz» che necessitano 
di un equipaggio di due per- 
sone. Il secondo è costituito 
dalla «Progress», prima di 
nina nuova generazione di co- 
smonavi automatiche, allo 
quale non occorre alcun equi- 
paggio. non solo per il nilo- 
taggio, ma neppure per le o 
perazioni di avvicinamento @ 
di aggancio alla, stazione or- 
bitale. 

I vantaggi di questa secon- 
da soluzione sono evidenti- 
riduzione sensibile dei costi 
di trasporto dei rifornimenti, 
e maggiore rapidità e sempli. 
cità delle operazioni di lan- 


cio, che non dipendono più 
dalla preparazione degli @- 
quipaggi, i cui lanci sono sem- 
‘pre accompagnati da procedu- 
re lunghe e complesse. 
IE, 


E' IL QUARTO IN UN MESE 


ESPLODE NEGLI USA 


silo di grano: tre morti 


KANSAS CITY — Tre operai 
sono morti e altri sei sono ri- 
masti feriti, di cui due grave- 
mente, nell’esplosione di un si- 
lo di grano avvenuta alla pe- 
riferia di Kansas City (Missou- 
ri), L'esplosione ha anche cau- 
sato un incendio che è stato do- 
mato solo alcune cre dopo. 

L'esplosione di silos granari 


sta diventando un fenomeno co- 


mune negli Stati Uniti, dove, 
nel solo mese di dicembre, si 
sono avuti quattro sinistri del 
genere, con un totale di 57 mor- 
ti, nel Mississippi, Illinois, Loui- 
siana e Texas. 


Si suicida la madre 
di un detenuto a Bari 


Il figlio Sergio Abbrescia è în carcere in seguito 
all'inchiesta della magistratura sul neofascismo 


BARI — La madre di Ser- 
gio \Abbrescia, un giovane mis- 
sino detenuto a Bari in segui 
to all'inchiesta sul neofasci- 
smo, si è suicidata, La donna, 
Carmela Mastrocristino, secon: 
do gli accertamenti della poli- 
zia, soffriva da tempo di esau- 
rimento nervoso, cominciato in 
seguito alla scomparsa del ma- 
rito Salvatore, morto a 48 anni 
di cancro, e riacutizzatosi do- 
po l’arresto del figlio. Da ol- 
tre un mese si era chiusa in 
un mutismo completo dimo- 
strando completo disinteresse 
per chi la circondava. 

Al momento del suicidio c’ 
era con lei in casa il suocero, 
Salvatore di 84 anni, il quale 
leggeva nel salotto. Dalla rico- 
struzione fatta dalla polizia, la 
donna ha aperto senza far ru- 
more la finestra del balcone 
della sua camera da letto, l’ha 
riaccostata accuratamente e si 
è gettata nel vuoto. 

Dal balcone si vede il carce 


re, distante poco più di cento 


“GLI SCONTRI DOPO L’UCCISIONE DEI TRE GIOVANI MISSINI 


IL CASO DEL CAMIONI 


STA MISTERIOSAMENTE 


MORTO A MONREALE 


Folla di imputati a Roma 
per i disordini al 


Davanti ai giudici 37 estremisti di destra tra cui 12 donne e 7 minori 


Tuscolano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Primo processo 2 
palazzo di giustizia per i nu- 
merosi incidenti avvenuti a 
Roma nei giorni successivi 
all’agguato compiuto da un 
«commando» di terroristi da- 
vanti alla sezione del MSI-DN' 
in via ‘Acca Larentia, nel 
quartiere Appio - Tuscolano, 
nel corso del quale furono 
‘uccisi i tre giovani missini 
Francesco  Ciavatta, Franco 
‘Bigonzetti e Stefano Recchio- 
mi, -Trentasette giovani estre- 
misti di destra che diedero 
vita a disordini con le forze 
di polizia e scatenarono una 
vera e propria guerriglia nel- 


avvocato Flick, che difende Mi. 
celi, il quale ha domandato 
quante volte Saragat vide Hen- 
ke e se l’uomo politico fosse 


OROSCOPO DI OGGI 


dal21-3 al20-4 


dal 21-5 al20-6 


denze, Donne: 


dal 23-7 al22-8 


BILANCIA 


dal 23.-9 2122-10 


SAGITTARIO, 


dal 22=11 2121-12 


OMINI: 


Rubrica offerta da 


Bf occorre mutare strategia nei rapporti 
familiari, concedendo più spazio a chi non ha 
la forza di far sentire la sua voce. Raguzze: se 
avete una meta da raggiungere questa è la gior. 
nata adatta, Il successo è quasi certo purché te- 
niate conto delle sperienze passate. Sogni fallaci. 


RIONI non tutti gli influssi astrali sono po- 
sitivi, Occorre cautela in ogni cosa e soprat- 
tutto nella guida. Non commettete inutili lmpru- 
l’incontro non programmato con 
una persona che non vi piace non deve essere 
causa di una discussione che coinvolga gli altri. 


OMINI: buoni influssi astrali per quanto con. 
cerne i rapporti con i familiari, Sentircet attor- 
no a voi la solidarietà e l’affetto del vostri. carì, 
Donne: recatevi all'incontro con chi amate senza 
preconcetti in modo che il vostro giudizio sia il 
più sereno possibile. Vi occorre un po’ di relax. 


une ‘una certa stasi nell’athvità professio 
nale non deve farvi incrociare le braccia: biso- 
gna muoversi per evitare che altri vi soffino il 
potso. Ragazze: recalevi all'incontro con chi ama. 
te, in modo che il vostro giudizio sia il più sere. 
no possibile, Non prendete però impegni precisì. 


19 fErnie avrete buoni rapporti nel mondo lavo- 
rativo, che vi permetteranno di aumentare la 
vostra popolarità con vantaggi in futuro. Ragazze: 
giornata astrale; un amore potrebbe diventare un 
felice matrimonio, Però reagite al nervosismo. 


non sono ammissibili sbagli di 


OMINI: conducete unna vita troppo stressante. 
Dovete dedicare più ore al riposo e alla cura 
del vostro fisico, Donne: state attraversando un 
periodo particolare irrequietezza. Guardatevi da spe- 
so inutili, dallo sperpero e dal comperare. 


OMINI: una serie di fortunate circostanze vi 

agevolerà nello svolgimento di un compito dif- 
ficile e delicato che vi è stato affidato. Donne: vi 
si. presenterà l'occasione di qualche buon affare. 
Potrete anche riscontrare con gioia un sensibile 
miglioramento in un affare che vl interesserà, 


TORO 


le 


dal 21-4 al20-5 


{BRRRLE non agite impulsivamente sia in fami. 
glia sia nell'ambiente di lavoro; ascoltare sen- 
72, insofferenze i consigli delle persone più anzia- 
ne ed esperte. Donne: un nuovo importante acqui. 
sto va valutato sotto ogni aspetto per evitare delle 
spese avventate. Attente ai sogni ingannatori, 


dal 216 al22-7 


TOZINE abbiate qualche riguardo per la vostra 
salute e non commettete imprudenze soltanto 
per soddisfare il capriccio o i desideri di una per- 
sona cara. Donne: moderate le vostre critiche, ma 
vigilate su ciò che gli altrl vi promettono o vi of- 
frono; potreste essere spiacevolmente ingannate, © 


dal23-8 al22=9 


1 Bret non chiedete. troppo alla squadra del 
vostro cuore che domani sosterrà un incontro 
difficile. Siate fiduciosi e vedrete. Dorme: la vo. 
stra vita sentimentale potrebbe subire dei cambia- 
menti causa un atteggiamento eccessivamente cri- 
tico verso chi amate, Ci vuole più coerenza. 


dal 23 210 at 21-11 


TIONINE la vostra leggerezza dimostrata nei glor- 
nì scorsi potrebbe avere oggi una certa riper- 
cussione sugli affari; rimediatevi quanto prima. 
Donne: Ci sono probabilità di contrasti nelle pri- 
me ore del mattino sia in famiglia che sul lavoro, 
Niente di serio, anche se la serenità verrà turbata. 


CAPRICORNO, 


dal 22-12 ai20-1 


non fidatevi troppo di una nuova co- 


noscenza insidiosa che vi potrebbe creare pro- 
blemi di una certa gravità. Donne: la giornata è 
favorevole a un incontro d’amore; sappiate se» 
gliere con oculatezza chi fa per vol; alla vostra ctà 
valutazione, 


dal 20-2 al20-3 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti 1 negozi. 


le vie del popolare quartiere 

romano, tre giorni dopo il 
tragico fatto di via Acca La- 
rentia, sono comparsi davan- 
ti ai giudici della nona sezio- 
ne penale del tribunale per 
rispondere di reati che vanno 
dalla radunata sediziosa al 
danneggiamento e alla resi 
stenza e pubblico ufficiale. Del 
folto numero di persone che 
| hanno preso posto sul banco 
degli imputati dell'aula ma- 
igna del tribunale fanno parte 
sette donne e dodici minori, 
tre dei quali sono accusati 
di porto e detenzione d’arma. 

Turante l'udienza di ieri, 
tutti i giovani estremisti, in- 
terrogati dal presidente del 
tribunale, hanno proclamato 
la loro innocenza, dichiaran- 
dosi estranei ai gravi episo- 
di di violenza avvenuti nella 
zona dell’Appio - Tuscolano. 
Gli incidenti avvennero il 10 
gennaio scorso quando grup- 
pi di neofascisti, armati di 
snronghe di ferro e di basto- 
nì, inscenarono una manife 
stazione lungo la via Appia e 
nelle strade adiacenti, dando 
alle fiamme numerose auto in 
sosta e danneggiando alcuni 
‘automezzi pubblici. 

All’arrivo dei reparti della 
«celere», gli estremisti spa- 
rarono contro gli agenti” nu- 
‘merosi colpi di pistola. Al ter- 
mine dei disordini furono fer- 
mati 67 giovani, ma, dopo i 
primi accertamenti. il sosti- 
tuto procuratoro della. Repub. 
blca, dott. Fratta, decise di 
rimetterne in libertà 30. 

I giudici. terminato l’inter- 
rogatorio degli imputati, han- 
no ascoltato una, trentina di te- 
stimoni, in gran parte funzio- 
nari di polizia e ufficiali dei 
carabinieri che parteciparono 
agli scontri e fermarono al. 
cuni degli imputati. 

Tl processo è stato quindi 
rinviato a stamane. Comincia 
la discussione con la requisi- 
toria del pubblico ministero, 
dott. Mineo, a cui fanno se- 


guito gli interventi degli av- 
vocati del collegio di difesa, 
La sentenza è prevista per la 
tarda serata. 

S. G. 


Rievocata a Catanzaro 
la figura del tassista 


Rolandi 


CATANZARO — L'udienza di 
ieri del processo ‘per la strage 
di piazza Fontana avrebbe po: 
tuto esaurirsi in poco più di un’ 
ora, se il prof. Liliano Paolucci 
non avesse esibito la copia di 
‘una bobina, contenente la ri- 
costruzione del suo incontro con 
il tassista Rolandi, avvenuto il 
13 dicembre 1969. Infatti. il pre. 
sidente Scuteri ha disposto l’ 
audizione della suddetta bobina. 

Il prof. Paolucci ha ricostrui 
to il suo incontro con Rolandi 
e le confidenze dallo stesso ri- 


cevute in merito al passeggero. 
trasportato il 12 dicembre 1469 
ed accompagnato dinanzi alla 
Banca nazionale dell'agricoltura. 

‘Il Paolucci ha detto di aver 
chiamato il tassista Rolandi, la 
mattina del 13 dicembre, verso 
le ore otto e cinque minuti, allo 
scopo di accompagnare la pro- 
pria figlia a scuola, non senten- 
dosi in grado, per ragioni di sa- 
lute, di guidare la sua auto per- 
sonale. Ha subito notato l’agi- 
tazione del tassista, soprattut- 
to quando la figlia incominciò 
a parlare della strage, avvenuta 
il giorno prima. 

Il Rolandi raccontò che il 
giorno prima aveva accompa: 
gnato un passeggero, provenien. 
te dalla galleria del Corso, di. 
nanzi alla Banca nazionale dell’ 
agricoltura, Il passeggero aveva 
‘una borsa e, dopo 45-50 minuti, 


In assise a Palermo 
gli amanti diabolici 


Da un giallo in televisione alle indagini su un incidente stradale archiviato 


PALERMO — Alla corte di 
assise di Palermo (prima se: 
zione, presidente ‘Agrifoglio), 
si è aperto ieri il processo a 
‘carico dell'imprenditore Giu. 
seppe Licata, di 27'anni a di 
Antonietta Colonna, di 34 an- 
mi, noti alle cronache come 
«gli amanti diabolici di Mon- 
reale», Entrambi accusati di 
concorso in omicidio preme- 
ditato. 

Secondo -l’accusa, i due a- 
manti il 17 aprile 1972 avreb. 
‘bero ucciso il marito della 
donna, il camionista France- 
sco Brillo, il cui cadavere ven- 
ne trovato semicarbonizzato, 
all'interno di un'auto, in fon- 
i do ad un burrone nei pressi 
della strada San Giuseppe Ja- 
to . Monreale. 

In un primo tempo il caso 
era stato archiviato come in- 


ripresentandosi al taxi. non dI 
aveva più. Del. passeggero . il 
Rolandi ha fatti» una descrizione 
Sommaria. 


cidente stradale. Si era rite- 
nuto che il Brillo fosse usci- 
to di strada con la sua auto 


RISTRUTTURAZIONE DOPO I DECESSI DI ALCUNI BIMBI 


BERGAMO — Il reparto di 
cardiochirurgia pediatrica degli 
Ospedali riuniti di Bergamo re- 
sterà chiuso per almeno quat. 
tro mesì, il tempo necessario 
cioè per provvedere alla com- 
pleta ristrutturazione delle due 
sale operatorie in modo da 
scongiurare l’eventualità di al- 
tre infezioni. Come sì ricorderà, 
quattro bambini cardiopatici, 
dopo gli interventi ‘al cuore, 
erano morti in seguito ad un’ 
infezione, 

La decisione di una ristruttu- 
razione globale è stata presa 
{durante la riunione del consi. 
glio di amministrazione dell’o- 
spedale conclusasi a notte inol- 
trata, dopo l’esame della docu: 
mentazione inviata dalla com- 
missione di inchiesta nominata 
subito dopo i casi mortali, Per 
consentire all’équipe del prima. 
rio, prof. Lucio Parenzan, di 
continuare l’attività, l’ammini. 
strazione dell'ospedale ha preso 
contatti con le cliniche «Gavaz: 
zeni» di Bergamo che mettereb- 
bero a disposizione la loro sala 
|operatoria. 

Una parte degli interventi, i 


Chiuso per 4 mesi a Bergamo 
il reparto cardiochirurgico 


noltre, potrebbero essere fatti 
in un ospedale che sarà indica. 
to dalla regione Lombardia: in 
proposito si è fatto il nome 
dell'ospedale «Buzzi» di Mila. 
no. In sostanza, quindi, l'équipe 
del prof. Parenzan compirebbe 
una parte degli interventi a Ber- 
gamo e una parte a Milano, 

| Contemporaneamente gli am- 
ministratori dell’ospedale di 
Bergamo hanno deciso di isti- 
ituire una sezione di chirurgia 
pediatrica che costituirebbe un 
primo passo verso la realizza» 
zione di un reparto autonomo, 
staccato cioè dalla cardiochirur- 
gia infantile. L'ospedale ha fat: 
‘o sapere che in serata diffon- 
derà un comunicato per indi. 
lcare i motivi delle decisioni 
| prese. 

Il prof, Parenzan, che avreb- 
!be preferito una soluzione fu- 
itermedia (la ristrutturazione, 
cioè, di una sala operatoria per 
volta in modo da poter ripren- 
dere gli interventi), nella tar 
da serata di ieri ha lasciato 
Bergamo diretto 3 Palermo do- 
ve visiterà alcuni bambini car. 
diopatici. 


PESANTI CONDANNE 
per l'assassinio 


di un pensionato 


SIRACUSA — Due giovani 
pregiudicati, Salvatore Sorgi, di 
25 anni, e Salvatore Rossì, di 
18, sono stati condannati rispet- 
tivamente a 24 e 16 anni di re- 
elusione dalla corte d’'assise di 
Siracusa per l’uccisione del pen- 
sionato Angelo Garofalo, di 80 
anni, soffocato in casa durante 
‘una rapina il 10 febbraio dello 
scorso anno, 

La corte ha assolto, per non! 
aver commesso il fatto, Concet- 
ta Sapienza, di 39 anni, amante 

i Rossi, che la settimana scor- 
Sa era stata arrestata in aula 
mentre testimoniava. Salvatore 
Rossi, nel corso dell’udienza, 1’ 
aveva accusata di partecipazio- 
ne all'omicidio. 

Il pubblico ministero Gaetano 
Ruello aveva chiesto, nella re- 
| quisitoria, la condanna di Sorgi 
e Rossi a 28 e724 anni di reclu- 
sione @ l’assoluzione della Sa- 


vettura precipitando nel bur- 
rone. In seguito all'impatto 1’ 
auto si sarebbe incendiata ed 
il camionista, privo di sen- 
si, sarebbe deceduto tra le 
fiamme. 

A distanza di quattro anni 
dal fatto le indagini vennero 
riaperte in seguito alle rive- 
lazioni di una donna, Maria 
Davì, moglie del Licata, La 
donna confessò ai carabinieri 
che dopo aver visto alla te- 
levisione il giallo «Dov'è An- 
na?» si era sentita presa da 
rimorso. Il «giallo» televisivo, 
nell’ultima puntata, mostrava 
appunto la scena di un inci 
dente stradale simulato del 
tutto simile a quello nel quale, 
‘a parere dell’accusa, sarebbe 
stato ucciso il camionista 
Francesco Brillo. 

La Davì sostenne di avere 
sempre saputo, essendo stato 
suo marito ad ammetterlo, 
che il camionista era .stato 
ucciso dal Licata nel corso di 
un diverbio, A seguito delle 
rivelazioni della Davì i cara- 
‘binieri di Monreale riaprirono 
le indagini ed alla fine tras- 
sero in arresto i presunti «a» 
manti diabolici». 

‘Al termine dell’ istruttoria 
Giuseppe Licata e ‘Antonietta 
Colonna vennero tuttavia pro- 
sciolti, essendo, tra l’altro, 
emerso che la Davì era stata 
spinta ad accusare in quanto 
il marito si stava apprestan- 
do a chiedere il divorzio per 
sposare l'amante. 

La sezione istruttoria, in 
accoglimento dell'appello del 
P.M., disponeva però a distan- 
za di alcuni mesi nuovamen- 
te l'arresto dei due amanti. 
All’udienza di ieri, i due im- 
putati si sono protestati in- 
nocenti e il Licata ha, in par- 
ticolare, ribadito che la mo- 
glie lo accusa soltanto per 
motivi di gelosia e di interes. 
se. Il processo continuerà 
lunedì. 


RAPINA A MILANO: 
due ostaggi presi 


e subito rilasciati 


SEREGNO — Settecentomila 
lire sono il bottino di una rani- 
na nell'ufficio postale di Misin- 
to (Milano) che ha avuto fasi 
drammatiche: i banditi. tre in 
tutto, hanno preso due impie- 
gati come ostaggi e li hanno poi 
rilasciati. Inoltre, la loro auto, 
una «Fiat 125», ha travolto una 
ragazza di 13 anni, Giovanna 
Colombo, provocandole una frat- 
tura e diverse ferite. 


‘pienza. 


Il fatto è avvenuto poco dono 


= 


WELLFLEET — Doveva es- 
sere la storica ricostruzione 
del primo invio di radiomes- 
saggi internazionali da parte 
di Guglielmo Marconi, ed è 
stato invece un classico esem- 
«pio di mancanza di comuni- 
cazioni. 

E' accaduto che una parti 
‘colare disposizione della Fe- 
deral Communications Com- 
‘mission «degli Stati Uniti su- 
scitasse perplessità negli am- 
bienti del dipartimento di sta- 
to americano e provocasse ac- 
cese discussioni alla camera 
dei comuni britannica. Quan- 
do la polvere burocratica si è 
dissipata qualcuno ha pensa- 
to che i messaggi rievocativi 
sarebbero stati inviati. Inve- 
ce non se ne è fatto nulla. 

All’inizio del secolo Marco- 
ni aveva costruito a Wellfleet, 
località di «Cape Cod» nel 
Massachusetts, la prima sta- 
zione radiotelegrafica sulla 
sponda americana dell'Atlan- 
tico. Faceva il paio con quel 
la di Poldhu in Cornovaglia, 
nell’ Inghilterra meridionale. 
Appunto da Poldhu lo scien- 
ziato italiano aveva inviato, 
nel 1901, a San Giovanni di 
| Terranova il primo segnale 


radio oltre oceano. La stazio- 
né di Wellfleet sorgeva su una 


scogliera coperta di sabbia, e 
come quella di Poldhu era 
stata costruita ‘in località 
scelta in modo che fra le due 
rive dell'Atlantico ci fosse un 
minimo di interferenze atmo- 
sferiche. 
Nella gelida notte del 18 
| gennaio 1903 Guglielmo Mar- 
coni trasmetteva i primi mes- 
saggi fra leaders internazio. 
nali, Il presidente Theodore 
Roosevelt mandava a re E- 
doardo VII un lungo radio- 
gramma, nel quale inneggiava 
al «meraviglioso trionfo della 
ricerca scientifica» che rende- 
va possibile lo scambio di co- 
. municazioni, e inviava «il più 
cordiale saluto a tutti i po- 
poli dell'impero britannico» 
da parte degli Stati Uniti. 
Immediatamente arrivava a 
Roosevelt un ornato messag- 
gio di risposta del sovrano 
britannico. Le cronache dell’ 
epoca registrarono l’'avveni- 
mento, la storia lo ha tra- 
mandato. Così qualche tempo 
fa i radioamatori di «Cape 
God» hanno pensato che sa- 
rebbe stata una buona idea 
ella. di chiedère al Presi- 
mte Carter e alla Regina Eli- 
spbetta II che sì scambiasse- 
ro, nell'anniversario dei mes- 
saggi di Teodoro Rooselvelt 


e di Edoardo VII, messaggi 
radio attraverso l'Atlantico, a 
ricordo di quelli inviati da 
Guglielmo Marconi. 7 

Jimmy Carter ha acconsen- 
tito. ma si è presentata una 
difficoltà tecnico-burocratica. 
Una delle norme della «Fce» 
vieta ai radianti l'invio di 
«messaggi personali di terzi». 
La norma ha soprattutto lo 
scopo di dissuadere le perso-, 
ne che volessero cercare. di 
evitare le bollette per le tele- 
fonate oltremare. 

Robert Cassler, uno degli 
avvocati della «Federal Com- 
munications Commission», 0s- 
serva che «tutto sarebbe sta- 
to okay’ se il Presidente 
Carter e la Regina Elisabetta 
avessero avuto la licenza di 
radio operatore dilettante». In 
questo caso si sarebbe tratta- 
to di uno scambio diretto di 
comunicazioni. Ma i britanni- 
ci si sono rifiutati di fare un 
eccezione alla regola america- 
na, che essi rispettano. Un 
portavoce dell'ambasciata del 
‘Regno Unito a Washington ha 
detto che la decisione è stata 
presa a Londra, al ministero 
degli interni: «Noî non abbia- 
mo nulla a che fare con essa», 

Quando il parlamento bri 
tannico è venuto a- sapere del- 


La burocrazia attraverso LA tlantico 
impedisce la celebrazione di Marconi 


la decisione qualche deputato 
l'ha pubblicamente criticata. 
Ma invano. Steve Worrel, por- 
tavoce del «British Bureau» 
del dipartimento di stato bri- 
tannico, ha detto: «Io non so- 
‘mo un esperto, ma francamen- 
te mì sembra un po’ una mic- 
cineria: Ci hanno pensato s0- 
pra circa sei settimane, e han- 
no deciso di no. Il fatto è che 
abbiamo interpretazioni di 
verse della regola. Io non so 
perché non abbiano permes- 
so ai dilettanti l'invio dei mes- 
saggi». 

Della stazione di Marconi a 
| Wellfieet restano oggi solo le 


rovine. con le fondamenta di 
cemento che un tempo regge: 
vano i tralicci dell'antenna. 
Là, nel parco nazionale, si è 
redunata mercoledì sera una 
quarantina di persone a ricor- 
dare la prima trasmissione di 
messaggi radio internazionali. 

Invece di scambiare mes- 
saggi con la Regina Elisabet- 
ta, Carter ha diramato una 
dichiarazione, che non è indi- 
rizzata ad alcuno in particola- 
re, in.cui sì dice che l’inven- 
zione di Marconi ha contribui- 
to a sviluppare «un sistema 
di comunicazioni globale che 
permette il contatto istanta- 
neo, non solo fra capi di sta: 


to ma fra persone di tutte le 
nazioni». 


Il messaggio del Presidente 
è stato diffuso, a voce e in 
codice morse, di radioamato- 
ri di tutto il mondo, In fonia 
e in grafia ha fatto il giro del 
globo. Dall’Inghilterra non è 
giunta risposta, 


Affari d’oro ad Abu Dhabi 


per una banca di donne 


BEIRUT — Una banca per 
sole donne è stata aperta ad 
Abu Dhabi, il maggiore e il 
più ricco dei sette staterelli d’ 
Arabia federati nell'Unione de- 
gli emirati, e sta facendo gran- 
di affari, La clientela aumenta 
di giorno in giorno, grazie so- 
prattutto al fatto che tutto il 
personale è di sesso femmini- 
le. Nei locali della banca non 
puù metter piede nessun uo- 
mo, neanche il fondatore Basil 


le 13 di ieri. I banditi sono 
giunti a ‘bordo della «125», di 
colore grigio, e si sono fermati 
a poca distanza dall'ufficio po- 
stale. Due di loro sono scesi e, 
dopo essersi calati sul viso i 
passamontagna, sono entrati nel. 
l'ufficio postale con ile pistole 
spianate, mentre il terzo li aspet. 
tava sull'auto. Nell’ufficio c'ere- 
mo due impiegati: Giovanni Ra- 
spaolo, di 45 anni e Luciano Bo- 
navita, di 34, e due portalettere: 
Raffaele Sallano ed Edoardo 
‘Sgrò, entrambi di 23 anni. 
(Mentre i due si facevano con- 
segnare i soldi, fuori il compli- 
ce aveva cominciato ad avvici- 
narsi a marcia indietro. In quel 
momento, due ragazze hanno 
‘attraversato la strada. Una delle 
due giovani, Giovanna Colombo 
è stata travolta. Intanto una 
guardia giurata, Michele Castel 
nuovo, accortosi di quello che 
stava accadendo, si è diretto 
verso la macchina e gli ha spa- 
rato contro due colpi. Il bandi- 
to che era alla guida si è arre- 
so ed è sceso a mani alzate. 
‘Richiamati dai due spari, i 
‘banditi, sparando in aria alcuni 
colpi, sono usciti dall'ufficio po- 
stale portando con loro i due 
impiegati. Vista la situazione, 
la guardia giurata si è allonta- 
nata e i banditi, con i due ostag- 
gi, sono saliti sulla «125» e sono 


fuggiti. I due impiegati song 
stati liberati quasi subito. © 


CRUCIVERBA 


metri, dove è rinchiuso il fi- 
glio Sergio. Il suocero non si è 
accorto di nulla e quando è 
corso in strada alle grida dei 
‘passanti non pensava sì trat- 
‘tasse della nuora. [La Mastro. 
cristino, descritta esile e molto 
sciupata, non ha lasciato alcun 
messaggio. 

“Sergio Abbrescia è ritenuto 
il segretario della sezione «Pas- 
saquindici» del «Fronte della 
Gioventù», che si trova a po- 
che decine di metri dal porto 
ne della sua abitazione. La se- 
zione, com'è noto, è stata chiu- 
sa insieme alla sede centrale 
del movimento giovanile dei 
MISI dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Magro- 
ne, nell’ambito dell’ inchiesta 
sul neofascismo. 

‘Durante le udienze del pro- 
cesso, Abbrescia ha negato di 
essere il responsabile della 
kPassaquindici». Egli è stato 
accusato da numerosi testimo- 
ni di aver partecipato a diver- 
se aggressioni a giovani di st 
nistra specialmente nel rione 
«Carrassi». 

La madre di Abbrescia è car 
duta sul marciapiede a poca di- 
stanza dalla. «Passaquindici». 
‘Era già morta quando una nat: 
tuglia della «volante» è giunta 
sul posto su segnalazione del- 
la sala operativa. Dopo un so 
pralluogo compiuto dal sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica, dott. Nunziante, il cada- 
vere è stato trasportato all’obi- 
torio dell'ospedale consorziale- 
policlinico per essere sottopo- 
sto ad esame necroscopico. 

Il presidente della prima se- 
zione del ‘tribunale penale. 
dott. Moschetti, davanti al qua- 
le ssi svolge il processo ai 15 
estremisti di destra per ricosti- 
tuzione del partito fascista, ha 
concesso unò speciale permes- 
so di tre giorni a Sergio Ab- 
brescia per partecipare si fu- 
nerali della madre uccisasi la 
scorsa serata e per rimanere 
vicino agli altri componenti 
della famiglia. Il giovane, per 
il quale non è stato disposto l’ 
accompagnamento dei carabi. 
nieri, è uscito dal carcere nel- 
lla tarda mattinata e si è subi- 
to recato nella sua abitazione, 
ad un centinaio di metri dallo 
stesso penitenziario. 

Si è appreso che la notizia 
della. morte della madre gli è 
stata comunicata dal suo avvo- 
cato difensore, Blasucci. Ser- 
gio 'Abbrescia è svenuto per l* 
emozione ed ha trascorso in- 
sonne la notte nella sua cella 
in compagnia dei suoi amici 
‘coimputati nel processo. In 
‘mattinata il giovane ha chiesto 
al direttore del carcere, dott. 
‘Anecchino, di poter rivedere il 
corpo della madre e la richie 
ista è stata trasmessa al presi- 
‘lente del tribunale, competen- 
te per rilasciare permessi in 
“casi eccezionali agli imputati 


Bi RIFIUTO — Una delegazione 
del Congresso americano che è 
stata nicevuta ieri. dal to) 
ministro indiano ha trovato Mo- 
terji Desai ancora ben fermo 
nel rifiutare controlli intemazio- 
nali sul programma nucleare 
nazionale, 
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sere sostituito dalla margarina x 
fescenatore - 29 Lo alimentano... le tasse - 30 Iniziali di 

pernico - 31 Sigla di Torino - 32 Fermenta nel tino - 33 
Interiezione di sorpresa - 34 
Vienna - 35 Anche se sono maestri non insegnano - 38 Uno 
Stato del Benelux - 37 Emigrazione in massa, 


Verticali: 1 Dote francescana - 2 Un rapace - 3 Grido 
del torero - 4 Articolo femminile - 5 Piace alla diavolo . 6 
Cucini nei fazzoletti - 7 Verde non è matura - 8 Sigla di 
Salerno - 9 Lo è una di Aden '. li Infiorescenza di coni- 
fere - 13 Strade alberate - 14 Uomo... meccanico - 16 Urla- 
17 Un cantante lirico - 18 Passaggio... nel fiume . Eroico 
Nazario - 21 Capitale dell'Ecuador . 22 Dà spettacoli sotto 
‘una tenda - 24 'Uno dei sensi - 25 Se ne chiude uno per 
mirare - 26 Corpo celeste - 27 Casinò illegale - 29 Jonn, 
famoso regista - 30 Punto cardinale - 32 L'isola con capo. 
luogo Douglas - 33 Possessivo maschile - 
lermo - 35 Iniziali della Serao. 


difende Zofî - 


Ravenna - 


lero; 16 bora; 17 alieno; 


Tewfîi:. ‘ 

| (Come spiegare tanto interes- 
se? Perché negli stati della re- 
gione l’uomo ha potere assolu- 
|to sulla donna, anche sul sun 
patrimonio, Depositare rispar- 
mi o gioielli in una banca do- 
ve, gli uomini non possono met- 
tere piere è una garanzia di 
«protezione». 


Rubrica offerta da 


MWALMOTOR 


Via Milano 27 - Tel. 62862 


Via Carpison 6 - Tel. 761801 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 20.178 
Orizzontali: 2 Oberdan; 8 CC; 10 AG; 12 Isaia; 13 sei; 14 tas 
18 tasto; 19 fez; 20 arnia; 21 ia; 22 giocata; 
25 prodigi; 26 AR; 27 piani; 28 TLT; 29 Canne; 30 parole; 32 lena; 
33 Miramar; 34 USA; 35 bandi; 36 hi; 37 Be; 38 periodo, 

Verticali: 1 ratafià; 3 bile; 4 esenzione; 5 raro; 6 Dio; 7 AA; 
8 carta; 9 ciao; 11 galea; 13 sosia; 15 Liz; 16 Banti; 18 traguardo; 
20 ACI; 22 grana; 23 odi; 24 arteria; 25 pinna; 26 Allah; 27 paese; 
28 Tom; 29 club; 30 pini; 31 raid; 33 mar; 35 he. 


- 28 La firma di Tofano 


‘Uno famoso è il Prater di 


34 Sigla di Pa- 


officina ed assistenza 


< RENAULT 


nia e nni 


ISTE Noel 


TO NERE ai i ba pei 


RE PREIS 


MNTONOTHOS anSOIOrnoe 


Sabato, 21 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


NON SONO MANCATE LE SORPRESE NELLA LIBERA DI COPPA A_KITZBUEHEL 


1.0 Walcher 2.0 Vesti 


Antonioli batte Klammer 


Oggi altra discesa 


sulla stessa pista 


KITZBUEHEL — La «Collina 
dei IRE Sii 
non sembra più essere i 
trio esclusivo di caccia di Franz 
*Kilammer, che qui in passato 
era abituato a vincere a man 
bassa; .Il campione austriaco, 
scornato più che mai, s'è visto 
battuto dal compatriota Sepp. 
'Wallcher, da (Vesti — svizzero 
durissimo — e Tao che 
dal ragazzo valtellinese Rena- 
to Antonioli, rillantissimo 
terzo. 


Giornata dunque contraididito- 


astro, ormai sicuro uomo per 
‘Garmisch, pur avendo qualche 
puo di rammarico per Her- 
Plank, tradito de un 
moroso errore sul solito peri 
colosissimo «steilhang», uno dei: 
‘punti più micidiali dei 3500 me- 
tri di questa gelatissima pista 
dello «Streif». 

Ventitreenne, nato a Schlad- 
ming, cittadina austriaca dove 
lla discesa libera è di casa, Jo- 
Beph Walcher è, con Grissmann 
e Wirnszerger, uno degli uomi- 
ni di punta della squadra au- 
Striaca, uno di quelli che insi- 
diano da tempo — e ultima- 
mente con un successo note- 
vole — il prestigio di Franz. 

Im una giornata di splendido 
sole, questa prima libera di 
Kitzbihel ba vissuto grandi 
emozioni per la conquista dei 

ti d’onore, con sorpassi con- 
tini © ribaltamenti di classifi- 
‘ca praticamente ad ogni disce- 
sa, anche — come nel caso di 
Vesti e di Antonioli — quando 
correvano uomini del secondo 
gruppo di merito. Una gara cor- 
sa sul ghiaccio e nel sole, sul. 
filo dei centesimi di secondo. 
Basti che Renato Anto- 
mioli è terzo a 15 centesimi da 
Walcher e che l'ottavo, Her- 
bert Plank, ha dall’austriaco un 
distacco di 52 centesimi pari a 
14 metri e 32 centimetri, vista 
la velocità di Walcher di 99 


CLASSIFICA DELLA DISCESA 

1) Joseph Walcher (Aut) in 2'08”90; 
2) Walter Vesti (Svi) 2'06797; 3) Re- 
nato Antonioli (It) 2'0705; 4) Franz 
Klammer (Aut) 2°07”25; 5) Werner 
Grisemann (Aut) 20731; 6) Philip 
Roux (Svi) 2°07?°37; 7?) Peter Wirn. 
sberger (Aut) R’07”38; 8) Herbert 
Plank (It); 2°07’°42; 9) Klaus Ebe. 
rhard (Aut) 2’07”55; 10) Steve Pod- 
iborski (Can) 2°07”’81; 11) Conrad Ca 
thomen, (Svi) 2'07'°82; 12) Ken Read 
(Can) 2°07’’88; 13) Bartl Gensbichler 
(Aut) 2°07”’97; 14) Sepp Ferst (RFT) 
2°08'03;, 15) Giuliano Giardini (It) 
2°08”’46; 25) Gustavo Thoeni (It) 
2°10’’02; 32) Ivano Corvi (It) 2°08”'82. 

CLASSIFICA DI COPPA 

4) Ingemar Stenmark (Sve) punti 
150; 2) Klaus Heidegger (Aut) 90; 
3) Phil Mahre (USA) 76; 4) Herbert 
Plank (It) 70; 5) Andreas Wenzel 
(Licht) 59; €) Piero Gros (It) 53; 
7?) Heini Hemmi (Svi) e Franz Kltm. 
mer (Aut) 51; 8) Mario Bernardi (It) 
© Joseph Walcher (Aut) 43. 


per gli amici 
della neve .... 


tommagini 


Via Mazzini - tel. 61355 - TS 


chilometri e 600 metri all'ora. 
Come dire che anche solo un 
leggero spostamento degli sci, 
un attimo di esitazione nell’im- 
boccare una curva, una levata 
di sci in un salto, sono costati 
la vittoria a qualcuno 0 quanto 
meno un piazzamento di tutto 
rispetto, 

Di questi brividi la gara ne 
ha vissuti moltissimi, a comin- 
ciare da Renato \Antonioli, che 
l’anno scorso qui a Kitzbiihel 
era dodicesimo e che quest'an- 
no in Val d’Isérè s’era dovuto 
accontentare della 23. posizio- 
ne, mentre a Cortina era a quo- 
to dopo di treguardo, solto gli 
to il , Sotto gli 
sguardi irosi di Klammer e 
Grissman, che si ‘sono visti re- 
trocessi di una posizione, Anto- 
nioli ha chiesto: «Cosa succede, 
che tempo ho fatto?», senten- 
dosi abbracciato con un calore 
inusitato. 

«E’ andato ‘tutto molto bene 
— dice poi — soprattutto nella 
gelatissima parte alta e sullò 
‘’steilhang’ dove in prova ave 
vo trovato tante difticoltà», 


- 


(Chi invece è nerissimo dalla 
rabbia è Herbert Plank: «Que- 
sta pista, in gara e non nelle 
prove, per me è come maledet- 
ta. Come tutti gli anni ho sba- 
gliato in cima, sul solito ’’steil- 
hang”. Sono andato in entrata 
troppo veloce. Ho per forza fre. 
nato per non uscire, e così poi 
mi sono wnitrovato sul piano 


successivo a marciare a venti 
chilometri di velocità in meno 
rispetto agli altri. Ero sceso 
in pista per vincere, tenendo 
la posizione ideale dove gli al- 
tri stanno più in piedi che ab- 
bassati. Invece ho sballato tut- 
to. Comunque ci ritento». 

Se Ivano Corvi s'è piazzato 
32.0, Gustavo Thoeni — con 


Quando nessuno se l’aspettava, Renato Antonioli ha cavato fuori la sua zampata, ribadendo 
di poter stare nel Gotha dello sci mondiale 


(Telefoto Upi) 


una incredibile ed anche fortu- 
natissima prova di grande acro- 
bazia sempre sullo «steilhang» 
— è finito venticinquesimo. 

Oggi si ritorna lungo lo 
«Streif» per la seconda discesa 
libera in calendario a Kitz- 
biihel. I pronostici vanno ovvia- 
mente ai migliori di ieri, com- 
preso Antonioli. 


LA SERIE «A» 


HA 


LA SUA GRANDE PARTITA 


ALLO 


STADIO «MENTI » 


Il Vicenza non è solo contro la Juve 


Mobilitato il Veneto per sostenere i biancorossi ai quali guardano speranzosi Milan e Torino 


La sfida incrociata fra le 
squadre torinesi e quelle ve- 
nete caratterizza il program- 
ma dell'ultima giornata del gi- 
rone d'andata. Già sicuramen- 
te prima al traguardo d'inver- 
no, la Juve rischierà grosso a 
Vicenza, dove la matricola ter- 
ribile affronterà la contesa 
con tutte le armi di cui è ca- 
pace. Il Torino — secondo in 
classifica a tre punti dai cu- 
gini, avendo come compagni 
di poltrona gli stessi vicenti- 
ni e il Milan — dovrà fare at- 
‘tenzione ad un Verona che è 
a caccia del record dei punti 
conquistati in trasferta. 

Chi l'avrebbe mai detto, nel- 
la vigilia di stagione, che le 
superstiti del calcio veneto si 
‘sarebbero ritrovate ad un cer- 
to punto protagoniste nel mas- 
simo campionato? Le venete 
ci provano, dunque. Il Vicen- 
za, rivelazione dell’anno, at- 
tende a pie' fermo i campioni. 

Sotto il Monte Berico fanno 
affari d'oro i bagarini, i bigliet- 
ti sono già da tempo esauriti 
e il presidente della società 


biancorossa Farina gongola 
per l'incasso previsto (cento- 
cinquanta milioni). Saranno in 
trentamila — quanti ne può 
contenere lo stadio Menti — 
a tifare per Paolo Rossi e per 
i suoi biancorossi compagni. 
Ma non saranno solo i «sup- 
porters» locali a tifare per il 
Vicenza: tiferanno con loro 
anche quellì di fede milanista 
e torinese, 

Le «ultime» dalle rispettive 
sedi danno intanto le due 
squadre nelle formazioni mi- 
gliori: i locali potranno dispor- 
re anche di Faloppa nel con- 
sueto ruolo di interno sinistro, 
mentre i campioni presente- 
ranno la formazione che ha in 
Fanna l'uomo nuovo. 

Il Torino si appresta, da par- 
te sua, non senza qualche ti- 
more, a ricevere il Verona. Fra 
i granata è dato per probabile 
il rientro di Zaccarelli, il qua- 
le dovrebbe però ricoprire il 
ruolo di libero, anziché quello 
a lui più consueto di centro- 
campista, dato l'infortunio oc- 
corso a ‘Caporale. Quanto a 


Valcareggi, il decano delle 
panchine della massima divi 
sione presenterà la stessa 
formazione che ha ottenuto 
domenica scorsa il primo suc- 
cesso casalingo: rinviati i rien- 
tri di Franzot e Gorì, date le 
buone prove fornite dai gio- 
vani Spinozzi e Trevisanello. 

Il Milan alla finestra, guar- 
da alla sfida incrociata fra le 
piemontesi e le venete con 
non ancora riposte speranze 
e, nel leccarsi le ferite infer- 
tegli dalla Lazio, coitiva pro- 
positi di resurrezione, confi- 
dando soprattutto nei rientri 
di Bet in difesa e di Buriani 
quale «tigre» in un motore in- 
ceppato. Liedholm dovrà pero 
con tutta probabilità rinuncia- 
re a Bigon, e in tal caso gio- 
cherebbero sia Tosetto sia 
Galloni. Il diavolo deve ora di- 
mostrare di non essere già 
morto, nel momento in cui il 
campionato ‘entra nella fase 
decisiva. 

Il Perugia, decimato dalle 
squalifiche inflitte dal giudice 
sportivo a tre dei suoi uomi- 


PRONTA L'HURLINGHAM 


PER IL JOLLYCOLOMBANI 


Petazzi ha. messo a punto 
ieri il piano anti-Jollycolom- 
bani: molto lavoro soprattutto 
in difesa, tenendo presenti i 
prevedibili giochi della. squa- 
dra romagnola, e poi una par- 
titella in famiglia senza for- 
zare. Oggi i neroverdi comple- 
teranno la preparazione ese- 
guendo tiri in canestro. 

‘L'allenatore dell’Hurlingham 
non sembra preoccupato dei 
‘prossimi avversari; a proposi- 
to di Lombardi non dice «chi 
è costui?» ma poco ci manca. 
Ciò sta a dimostrare che il 
tecnico è sicuro del fatto suo 
e che il confronto non lo toc- 
‘ca. «Perché mai — chiede — 
dovrei temere un allenatore? 
‘Dopotutto stiamo facendo la 
stessa professione, sia io che 
lui. Quindi nessun problema». 

Petazzi non si scompone nep- 
pure quando gli si fa presente 
che Lombardi conosce vita e 
miracoli dej suoi ex allievi e 
molti non escludono che l’ 
‘Hurlingham potrebbe essere 
sorpresa dal pressing «arro- 
‘gante e disperato» (questo 1’ 
esatto termine usato da Lom- 
‘bardi all’inizio del campiona- 
to) del Jolly. È 

«Sono convinto — continua 
Petazzi.— che neppure i ra- 
‘gazzi hanno particolari com. 
‘plessi. Lombardi conosce be- 
ne i meroverdi ma li troverà 


cambiati e migliorati. APbia- 
|, mo diverse soluzioni alterna- 
tive, la possibilità di disporre 
di molti giocatori e, soprattut- 


LEN 


AVVERSARIO DI RISPETTO PER | CAMPIONI 


L'Ajax anti Juventus 
nei «quarti» di Coppa 


ZURIGO — La Juventus ha 
avuto in sorte un avversario di 
Tispetto nei quarti di finale 
della Coppa dei Campioni, for- 
se il più temuto dopo il Bo- 
russia di ‘Moenchengladbach, 
anche se l’Ajax, attualmente 
terzo in classifica nel campio- 
incute più 
quel timore che poteva HA 


astelle» (Crujff, Neeskens e 
Rep) non è più riuscito a bril- 
lare come all'inizio degli anni 
"0. DI contro, la Juventus, che 
in questo momento guida con 
tre punti di vantaggio la classi. 
fica del campionato italiano, 
@&pprezzata non tanto per i 
Tisultati che consegue quanto 
Per la concezione di gioco. 
La Juventus, che fornisce in- 
Sieme al Torino il maggior nu 
Mero di uomini alla nazionale, 
è la squadra più offensiva del 
Calcio ‘italiano. Il pronostico, 
q , nonostante le obiettive 
difficoltà, non può che pendere 
parte della formazione di 
Trapattoni. 
Questa opinione è infatti an- 
Che quella del presidente dell’ 


giocare 
Partita. Bisogna poi aggiungere 
che la nostra squadra attual- 
ne doi è in puona dona 
Quindi l'impegno con fuven- 
tus si presenta veramente dif- 
Îiciley, 

Ottimista invece si è dichia- 
Tato Giampiero Boniperti. Il 
Presidente della Juventus ha 
detto: «L’Ajax è esattamente la 


Squadra che ci auguravamo di 


incontrare», . 
Ecco l’esito del sorteggio fat- 


to a Zurigo per le Coppe euro- 
pee di calcio (quarti di finale: 
‘partite di andata 1.0. marzo; 
ritorno 15 marzo). 

COPPA DEI CAMPIONI: 

Innsbruck (Aut) - Borussia M. (Rft) 
Ajax (01) - Juventus (It) 

Bruges F.C. (Bel) - Atletico M. (Sp) 
Benfica (Por) - Liverpool (GB). 
GOPPA DELLE COPPE: 

Real Betis (S1) - Dynamo Mosca (R) 
Vejle (Dan) . Twente Enschede (01) 
Porto (Port) - Anderlecht (Bel) 
Austria Vienna - Hajduk (Jug) 
COPPA UEFA: 


Ger === ela, 


Da oqgi a Piancavallo 


Coppa Europa femminile 
PIANCAVALLO — Alla 


ciale e di slalom gigante che si 
svolge oggi e domani sulle nevi 
di Piancavallo parteciperanno 
concorrenti di diciotto paesi, e 
‘cioè Australia, Austria, Ceco- 
slovacchia, Francia, 9, 
Germania occidentale, Inghilter- 
ra, Italia, Jugoslavia, Lichten- 
stein. Norvegia, Nuova Zelan- 
da, Olanda, Stati Uniti d'Ame 
rica, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Ungheria. 

Nella nazionale italiane sarà 
assente la Giordani che si è in- 
fortunata recentemente. Le uaz- 
Zurre» in gara saranno Piera 
Macchi, Laura Motta, Thea 
Gamper, Fo Campiglia, 

ina, Jolanda Plank, 
Sasa Gravina, Jolen Costanzi, 
Sebrina DI Mai, Francesca Fa- 
soli, Lorena Frigo, Donatella 
Nicolussi, Msra Tiezza, Silvia 
‘Bonfint, Laura Bonfini, Paola 
‘Ma; , Niari ‘Pulcischiera, 
INaria Vescovi, Micaela Ferra- 
Tis e Nadia Nosenzo. 

Oggi è in programms la gara 
di slalom speciale. sulla. nista 
Sauc e domani quella del gi 


gante sulla pista Ellesse, 


Europa femminile di Sica d 


Senza complessi 
contro Lombardi 


Conosce i ragazzi - dice Petazzi - ma li vedrà cambiati 


to, tanta voglia di vincere. Chi 
temo maggiormente? Premet. 
to che il Jolly è una squadra 
{ un po’ strana, discontinua e 
che secondo me non ha reso 
in base al suo potenziale. La 
compagine romagnola può con. 
tare su quattro ‘guardie’ mol. 
to buone e su gente, quindi, 
veloce e in grado di sviluppa 
te un gioco aggressivo e pia- 
cevole. C'è da tener presente, 
inoltre, che Lombardi ha cam- 
bi a volontà. ‘Anderson, natu- 
talmente, è molto pericoloso 
ima ritengo che vadano con- 
trollati attentamente Fabris, 
Zonta e Solfrizzi che, se azzec- 
cano la giornata buona, sono 
guai». 
S. B. 


Programma e arbitri 
nella «A» di basket 


Ecco gli arbitri designati a 
dirigere gli incontri di domeni- 
ca per ila serie «A» maschile: 
Canon - Fernet: Martalini e Fio- 

rito; 

Xerox - Brill: Guglielmo e Giu- 
liano; 


(Gabetti - Cinzano: Teofili e Pinto; 

lAlco - Miobilgirgi: 'Ugatti G. e 
‘Ugatti V.; 

‘Emerson . Pagnossin: Baldini e 
Morelli; 

(Perugina - Sinudyne: Compagno- 
ne e Montella; 

Mobiam . Chinamartini: Vitolo 
e Campanella; 

Pinti Inox - Gis Napoli: Mau- 
nizzi e Piccagli; è 

‘Hurlingham - Jolly Forlì: Bian- 
‘chi e Filippone; 

Scavolini . Eldorado: Gorlato e 
Verh; 

Althea . Sapori: Soavi e Ro- 
tondo; 

Mecap . Vidal: Rosi e Forcina. 
Il Giudice sportivo della Fe- 

RR pio mi 

Jollycolombani e 100 mila lire 

‘la Pinti Inox, 

SE E 


LA TRIS: 15-20-7 
Tumbuctù sul fango 
poi Solista e Rezeg 


Eletto favorito sul campo, 
‘Tumbuctù ha fatto valere le 
sue doti di fondista vincendo su 
‘terreno fangoso la Tris palermi- 
tana. Al posto d’onore l’atteso 
Solista che ha preceduto gli 
outsiders Rezeg e Giussago. 

ERE 57; 42, DI 
(118 accoppiata a gruppi f 
Monte premi della Tris lire 342 
milioni 859.200, comibnazione 
vincente 15-20-7, centrata da 117 
scommettitori, dei quali 6 a 
Trieste, 4 presso l'Agenzia Ip: 
‘pica Monti, 2 presso l’Agenzia 
Tergestea. 

Quota Tris lire 1.355.940. 


FONDO 
Primus e De Zolt 


a Forni di Sopra 


- FORNI DI SOPRA — Roberto 
Primus e Maurilio De Zolt, due 
dei migliori fondisti della squa- 
da pine Azzurra, saranno 
gara domani nella competi. 
Zione di fondo valevole per il 
Trofeo Elio Antoniacomi e Am- 
So CRI lari, che la Società 
Fornese organizza sul 
tradizionale tracciato lungo il 


‘Bruno Fabris, già procuratore 


i suoi più fedeli collaboratori 
dell" Club, consegnando 
alll’istruttore Sergio Nadaia una 
ta; ricordo, Analogo attestato 

affidato a Serraval, Scherli, 
Pecher, Chervatin e al prof. 


GLI AMICI DI FABRIS! 
di pugilato, ha voluto premiare | 


Pezzopane disponibile 


- Non ancora certa la 


TAGLIAVINI HA GIA' PRONTA LA FORMULA PIU ADATTA | 


e vogliamo vincere 
bisogna imporre il ritmo 


presenza di Lucchetta 


. Pezzopane domani sarà in 
campo contro il Trento. IL doi- 
tor Pistan, che ieri mattina ha 
sottoposto ad un attento esa- 
me la caviglia destra del difen- 
sore, ha dato il nullaosta. Lo 
stopper ha ripreso ieri pome- 
riggio la preparazione e T'a- 
gliavini ha potuto tirare un 
sospiro di sollievo. Notizie me- 
no liete invece per quanto ri- 
guarda Lucchetta, che anche 
ieri è rimasto a riposo. Il ter- 
zino lamenta ancora dolori al- 
la caviglia sinistra e stamane 
verrà sottoposto ad un nuovo 
controllo medico. La presen- 
za di Lucchetta è quindi in 
forse. «Meno male — ha detto 
l’allenatore — che ho in Fon- 
tana un jolly che si adatta a 
qualsiasi ruolo. Non è comun- 
que detta ancora l’ultima pa- 
rola per quanto riguarda Luc- 
chetta». 

Parlare della formazione, con 
Tagliavini, non è proprio il ca- 
so. Il tecnico, approfittando 
anche di questa situazione, ri- 


Girardengo è grave 


ALESSANDRIA — Costante Girar- 
dengo, il popolare ex «campionissi- 
mo» del ciclismo italiano, che da 
una decina di giorni è ricoverato nel. 
l’ospedale di Alessandria a causa di 
una frattura all'apice del femore 
mel tardo pomeriggio di ieri è stato 
colpito da una paresi alla parte si. 
nistra del corpo e le sue condizioni 
generali si sono aggravate. Inoltre 
Girardengo è in stato di torpore pres- 
soché continuo. 


Vogatori di Trieste 
si allenano a Torino 


I migliori vogatori juniores 
della zona continuano a fa- 
re la spola fra Trieste e To. 
rino per prendere parte ad 
allenamenti collegiali diretti 
dagli allenatori federali Mar- 
tinoli e Montesano. Nel ca- 
poluogo piemontese si tro- 
vano in questi giorni altri 
otto atleti impiegati nella 
scorsa stagione particolar 
mente nella vogata di coppia. 
Si tratta di Euro Cocolo, 
Fabio Rizzo, Andrea Sergi e 
Domenico Quarantotto del 
Saturnia, Alessandro Visin- 
tin e Euro De Carlì della 
Pullino; Andrea Favretto ed 
Emanuele Urso dell’Adria. £' 
possibile che gli atleti della 
Pullino e dell’Adria vengano 
messi assieme per formare 
un valido «quatiro di cop- 
pia» che nella prossima sta: 
gione potrebbe venire. chia- 
mato a difendere i colori 
della V zona nelle varie 
prote: cncertiazionali e na 
zio) rogramma. 

Alcuni alrigenti e atleti 
delle varie società zonali sì 
metteranno in questi giorni 
a, disposizione di alcuni 
istruttori federalî. Per doma- 
ni e domenica è previsto in- 
fatti a Trieste, nella sede 
della SGT, na) Raro CHILO 

r aspiranti irigenti 
Lio Il corso, che 
sarà curato dal dott. Tarta: 
relli, dal dott. Morabito, 
presidente della zona tosca- 
ira e dal maestro dello sport 


i De Capua, impegnati 
diciotto persone dalla mat- 
tina alla sera. Fra i vari 


partecipanti ci sarà pure il 
campione italiano del «dop. 
pio» senior Alberto Tersar, 
della Ginnastica Triestina. 
Circa il calendario della 
prossima stagione zonale, è 
possibile che Trieste ospiti 
di nuovo il «Campionato del 
mare», Lo svolgimento o 
meno del campionato a Trie- 
ste è strettamente collega. 
to al reperimento di oltre 
trecento posti letto in una 
zona centrale della città. Il 
nuovo presidente del comi. 
tato di zona, Luciano Miche. 
lazzi è pertanto al lavoro per 
cercare di superare felice- 
mente questo ostacolo. 


manda a domenica pomerig- 
gio ogni discorso sullo schie- 
ramento che opporrà al Tren- 
to. «E’ una partita troppo im- 
portante — continua a ripetere 
con monotonia — che va stu- 
diata in ogni minimo detta- 
glio. Devo în primo luogo de- 
cidere se presentare una pri- 
ma linea con due o tre punte; 
una volta risolto questo dub- 
bio, potrò varare anche il cen- 
trocampo mentre la retroguar- 
dia, con o senza Lucchetta, è 
praticamente già fatta». 

L’unica cosa certa è il rien. 
tro di Traininì. Tagliavini ha 
lasciato intendere di non aver 
ancora deciso se schierare o 
meno Marcolini a fianco di 
Andreis e Dri. La Triestina an- 
ti-I'rento è quindi un rebus. I 
convocati sono gli stessi di do- 
menica scorsa, con l'aggiunta 
di Trainini. Parlando della par- 
tita contro l’undici allenato da 
David, che siederà ancora în 
tribuna per la squalifica subi- 
ta alcuni mesi fa, l'allenatore 
alabardato non ha nascosto le 
sue preoccupazioni. «Sarà sen- 
za dubbio una brutta gatta da 
pelare — ha detto —; una 
squadra che dovremo cercare 
di stroncare sul ritmo. Se i 
ragazzi riescono @ ripetere la 
partita.di Novara, sono certo 
che i due punti non ci sfug- 
giranno». 

C. N. 


CALCIO «PRIMAVERA» 
Triestina-Modena 


domani in Sanzio 


‘Terza giornata di ritorno del 
campionato nazionale «Primave- 
Ta» di calcio. La Triestina, che 
domenica ‘a Brescia ha infilato 
una nuova vittoria alla sua già 
lunga collana di successi, si è 
‘portata a ridosso delle migliori 
‘agganciando anche l'Udinese. L’ 
undici di Fulvio Varglien gioche- 
Tà domani in casa ospitando il 
Modena, Gli emiliani, che occu- 
pano la penultima posizione del- 
la classifica, domenica sono sta- 
ti protagonisti di una bella im- 
presa imponendo il pareggio al- 
la capolista Bologna. L'ostacolo 
modenese comunque non do- 
vrebbe risultare insuperabile 
‘per gli alabardati che stanno at- 
«raversando un ottimo momen- 
‘0 e sembrano ini ionati a sa- 
lire ancora in classifica. 

La partita, per la concomitan. 
za con l’incontro di serie C, 
rerrà disputata sul campo di 
riale Sanzio con ‘inizio alle ore 
10.30. Varglien schiererà muesta 
‘ormazione: Calligaris; Cheber, 
3asiaco; Maracich, Bossi, Fran- 
zinì; Glereani, Scarel, Francini, 
Vicini, Rossi. Sono stati convo- 
sati inoltre Pisani, Ferfoglia, 
3au e Schiavon. 


Cividin-Volani 
pallamano juniores 


Questo pomeriggio, con ini: 
zio alle ore 15, ala palazzo dello 
sport, la formazione juniores 
della Cividin pallamano Trieste 
affronterà il Volani di ‘Rovereto, 
L’incontro è valido per la se 
‘conda giornata del torneo na- 
zionale juniores. L'ingresso è 
gratuito, ; 

A tutti i giocatori componen- 
ti. la squadra che nel 1976 ha 
conquistato il titolo di campio- 
ne d’Italia, è stata conferita la 
‘medaglia di bronzo al valor 
atletico. 


BASKET: CAMPIONI 

La nazionale di basket jugo- 
slava ha battuto la Svezia 105 a 
94 (46-53) in una partita del 
quarto turno del torneo finale 
della Coppa dei Campioni Eu- 
TODEA, 


BEARZOT E’ TORNATO 

Anticipato di un giorno il rien- 
tro dall'Argentina, il CT, az- 
zurro Enzo Bearzot si è incon: 
trato a Roma con il presidente 
della Figc, Franco Carraro, per 
un’esposizione dei programmi 
tecnici e logistici della parteci. 
pazione italiana alla prossima 
Coppa del Mondo. 


\ 


allergi 


padovani per 3 2.2. 


viva oggi la sua 


n 


PALLAVOLO: ULTIMA GIORNATA DI ANDATA 


Occasione per il CUS 
che ospita | Edilmar 


In giornata, con la disputa delle partite in programma 
nell’undicesimo turno, il campionato di pallavolo di serie 
A 1 ultimerà quasi totalmente la fase del girone d’andata. 
Per completarla si dovranno infatti recuperare gli incontri, 
importantissimi per la sistemazione delle posizioni d’alta 
classifica, Paoletti  Edilcuoghi e Federlazio - Panini. 

Il quadro conclusivo della prima parte del torneo sarà 
Lido dalle partite che si giocheranno a Sassuolo fra 
Edilcuoghi e Klippan, due «bhigs», a Padova fra Dermatro- 
phine e Altura di Trieste e nella palestra di via Monte 
Gengio fra CUS ed Edilmar di Cesenatico. 

Trovandosi in trasferta la Klippan rischia grosso. A 
Padova giocherà l'Altura contro un sestetto che in casa si 
è sempre fatto rispettare; tra l’altro in considerazione dell’ 

Ta per i successi esterni palesata dalla formazione 
triestina, il pronostico pende decisamente a favore dei pa- 
dovani, In questa occasione l’Altura sarà priva di Massimo 
Uiacchi, tuttora alle prese con un malanno. agli occhi, 

A Trieste, il CUS scenderà in campo per puntare al 
primo successo della stagione. A detta del direttore sportivo 
Sattler, per i gialli universitari si tratta dell'ultima occa- 
sione dell’andata. Mancato l'appuntamento con la vittoria 
di fronte alla Libertas Parma, proprio nelle ultimissime 
battute, il CUS ritenterà oggi contro l’Edilmar che pur 
avendo messo in mostra evidenti segni di ripresa è pur 
sempre relegato in fondo della classifica con 4 punti all’ 
attivo. D'altro canto anche il CUS nelle ultime partite ha 
dimostrato netti miglioramenti. In settimana 
stato un’ottima impressione nel corso di un incontro giocato 
a Sacile contro il Dermatrophine e conclusosi a favore dei 


anzi ha ‘de- 


Sebbene privo di Giorgio Manzin, punto di forza dell’ 
intero sestetto giallo, il CUS ha lottato caparbiamente e 
grazie alla buona regia di Mengaziol assecondato dai vari 
Gerdol, Pellarini, Braida, schierato al posto ‘di Manzin, 
Gurian, Tre e Gustinelli, ha costretto il Dermatrophine a 
rimanere in campo sino al quinto set e a concludere con 
l'insolito punteggio di 16 a 14. Soprattutto sulla base di 
questa uscita il CUS appare più che mai in forma, Poten- 
do pertanto contare sul rientro di Manzin e sull’incoraggia- 
mento costante del proprio pubblico, è possibile che il CUS 
grande giornata, 

L'inizio della partita è fissato per le ore 17. 


PRENDE IL VIA OGGI IL RALLY AUTOMOBILISTICO DI MONTECARLO 


MONTECARLO — Dalle se- 
di dei sette itinerari (Almeria, 
Copenaghen, Francoforte, Pa- 
rigi, Varsavia, Roma e Monte- 
carlo) sarà dato oggi il via al 
46.0 Rally internazionale auto- 
mobilistico di Montecarlo, pri- 
ma prova del campionato mon- 
diale della specialità. Come 
per il passato, la prova è divi. 
sa in tre fasi: i settori di avvi- 
cinamento (1800 km circa) con 
raggruppamento a Gap, da do- 
ve si disputerà un percorso di 
classifica (513 km) compren. 
dente cinque prove speciali; il 
‘percorso comune Monaco-Dap- 
Vals des Bains:Monaco (1690 
km) con 15 prove speciali; il 
percorso finale di montagna 
Monaco-Monaco (670 km) ri 
servato ai 100 equipaggi meglio 
classificati ‘(e non più soltan- 


CALCIO 

Dilettanti «Prima categoria»: 
PONZIANA - MANZANESE, via 
Flavia, ore 1430; PORTUALE - 


PRIMORJE, viale Sanzio, ore 
1430. 
Dilettanti «Seconda categoria»: 


COSTALUNGA-LIBERTAS, cam. 
po San Sergio, ore 14,30, 

Dilettanti «Terza categoria»: 
DOMIO- GRANDI MOTO! 
mio, ore 15; SOVRANA - RABU- 
TESE, Villaggio del Pescatore, 
ore 1430, 

PALLAVOLO 

Serie A-1: CUS TRIESTE . 
EDILMAR, palestra di via Mon- 
te Cengio, ore IT. 

Serie B maschile: BOR TRIE- 
STE . ALTURA TRIESTE, pale- 
stra di San Dorligo della Valle, 
ore 18, 

Serie C maschile: INTER (1904. 
MOGLIANO VENETO, palestra 
di via Monte Cengio, one 20; 
POL. SAN LUIGI . LAMBER- 


TIN UDINE, palazzetto dello 
sport, ore 21, : 


RI, DO- |; 


Trieste 


Prima divisione maschile: QUS 
| TRIESTE - OLYMPIA GORIZIA, 
‘palestra di via Monte Cengio, 


‘ore 19.30, 
NUOTO 
‘Seconda riunione per la cate- 
goria Esordienti. Piscina «B. 
Bianchi», ore 17. 


18.30; C.G.I, - VILLESSE, pale- 
stra comunale di Muggia, ore 20. 
FALLAMANO 

Campionato nazionale junio- 
tes: CIVIDIN.. VOLANI ROVE. 
RETO, palazzetto dello sport, 
ore 15. 

TENNISTAVOLO 

Serie A femminile:  KRAS 
ISGONICO - CANOTTIERI LEC- 
CO, palestra comunale di Auri- 
sina, ore 18. 
| «Trofeo CIS.I, 1978», Sala dell’ 
Oratorio Salesiano di via dell’ 
Istria, ore 15.30, 


to 60) con 9 prove speciali. 

La prima parte è la più fa- 
cile, mentre le difficoltà si 
presentano nel percorso comu- 
ne, il tratto dove spesso si è 
deciso il Rally in passato co- 
me nella terza fase. 

La Lancia-Stratos, oltre San- 
dro Munari vincitore di quat- 
tro edizioni, disporrà anche di 
Fulvia ‘Bacchelli, Giulio Cal- 
dari e dell’equipaggio france. 
se Mouton-Conconi, che avrà 
una vettura ingaggiata da An- 
dré Chardonnet. 

Principali avversarie della 
Lancia saranno le Fiat che 
saranno pilotate da elementi 
di valore con Maurizio Veri- 
ni, il tedesco occidentale Wal. 
ter Rohrl, lo spagnolo Salva- 
dor Servia e i francesi Ber. 
nard Darniche e Jean-Claude 
‘Andreut, tutti su ‘Fiat  131- 
Abarth. 

A contrastare le vetture ita- 
liane sarà schierata una vera 
«armata» di Opel, tra cui spic: 
cano quelle dello svedese An- 
ders Kiullang, del tedesco 0c- 
‘cidentale \Achim 'Warmbold, 
dell’olandese Rob Slotemaker 
e del francese Jean-Louis 
IClarr. Le vetture tedesche, 64 
in totale, appaiono tuttavia 
chiuse per un successo asso- 
luto e punteranno, quindi, al- 
la vittoria nei gruppi uno e 
due. 

‘Anche la Porsche sarà soli 
damente rappresentata con 29 , 
unità e avrà i suoi piloti più 
rappresentativi nei francesi 
(Nicolas e Todt. 

Quanto alla Renault, essa 
schiererà 31 vetture, di cui 17 
‘Alpine e :10 «R5». Due saran- 
no gli equipaggi ufficiali: Fre- 
quelin-Delaval e Ragnotti-An- 
drie. La categoria diesel vedrà 
alle prese Citroen CX, Gulf e 
‘Mlercedes. 


Gli organizzatori del rally 
hanno deciso ieri sera di mo- 


Altro notiziario 


a pagina 12 


Sette itinerari per una vittoria 


dificare i percorsi di avvici. 
namento provenienti da Roma, 
Varsavia, Copenaghen, a par- 
tire da Cremona, a causa della 
chiusura del Montginevro. 
Dopo Cremona, i quaranta 
concorrenti interessati sì diri- 
geranno verso la frontiera ita- 
lo.francese di Ventimiglia, Pas- 
sando per la Turbie, Nizza, 
Plan du Var, Saint André des 
Alpes, Sisteron, essi dovran- 
no raggiungere Gap entro ie 


ni-cardine  (Zecchini, Novelli. 
no e Vannini), affronterà rab- 
bioso la trasferta di Pescara. 
La cenerentola cercherà di ap- 
profittarne, ma gli umbri sono 
decisi a restare in zona «Ue. 
fa», ossia fra le prime cinque. 

Incalza in classifica . alle 
spalle del Perugia l'Inter, il 
cui obiettivo è diventato ora 
quello del primato cittadino, 
dato che ‘il Milan è a due tiri 
di schioppo. Domani i neraz- 
zurri saranno a Foggia, dove 
troveranno l'inferno, dal mo- 
mento che i padroni di casa 
non possono concedersi di- 
strazioni. Bersellini ha rinvia 
to il rientro di Facchetti e sul 
campo pugliese saranno as- 
senti anche Marini e Anasta- 
si, per cui Bini giocherà anco- 
ra da stopper, Muraro e Alto- 
belli saranno le punte e Orla- 
li si terrà la fascia dì capita- 
no e giocherà a mezziala. 

Fra le altre partite si an- 
nuncia drammatico. l'incontro 
fra Genoa e Fiorentina. La 
squadra gigliata si è riporta- 
ta con le ultime prestazioni a 
ridosso dei genoani, appunto, 
e della Roma. Mazzoni. alle- 
natore gigliato, firmerebbe su 
bito il pari, ma un punto non 
può bastare al Genoa, che do- 
po una partenza brillante, sia 
da qualche domenica naufra- 
igando. 


Il Bologna da parte sua ten- 
terà di proseguire la rincorsa 
verso la sponda della salvez- 
za, ma la Lazio — almeno 
quella di ultima edizione — si 
annuncia avversario non certo 
di comodo. Roma e Atalanta 
‘è un'altra partita fra squadre 
che non possono lasciare pun- 
ti: i giallorossi devono punta- 
re assolutamente alla vittoria. 
Altrimenti la «testa» di Gia- 
gnoni potrebbe saltare. La re- 
surrezione della Fiorentina e 
l'orgoglio disperato del Bolo- 
gna hanno risucchiato nel gor- 
go del pericolo Roma e Ata- 
lanta oltreché Foggia e Genoa. 
(Eh 


UNIVERSIADI: PLOSSI 


Il triestino Gianni Plossi sarà 
a Monte Corno, presso Asiago, 
per la gara di fondo di qualifi- 
SEO in vista delle Univer- 
si le 


III 


Totoculcio n. 22 


BOLOGNA . LAZIO XI 
FOGGIA . INTER 1 
GENOA . FIORENTINA 1 
L.R.VICENZA . JUVENTUS 1 X 2 
MILAN . NAPOLI 
PESCARA . PERUGIA 
ROMA . ATALANTA 
TORINO - VERONA 
PALERMO . CESENA. 
TARANTO . MONZA 
'TERNANA . CAGLIARI 

| GROSSETO - REGGIANA 
TURRIS . NOCERINA 


MO 
to 


MI dii 
a 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote definitive del 
concorso n, 20 dell’8 gennaio ”78: 

Ai 603 vincenti con 13 punti 
spettano 2.324.210 lire; ai 12.621 
vincenti con 12 punti vanno 
111.045 lire, 


La schedina Totip 


(Trotto MILANO) 
Lo arrivato 21 
R.0 arrivato 12 
FIRENZE) 
lo arrivato 
R.0 arrivato 
PADOVA) 
iLo arrivato 
r.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
PALERMO) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


| (Trotto 


‘prime ore di lunedì 23 gennaio. 


CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI 
«PRIMAVERA» 77/78 


Risultati 13.a giornata 
Brescia - Triestina 1-2 
Inter - Audace:S.M. 9-0 
LR Vicenza - Mantova 1 
Modena - Bologna 1- 
Udinese - Reggiana 2 
H. Verona - Milan 1-1 
Marcatori per la Triesti- 
na: Glereani - Sau 


Prossimo turno: 

Triestina - Modena 
domenica 22.1.78 ore 10.30 
campo di viale R. Sanzio 


Bologna 
Inter 
Reggiana 
Milan 

LR Vicenza 
Triestina 
Udinese 
Mantova 
H. Verona 
Brescia 
Modena 
Audace SM 13 0013 347 0 


Classifica 


13 931 231021 
12.921 3210 20 
13 652 2215 17 
12 552 2113 15 
12 543 1410 14 
13 616 2216 13 
13 455 2216 13 
13 454 1416 13 
13 355 1616 11 
13 337 1818 9 
12237 1228 7 


mai 1210 en cono 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 95 » TEL. 55303 


GIRADISCHI — AMPLIFICATORI — COMPATTI — 
CASSE ACUSTICHE AMPLIFICATE — PREAMPLI. 
FIGATORI — REGISTRATORI 


Combinazioni - 
da L. 199.000 in pol. 
DIMOSTRAZIONI E 


Philips Hi-Fi 


AUDIZIONI LIBERE 


| i 


" PROMOZIONE: SI ACCENTUA LA LOTTA AL VERTICE 


Fontanafredda - Cormonese 
scontro fra vedette in forma 


A Gorizia si attende la Tarcentina = I propositi del San Giovanni 
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Lo scontro al vertice tra Fon- 
tanafredda e Cormonese ido- 
mani, nella seconda di ritor- 
no nel campionato di Promo- 
zione, accentrerà indubbiamen- 
te le attenzioni degli amatori 
del calcio dilettanti. Innanzi 
tutto perché entramble le due 
squadre godono ottima saluta 
— ‘hanno liquidato domenica 
scorsa rispettivamente il Tur- 
riaco sul suo terreno e secca- 
mente il Lignano — e sembra- 
no in grado di esprimersi c/n 
‘un gioco brillante e razionale, 
e ovviamente per l’importanza. 
della posta in palio. Il Fonta- 
nafredda ha tutte le intenzio- 
ni di non lasciarsi sfuggire |’ 
‘occasione per il sorpasso e di 
ristabilirsi in vetta alla clas- 
sifica; certo è che si troverà 
di fronte a quella che le stati- 
stiche indicano come la difesa 
più munita, e ben si sa che l’ 
efficienza difensive quasi sem- 
pre siginfica o'tima funziona- 
Îità del centrocampo, e quindi 
coordinazione fra i reparti. 

Indubbiamente i rossoneri 
della Destra Tagliamento do- 
vranno far ricorso alla loro mi- 
gliore concentrazione per con- 
sentire a Ulcigrai e compagni 
di trovare la via della rete tra 
le maglie degli isontini che cer- 
to non arriveranno nel Porde- 
nonese ignari della delicatezza 
della gara e dell'importanza 
della posta in palio. 

La Pro Gorizia invece, scal- 
zata rudemente dalla vetta do- 
menica in quel di Sacile, sfo- 
herà le sue ambizioni contro 
la Tarcentina che proprio non 
si annuncia avversario insupe- 
‘rabile per gli uomini di Valen- 
tinuzzi. E mentre Pro Cervi 
gnano .e Palmanova Saranno 
i te risvettivamente & 
Grado e a Medea, nel non cer- 
to agile intento di riagganciare 
le detentrici delle prime nosi- 
zioni, il San Giovanni ospiterà 
‘proprio quella Sacilese che do- 
menica scorsa ha infilato per 
en tre volte la rete della Pro 
Gorizia, dopo che gli isontini 
erano riusciti a sbloccare il ri- 
sultato con Bartussi. 

Il San Giovanni dal canto 
suo ha superato un momento 
‘parecchio difficile con' il pa- 
reggio conquistato sul terreno 
di Cervignano al termine di 
una gara condotta per quasi 
tutto il secondo tempo in die- 
ci uomini e con un organico 
già duramente menomato per 
provvedimenti disciplinari. 

«Potrò disporre di tutti i ti- 
tolari — ha detto il tecnico 
rossriero Dario Samec — e 
questo mi è di gran conforto 
in un momento in cui i campi 
sono parecchio pesanti soprat- 
tutto considerando che la no- 
stra è compagine che allinea 
in tutti i settori elementi di 
stazza atletica non proprio e- 
saltante. La martita non sarà 
comunque delle più facili, ma 
tanta è la volontà di riguada- 
gmare i punti lasciati a Sacile 
‘all’inizio di campionato e so- 
prattutto abbiamo .recumsrato 
serenità nell’ambiente. Tifosi e 
dirigenti si sono stretti attor- 
no ai giocatori, dopo che la 
sventurata trasferta di Ligna- 
no aveva provocato ingiustifi- 
‘cati allarmismi e qualche ve- 
lata polemica», 

A questo proposito il presi. 
denté Colino non ha posto in- 
dugio alcuno per dissinare oem- 
bre e nubi che sembravano 
turbare l’ambiente sangiovan- 
‘nino, invitando energicamente 
tutti a propiziare un'atmosfera 
di fiducia e di serenità attorno. 
al tecnico e ai giocatori. I ri- 
sultati si sono visti subito. am- 
iche se proprio nella positiva 
trasferta. cervignanese jl San 
Giovanni ha ancora dovuto 
concedere vantaggi di uomini 
agli avversari, 

«Non vorrei che queste e. 
‘spulsioni cominciassero a dive: 
nire una eccentrica usanza — 
è ancora Samec a marlare — 
‘anche se ‘ben viamo dell’ 
eccezionalitò dei fatti di Li 
gmano. e dello strano destino 
che sembra accompagnare il 
nostro Del Negro in questo 
torneo: dus volte utilizzato, 
entrambe on. il Cervignano. 
‘entrambe le volte espulso nel 
secondo tempo. Peccato per 
Del Nesro. un elegante gioca. 
tone dal piede... da Maracanà 
ma con lo spirito ancora da 
oratorio; a forzato riposo do- 
po una occasione che poteva 


TL PROGRAMMA: 
(Medea - Palmanova 
Sangiorgina - Torviscosa 
Pro Gorizia - Tarcentina 
‘San Giovanni Sacilese 
Brugnera - Isonzo T. 
Fontanafredda - Cormonese 
Gradese - Pro Cervignano 
Lignano - Maniago 


essergli preziosa, speriamo che 
sappia trarne insegnamento e 
di rivederlo ancora in campo 
a più miti.., atteggiamenti». 

Il campionato intanto conti- 
nua e offre oltre allo scontro al 
vertice, il derby delle derelit- 
te tra le dacadute Sangiorgina 
e Torviscosa, pateticamente ul- 
time della classe nell’élite del 
calcio dilettantistico, 

P..T, 


HOCKEY PRATO 
De Vecchi arbitrerà 
Spagna - Olanda 


L'arbitro internazionale di ho- 
cxey su prato, il triestino Adria- 
mo De Vecchi, è stato designa- 
to della federazione internazio- 
nale ad arbitrare l’incontro tra 
le squadre della Spagna e dell’ 
Olanda, che si disputerà in ami. 
chevole il 4 e 5 febbraio a Bar- 
icellona. Questo incontro ha luo- 


go in vista dei mondiali che si 
disputeranno in Argentina nel 
prossimo marzo e che vedranno 
De Vecchi presente, unico tra 
gli arbitri italiani. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Coppa Jump ‘78 


La sezione rotellistica dell’A,S. 
Edera organizza anche quest’an- 
no le coppa Jump, che vedrà in 
gare nelle prove di pattinaggio 
artistico il Ferroviario, Jolly, 
Grandi Motori, Polet Opicina, 
nonché il sodalizio ideatore del- 
la manifestazione. 

E° già stato fissato il calenda.| 
ric degli accoppiamenti. La ma- 
nifestazione si svolgerà dome- 
nica 12 marzo (oppure venerdì 
17 marzo) e proseguirè sabato 
18 e domenica 19 marzo, La Cop- 
va Jump sarà quest'anno riser-| 
vate anche agli atleti «under 12». 


IL PICCOLO 


PRIMA CATEGORIA: GIA' STASERA LA CLASSIFICA CON UN NUOVO VOLTO 


Sabato, 21 gennaio 1978 


TURNO IMPEGNATIVO DELLE TRIESTINE NEL BASKET MINORE 


® 


e 


Manzanese 


anticipo tutto da vedere 


Oggi si gioca anche Portuale - Primorje con: la Stock alla finestra 


Le «grandi» del girone B 
della Prima categoria  antici- 
peranno le fatiche della secon 
da giornata di ritorno. La Man. 
zanese, infatti, sarà ospite del 
Ponziana mentre. il Portuale 
riceverà il Primorje, Due an- 
ticipi promettentissimi e che 
fanno un po’ arrabbiare i «pa- 
titi» del calcio dilettantistico, 
i quali saranno tormentati dal 
dubbio se andare in via Fla- 
via oppure in viale Sanzio, 

Quella che si presenta al 
‘Ponziana è una delle occasio- 
ni da sfruttare: in ritardo di 
cinque lunghezze dalla batti. 
strada i biancocelesti tornereb- 
bero a cavar fuori dal suo 
sacco altre speranze di prima- 
to. La squadra di Molinari, 
almeno rnora, è stata forte 
con le forti e... accondiscen- 
dente con le meno forti 
lenatore ponzianino confida 
naturalmente che i suoi gio- 
catoni non considerino la pri. 
ma della classe una compagi- 


| Portuale -Primorje. Il derby, 


me non troppo temibile e con- | 
tinua a predicare la grinta e | 
la concentrazione dei giorni 
migliori, 

Se Ponziana-Manzanese rac- 
‘chiude tanti motivi validi, non 
meno interessante ci sembra 


come già verificatosi nell’an- 
data, capita in un momento 
delicato (seppure assai positi- Î 
vo) per la formazione di Rus- 
so. "sl secondo turno di 
campionato i portualini tradi 
rono le attese e i giallorossi 
li punirono; adesso la situa- 
zione è pressoché la medesi- 
ma, ma c'è da tener presente 
la volontà di riscatto da par- 
te degli uomini di Russo, che 
‘hanno imparato in fretta la le- 
zione del primo derby. Su una 
cosa non ci saranno dubbi: og- | 
gi la Stock al gran completo 
sarà presente in via Flavia per 
improvvisarsi biancoceleste. 
La compagine di Del (Bianco 
domani sarà impegnata a Ro- 


Difficoltà, non crisi al Tennis Triestino 


In febbraio il nuovo direttivo affronterà i problemi rimasti aperti - 1977: un anno positivo 


Al Tennis club Triestino 
stanno per cominciare le 
«grandi manovre» in vista del- 
l'assemblea straordinaria dì 
febbraio, durante la quale i 
soci eleggeranno il consiglio 
direttivo che subentrerà a 
quello presieduto dal doit. Pa- 
stor, dimissionario da alcune 
settimane, La vita nel mag- 
gior circolo tennistico citta- 
Gino prosegue regolarmente. 
L'apertura della «crisi», quin: 
di, non ha provocato alcuna 
ripercussione negativa. 

Sulla situazione determina- 
tasi nel sodalizio di Padricia. 
no abbiamo voluto sentire il 
presidente onorario Oscar de 
Ebner, l’uomo cioè che per 
quasi un decennio aveva ret- 
to le sorti del T.C. Triestino 
prima della breve gestione 
Pastor. 

«In primo luogo — dice de 
Ebner — non parlerei ajfatto 
di crisi in un club vitale come 
il nostro. Anche sui motivi 
che hanno indotto il C.D. a 
lasciare, mi sembra si sia un 
po' equivocato. Le din ioni 
infatti sono state originate 
principalmente dalle diverse 
‘volutazioni su un tentativo di 
risolvere una annosa questio- 
ne che coinvolgeva il prece- 
dente direttivo; non sono na- 
te quindi dall’urto di opposte 
fazioni în tema di attualità 


sportiva. Aggiungerei che tor- 
na a tutto onore del dott. Pa- 
stor e dei suoi consiglieri il 
fatto che abbiano deciso di 
rimettere nelle mani de:l'as- 
semblea il mandato senza ve- 
nire a compromessi con. la 
loro coscienza», 

Merita comunque un appro- 
jondimento l'accenno all’atti- 
vità sportiva. «E° una delle ca- 
ratteristiche principali dei cîr- 
colì tennistici, — spiega de 
Ebner — quella che la massa 
di soci sì limiti alla pratica 
sportivo-ricreativa mentre | 
agonismo viene effettuato dal- 
l’élite di giocatori e î giovani 
vengono indirizzati al tennis 
con appositi corsi. C'è una 
certa contrapposizione, è ve- 
ro, ed è anche logico che ‘es- 
sa si rispecchi mel consiglio 
direttivo a, quale spetta il 
compito di cercare il più pos- 
sibile un equilibrio ottimale 
in relazione al numero dei so- 
ci, dei campi, dei giocatori 
aqonisticamente disponibili. 
Non si vuò ignorare, nella ri- 
cerca di questa soluzione, al- 
trì fattori importanti. Su uno 
dei due piatti della bilancia 
manno posti î fondi disponi. 
bili per Ie spese di gestione 
e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, eventuali mutui 
da rimborsare e i lavori di 
ampliamento degli impianti; 


IL GIRONE TRIESTINO 


DELLA 2.a CATEGORIA 


Neppure il tempo di brin- 
dare per il ritorno al succes- 
so pieno, che la capolista Li 
‘bertas è chiamata ad un ul 
teriore severissimo impegno: 
rendere visita al Costalunga 
nell’incontro valido per la se- 
conda di ritorno del girone 
triestino della seconda catego- 
ria. Per la formazione di Cer- 
nivani è giunto il momento 
di consolidare la fuga nuova: 
mente intrapresa, al fine di 
evitare di dover rintuzzare di 
gara in gara i tentativi d'av- 
vicinamento al vertice delle 
più ‘immediate inseguitrici, 

Opicina e Campanelle, stac- 
cate dai biancoscudati di due 
sole lunghezze, saranno impe- 
gnate in trasferta su campi 
non proprio proibitivi. Ma le 
rispettive avversarie, Breg ed 
Edera, non sembrano soffrire 
timori riverenziali, impegnate 
‘come sono a tirarsi fuoni dal- 
le zone paludose della classi 
fica. 

L’Edile \Adriatica, ridimen- 
sionata nelle ambizioni sabato 
scorso dallo stesso (Costalun- 
ga, scenderà sul campo dello 
Zaule con la ferma intenzione 
di riscattare l’opaca presta- 
zione della settimana passata, 
ma dovrà vedersela con il mo- 
rale alle stelle dei viola di 
‘Pescatori, ‘ballzati, grazie èd 
una serie di ottimi risultati, 


in una posizione di classifica 
tutto tranquilla, dopo le ap- 


Riflettori su Libertas-Costalunga 


prensioni delle prime disastro. 
‘se giornate. A ‘Basovizza la 
formazione di casa vorrà ap- 
profittare della visita del ta- 
nalino di coda per riassapo- 
rare la; gioia della vittoria e 
sulla sua strada troverà an- 
cora, quale ostacolo maggiore, 
la forma strepitosa di quel 
mostro di bravura che si sta 
‘ dimostrando domenicalmente 
il portiere Parovel. 

A Trebiciano, l’Aurisina ten- 
terà di recuperare i punti che 
‘immancabilmente perde fra le 
‘mura domestiche. L'ospitante 
‘Primorec dovrà appunto te- 
mere il gran volume di gioco, 
che la compagine di Cimador 
sa esprimere in campi di di- 
mensioni maggiori, 

Incertissimo appare lo scon- 
tro di Opicina fra il Supercaf- 
fè ed il Gaja, due squadre che 
alternano risultati di rilievo 
ad altri sconcertanti. Chiude 
il programma l’incontro che al 
Villaggio del Pescatore vedrà 
di fronte il S. Marco ed il 
‘Rosandra. Due formazioni con 
‘ambizioni d'alta classifica, che 
spesso ottengono risultati ‘in- 
feniori al volume di gioco e- 
EPresso. 

(Una giornata, quindi, di tut- 
ito interesse, in grado di chia- 
rire alcuni interrogativi, posti 
melle ultime giornate da risul. 
tati, tutto sommato, piuttosto 


equilibrati. 
L.Z. 


sull'altro piatto devono tro- 
vare posto le spese per l'at- 
tività agonistica dei socì ed 
eventualmente per l'attività 
promozionale e la disputa di 
tornei ad alto livello». 

Il discorso scivola, inevita- 


bilmente, sulla partecipazio- 
ne all'ultima edizione della 
«Coppa Croce», campionato 


italiano d squadre per gioca- 
tori di seconda categoria, al 
quale îl T.C. Triestino si era 
affacciato lo scorso anno per 
la seconda volta dopo molti 
anni di ‘assenza. 

«Il precedente ’’direttivo” 
— sono mnarole di de Ebner 
— approfittando della dispo- 
nibilitò del forte giocatore 
Zamelli, aveva deciso, nell’ 
ultimo anno del suo mandato, 
di allestire una squadra che 
aspirasse al girone finale. 
Venne ingagaiato il bergama- 
sco Mazzocchi per affiancarlo 
ai giocatori che l’anno prima 
avevano costituito l'ossatura 
della squadra, Un grosso sa- 
crificio finanziario, giustifica- 
bile solo in termini di spetta 
colo e di prestigio. quello 
sopportato dall'attuale consi 
glio. I risultati non hanno 
certamente corrisposto alle a- 
spettative: la squadra infat- 
ti naufraaò ben prima del gi- 
rone finale nella trasferta di 
Milano, dove non giocò l’in- 
fortunato Zamelli; un altro 
giocatore disputò un solo ga- 
me e un terzo. con un polso 
in disordine. giocò solamente 
il doppio. Una squadra trop- 
pa autogestita, caratteristica 
della quale (non però per tut- 
ti) era la poca serietà profes- 
siomale: una squadra divisa 
nella difesa di interessi com- 
merciali concorrenti, coinvol- 
ta ‘în clamorose manifestazio- 
ni nubblicitarie. 

«L’ "operazione Croce” — 
prosegue de Ebner — è costa- 
to. parecchi milioni fra ingag- 
gi (pretesi da tutti a eccezio- 
ne di Zamelli), mancati incas- 
si, e spese di trasferta». 

Quest'anno quindi, dopo la 
partenza di tutti ì giocatori di 
seconda categoria per altre 
destinazioni. il T.C. Triestino 
rinuncerà al massimo campio- 
nato nazionale a squadre... 

«Tn C. D. dimissionario e in 
‘carica solo per l'ordinaria am- 
minìstrazione, non poteva as- 
sumersi la responsabilità di 
un ulteriore aggravio di snese 
derivanti dalla discutibile ri- 
forma delle classifiche con la 
fusione fra i prima e i se- 
conda categoria e la con- 
seguente soppressione della 
"Coppa Croce”. La partecipa 
zione al nuovo campionato a 
squadre nazionale  amrebbe 
comportato un carico di costi 
per il necessario ingaggio di 
‘un altro aiocatore di un certo 
calibro da affiancare a Maz- 
zocchi, senza il quale la sqvua- 
dra sarebbe risultata assolu- 
tamente inadeguata alle nuove 
esigenze, E’ una questione, 
tutta da riconsiderare e da 
ristudiare, che va demandata 
al prossimo consiglio diretii- 
vo. Sia chiaro comunque che 
tutta l’altra attività avrà svol- 
gimento regolare. come è 
scontato il fatto che nel 1978, 


in sostituzione della «Croce», 
il T.C. Triestino organizzerà 
un torneo ad alto livello. So- 
no certo che qualsiasi diretti- 
vo risulti espresso dall’assem- 
blea di febbraio non potrà 
non uniformarsi alle tradizioni 
sportive e di ospitalità del no- 
stro Circolo e recepire con- 
temporaneamente, in pieno 
boom del tempo libero e del 
tennis, l'urgenza di studiare 
forme di sponsorizzazione che 
coinvolgano gli interessi pub- 
blicitari e commerciali a ja- 
vore dell'attività del T. C Trie- 
stino.») 

Un breve bilancio del 1977? 

«E' stato. senza dubbio. un 
anno positivo. La delusione 
per la ’Croce’ è stata con- 
trobilanciata dall’affermazio- 
ne delle ragazze della Belle 
garde”; il T.C. Triestino ha 
rafforzato le sue strutture e 
gli impianti in quanto gli ami- 
ci del ’’direttivo” di Pastor 
non hanno certamente peccato, 
di... inerzia. E? stato acqui 
staio un secondo pallone pres- 
sostatico, sono stati allargati 
gli spogliatoi. è stata sistema- 
tn la segreteria ed è stato rea- 
lizzato un impianto completo 
di altoparlanti. Senza citare 
l’atten'a e qualificata opera, di 
rielaborazione dello statuto 
sociale e dei regolamenti», 


Claudio Nordic 


means, sul campo del fanalino 
di coda. Sulla carta, visto che 
gli isontini poco hanno da 
chiedere al campionato, 
Stock dovrebbe fare un sol 
‘boccone degli avversari; atten- 
zione, però, all'orgoglio della 
Pro Romans, 

La Fortitudo, piombata in 
una brutta zona della classi 
fica, ha un compito difficilis- 
simo contro l’ospite Buttrio, 
squadra-pareggio per eccellen- 
za (dodici «pari» in esdici in- 
contri). I muggesani di Fron- 
tali stanno attraversando un 
momento non troppo felice e 
nella gara di domani le assen- 
ze potrebbero farsi sentire. 

La Muggesana è chiamata a 
Gradisca contro la ‘Torriana 
per confermare le qualità mes- 
se in mostra contro il San 
(Canzian, Chelleri sarà il sor- 
vegliato di turno ma i verde- 
arancio a loro volta dovranno 
guardarsi dall’ala destra Zol 
lia che è l’elemento più inte- 
ressante della Torriana, 

Il programma: 

Oggi: 


Portuale - Primorje 
Ponziana - Manzanese 


Damani: 

Corno - Ronchi 

S, Canzian »- Mossa 
Torriana - Muggesana 
Pro Romans - Stock 
Aquileia - Pieris 
Fortitudo - Buttrio 


LA CLASSIFICA: Manzanese 
punti 24; Portuale e Stock 21; 
Ponziana. e S. Canzian 19; 
Buttrio 18; Ronchi e Aquileia 
17%; Pieris 16; Muggesana e Pri- 
morje 15; Corno 14; Fortitudo 
12; Torriana e Mossa 11; Pro 
Romans 6. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Trofeo Nathan-David 


orsanizzato dal Jolly 


Il Club Jolly organizza quest’ 
anno un trofeo triennale aperto 
a tutte le società del Friuli - Ve- 
nezia Giulie che praticano la di- 
sciplina del pattinaggio artistico, 
Il trofeo denominato Nathan - 
David sarà a squadre con un 
massimo di dieci atleti apparte. 
nenti alle categorie individuali 
femminili e maschili. Saranno 
in gara esordienti, allievi, ju- 
miores regionali, coppie allievi e 
coppie juniores. Ogni sodalizio 
potrà iscrivere tre squadre, Sa- 
ranno ammesse in tutto sedici 
squadri. 

Le competizioni che si svolge- 
ranno suila pista di Giarizzole, 
verranno effettuate in queste 
date: 29 gennaio, 5, 12 e 19 feb- 
braio, 5, 12'e 26 marzo. Sì ga- 
reggerè. di domenica, quindi, e 
nei primi quattro turni avremo 
le eliminatorie, poi due semifi- 
nali e quindi una finale. 

Le iscrizioni si chiuderanno a 
fine settimana. 


la. | 


Contro il Celana a 


Ad un passo dallu poule 
il CMM gioca a Pordenone 


Bergamo l’Italsider cerca la riabilitazione 


Il basket minore regionale 
non riserva in questo periodo 
molte soddisfazioni. La novi 
tà più bella viene dal Circolo 
Marina Mercantile che sta per 
coronare il suo sforzo di rag-| 
giungere la sponda della «pou- | 
Je» per la promozione in se-| 
rie B. Le «marinarette» di Or-| 
lando, che guidano la classifi-| 
ca, possono guadagnarsi il pri-| 
mo traguardo importante con| 
due giornate di anticipo. Mol.| 
to dipenderà dalla gara di do-| 
mani che porterà la squadra| 
del presidente Piani a Porde- 
none, sul campo di una compa- 
gine che ha nella Fasso, ex 
protagonista della serie A, uno 
dei punti di forza, 

Non ci saranno drammi né 
verrebbe compromesso qualco- 
sa nel caso in cui a Riccardi| 
e compagne andasse buca; cer-| 
to, però, che la gioia sarebbe| 
doppia se il Circolo ottenesse | 
una vittoria in trasferta. Que-| 


Ritorna il rugby. La ripre- 
sa del campionato di serie C, 
che manderà in scena l’ultima 
giornata di andata, ripropone 
agli appassionati triestini il 
derby triestino fra la Fiamma 
e il CUS. Si tratta di un ap- 
puntamento al quale, nono- 
Stante la crisi che attraversa- 
no le due compagini e il ru- 
gby triestino in generale, non 
potranno mancare quanti se- 
guono questa disciplina ago- 
nistica. 

Attualmente, in classifica, 
è la Fiamma quella che sta 
meglio. I granata, che occu- 
pano la quinta poltrona, han- 
no un punto in più dei «cu- 
gini». Entrambi i quindici ten- 
teranno di non lasciarsi scap- 
pare il successo: quello di 
Teghini per cercare di dare 
inizio alla fuga, quello di Bat- 
tig per tentare il sorpasso. 

I motivi per assistere a una. 
gara. tiratissima e combattu- 
ta non mancano, I favori del 
pronostico sono per il CUS 
che nelle ultime due stagioni 
ha avuto tre volte la meglio 
sulla Fiamma; «Il successo — 
ha detto Baitig — non dovreb- 
‘be sfuggirci anche se non po- 
trò schierare la formazione 
migliore, La tradizione ci è 
favorevole e tecnicamente sia- 
mo più forti dei granata». 

«E’ inutile nasconderlo — 


Una nazionale studentesca 
da programmare per il ’79 


Il calcio è stato ufficialmen- | 


te inserito nel programma delle 
Universiadi che si svolgeran- 
no nel 1979 in Messico. L'in- 
serimento dello sport più popo- 
lare nella periodica manifesta- 
zione, che riunisce gli studenti 
‘sportivi di tutti i paesi del mon- 
do, è avvenuta in seguito al 
grosso successo registrato dai 
mondiali svoltisi nel 1976 in 
Uruguay, successo di cui è sta- 
ta testimone la delegazione 
triestina del CUSI presente a 
Montevideo, 

L'italia non aveva partecipa- 
to all'edizione uruguayana, non 
essendo riusciti | dirigenti uni- 
versitari a ‘concordare con la 
Federcalcio le modalità di par- 
tecipazione In Messico una 
squadra universitaria azzurra 
dovrebbe invece andarci; una 
proposta in tal senso, scaturi- 
ta dalle esperienze dei dirigen- 
ti della sezione calcio del CUS 
Trieste, è già stata inoltrata 
‘agli organi competenti. 

'Un incontro fra il presidente 
della FIGC Carraro € il presi- 
dente del CUSI Lojacono do- 
vrebbe portare a breve scaden- 


' 


za, fra l'altro, all'allestimento 
di una nazionale studentesca 
per le Universiadi messicane. 
L'unico ostacolo riguarda l'eti- 
chetta dei giocatori studenti: 
sarà una squadra composta an- 
che da universitari professioni. 
sti che militano in serie A e B, 
‘oppure una rappresentativa di 
«semipro», se non di soli dilet- 
tanti? Dipenderà dall'atteggia- 
mento delle varie leghe. 

Un altro ostacolo da rimuo- 
vere riguarda il divieto estivo 
per l'attività calcistica. Le Uni- 
versiadi cadono infatti in un pe- 
riodo in cui giocare a calcio è 
‘proibito, almeno secondo i re- 
golamenti federali di casa 
nostra. 

Intanto la rappresentativa re- 
gionale del CUS si appresta al- 
la sua tredicesima stagione da 
quando il calcio (1966) è stato 
inserito nel programma dei 
campionati nazionali universi 
tari. Fra le dodici edizioni in cui 
hanno partecipato ai giochi na- 
zionali spicca il secondo posto 
‘ottenuto nel 1974 a Macerata. 

Fra coloro che hanno indos- 
sato in oltre due lustri la ma- 


Nel traffico cittadino, an- 
che a bassa velocità, la linea 
di un’automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d’emergenza, un at- 
timo di distrazione, la fretta... 

E poiché la “cittadina del 
mondo” è bella, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prote- 
zioni laterali “antitraffico”: ve- 


glia del CUS spiccano nomi di 
una certa fama, quali Ciclitira, 
Masat, Renzulli, Patrizio, Pa- 
squalin (l'avvocato dell’Associa- 
zione italiana calciatori), Top- 
pan, Corazza, Zuppet, Fuccaro, 
Facchin, Lo Duca, Fonda, Mar- 
son, Giordani, Tominovi, Pighin 
(il difensore della Lazio), Vatta, 
Acquavita, Francioni, Felace, De 
Pellegrin, Riva, per non citare 
‘che i più noti nell'ambiente uni- 
versitario e in quello calcistico 
regionale. 


Calcio femminile 


Il torneo notturno di calcio 
femminile valido per la coppa 
«Città di Trieste» vivrà ques.a 
sera la penultima giornata, ‘ol 
cartellone spicca lo scontro di- 
retto fra le due protagoniste 
della manifestazione, il Radici 
e il Bar Silvano che fanno l’ 
andatura in vetta divise da due 
punti. 

La partita chiave si giocherà 
alle ore 20.30 sul campo ‘« 
Borgo San Sergio. L'altro in- 
contro, fermo il Chiarbola per 
il turno di riposo, vedrà oppo- 
ste alle 21.30 Inter San Sergio 
ie Ragal. 


DERBY TRIESTINO SUL CAMPO DI SAN LUIGI 


Ritorna il rugby 


con Fiamma- CUS 


| formazioni annunciate: 


=| ca maschile. Con la manifesta; 


di|vara, 


«care una certa maturità da 


ri e propri scudi di elegante 
design e di collaudata robu- 
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro- 
tezione integrale è disponibile 
presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au- 


sto starebbe anche a, signifi- 


parte delle giocatrici. 

Un bel derby dovrebbe es- 
sere quello tra l'Inter Club Re- 
nault e il Monfalcone; quest’ 
ultimo, se non altro perché 
può contare sulla validissima 
Tuzzi, risulta temibilissimo ma 
non dimentichiamo che la for- 
mazione di Volsi poggia sulle 
«azzurrine» Russignan e Fran- 
ceschinel. 

Fran 

Rimanendo in tema di ba- 
sket femminile c'è da aggiun- 
gere che nella serie cadetta 
la Ginnastica Triestina sarà 
di scena a Spinea. La seconda 
trasferta. consecutiva non dà 
molte speranze alle biancoce- 
lesti che continuano a fare e- 
sperienza in vista dell'ormai 
prossima seconda fase. 

Il Sagrado, che riceverà la 
visita del Rovigo, dovrebbe 
trasformarsi per poter ottene- 


dice Teghini — sono loro a 
essere avvantaggiati. Faremo 
‘comunque il possibile per ro- 
vesciare il pronostico». 

Nel CUS non giocheranno 
Salvador è Riosa, entrambi 
squalificati; nella Fiamma, che 
ripresenterà i due ‘Bartozzi 
(padre e figlio) e Trimboli, 
mancheranno i fratelli Co- 
stantini e Nicotera. Queste le 


Fiamma: Furlanis; ‘Bertoz- 
zi S., Geromet, Brigante, Ber- 
tozzi M.; Pocusta, Perentin; 
Trimboli, Scarton, Milleri; Te- 
ghini, Ogris; Scarel, Dopudi, 
Schettino. In panchina: Latin, 
Benzi, Rasmini. 

CUS Trieste: Bradac; Ches- 
sa, Ursini F., Mogorovich E., 
Minanetti; Metz F., Battig; 
Metz R., Mogorovich R., Metz 
G.; Carrara, (Vidali; Altenbur- 
ger, Cociani, Ameruoso. In 
panchina: Sirotich, Gregori e 
Salvadori. 

La partita verrà disputata 
sul campo di San Luigi con 
inizio alle 14.30. 


ARTISTICA MASCHILE 
Domani alla Ginnastica 
il «Trofeo Tagliaferro» 


Nella palestra della Ginnasti- 
ca Triestina, domani alle 9, è 
in programma il «Trofeo Ta. 
gliaferro» di ginnastica artisti 


zione si intende ricordare il 
socio Giulio Tagliaferro, che è 
deceduto l’anno scorso. ‘Alle 
gare sono state invitate le so- 
cietà delle Tre Venezie, il trofeo 
sarà assegnato alla società che 
l’avrà vinto per due volte, La 
parte tecnica si articola con e- 
‘sercizi di grado superiore. 
La Ginnastica schiererà Zec- 
‘chini, Vengust, Del Puppo, Gar- 
bin e Cergol negli allievi di Lo 
grado; Pizzin, Coassin, Cclombi- 
ni e Auber nel 2.0 grado; Bra- 
tos e Sigovich nel 3.0 grado, 


CALCIO 
Sespesi alcuni tornei 


del settore giovanile 

La pioggia, il gelo sull’altipia- 
no e la situazione precaria della 
gran parte dei terreni di gioco 
hanno consigliato anche questa 
settimana i dirigenti del Comi. 
tato provinciale triestino a so< 
spendere preventivamente tutte 
le gare di alcuni campionati mi 
nori. Oggi e domani non ver- 
ranno disputati gli incontri in 
calendario per i campionati E- 
sordienti e Pulcini. Sono state 
inoltre rinviate anche le gare 
Edera - San Giovanni, Breg - Edi. 
le Adriatica e Zaule-Primorje 
del campionato «Cadetti» e _S. 
Anna - Portuale del torneo «Gio- 
vanissimi», 


OLTHOFF AL PORDENONE? 

‘L’asso olandese di hockey a 
rotelle Olthoff, che ha militato 
per molti anni nelle file del No- 
conseguendo con quella 
squadra una lunga catena di 
scudetti tricolori dal 1969 al 
1975, starebbe sul punto di con- 
cludere un contratto con la 


re la seconda vittoria contro 
le quotatissime rodigine, 
Pa 


Nella serie C maschile 1’ 
Italsider, dopo aver cambiato 


| guida tecnica, cercherà doma- 


ni a Bergamo contro il Cela- 
na, un successo che serva per 
il morale. Domenica scorsa i 
rossoneri ron hanno dato l’ 
impressione di giocare con il 
giusto impegno. Anche se la 
‘crisi appare evidente, l’Italsi- 
der merita ancora fiducia e 
incoraggiamento. Sa giocare, 
è capace di offrire delle otti- 
‘me prestazioni: ora deve dimo- 
strare di saper lottare. 

L’Italmonfalcone ospiterà il 
Riva del Garda, che nella pri- 
ma giornata diede del filo da 
torcere al Mobilenarduzzi (la 
squadra di Spilimbergo, cari. 
catissima, sarà a Treviso con- 
tra il Faram). 

‘as 


Ancora una partita casalin- 
ga per il Don Bosco. La com- 
pagine di Pozzecco «saggerà» 
le condizioni del Casaviva, 
complesso ambizioso e in gra- 
do di impensierire, qualsiasi 
formazione, I salesiani devo- 
no fare molta attenzione in 
difesa se vogliono spuntarla. 
In attacco, Comici e soci, non 
dovrebbero aver problemi, te- 
nuto conto della gran forma 
di Poloniato e Metlica ai qua- 
li potrebbe aggiungersi Bac: 
chelli, se ci prenderà dalla 
distanza. 

Anche Ja Servolana. impe- 
gnata però nella fase di quali. 
ficazione, godrà del fattore 
campo. I giallorossi allenati 
da Federici sono partiti otti. 
mamente e ora sono chiamati 
alla conferma contro il Reden- 
tore Este, formazione che non 
sembra irresistibile, La squa. 
dra del presidente Sanorito, 
se riesce a girare come è nelle 
previsioni. generali, dovrebbe 
garantire un ottimo basket. 


CALCIO 
TERZA CATEGORIA 


Ancora un turno dedicato ai 
recuperi, nel campionato dilet- 
tanti di Terza categoria di cal- 
cio, prima dell'inizio del girone 
di ritorno previsto per domeni- 
ca 29 gennaio, Oltre alle tre ga- 
re già da tempo programmate 
per oggi e domani, il Comitato 
provinciale della Federcalcio ha 
deciso di far disputare anche le 
duc.partite.rinviate la settimana 
scorso causa il maltempo. 


GIRONE N 


Il risultato più sorprendente è 
stato il pareggio imposto dall’ 
Afi Siat al San Vito che ha 
sprecato così l'occasione per af- 
fiancarsi al Giarizzole sulla se- 
conde poltrona. Domani C.G.S. - 
Rozzo!, che si affronteranno alle 
8.45 sul campo di via degli Al. 
pini, aggiorneranno definitiva. 
mente la classifica che è la se 
guente; Campi Elisi punti 19; 
Giarizzole 18; San Vito 17; Espe- 
ria San Luigi 16; C.G.S, 14; Mo. 
diano e Vesna 13; Roianese 12; 
Kras 10; Esperia Pio XII 4; 
Afi Siat 8; Union 3; Rozzol 2. 
Rozzol e C.G.S. una partita in 
meno. 


GIRONE O 


La Grandi Motori, con la sec. 
ca quaterna inflitta ai Donatori 
di Sangue, è balzata al terzo po- 
sto che occupa assieme agli Ar- 
tigiani, Nel recupero di questo 
pomeriggio contro il Domio 1’ 
undici di Gino Ronchi ha la 
possibilità di agganciare sulla 
seconda poltrona la Baxter, Non 
privo d’interesse anche il recu- 
pero che vedrà opposta l’imbat- 
tuta capolista Sovrana (è Vex 
alabardato Tosetto il suo uomo 
di maggior spicco) contro il Ra- 
buies:. 

LA CLASSIFICA: Sovrana p. 
22; Baxter 18; Artigiani e Gran- 
di Motori 16; Rabuiese e Cave 
15; Chiarbola 13; Sant'Anna e 
Duino 12; Domio e Inter San 
Sabba 10; Sant'Andrea 9; Dona- 
tori Sangue 3; San Sergio 1. 

Programma odierno: Domio - 
Grandi Motori (Domio, 15), So- 
vrana - Rabuiese (Villaggio del 
Pescatore, 14.30), Le gare di do- 
mani: Inter San Sabba . Sant’ 
Andrea (via Flavia, 8.30), Dona- 
tori Sangue . San Sergio. (Do- 


squadra del Pordenone, 


in quattro 


mic, 9). 


“Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sè) 


tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 
La Renault 5 è disponibile 


versioni: 850 (125 


km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS 1300 (160 km/h), Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar- 
ce). Pronta consegna. 
Garanzia totale un 

anno. Speciale credito 

DIAC Italia. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti lt 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NESSUN ELEMENTO NUOVO NEL RAPPORTO SULLO STATO DELL' UNIONE | ALLARME PER L'IMPEGNO RUSSO 


Il messaggio di Carter 
ha deluso il Congresso 


Lotta contro inflazione e disoccupazione, riduzione di tasse, politica energetica 
i punti salienti del discorso presidenziale - Continuerà la battaglia per i diritti 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Carter ha pronunciato, 
dinanzi alle Camere riunite del 

, il suo primo discor- 
o sullo stato Done. Nien- 
sorprese, niente grandi pro- 
mi nuovi. Più volte, Carter 
è stato interrotto dagli E 
SÌ, sia pure non valorosi. Poi 
si è levata qualche critica, ci si 
è lamentati nell'ambiente par- 
lamentare di una mancanza di 
indicazioni specifiche, anche 
nella proposta più importante 
del discorso, quella di una ridu- 
zione Welle tasse nella misura 
di venticinque miliardi di dol- 
lari, intesa a stimolare la pi. 
gra economia del paese. 

Il dirigenti del Congresso han- 
no accolto con favore la 'propo- 
Sta ‘del Presidente. Ma gran 
‘parte dei parlamentari ha mani. 
ffestato delusione per l'assenza 
riscontrata nel messaggio di ri- 
levanti programmi nuovi, per 
far fronte ai problemi econo 
mici ‘e sociali da (Carter indi- 


nati. 

Punti salienti del discorso 
sullo «state of the union», la 
proposta di sgravio fiscale, l’ 
invocazione per l'attuazione di 
Una politica nazionale per l’e- 
nergia, la promessa di iconti- 
nuare la battaglia mer i diritti 
dell'uomo nel mondo. 

Dichiarando l'economia del 
paese sana, a dispetto di qual- 
che grave problema, Jimmy 
Carter caldeggia muovi sforzi 
per la riduzione della disoccu- 
pazione, dell'inflazione e del de- 
ficit della bilancia commercia- 
lle. Repubblicani e democratici, 
con eccezioni, hanno sol- 
lecitamente ‘abbracciato l'idea 
di riduzione \delle tasse, dicen- 
do che la cifra indicata dal 


Carter parlava a senatori, de- 
putati, SARO: dela (Corte sa 
‘prema, diplomatici e ministri, 
ea un di invitati che 
avevano sfidato la tormenta per 
raggiungere la sede idel Parla- 
mento. 


Tl Presidente ha parlato nell’ 
aula della Camera. Ha detto 
agli attenti ascoltatori: «Princi- 
‘pale nostro compito quest’'an- 
no, con l'energia quale elemen- 
toweentrale, è l'economia. della 
nazione: dobbiamo continuare 
la ripresa e ridurre ulterior- 


mente la disoccupazione e l'in- |} 


flazione. Abbiamo raggiunto 
tutti i nostri obiettivi economi. 
ci per il 1977. Dobbiamo fare 
ancor meglio in futuro. Abbia- 
mo ancora seri problemi ai 
quali dobbiamo lavorare tutti 
asieme, Il nostro deficit com- 
merciale è troppo grande, l’in- 
flazione è ancora troppo eleva 
ta e ci sono ancora troppi ame- 


Segni di cedimento 
a Wall Street 


Le parole del Presidente 
americano non hanno susci- 
tato commenti positivi negli 
ambienti economici, Il giudi. 
zio più frequente è stato: 
«Affermazioni scontate e ba- 
nali». Di riflesso, il dollaro 
sì è lievemente indebolito, 
costringendo le banche cen. 
trali a. qualche intervento. 
Anche Wall Street ha deno- 
tato segni di cedimento, do- 
po un’apertura ritardata a 
causa della tempesta di ne- 
Re che si è scatenata a New 


‘ork. 

1 più tra gli anali. 
sti economici americani fan: 
no notare che le parole di 
Carter sono quelle di un uo- 
mo che non ha la precisa 
sensazione della complessità 
© delle interazioni dei feno- 
meni economici. In partico- 
lare, viene criticata quella 
che è ormai considerata una 
fissazione del Presidente, e 
cioè la situazione energetica 
e il suo effettò sulla bilancia 
commerciale americana. 


Chiederà un aumento» 
degli stanz'amenti per i posti d’ 
impiego pubblico da destinare 
gi oiare lo dell’oc- 


foverno, aziende, sil 
altri settori di prender mante & 
‘un comune "volonta 


3 due anni. 

osi dal testo prepa- 
Tato — e la frase improvvisata 
RIA ORA jidente il 
Diu go è forte egli avplau- 
8 


44 in.45 minuti), — Carter 


La versvisto «i suoi 

ciechi Serle in pieai 
tre si reca- 

al 3 Riognio; Sono 
“&uz gu noi» unto «l’ob- 
Rigi tener. d'occhio molto 


attentamente la situazione a- 


gricola»n. Gli agricoltori dimo- 
strano da due giorni a Washing- 
ton, chiedeendo un aumento di 
prezzo dei prodotti dei campi. 

Tn forte applauso, Carter lo 
ha avuto (per lo più dai de- 
mocratici) quando ha caldeg- 
j giato la ratifica da parte del 
Congresso del trattato per il 
Canale di Panama, affinché «sia 
data dimostrazione al mondo 
della nostra buona fede, sia 
scoraggiata la diffusione di i- 
ideologie ostili im questo emi- 
| sfero e sia arrecato un diretto 
‘contributo al benessere econo- 
mico e alla sicurezza». 

Per quanto riguarda la sì 
‘surezza del paese Carter ha 
detto che sarà «la prima e prin- 
cipale preoccupazione» della 
politica estera del governo di 
Washington. È ha soggiunto: 
KLa sicurezza si'basa sulla no- 
Stra volontà nazionale e la si- 


i 
i 


xurezza si basa sulla forza del- 
le nostre forze armate, La vo- 
lontà l’abbiamo, e militarmen- 
te siamo molto forti». L'altro 
‘principale obiettivo è quello di 
‘promuovere l'armonia nelle zo- 
ne del mondo ove gravi divi 
genze fra le nazioni, come av- 
viene nel Medio Oriente, minac- 
ciano la pace internazionale. 
Terzo obiettivo, ha detto Car- 
ter, la crescita economica e la 
stabilità dell'economia del 
‘mondo. > 

Sempre in tema di politica 
estera, Carter ha rivendicato 
alla sua amministrazione il 
‘merito di avere restituito «ba- 
se morale» alla politica estera 
‘americana ed ha colto l’occa- 
sione per ribadire il suo im- 
pegno per il rispetto e la sal- 
vaguardia dei diritti dell’uomo. 

«Il mondo deve sapere che in 
tema di diritti dell’uomo gli 


Stati Uniti non avranno tenten- 
nmamenti. Non ci aspettiamo ri- 
sultati rapidi o facili. Tuttavia 
in diverse parti del mondo ab. 
biamo constatato un movimen- 
to significativo verso una mag- 
giore libertà ed una maggiore 
umanità» — ha affermato. 

«I cani di governo di tutto il 
mondo — ha continuato Car- 
‘ter — anche quelli che ci sono 
jaeologicamente avversari, si 
sono accorti che il loro atteg- 
giamento nei confronti dei fon- 
«damentali diritti civili ha ri 
‘percussioni sul ruolo da essi 
svolto nelle comunità interna- 
zionali e nei rapporti con gli 
Stati Uniti». «L'accento posto 
dalla mia amministrazione in 
tema di diritti umani ha fat- 
to si che migliaia di detenuti 
‘politici nel mondo venissero ri. 
lasciati», ha aggiunto il Presi- 
dente americano. 


VENTITRE’ PERSONE IN OSTAGGIO ALL’AEROPORTO DI KARACI 


Pakistano dirotta un aereo 
per potersi curare Il cancro 


Il pirata, impadronitosi di un «Fokker», chiede un miliardo 
per le terapie necessarie e un salvacondotto ner l’India 


KARACI — Sono ancora pri. 
gionieri all’aeroporto di Kara- 
cii dell’aereo delle 
linee pakistane dirottato ieri 
ida un uomo mascherato e ar- 
mato di pistola, che in cambio. 
dei suoi ostaggi, ha chiesto 
‘un. salvacondotto per l’India 
e due milioni di dollari (oltre 
un miliardo di lire) per cu- 
rarsi il cancro. 

Stando alla radio pakistana, 
(Nur Khan, il presidente delle 
Pakistan International Airli- 
! nes (PIA) sta negoziando con 
il dirottatore per ottenere il 
| rilascio degli ostaggi. Khan 
avrebbe offerto la sua vita in 
‘cambio dei prigionieri, ma il 
dirottatore avrebbe respinto 
la proposta, 


Stando a funzionari palkista 
ni, il dirottatore — probabil- 
mente un pakistano sulla tren- 
tina — ha inviato un messag. 
gio alle autorità locali, dichia- 
rando di non essere un terrori 
sta e di non essere spinto da 
miotivi politici. Nella sua let- 
tera, il pirata afferma di es- 
sere malato di cancro e di 
aver ‘bisogno di denaro per 
curarsi, 

Il dirottamento dell'aereo — 
un bimotore turboelica «Fok- 
ker Friendship» con 42 per- 
sone a bordo — è avvenuto 


Po pae up: 
po di 19 ostaggi, composto da 
donne, bambini e da un cit- 
tadino giapponese, 

‘Stando al racconto di un 


ULTIMA ORA | 


Il dirottatore 
sopraffatto 


Il dirottatore è stato sopraf- 
fatto dal presidente delle linee 
pakistane, Nur Khan, salito a 
bordo dell’aereo per ottenere il 
rilascio degli ostaggi. Nella col- 
luttazione, Khan è rimasto fe- 
rito alla coscia da un colpo spa- 
rato dal dirottatore, il quale è 
stato ridottu all’impotenza dai 
membri dell’equipaggio e da al 
cuni passeggeri. 


ostaggio liberato, il dirottato- 
re ha fatto irruzione nella 
cabina di pilotaggio poco do- 
po il decollo minacciando il 
pilota con una pistola, 

Tl pirata ha quindi ordina- 
to al pilota di puntare sul 
territorio indiano, ma il co- 


Amnistia ai guerriglieri 
offerta da Salisbury 


SALISBURY —. Il governo 
rhodesiano ha offerto l’amni- 
stia ai guerriglieri nazionalisti 
negri. Un comunicato diramato 
ieri afferma che il provvedi 
mento, il primo a livello nazio- 
nale, rientra nel quadro delle 
iniziative adottate per una defi- 
mizione della situazione. I guen 
riglieri vengono esortati ad ar- 
rendersi e viene precisato che 


«se rientrano in pace la loro 
vita non è in pericolo». 

Il governo rhodesiano, attual- 
mente, tratta con i partiti na- 
zionalisti negri (escluso il Fron- 
te patriottico, che rappresenta 
la maggioranza dei guerriglieri 
i all’estero) una soluzione pacifi- 
ca basata sul principio di «un 
uomo un voto» per i 65 milio- 
ni di negri e i 68.000 bianchi in 
Rhodesia, I principali rappre- 
sentanti dei nazionalisti, il. ve- 
scovo Abel Mozorewa ed il rev. 
Ndabaningi Sithole da, tempo 
‘avevano suggerito l’adozione di 
misure per il ritorno dei guer- 
riglieri. 


Mi ARTICOLO — Il segretario 
generale del PC sì lo San- 


si politica» in Italia agli Stati 
Uniti. 


Una riunione Nato 
sul Corno d'Africa 


Anche l'Italia invitata all'incontro 


previsto per oggi 


nella capitale Usa 


WASHINGTON — I rappre 
‘sentanti degli Stati Uniti, dell’ 
Italia, dell'Inghilterra, della 
Germania occidentale e della 
Francia si incontrano oggi al 
Dipartimento di stato per esa- 
minare gli ultimi sviluppi del 
conflitto del Corno d'Africa e 
vedere le iniziative da attuare 
per risolvere in modo pacifico 
il conflitto, 

L'incontro dimostra la preoc- 
cupazione della Nato per quan- 
to. avviene in questa parte 
del continente africano e per 
le voci ricorrenti in un coin- 
‘volgimento cubano nei com- 
‘battimenti in corso mell’Oga- 
den. 

Gli Stati Uniti saranno rap- 
presentati dal sottosegretario 
di stato per le questioni afri- 
cane, Richard Moose, Gli al- 
tri paesi, Italia compresa, sa- 
ranno rappresentati o dai loro 
ambasciatori o da funzionari 
di pari rango. 

Con l’occasione il’ addetto 
stampa del Dipartimento di 
stato, John Trattner, ha riba- 
dito che gli Stati 'Uniti sono 
decisi a non fornire armi alle 
due parti coinvolte nel con- 
flitto. Secondo notizie in pos- 
sesso dei servizi segreti ame- 
Ticani, i somali avrebbero ri- 
cevuto aiuti militari, peraltro 


su scala ridotta. sia dall’Ita- | 


lia sia dalla Germania occi- 
dentale. 2 

Trincaricato d'affari a Nai- 
robi, Dahir Hussein Dirir, ha 
dichiarato frattanto, in una 
conferenza stampa, che oltre 
diciottomila soldati russi, cu- 
Ibani e di altri paesi del bloc- 
co comunista sarebbero im- 
pegnati in Etiopia in appog- 
igio alle forze del regime di 
‘Addis Abeba contro i ceces- 
sionisti filosomali ed Eritrei. 
L'affermazione, risvetto a pre- 
cedenti accuse di Mogadiscio, 
enntiene la novità di un coin- 
volgimento globale di forze 
del Patto di Varsavia, e non 
miù soltanto sovietiche e cu- 
‘bane. nel conflitto del Corno 
d'Africa. TI fimzionario è sce- 
so ai dettagli. Il contingente 
Tusso sarebbe di ‘7000-8000 uni- 
tà e quello cubano di 6000-7000 
munmini, con in più 5000-8000 
soldati provenienti da ‘Polo 
nia. Ungheria. Cecoslovecchia 
e Germania orientale, tutti in- 
quadrati in ‘unità integrate. 

Secondo Dahir, soldati del 
‘blocco comunista «stanno do- 
vunque in Etiopia, ad Addis 
Abeba, ad Harrar, a Dire Daua, 
in Eritrea. Sono impegnati in 
‘operazioni militari e vogliono 
invadere la Somalia». 

C'è da rilevare, a confronto 
di quanti consigliano di pren- 
dere con la debita cautela le 
affermazioni somale, che in 
passato Magadiscio aveva par- 
lato di almeno ‘15.000 cubani 
presenti in Etiopia. E va ri- 


Il brindisi di Barre e T'eng 


Pechino — Il vice premier cinese Teng Hsiao-ping, che ha incontrato ieri il primo ministro 
francese Raymond Barre (nella foto, il brindisi dei due statisti), ha escluso in un'intervista 


ogni possibilità di riavvicinamento tra il suo paese e l'Unione Sovietica 


(Telefoto Ap) 


DGNNA BIANCA IN SUD AFRICA VITTIMA DELL'<APARTHEID» IN SEGUITO .A_UNA MALATTIA 


Diventa scura: subito discriminata 


Da quando la sua pelle ha cominciato a cambiare colore è colpita dalle norme segregazioniste 


CITTA’ DEL CAPO — E 
‘bianca di razza, ma scura di 
pelle a causa di una malattia; 
‘altrove il caso sarebbe ogget- 
to di comprensione e simpa. 
tia, ma in Sud Africa, nel re- 
gno della segregazione razzia- 
le, al danno del male si ag- 
giunge quello dell’«apartheith». 
Così, la bianca dalla Do SE 
Ta non può viaggiare sugli au- 
tobus. «per soll bianchi», vie: 
ne tenuta alla larga da cono- 
scenti e amici e perfino il 
‘marito e un figlio l'hanno ab- 
‘bandonata. 


Il caso della signora Rita 
Hi ‘® stato to con 
Îl debito risalto dal «Johan: 
Star» che ha intervi- 

‘stato la donna, «Adesso so per 
‘esperienza personale — ha det. 
to la signora al giornale — 
quale  iattura. sia l’,apart: 
Deid”n. 
Ta pelle della donna, che ha 
44 anni, cominciò a cambiare 
colore nel 1974 I medici le 
avevano diagnosticato un tu- 


more cerebrale. [L'ipotesi di 
un intervento chirurgico ven- 
De esclusa: a parere degli spe- 
cialisti, «comportava troppi ri- 
Schi, dato che la donna aveva 
già subito una operazione alle 
fhiandole surrenali ed era sta- 
la sottoposta a terapié radio. 
Fiac al gopalto con conse- 
indebolimenf 
so generale, to ornni 

La signora Hoefli 
quotidiano di farmaci, atligro: 
te dopo. Tespormmma Mare 

opo l’aspor 
‘ghiandole surrenali. N 

I medici non sono in'grado 
“di dire che cosa abbia provo. 
sato l’oscuramento della pel. 
le, se il tumore, i farmaci o 
qualche altro fattore. 

«Sono sull’orlo della dispe- 
razione — ha detto la donna 
mella intervista al giornale — 
non riesco più a tenere il con- 


to delle volte che i conducen. , 


ti degli autobus pubblici mi 
‘hanno ordinato di scendere di- 
cendo che non era permesso 


i salire ai ’colored”, alla cente 
di sangue misto». 

Le autorità l'hanno munita 
di una tessera speciale da e- 
sibire ai conducenti per dimo- 
istrare che è bianca, ma «an- 
che questo non serve, — ha 
detto la signora Hoefling — 
‘anzi mi fa trovare in situa- 
zioni estremamente imbarar 
zanti, Qualche giorno fa, sono 
salita su un autobus alla fer- 
mata . dell’ ospedale Groote 
Schuur, dove lavoro come in- 
fermiera volontaria, ma il con- 
iducente mi ha ordinato di 
‘scendere. Gli ho mostrato la 
tessera. Ma ha ribattuto che 
la cosa non lo interessava 
affatto». 

: La figlia sedicenne della don- 
ha, che frequenta una scuola 
in periferia, non lontano da 

asa, è tornata recentemente 

lacrime raccontando che l’ 
futista di un autobus «per so- 

bianchi» l’aveva riconosciu- 

a, avendola vista spesso in- 

leme alla madre sullo stesso 


‘percorso, e le aveva ordinato 
di scendere, 

Il figlio della signora è spa- 
Tito di circolazione. La don: 
na ha detto che ise ne andò 
quattro anni fa a Durban «per- 
‘ché lo imbarazzava il cambia. 
mento di sua madre». Il ma- 
rito l’ha lasciata nell’aprile 
dell’anno scorso. 

Ultimamente un commesso 
viaggiatore ha bussato alla 
porta di Rita ‘Hoefling. Quan- 
‘do lei ha aperto, l’uomo le 
ha chiesto di vedere «la signo- 
Ta» scambiandola per ‘una ido- 
mestica di colore. «Gli ho fat- 
to presente che quella era ca- 
‘sa mia, mi ha ribadito che le 
serve sarcastiche non gli \an- 
‘davano a genio». 

«The Post», un giornale per 
negri di cui è proprietario 
‘un bianco, deplora in un edi- 
toriale apparso ieri il caso del- 
la signora Hoefling sotto il 
titolo «Una società gravemen- 
te malata», 


‘cordato che appena la setti- 
‘mana scorsa, fonti del Dipar- 
timento di stato americano 
avevano dichiarato che, in ba- 
se alle informazioni disponibi 
li a Washington, la forza com- 
‘binata dei militari russi e cu- 
bani in Etiopia si aggirava in- 
torno ai tremila uomini. Sem- 
‘pre secondo gli americani, non 
‘vi era. alcuna prova di un 
coinvolgimento diretto dei rus- 
si e dei cubani nelle operazio- 
ni militari. 

L'agenzia «Tass» ha annun- 
ciato, da parte sua, che l’Unio- 
ne Sovietica ha diffuso oggi 
‘una nuova smentita — la terza 
in quattro giorni — alle accu- 
se di aiutare l'Etiopia nel pre- 
parare un'invasione della So- 
‘malia, La «Tass» prosegue .di- 
chiarando che i dirigenti so- 
mali non desiderano porre fi- 
ne alla «valanga di invenzio- 
ni» sui piani d’invasione pre 
suntamente elaborati dall'Etio- 


LA CONFERENZA EUROPEA 


A BELGRADO ANCORA 


nessun progresso 


BELGRADO — Ancora nes- 
sun progresso alla conferen- 
za europea di Belgrado. La 
prima. settimana di lavori 
dopo la pausa natalizia si è 
chiusa ieri in un’atmosfera 
di sfiducia è di pessimismo. 

La delegazione austriaca 
ha proposto ieri di elevare i) 
livello delle rappresentanze 
a quello dei ministri degli 
esteri, nella prossima sessio- 
ne che dovrebbe svolgersi 
nel 1980. Ciò — secondo gli 
austriacì — darebbe maggio. 
re impulso al processo di 
distensione. 

Nell’attuale sessione, che 
fa seguito alla conferenza di 
Helsinki di tre anni fa per 
la cooperazione in Europa, 
le delegazioni sono capeg: 
giate da rappresentanti dei 
ministri degli esteri. 

In questi giorni, i lavori 
della conferenza attraversa. 
no un momento di stanchez. 
za. I sovietici hanno propo. 
sto un documento conclusi. 
vo che si mantiene molto 
sulle generali e non tiene 
conto di molte questioni af. 
frontate dalla. conferenza, 
prima fra tutte quella dei di. 
ritti dell’uomo, 


‘pia e da paesi del Patto di 
Varsavia capeggiati dall’Unio- 
ne Sovietica, 

Il Presidente francese Gi. 
scard. d'Estaine ha fatto tra- 
smettere ieri, all’ambasciato- 
Te di Francia a Mosca, un 
messaggio al presidente Bre 
znev che risponde a comuni- 
cazioni indirizzategli all’inizio 
di questa settimana dal «nu- 
mero uno» sovietico, Lo ha 
annunciato il portavoce dell’ 
Eliseo, Jean-Philipve Lecat, 
che non ha fornito alcuna in- 
dicazione sul contenuto del 
| messaggio presidenziale: è pe- 
TÒò opinione diffusa che vi peo 
no espresse le preoccupazioni 
francesi al riguardo della si- 
tuazione nel Corno d'Africa, 
con particolare riferimento al 
ponte aereo sovietico con Ad. 
dis Abeba. 

Da rilevare ancora che l’ae- 
teo personale del residente 
somalo Siad Barre è stato ur- 
tato al suolo oggi nell’aero- 
porto di Sanaa da un aereo 
delle linee sovietiche «Aero- 
flot». Lo ha annunciato l’agen- 
zia irachena «INA», precisan- 
do che il traffico dell’aeropor- 
to della capitale dello Yemen 
‘settentrionale è rimasto inter- 
rotto per un'ora. 


Grave monito di Hanoi 


alle autorità cambogiane 


‘PECHINO — «Il popolo viet- 
namita rivolge un serio avverti. 
‘| mento alle autorità cambogia- 
ne», afferma un dispaccio dell 
agenzia di stampa vietnamita, 
dopo avere annunciato che «ne- 
gli ultimi due giorni le forze 
armate cambogiane hanno con- 
tinuato a violare la sovranità 
territoriale del Vietnam». Il di- 
spaccio è stato distribuito dall’ 
‘ambasciata del Vietnam a Pe- 
chino. È 
«Se continueranno a inviare 
forze armate per violare la so- 
vranità territoriale del Vietnam, 
mitragliare villaggi, distretti, cit- 
tà e capoluoghi di provincia, e 
se continueranno a commettere 
altri crimini verso il popolo 
vietnamita, le autorità cambo- 
giane dovranno addossarsi la re- 
sponsabilità di tutte le conse- 
guenze delle loro azioni crimina- 
li», afferma ancora il dispaccio. 
pero di te e, 
ligg CONDANNA — La prima se- 
zione del tribunale militare su- 
periore della repubblica demo- 
cratica tedesca a Berlino Est, ha 
condannato ieri la cittadina te- 
desco-occidentale Hedwig Lange, 
di ‘Amburgo, a dieci anni di re- 
clusione sotto l’accusa di essere 
«agente del servizio segreto di 
Bonn». 
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trmmimein mne zie n 


Washington espelle 
un altro sovietico 


NEW YORK — All’espuisio- 
ne di un diplomatico america- 
no a Mosca, decisa tre giorni 
fa dalle autorità sovieticne, il 
Dipartimento di stato ha rea- 
gito ordinando a un secondo 
diplomatico russo di lasciare 
la capitale americana. 

Un primo funzionario dell’ 
ambasciata sovietica a Wa- 
shington era stato espulso da- 
gli americani il mese scorso 
perché accusato di attività 
spionistiche; appunto per rap- 
presaglia a questa espulsione, 
due giorni fa Mosca, a sua 
volta, espelleva un diplomati 
co americano, 

iNell’annunciare la nuova ri- 
torsione ‘(che potrebbe dar 
luogo a una catena di espul- 
sioni) il Dipartimento di sta- 
to ha definito «inaccettabile» la 
cacciata de Mosca di Donald 
Kursch, 

«Desideriamo chiarire nella 
‘maniera più assoluta che il si- 
gnor Kursch non ha commes- 
so nulla di improprio nello 
svolgimento dei suoi doveri», 
ha detto il portavoce Trattner, 
‘che ha aggiunto che invece il 
diplomatico sovietico espulso 
dl mese scorso «si impegnava 
in attività palesemente ille- 
cite». 

Fonti americane hanno det- 
to che la nuova rappresaglia 
USA: è stata causata dalla vio 
lazione delle «regole del gio- 
co», ossia l'espulsione di un 
membro dell'ambasciata ame- 
ricana a Mosca per l’espulsio- 
Ne di un funzionario sovietico 
negli USA «colto con le mani 
nel sacco» mentre tentava di 
ottenere informazioni niserva- 
te da cittadini statunitensi. 


T 
E° spirato 
Silvio Marinschegg 


lasciando nel dolore la figlia 
SILVANA col marito 

ASOHER, le nipoti ANDREY col 
marito JEROME KRACK e SE- 

IRENA i(assenti), le sorelle LY- 
Do e ALESSANDRA e i parenti 
utti. 

Si ringraziano la prof. L. 
TENZE e il personale tutto del- 
la ISeconda medica, nonché la 
fedele ADALGISA GIRALDI per 
la premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 10.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1978 
BETTE REV SAC 


ch 


E’ mancato ai suoi cari 


Eugenio Tommasi 


vAddolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio, la nuora, la 
Dipote WUISABETTA e parenti 
sUtti. È 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 111.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Si associano al lutto 
— PINO GEMIVA e familiari 


Trieste, 21 gennaio 1978 
CITI ISTE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le attesta- 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Albina Vetta ved. Rudes 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


I familiari 
Trieste, Q1 gennaio 11978 
e i oe aeree pit] 
‘RINGRAZIAMENTO 


La famiglia TAVAGNUTTI rin- 
grazia sentitamente tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del caro 


Duilio 
(Gorizia, 21 gennaio 1978 


lee raro niro] 
iNel trigesimo della morte di 


Fedor Clemen 


La VENEZIANI ZONCA VER- 
INICI ISPA — che già lo ebbe 
come Consigliere di Ammini. 
strazione — lo ricorda a tutti 
coloro che lo ebbero caro. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Nel trigesimo della morte la 
DUCO SPA rinnova la sua par- 
tecipazione al dolore di parenti 
e amici per la scomparsa di 


Fedor Clemen 


valido collaboratore della So- 
cietà. 


Trieste, 21 gennaio 1978 
GETRSSZIZI SII 


«La moglie e la figlia ricordano 
con immenso affetto 


Antonio Tamplenizza 


nel XXII anniversario della sua 
morte. 

Con loro, Lo ricordano afflitti 
il genero e le nipoti. 


Trieste, 21 gennaio 1978 
(oi e eroi] 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa di 


Rubina Cucchiani 


con immutato dolore la ricor- 
dano i figli GIANNI e GIULIA. 
NA, il marito, nuora, genero, 
nipoti e parenti tutti. 

Trieste, 21 gennaio /1978 


t 


Il giorno 19 gennaio si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Carlo Petelin 
(Carlo Galo) 


danno il triste annuncio la mo- 
glie CECILIA, i figli STELIO 
con la moglie NIVEA, ALIDA 
con il marito MAURO, i nipoti 
ALESSANDRO, (ARIBLLA, \SI- 
MONETTA, CRISTINA e PA- 
TRIZIA, le sorelle NINCI e NI- 
VES e i cognati unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 21 corr. alle ore 13 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


i 

Il Presidente, il consigliv di- 
rettivo, gli allenatori e giocatori 
tutti della [Società Sportiva S. 
Giovanni partecipano al dolore 
dell’ex Presidente per la perdita 
del padre. 


Trieste, 2: gennaio 1978 


Partecipano al lutto 
— LIBER e CLAUDIA 
SEGULIA 


‘Trieste, 21 gennaio (1978 


GE RIGE addolorati il caro 
zio 


Carletto 


i nipoti 
— DARIO, ROSANNA, FULVIA, 
NEVIA, FRANCO 


Trieste, 21 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto gli amici 
di famiglia 
— LUCIANA, GIUSEPPE PA- 
DOVAN 


‘Trieste, 91 gennaio 1978 


Si uniscono al dolore zia 
‘NINA con i figli ADRIANO e 
SILVANO BURGHER e loro 
famiglie. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
— ISTIGLIANI 


‘Trieste, 21 gennaio 1978 


ANTONIO, MARIA, STELIO e 
LIA CERNECA, partecipano al 
lutto della famiglia PETELIN. 


‘Trieste, 21 gennaio 1978 


Profondamente commossa so- 
no vicina alla Cara signora CI. 
LIA e figli per la scomparsa 
dell’adorato marito 


Carlo Petelin 
MARIA PREGHEL 
Trieste, 21 gennaio 1978 


La famiglia TOMADINI par- 
tecipa al lutto dei familiari. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


La famiglia VAGAIA parteci 
pa al lutto dei familiari. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Si associa al lutto 1’U.S. TRIE- 
STINA. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Si associano alla famiglia PE- 


t 


Il {19 corrente si è spento 
il nostro caro 


Luciano Sirotich (Ciano) 


(Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ROBER- 


TO, FULVIO, WALTER, la mam- 


ma, le sorelle, i suoceri, i co- 
gnati, le cognate, gli zii, i nipoti 


DANIELA e BARBARA e parenti 
Col più profondo dolore ne n 


sutti. 3 

I funerali seguiranno oggi 21 
‘gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Si associa al lutto la famiglia: 
— DESSI 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Prendono parte al dolore le 
famiglie: 
— VERDOJA 
— (CIVITANI 
— LIPIZER 


Trieste, 21 gennaio (1978 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— MATESCO 
— CAVALLI 
— GULLI 


Trieste, 21 gennaio 1978 


Partecipa al lutto la famiglia: 
BAT 


Trieste, 21 gennaio 1978 
CREATE A II 


+ 


Si è spento serenamente 


Virgilio: Silvestri 
Cav. Comm. dell’Ordine 
di S. Gregorio Magno 
Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta la moglie 
VIRGINIA, i figli AVE col ma- 
rito FABIO AMODEO e DANIE- 
LA, ALESSANDRA e GLORIA, 
GIAMPAOLO con la moglie 
MARGOT e PAOLA, RAFFAEL- 
ILA col marito ALESSANDRO 
RUSSO e GIOVANNI, \ANINA e 
FRANCESCO, CHIARA col ma- 
rito VINCENZO MIGLIETTA e 
MICHELA e VALENTINA e 
parenti tutti. 
Un grazie alla signora GIO- 
CONDA. 


Trieste, 21 gennaio 1976 


t 


. Si è spento 
Pietro Casalini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie (ANNA, il fratello 
‘ATTILIO, la sorella. BRUNA 
ISO unitamente ai parenti 
sutti. 


I funerali seguiranno oggi sa- 
ibato 21 corr. alle ore 111.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 11978 
TR TIRO NERI FETO 


Il Consiglio dei Delegati, la 
Deputazione Amministrativa, il 
Presidente, il Collegio dei Revi- 
sori dei Conti e il personale 
del Consorzio di ‘Bonifica del Li. 
sert partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Ferdinando Talpo 
già consulente del Consorzio. 
Monfalcone, al gennaio 1978 


ALBERTO TEDESCHI e fa- 
miglie partecipano al lutto per 
la perdita dell'amico 


Ferdinando 


TELIN le famiglie BRUSS e 
CRESSI. 


‘Trieste, 21 gennaio 1978 


Si associa al lutto la famiglia 
— HVASTIA 
Trieste, 91 gennaio 1978 
o tere centre oo] 
Si associano al dolore della 
‘famiglia PETRONIO, le fami- 
glie: 
— UGO 
— PONGA 


Muggia, 21 gennaio 1978 
CSR ZE VA 
RINGRAZIAMENTO 

[La famiglia di 


Natale Lepri 


ringrazia con commossa ricono- 
scenza tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al suo 
dolore. 


Trieste, 21 gennaio 11978 
NESTOR ZO ZII ROTA IT A PENOI 


Nei tristi anniversari della 
dipartita del marito 


Giovanni Semula 
21 gennaio 1976 
e della figlia 


Nerina Semola in: Mori 


" novembre 1973 


GIGLIO MORI e PAOLA SE: 
MULA Li ricordano a quanti Li 
ebbero cari. 


| ‘Trieste, 21 gennaio 1978 


Monfalcone, Bl gennaio 1978 
IRIS 


iNel primo triste anniversario 
della dipartita della nostra a- 
mata mamma e nonna 


Giuseppina Susa 
ved. Bolzan 


i familiari con immutato dolore 
la ricordano. 


Trieste, 21 gennaio :1978 
e ea dea eat cite] 


Mario Sperne (Mariucci): 


Caro. Ci è impossibile trovare 
le parole per esprimerti quanto 
ci manchi, ma ad un anno dalla 
tua prematura scomparsa voglia- 
mo solo dirti: ti vogliamo tan- 
to tanto bene. 


I familiari tutti 
‘Trieste, 21 gennaio !1978 
CITI DE RTIIIE 


Nel X anniversario della scom- 
parsa dell’ 


ING. 
Ettore Mannetti 


lo ricorda sempre con immutato 
affetto la moglie 


ELVIRA STAFUZZA 
‘Trieste, 21. gennaio 1978 
CITIES TINTI ZOTO 
ERRATA (CORRIGE 


(Nell’anniversario apparso il 
20 corr. dovevasi leggere 


ELVIRA NEDOOLAN 
"Trieste, 21 gennaio 1978 
o era rie rar] 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1978 


Ma dove il 'CLIK della Mini è più evidente 


è nel 


Cos'è il Clik? 
Difficile spiegarlo con una sola parola: il Clik è una linea 
inconfondibile proprio come quella della Mini. 


Ma non solo: Clik vuol anche dire possedere un 


nuovo sistema frenante con pompa ad 


azione differenzi 


e degli interni: 
È 77 
ri Cli 


* 1.V.A. esclusa. 


4 


Anche questo è un Clik! 


Ma dove il Clik della Mini è più evidente 
è nel prezzo: L. 2.495.000* per 998 c.c. di cilindrata. 
Chi altro può darvi così tanto con così poca spesa? 


Questo è il Clik: un insieme di fatti 
e di emozioni, un misto di tecnica, simpatia e fascino che 
solo l’Innocenti è riuscita a mettere insieme, pensando 
a una macchina, unica per linea e carattere. 

Una macchina con il Clik, insomma. 


ale, per una frenata se 


Pod: 


Mini soffi 


Gi 


, franco concessionario, modello Mini 90. 


A 


rivestimento 


Questo marchio garantisce una rapida assistenza 
e ricambi originali Innocenti 


usiamo prodotti 


Agip 


prezzo: L. 2.495.000’ 


SENUNAYIY 


INNOCENTI 


AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gl avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30 = 12.30, 
15 - 18.45, tutti i giorni feria- 
li - GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono, 87466 -. IMONFALCO- 
via Duca d’Aosta 102, 


228826 - MANTO) 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO:; via Portici 30/2, telef. 


10: corso à 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
22499 - della 
Vittoria 2, tel. 29381 ». SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


ASSUMESI collaboratrice do. 
mestica 3-4 mattine settima 
nali S. Luigi - Rozzol, Telefo- 
nare dopo le 13 al 99784, 

1889 B 

CERCASI signora età 50-60 per 
‘accudire a tempo pieno anzia- 
no con casa propria Sagrado. 
Telefonare ore serali al 390589 
Gorizia. 56.B 

CERCASI affitto stanza indipen- 
dente comfort o appartamen- 
‘tino monovano. Scrivere cas. 
setta Publikompass n. i7/B 

CERCASI per signora sola do- 
‘mestica referenziata. Telefona- 
Te 794160. im B 

CERCASI governo casa ca) 


pace 
‘per persona sola, tel. SH Li 


308 B 
COLLABORATRICE domestica 
veramente esperta cucina pos- 
Sibilmente referenziata casa 
signorile ottimo trattamento, 
tel. 744086. 1357 
250.000. mensili offriamo a col 
laboratrice domestica media 
età, per appartamento mo- 
derno e centrale, dalle 7.30 
‘alle 18.30 referenziata cercano 
coniugi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 9-B, 34100 Trie- 
ste. 1242 B 
250.000 offresi stabile con dor- 
mire due persone adulte refe- 
renziata. ‘Telefonare SE si 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 70 per parola 


COMPETENTE professionale ag- 
giornato consulenze ammini 
strativo-contabile offresi. Per 
informazioni scrivere a Pu- 
‘blitompass cassetta 5 B, 34100 
Trieste. 1234 C 

MONFALCONE signora com no- 

zioni infermieristiche offresi 


ore 8-11, 75816. 
PASTICCIERE specializzato of- 
fxesi telefonare ‘727509 ore na- 
ati. 1343 C 
PASTICCIERE 2enne offresi 
prontamente. Tel. 742230. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 150 per parola 


ani 
RI appartamen- 
cantine, soffitte, 
1162 CC 


ti, ripulitura 
giardini. Tel. 41424. 


A, TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono. Tel. 814168-816202. 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 

scatura dei pavimenti verni- 
ciati posatura plastica e mo- 
quettes telefonare 754229. 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri, pitture, facciate, pog- 
gioli, tetti, armatura propria, 
tel, 795275. 1169 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Te- 
lefono 744520, 580.CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


s | ACCONCIATURE. Walter cerca 


Tagazza capacissima fohn e 
manicure. Tel. 748185. 176 D 
ALBERGO prima cat. seleziona 
personale sala, cucina, caffet- 
teria piani portineria e re. 
ception. Si esige qualifica spe. 
cifica, esperienza nel lavoro, 
serietà, Indirizzare offerte a 
Publikompass cassetta n.2-B, 
34100 Trieste. 1211 D 
APPRENDISTA per bar cercasi 
via degli Artisti 11, nuova ge- 
‘stione, con urgenza. 1892D 
AUTISTA privato con mansioni 
anche lavoro magazzino abbi- 
gliamento 35-40. anni, seria- 
mente referenziato cercasi 
per subito. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 10 B, 34100 
Trieste. 12538 D 
CERCASI aiutobanconiera e la- 
vorante. gelateria. Gran Bar 

Gelateria Viti. Tel. 762145. 
CERCASI pizzaiolo. Telefonare 
733218. 1878 D 
CERCASI donna pulizie ore se- 
resen- 


tarsi piazza 
CERCASI per gelateria sul La- 
go di Como giovane volonte- 
Toso per aiuto laboratorio e 
negozio, Lavoro ambiente e 
condizioni interessanti. Scri 
vere Publikompass cassetta n. 
33-B, 20123 Milano. 67-MI D 
CERCASI operaio per ass. tec- 
nica caldaie metano ed im. 
niantista. 725329 ore 18-19. 
CERCASI personale per Ger- 
mania per bar gelateria. pre- 
feriti giovani ‘18-22enni, co- 
moscenza lingua tedesca. Tel. 
m, 793090. . 1399 D 
CERCO urgentemente signore a- 
bili lavori maglia e uncinetto 
per lavoro organizzato proprio 
|__domicilio. Tel. 568369. 1396D 


‘B| DIRIGENTE per negozio abbi- 


gliamento centrale importan- 


do preparato anche su prati. 
che sindacali cercasi per subi. 
to. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 11:B, 34100 Trie 
1254 


ste. 

IMPORTANTE ditta cerca im- 
Diegata/o pratica paghe con- 
tributi, veloce dattilografia. 
Scrivere a Publikompass cas 

. setta 16 B, 34100 Trieste. 

1301 D 

L’AUTORALLY via della Zonta, 
assume aiuto commesso an- 
che altro ramo purché volon- 
‘teroso indispensabile serbo - 
croato. 1337 D 

LAVAGGISTA con ulteriori man- 
sioni attinenti, patentato, as. 
sume Walmotor, Presentarsi 
via Milano n. 27-A: orario ne- 

1206 D 


lo. 
mÉenicO ‘TV pratico anche an- 
tenne ottima retribuzione cer. 
casì Radio Trevisan, via San 
Nicolò 21 dalle 10.30 alle 12. 
1214 D 


LEZIONI inglese a tutti è livel 

li, telefonare ore pasti 792794. 

a 1317G 

TESI consulenza accurata prepa- 

razione centro studi svolge. Te. 
lefonare Venezia 041 - 931225, 

07007 G 


te conoscenza lingue slavel 
profonda ‘azione su tut- 
ti i settori interessanti l’azien- 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


CANE pastore belga nero, pelo 
lungo, smarrito. Pregasi rin 
venitore informare Crismani, 
via Pacinotti 22, Monfalcone, 
tel. 0481-73219, 1388 H 

‘occhiali ‘bambina 

tratto scuola Tarabochia - Via 

«lei Moreri. Pregasi tel. 421575. 

183.H 


SMARRITO portamonete rosso 
carta d’identità tratto Raffael. 
lo Sanzio - Piccardi. telefonare 
ufficio mattino 767457 mancia. 

1333 H 


SMARRITOSI pastore tedesco 
zona Servola; risponde nome 
‘Brick, manto nero -fuocato. 
‘Telefonare all’816901 - 822015. 
Mancia. 1418 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A, AFFITTASI ESCLUSO IN. 
TARMEDIARI uso ufficio zo- 
na centralissima, 1.0 piano, 
modernamente arredato, due 
stanze ripostiglio con we ba- 
gno completo riscaldamento 
centrale aria condizionata pri 
vata. Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 62127 . 62128 
‘ore 9-12 oppure 16-19 sabato 
escluso. 1412I 

GORIZIA affittasi due stanze 
cucina, servizi ammobiliato, 
non sposi, non bambini, telef. 
89089. 23I 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: affitta (100 mq adatto ma- 
gazzino - ufficio, tel. 41807, 

GARAGE 4 posti macchina af- 
fittasi via Commerciale ‘bassa. 
Telefonare 418396. 13901 

STANZA ammobiliata in villa 
tutti comfort affittasi a per- 
sone referenziate. Tel. 731274. 
‘Trieste, 59T- 

ZONA industriale: affittansi ca- 
mpannoni con piazzali et ma. 
gazzini, telefonare 820713 ore 
8-10, 12261 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


CERCASI affitto appartamento 2 
stanze cucina bagno, prezzo 
da convenire, telefonare pa- 
sti 748115, 1300 Li 

CERCASI , appartamentino per 
‘una persona massimo 100.000, 
telef. 765819, 1277 L 

COPPIA cerca affitto apparta- 
mento 2 0 3 stanze, tel. 411621. 

S 1352 L 

COPPIA referenziata cerca affit- 
to appartamento minimo due 
stanze, tel. 813969, 1352 L 

PROSSIMI sposi cercano appar- 
tamento 2 ‘stanze, cucina, ba- 
gno, anche periferia, Telefo- 
mare ore 11-15 al 774908, 

STATALE cerca appartamento 
2, 3 stanze servizi. max 110 
mila mensili, tel. 766369. 1398 L 

VILLETTA ‘oppure rustico riam- 
imodernato 4-5 locali più ser- 
vizi, giardino, confort moder- 
ni cercasi affitto, eventual 
mante acquisto zona Gorizia. 
Telefonare 0432 - 207346. 111 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
ALLEVAMENTO visoni Timavo. 
Vi attendiamo, graditi ospiti, 


pellicoiaia. 
Turriaco (GO) piazza Liber. 
2 80M 


ta 2, 
| OLIVETTI lettera 32 pratica; 


mente nuova vendo, telefona. 
Tre giornalmente 7166622 matti 
snata. 1411 M 
VENDO fotocopiatrice Omega 

1000, nuovissima. Tel. 68773. 


VENDO 6000 rotoli carta parati 
lavabili affarone. Tel. 826116. 

1274 M 

VENDO scarponi ragazzo mar- 

ca Roces numero 139, telef. 

1793768. 1336 M. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og: 
gettini antichi, curiosità, bi- 
igiotterie, lampade, lumi, gio- 
cattoli, bambole, posate, sta- 
tuine, medaglie, fotografie, car- 
toline, libri, mobili e sopram- 
mobili compero, Telefonare al 
‘7193972 oppure 767134 anche fe- 
Sstivi. 1985 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
VENDESI. soggiorno moderno 
nuovissimo in legno. Visite: 
venerdì 18-21, sabato 15-20, do- 


menica 9-13 e 16-21. F. Sloukgi, 
via F. Severo 38. 7 p. Telefo- 


no 568051. 1274 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


DARWIL ACQUISTA ORO an- 
che rottami pagando fino a 
lire 4200 grammo secondo ti- 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. S. Antonio Nuovo 4 I 
piano, 24902 O 

LA «Recuperi Generali» acqui 
sta, materiali usati di ogni 
genere, motori compressori, 
pompe, verricelli, argani, tra- 
pani, torni, macchine utensi 
li, rottami di ferro e metalli. 
Ritiro a domicilio muniti di 
autogru. Vende inoltre ferro. 
nuovo di I qualità di ogni ti- 
po e misura. Androna Campo 
Marzio 12, Trieste tel. 733405. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


PER. Trieste-Gorizia-Udine cer- 
chiamo agente veramente in- 
trodotto elettrauto per con- 
cedere esclusiva vendita anti 
‘furti elettronici per auto. Scri. 
vere 0 telefonare ORMV.EL, 
Elettronica, via Grandi 10, Va- 
rese, tel. (0332) 284118, 54P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


AALA.A.A.A.A.A. CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 


'PLICA, viale Ippodromo 2-2. 
AUTOCCASIONI : Autobian- 
111, FIAT 126, 127 Gian: 
i, 850. Coupé, 1100 R, 128, 
128 familiare, 128 Coupé, spi- 
der X1-9, 124, 125, Alfa sud, 
GT Junior. Lancia Fulvia cou- 
pé 1,3. Ford Escort, Capri, 
Taunus. Volkswagen maggio- 
lone, NSU prinz 4L, 1000, TT. 
Oper Olimpia, Kadett, Kadett 
giardinetta. Peugeot 304. Ci. 
troen GS 1220, Renault R6, 
R12. Simca 1000 LS, GLS, 
Special. 1100 GLS, 1200 coupé. 
1301 special. CHRYSLER 1307 
Special, 180. _ 7-19 
A.A.A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO. 
RE: compra macchine ‘da de- 
molire, ritirando sul posto. 
Paga bene, tel. 566355. 1148Q 
A.AA.AAA, AUTODEMOLITO. 
RE compera automobili da de- 
‘molire via Casale 2, 812256. 


“AAA. AUTOSALONE (Alfa Ro- 


meo vende vetture in garan: 
zia con facilitazioni di paza- 
mento. Lancia Fulvia coupé 
1,3, Fiat 128 3p., Opel Ascona 
1600, Alfasud N, Alfetta 1,6 e 
1,8, Sabato e domenica matti. 
ma eperto via F, Severo. 122. 
Tel. 568665. 195Q 
A.A. NOI dell'Autosalone Trie- 
ste, muova gestione, vi atten- 
diamo in via Giulia 10, per 
‘presentarvi le novità Fiat con 
interessantissimi omaggi, e, la 


mostra vasta scelta di autovet. 
ture d’occasione a prezzi com- 


SUNBEAM MATRA, G. DU; 


petitivi. Facilitazioni di paga- 
mento. Visitateci! Tel. Ta 


A.A, OCCASIONE privato vende 

‘Alfetta fine *72, telefonare all’ 
! 815722, 1264 Q 
A1L 71, 72, "4, AUR EU, 
#2, *T0, Fiat 126 ‘73, ‘74, 126 
Personal ‘77, 128 Rally ’75, Be- 
ta berlina 1600 ‘73, ‘74, Beta 
coupé 11800 774, 2000 ‘76, HPE 
2000. ?76, Audy 100L ‘76, A:fa- 


ria Lancia. Flavia 55. SOEERA 


820204. E Q 
A 112 Abarth 1977, Fiat 127-727, 
126 Personal ’77, Audi 80 L. 
"TT permute rateazioni. Auto- 
salone Papo, Artisti 7. 13211Q 
A 112 1973, ottime condizioni, 
vende privato, Occasione, Te- 
lefonare ‘761863. 1362 
‘ALFA Sud ‘73, ‘Alfa Sud T.I. 
"TT, Alfetta unico proprieta- 
rio ‘79, occasioni visibili «AU- 
TOAGENZIA JUNIOR 2000», 
via Piccardi ang. via Gambini, 
1322Q 
ALFA Romeo: Duetto 70, Simca 
1100 72, Mini MK3 70 e Coo- 
per 71, Alfetta 73, Citroen DS 
21 173, Ami 6 77, Dyane 6 76, 
Tel. 231193. 898Q 


desi accessoriata, prezzo da 
concordare. Telefonare al 0481- 
TABAR, 62Q 
ALFASUD SPRINT ROSSA CER- 
CHI IN LEGA 3 MESI DI VI. 
TA km 2000. TELEFONO n. 
796348, 1267 @ 
| ALFETTA 16 PERVINCA ME- 
TALLIZZATO 1976 km 23.000. 
Telefono 796348. 1267 Q 
ALFETTA GT 2000 1977 7050 km 
accessoriata perfetta e garan- 
tita vendesi anche con permu- 
ta. viale Miramare j Citroen. 
Tel, 414167. 1401Q 
AUTOBIANCHI 4112 abarth, 
marzo  ’T1, , uniproprietario 
perfetta, verde - nero, vende 
Walmotor, via Carpison n. 6. 
._ 0 14/19 
: BMW 320 I 1976, unico proprie- 
tario . perfetta, accessoriata, 
vendesi privato, 761863. 
| 1362Q 
FIAT 1500 C buone condizioni 
MELO visibile Emo 4, tel. 


n E78. 1295 
FIAT 126 Personal 4P febbraio 
#17 perfetta vendesi. Telefona- 
Te 824753 ore serali, 178Q 
FIAT 128 aprile 11972 acquama- 
Tina gommato perfetto 61.000 
km vendo 1.050.000, tel, 2311784. 
1309Q 
FIAT. 128 4 porte colore verde 
perfetta vendesi 1.100.009. Via. 
le Miramare 1 Citroen, Telet. 
414167. ; 1491Q 
GIULIA 1300 TI unico proprie- 
‘tario perfetta vendesi, telefo- 
no 411616. 1238Q 
LAMBRETTE (125 e ‘150 nuove 
SCONTO ‘10%, pronta conse- 
ite, via Giulia 


13) tel. 30985, 1855Q 
OCCASIONE 850 S 1989 ottime 
‘condizioni. Tel..826084. 1347Q 
OCCASIONI: 126, 128 rally, 124 
coupé, Alfasud, Alfetta, Lan- 
cia 2000 iniezione, Flavia 2000 
LX gas, Simca 1000, Peugeot 
304 familiare, Renault R 6, Ci. 
troen 1000, Mehari, Mini 1000, 
Cooper 1300, Mini 120. Permu- 
te, facilitazioni senza cambia- 

[ li. Autoagenzia Fiegl, strada 
— di Fiume, 19. 1031 @Q 
PAGO bene auto da demolire 
tel. 566671, di .. 1139Q 
PEUGEOT 504 giardiniera Die- 
sel 5 porte affarone vendesi, 
Telefonare al 755255 
nero. ì Q 

‘ PORSCHE 911 - 2700 ultimo tipo 
135.000 .km perfetta colore ara- 
igosta vende Walmotor, via 
Carpison n. 6. 14/12 
PRENOTATE il vostro Ciao en. 
tro gennaio. Parteciperete al 
grande concorso Piaggio. Te. 

| _tofiongne 764127. 1328Q 
iPRINZ 4L colore beige perfetta 
vendesi viale Miramare 1 Ci- 
troen. Tel, 414167, 1401Q 


sud TI 76 vende Concessiona: | 


® | PRIVATO vende R5'TL 76 azzur- 


ALFASUD TI 1300 3 mesi ven-| 


Q|VENDO Mini T. Tel. 730476 ore 


sig. Cai- BAR superalcolico, torrefazione, 


PRIVATAMENTE vendo Renzult 
li TL eventualmente scambio 
con utilitaria. Telefonare mat. 
tinata 766622. 411Q 

PRIVATO ‘vende Alfa Romeo 
Giulia 1.3. Super :1973, ottimo 
stato gancio traino. Tel. 771334. 


(1290 Q 
PRIVATO vende Renault 5 TL 
1977 perfetta super accessoria. 
ta anche ratealmente, Telefo. 
no 813092, 1369 @ 
PRIVATO vende Giulia 1300 ‘70 
‘meccanica perfetta, autoradio, 
telefono 751864. 1315Q 
PRIVATO vende Ford Escort 
1100 XL 900.000 trattabili, tel. 
1225 


820379. 

PRIVATO wende Lancia Fulvia 
1300 Zagato. Tel. 209112 ore 
negozio, escluso lunedì. 145Q 


To metallizzato, 19.000 km, 
perfetta, lire 2.750.000. Telef. 
825915 dopo ore il0. 1168 Q 
PRIVATO vende Alfetta 1800 - 77 
18.000 km, prezzo interessante, 
Tel. 60757, 952Q 
MINI Cooper 1300 ottobre ’72, 
meccanica perfetta buone con- 
dizioni generali, nera, vende 
‘Walmotor via Carpison n. 6. 
R 14/1Qì 
RISPARMIERETE L. 700.000 ac- 
‘quistando ‘127 \CL 1050 6 mesi. 
‘Tel. 813439 solo mattino. 
1414Q 
UNICO proprietario vende Fiat 
125, Telefonare 420555 ore 9-13. 
1354 Q 
UNICO proprietario vende 500 
L. 1971, 800.000, fendinebbia,| 
‘autoradio, registratore, cate. 
ne, carrozzeria e motore per- 
fetto stato. 213072 -211834. 
1341Q 
VENDESI A Jli ‘ottime condi- 
zioni unico proprietario, Tele. 
fonare al 412469, 1346Q 
VENDESI 500 L 1971, Tel. 747527. 
1352 Q 


VENDESI Tniumph TR 7 coupé 
1977, 8000 km, garanzia totale 
6 mesi, prezzo da convenirsì. 
Tel. ore pasti 767259. 171.Q 

VENDO causa militare Fiat 850 
berlina, buone condizioni 350 
mila e Ducati 350 due anni 350 
mila. Telefono 273391. 


pasti. 1348 Q 
A 112 Elegant perfetta semestra- 
lle dipendente privato vende. 
Tel, 417595 pomeriggio, 181Q 
126 ottobre 1973, 40.000 chilome- 
tri, ottime condizioni, unipro- 
prietario vende solo contanti. 
Telefonare pomeriggio 0481. 
43397. 57Q 
127.3. porte 1976 colore bianco 
motore garantito vendesi an- 
che con permuta dilazionando. 
Viale Miramare 1 Citroen. Te- 
lefono 414167. 1401Q 
128 confort bianca semestrale 
vendo, Telefonare 567184. 
1360 Q 
128 2 P. perfetta 1971 rossa 60 
mila km. Tel. 826084, 1347 Q 
131 1300 special dipendente Fiat 
vende. Telefonare 0481-42724. 


68 
2.000.000 rateizzabili SENZA IN- 
TERESSI . acquistando una 
vettura usata da Autoelite, via 
Giulia ‘88; tel. 566236, 11955Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.A. PRESTITI procuriamo a 
tutte categorie alle condizioni 
più amichevoli, massima riser- 
vatezza, tel. 60285. 1231 R 


bene avviato vendssi, Telefo- 
nare dopo le 18 al 224557. 
1:81R 
CEDESI Cormons avviato ne- 
gozio abbigliamento bambini. 
Tel. ore pasti 0481-60389. 
LATTERIA - BOTTEGHINO be- 
ne avviati cedesi, tel. 70015, 
dovo le MN. 1286 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 


VENDESI trattoria, via Rapiccio 
2, Trieste, 1187R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


ACQUISTEREI villa recente zo- 
na Opicina, Prosecco, Santa: 
croce, ecc. Tel, 226210 dalle 14 
alle 16. 164 S 

AGENZIA Casa Mia vende in 
zona semicentrale avviatissimo 
bar con licenza analcolici lire 
6.500.000 reddito netto 50.000 
giornaliere. Altre ottime occa- 
sioni. Giulia 13, 794286, 1329 S 


Q|AGENZIA Casa Mia vende cen- 


trale affittato 2 stanze cucina 
bagno riscaldamento 8.500.000 
affarone. Giulia 13, 794286. 
ARCA Immobiliare vende ap- 
partamento 100 mq centrale 
32.000.000 altro uso ufficio. Tel. 
712872. 1332 S 


C.A.R. 


vi dà la casa 


Via Valdirivo 13 - Tel. 31192 


"Tel. 772872. 
ARCA Immobiliare vende due 
camere, soggiorno, bagno tutti 
‘comfort. Ginnastica 15. 772872. 
COMPERO appartamento 1 0 2 
‘camere pagamento contanti. 
Tel. 227228. 1244 S 
EDILIZIA SOCIALE SpA: par- 
tecipate ai. nostri programmi 
con minimo line 2.000.000 e ra- 
teo mensile da lire 200.000, 


AVVISO. 
AI SIGNORI CARICATORI 


OUTWARD CONTINENT 
OUTWARD: CONTINENT / 
AUSTRALIA CONFERENCE 


Tassi di nolo dal continente: 
e Scandinavia per l'Australia 


Come preannunciato nello 
scorso «luglio, le Compagnie 
della «Outward Continent / Au- 
stralia Conference» avvisano i 
Sigg. Caricatori che l’applica- 
zione dei nuovi noli marittimi, 


in vigore dal 1.0 febbraio 1978, ; 


avrà inizio dai porti europei con 
le seguenti navi : 
Amburgo : 
Nedlloyd Houtman 8107 7/2 
Bremerhaven : 
6/2 


Abel Tasman 8108 
Rotterdam : 
NedIloyd Houtman 8107 9/2 


Tricolor 43 17/2 
Zeebrugge : 

Australian Exporter 17/2 
Barcellona : 

Novomirgorod 9/2 
Marsiglia : 

Novomirgorod 10/2 


Nedlloyd Houtman 8107 14/2 
GENOVA: 
Novomirgorod 15/2 
Nediloyd Houtman 8107 16/2 
LIVORNO, NAPOLI, .Rijeka/Fiu- 
me, . Capodistria / Koper, Pi- 
reo: prima nave che inizierà 
a caricare dall'1 febbraio '78. 
| Sigg. Caricatori saranno av- 


‘| visati dalle Compagnie di navi- 


gazione .e dai locali Agenti in 


vende ingrosso alimentari buon 
reddito. Tel, 41807. 59 R 


merito ad ogni ulteriore cam- 
biamento, 


i MONFALCONE AGENZIA ALFA 


i MONFALCONE AGENZIA ALFA: 


Potrete avere la vostra casa. 
Informazioni ingegner Bene- 
detti. Tel. 049-611323 . 0432- 
28352/852604, 050022 S 
GRADO Pineta vendesi bivani - 
trivani nuova costruzione vi. 
sta mare riscaldamento auto- 
nomo, possibilità mutuo fino 
al 40%. Immobiliare Adriati- 
ca, tel. (0431) 81345. 050004 S 
GRADO Pineta vendesi trivano 
con vista spiaggia riscalda- 
mento centrale costruzione si. 
gnorile. Immobiliare Adriati- 
ca, tel. (0431) 81345. 050004 S 
GRADO vendesi trivano 90 ma 
di fronte ingresso principale 
spiaggia. Immobiliare Admati. 
ca, tel. (0431) 81345. 050004 S 
LORENZA vende: appartamenti 
signonili in costruzione, ‘Varie 
grandezze, attici, locali d'af- 
fari. Visitateci direttamente 
cantiere sabato - domenica ore 
10-12 via Sterpeto 3 angolo 
Conti 12. Informazioni telef. 
734257. 1359 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende villetta 100 mq con giar-| 
dino 400 mq 45.00.00, REUCO 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento 130 ma 
in palazzina nel verde 43 mi- 
lioni. 41607. 59 SI 

MONFALCONE AGENZIA ALFA | 
vende 2 appartamenti in pa- 
lazzina nel verde doppiservizi 
25.500.000 caduano. 41807. ARI 


S MONFALCONE AGENZIA Aura 


4180%, 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamentini 15-18-19 
‘milioni vere occasioni. SEU 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento ulmmo 
piano 140 mq lussuosissimo vi- 
deocitofono 52.000.000 altro 100 
mq adiacente, carta parati 
prontoingresso 33.000.000 41807. 

59 S! 


vende a Ronchi appartamento 
muovo 150 mq 31.000.000. 41807. 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende ultimo appartamento 
nuovo 100 mq in piccola pa- 
lazzina immersa nel verde, 
cantina, garage 29.000.000. Tel. 
41807. 59 S 


vende appartamento in palaz- 
zina 130 mq 3 letto, soggiorno, 
cucina, doppiservizi 34.000.000, 
41807, 59 Ss 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamentino came 
Ta, cucina, bagno 15.000.000. 
Tel. 41807, 59 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende in nuova piccola palaz 
zina appartamenti 95 mq g2- 
rage 2.500.000 possibilità mu- 
tuo 5%, 41807. 59 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento 110 mq) 
tre letto 30.000.000 trattabili, 


reno, vicinanze Gradisca 14 
milioni 800.000. Agenzia AZ 99 
0481-778802, Ronchi. 56 S 
TERRENO Muggia 1000 mq con 
progetto approvato e acqua 
vendesi line 16.500.000. Telef. 
271165 dopo ore 19. 1164 S 
VENDESI appartamento Viale 
Sanzio soggiorno con poggio- 
lo, 2 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, garage. Te- 
lefonare 74007. 1306 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


CENTRO affittanze Val Biois - 
Falcade (BL), tel. 0437-50180, 
affitta appartamenti settimane 
bianche. 11530T 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


ALLEVAMENTO Padricia. 
no, splendidi pastori tedeschi 
giorni 50 vendonsi, Tel. 226273, 

827 W 

CUCCIOLI bobtail, scottish ter. 
Trier, yorkshire terrier, shih- 
tzu, maltesi, frisè bichon, al 
bestiario. Tel. 68018. 1311 W 

PASTORI tedeschi razza puris- 
sima con pedigree mesi 3. Te- 
llefono 211610. 1202 W 

TORTORELLE bianche giovani 
4.000 cadauna vendonsi al Be. 
stiario, Tel. 68018. 1311 W 

VENDESI cuccioli doberman 4 
mesi con pedigree. Telefonare 

Monfalcone 74281. 


69 W 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


, 14-18, 
ESMERALDA Roller con auto- 
vettura Simca 1301 Special gas 
gancio entrambe accessoriate 
vendo anche separatamente, 
telefonare 827373. 1411 Z 


GOMMONE m 850 con Evinru-. 


de :15 vendo. Accessori: porte- 
‘barca, estintore, remi, salva 
genti ecc. Tutto in ottime con- 
dizioni L. !1.200.000. Tel. 730478, 
1295Z 

IMBARCAZIONE palombara at- 
trezzata, elmo, corazza, scar- 
pe da palombaro vendonsi, 
‘occasione, Telef, 759388 dalle 
12 alle 16 tutti i giorni, 800 Z 
MERCURY i fuoribordo più con- 
venienti e più prestigiosi, 
Sconti invernali anche rateal- 
‘mente, Adriaboats, Si 


MOTOSCAFO Eurocraft mt. 4,10 
con motore fuoribordo 40 HE 
tte oandizioni Pr vato 


lottes Roller diyers® Misure a 
Partire da 1.500.000. Telefona. 
Te Monfalcone 72752 52 Z 


“| PILOTINA Pici dRt, 5 metri tre 


letti 99 Evinrude ormeggio 
vendesi, tel, 790456 o n 
gozio. 80 
ritto pa iene 
rt 570 vi È r 
5.500.000, telefonare 53 


41807. 59 S Lanci, 1313 Z 
‘MONFALCONE AGENZIA ALFA|PRIVATO vende ie 
vende apapriamento in villal HPE too (0481) ona 
nuova, Sa N porse e 
‘cucina, , cantina, ga- negozio. uove 
Tage LODO 000141801; ES) RO MEO ne Gal ARA vene 
MONFALCON! E L'Agenzia Immo-| donsi prezzo fabbrica solo pri 
‘biliare VITTORIA vende ap! ‘vati valido fi00 15 gennaio di- 
partamenti nuovi PRONTO IN-: sponibilità limitate, relefona. 
GRESSO 100 ma 28.500.000! re (041) 97529 07002 Z 
compreso garage, possibilità 01 Ss Hanidazione mo- 
50% mutuo. Altri con mutuo| delli 1977 SCOD" fino al 20% 
agevolato, Telefonare 41569, ‘omaggio AR e stufa fi 
66 SÎ no esaurimento: Concessiona- 
RAVASCLETTO vendesi chalet| ria Elnag®) ,OPitina, Carsia 
località Prepaulin, Telefonare | 51, Telefono 21610, "* 1202 Z 
feriali (0431) 80177 80578; ore| VENDO Darte, o Vir CA. 5 
pasti: (0431) 80634 - 80188. m 2 cuoeet5 tazioni mote» 
RUSTICO 4 stanze ricavabili,| re WH 6 13-16 meggio, telef, 
portico, stalla; 1500 mq di ter-] 820328 ore di 11962 


P 
| 
| 


